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WS ZSS Ss Giuitiaia M degnata di 

«ei JIrtfc»* Comandarmi , che riduca a me- 
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go predio ,' che lóro fin qui è fiato ingiunto da 

f 'rem < jm7r 0r<UnÌ r “” pr ' v 'S lianti » d’ineigi. 
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lare alla condotta dei Procuratori ..difendenti Cau* 
fe nei refpettivi lor Tribunali. 

In efacuzione pertanto dei fopraefprefii Coman- 
di Sovrani devo rammentare»: che a forma del 
Motuproprio dc’ia. Gennaio 1775* notificato a ; 
tutti ì Giufdiceoti Provinciali con la Circolare - * 
del foppreffo Magiftrato de’ Confervatori di Leg- 
ge de’ 1 4. Gennaio detto ; Della Lettera Circo- 
lare rimetta al Magiftrato Supremo dalla Confai- 
ti con Biglietto de’ 25. Ottobre 1777. per- diri- t 
gerfi a tutti i Tribunali , le Giudici dclJSrandu- - -*• 
cato* Dell’Editto degl’ 11. Marzo 177^. con cui 
fu pubblicata la tariffa degl* Onorar j , e Mercedi 
dovute ai Procuratori ,~che difendono Caufe Ci- 
vili nei Tribunali Provinciali ; E della Rinnova- 
zioac degl’ Ordini , e riduzione a memoria dei 
doveri più effenziali da oflcriràrfi dai Giudici del 
Granducato di Tofcaua , pubblicata dalla Con fui- ' \ 
ta nei 5. Giugno 1779 / gl’J-ufdicenti Provincia- 
li fono tenuti d’ invigilare efficacemente , che i 
Procuratori , dai quali fono difefe Caufe nei re* 
fpcttivi loro Tribunali, adempiano efattamente i 
propri doveri • E fpccialmente , 

Che e’aftengano dal promuovere, djfpufe , e 
fu r citar liti malp a propofìto, come pur dal fo- 
mentar, o incalorire l’impegni delle parti* 

Che difendano le Caufe con puro fpirito di 
verità y « di Giuftizia . 

w • t 

Che le difendano con la poffibile follecitudine, 
e col metodo fecondo le buone regole il più ri- 
strette , tralasciando perciò qualunque atto Super- 
fluo» onde per quanto fra poffibile, non fi faccia 
luogo alle domande, o fupplichc di proroghe di 

termi- 
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termini, o di rertaurazioni d’irtanzc fenza una 
giufta, vera,e preci fa neceffità ; 

Che non ritardino per negligenza * o per arti» '' 
fizio la produzione dei Documenti , ed in fpecie 
quell*, dei piU cflcnziali ; nè ufino verun altra 
negligenza, o arte tendente a prolungare il corfo 
delle Caufe ; 

Che procedano regolarmente nella formazione 
° e B^ atti j n °n- intentino azioni vaghe , ed incer- 
te ,o pallino a variarle intempeftivamente fuori 
del permeffo dalle Leggi* 

^e ©forvino efattaoiente nella percezione delle 
**r?/^* ^ ovuto 8** k veglianti Tariffe ■ 

Che, no» prendano il minimo onorario, benché 
ipontancamente lor forte offerto, nelle caufe pet« 
turali • _ 

Che affiliano con fpecial premura i Poveri per 
la fola metà degl’ Onorar j , ed i miferabili gra- 
tuitamente; 

Che, terminata la caufa copfegnino al Cliente 
il conto diftinto delle fpefe, e funzioni firmato 
di proprio pugno, abbenchè dal Cliente non ne 
vengano richierti ; 

E qualora grjufdicenti Provinciali ricoaofcef* 
lero, ohe alcuno dei fuddetti Procuratori nel di- 
fender caufe nei refpettivi lor Tribunali averte 
mancato ad alcuno dei fopramentovati , o altri 
doveri , che dai precitati ordini , o dalla ragion 
comune ai Caufidici fono fiati importi , detti Ju- 
idicenfi devono per obbligo di lor Offizio avver- 
tirlo Urìamente , riconvenirlo , e contro di effo N 
prendere tutti quelli efpedienri, che fecondo le 
circolfanzc crederanno li più efficaci , ed opportu- 

A 2 # ni 
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ni a contenerlo nel fuo dovere ; Rkordandofi cfll 
Jufdicenti, che qualùnque volta k Procuratori vi 
manchi*» ci per poca onellà , r o per inabiliti ^ 
nelle loro facoltà sforma dei ;i fbpracltato Méfu- • 
proprio de’ a... Gennaio -i 7^5. ‘‘notificato' con' fa _ 
detta Circolare de’ £4. • Gcnniid’' détto- -P'atfentàrll* “ 
dai loro Tribunali rcfpcttiviy ove ^véflierò difht* 
tato,, con dar> parte -f me della prefa rrfotórione, 
e dei motivi di quella per attendere gl’ or diài , 
come pure, che a nc»ima^d<l 3 ^itfd?Ste nell’ Ara 
ticolp IX. della (opraci tata rtodovazione^ogl’Or* ^ 
dinù* pubblicata» nei f.; Giug&b dalla’ Rdàl’, '* 

Confulta, ogni volta che ftyl’frtti ‘di; mancante, 
notabili comimeffe \ dai detri Procuratori , eflG Ju- », 
fdicenti fono preciJàmente obbligati à darmele ; 
conto , remcfia^qualunqne inopportuno riguardo , 

Potranno inoltre obbligare -detti * Procuratori a 
non perciperc , o a reftituire le mercedi r per gl* 
atti inutili , 0 irregolari, ehe-^dà lóro fdfTero IU- , 

.« r ì , ” ■ <k, C v ifii 

ti fatti * J..- ; X *4 « ! .-«J *o - ( . V .-. , 

E fi ricorderanno , che a forma della (opraci-, , * 
tata Circolare di’ aj. Ottobre 1^77; quanto i 
Giudici devono edere refpotffabiH^ fé mai potlà ’ 
provar.G ^.che. fcieotementc abbiano* v eollérato’£ o 
didimularo le fopra re feri te , o limili lunghezze V * , 
procraltioaziom , raggiri , ca^filaziorli , o altre 
mancante dei! detti * Procuratori , altrettanto lo 
»elo,,che,i Giudici dimófireranno nella cfccuzi#* 
ne degl’ Ordini contenuti in détta Circolare Ser- 
virà [oro dL. merito „ e di titolo per efler prò» 
molli dajla; Clemenza di S, Ai R, 

Per il. quale oggetto- gli Jufdicenti Provincia* 

U, ed in fpccie i Poterti minori, oltre il fecon- 
- , ■ dare 
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tì**e - -*aa»* ^ 

dare ^ <èd'* néri' del preferii 

to nella precitata Rinnovazione d’Ordini pubbli* 

o*i ' 5 . •'Ofiu^wo' -li* di- 

fpofizione, che fcuoptoitf) nelle Parti Collitiganti 
agl accomodamenti, dovranno attenerli interamen» 
te da quaglie otnttittfich'èiz^V tfMfroppo «retta 
amicizia con i Procuratori delle refpettive loro 
giurifdizioni ; afljfìfetreranno in alcun 

enfo, nè in vcrun modo a predargli alcuna forta 
r4Uf u $fb fcnzLotf\ ^'ihgcrfrzc dei W>r iji- 
.R!%ferSK! , ^WdlHfcpguvd«r 6 f.|ieiJc dal da rè* al 
^M u »qud- 'bcnchèi rcmófo foretto 
, 4 Hit«rarq.,a fiafftvwfi inOilRilotieiiwfrh'Jfceèrè^óle^- 
H? #^\vaich«, ProciKitortr' pender •“di) le Caufe. 
ft pcp ^sun dqglif^tU;#fcp*>pW- vantf|gi<i'. 91f *; 

cfectttioréitìai *$ovrtffifFIGb* 



^^ajmi. ragguaglio «òo ptonti^fponfiVa ddFPf* 
^»*^*I^^r:Cirdw^Mniè jìm 
ifHnekfc dar lei 4L r*4lè ctò fbefeed^ 
^iUicodcQp^fl^i«;;« ,Ba -frtprhq cónfe^à* 1 ^ 
fw^ip.^^i^afwipeitCTB te‘*trt« Legdf, 
c ^ r P.^ ni . : rir^daeefldl! Trfcute , che 

4®v^ giuaifiutc>.ftq»fi(jaec.a«l Sindacato-. -•-« 

Mi r'nn(a«>fwni . fT. (..il _ ‘ i, . 


tffttfbiO i) 


emt v3 


... . _ ^ . K '* 

/^Malfai ufu S*f. ;yìtieqìrt srn^ 

al < d«| Fribunalfe cM Cbnfenrat6r»' 

ti up oiiu> ^f^tut-Sg© «4# JÌ t i^»Fbbbraio f^gi.* 
# Dixntìjs. Obblìgatijs. Seivitcre 
>racnieo B;tti Conferitore delle Leggi ec. 

A l MO- 
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MOTUPROPRIO 

Con cui fi trasferito alcune G iurìf dizioni noi 0iu» 
dici Camerali • • * A "■ 

• * t . * * * ‘ ** 

. , i »Et »i té. «movo l’jti. 


V Uole SUA ALTEZZA REALE che negli 
affari contenziofì , i quali nel Dominio Fio- 
rentino fon* di cognizione dell* Auditore delle 
.Regalie , e Reali Pofleffioni in virth dell* Editto 
del di primo Dicembre 1777. , de’ Confoli di 
fcfare in Pifa , dell’ Auditore del Tribunale di 
Livorno, ed altri Giudici Provinciali come defti- 
nati ne’ refpettivi Territori di loro giurifdizionO 
a conofcere in prima iflanza de’ predetti Affari t 
ed in Siena Spettano parimente in prima iflanza 
all* Auditore di quel Governo come Giudice Ca- 
merale , e furrogaro ne’ Tribunali del Sale , e Gaw 
belle de’ Contratti , a forma dell’ Editto dè* 18. 
Ottobre del detto Anno 1777 , le fuppliche coiK 
cernenti le proroghe di termini dorifori , le re» 
flaurazioni de’ termini probatori dichiarati per Jr 
Riforme de’ 3#* Dicembre 1 771., e dei »8.’ Ot*" 
tobre 1777. , ed ! a' quali S» A. R. intende , che fi’ 
uniformino ì detti Giudici , e Tribunali , co$l in 
prima , come refpetti variente in feconda, o Ulte- 
riore iftanzai le Rèmiflìoiri in buon di , le Re- 
vifìoni di Sentenze , ed altre finiii , colle quali 

' •' ” * , ‘ r 1 occoi^ 

: i ... ; .. ^ 
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•ccorra ad alcuna delle parti tanto pendente il 
giudizio, che dopo la Sentenza, ricorrere alla 
' grazia, fieno rimeffe alia Confulta , e refpettiva- 
mente al Luogo Tenente Generale del Governo 
* di Siena, per efferc rifolute, o dalla detta Con- 
fulta * o dal prenominato Luogo-Tenente Gene- 
rale Bel modo , che fi pratica negli Affari relati- 
vi alte Caule di altro genere vertenti § o fpedite 
ne’ Magiftrati , e Tribunali dell’uno, e dell’altro 
Stato , ed offervati gli Ordini vegiianti intorno 
'al Regolamento da tenerfi in firnili contingenze , 
c fpccialmente rifpctto ai termini , tanto in pri- 
ma , che in feconda , ed ulteriore iftanza il Mo- 
tuproprio de* 15. Gennaio Ìjj 6 .: k con che trat- 
tandoti di Revifioni di Sentenze in Caufe, che 
intereffieo il Regio Erario, tanto la Confulta, 
che il Luogo-Tenente Generale di Siena prima 
della rifoluzione partecipino l’affare a S. A. R, 
per il canale della Segreteria di Finanze . 

Ed avendo la R. A.S. ordinato con fuo Motu- 
proprio del di Giugno 17S1. r che le Suppli- 
che per le proroghe, e reputazioni di termini , 
a* quali dichiara foggetti i Tribunali della Came- 
ra delle Comunità, e deH’Ufizio de’Foffi di Fi- 
fa tanto in prima , che in feconda , o ulteriore 
iftanza , ficcomc per tutti g^i altri effetti efpreffi 
di fopra , che hanno rapporto alle Caufe interef- 
fanti le Comunità , e Luoghi Fi; dello Stato 
Fiorentino, pallino pure per la Confulta e. 'da 
cucila fieno rifolute , .Vuole parimente; che T 
ifteffo fi offervi in Siena rifpetto agli Affati J 
che appartengono ai Magiftrato de’ Confervatori , 
cd ai Magiftrati, e Tribunali della Provincia Su- 

A 4 perio* 
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J eri ° re » « quefta parte fuoi Subalterni , affinchè *, 
limili Suppliche fieno fpedite dal Luogo. Tenente ‘ 
Generale nel modó, e forma,' e con quelle rego- 
le, che «gli fono preferitte ncll’efercizio delle or- 
dinarie firn facoltà ; non oftanre ec. . 

E dalla Segreterìa di Finanze li partecipino in 
conformità gli Ordini opportuni . ' 

-Dato in Firenze li Giugno lìti, 

- * -• ùj. • ' ■■*••■ 9 J 


"i 


PIETRO LEOPOLDO 

y. angelo tata NTI 

»ì SCHMIDVfilLLKR 


I u 0 . *.I 



f. ' 
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V; ... Relativo alle Concezioni Livellane 

* - # s . *• I . . 

^ » t < x * ^ - t • «.a 

.v .* , ©IL, DÌ 8 . GINNAJ® 1782... 

. ■»!'«*..• *1 RpMuuar* 

l/i cv: -tu* w .r • r '.' 

Ì L Serenrffimo Granduca' di Tofcana, e per SUA 
^ALTÉZZA RE-ALE gl’ llìufiriflìmi » f ‘Cla- 
nfs. Signori Luogotenente , e ConfgJicri nèl Ma- 
giHraio Supremo ec. } \ 

5 faafao pubblicamente notificare àd ogni ,e qua- 
rnnqnfc perfori di qua Ili veglia fiato, grado, e 
condizioni., dome in : piè di una fupplica prefen* 
tati all» REALE AL^ZZA SUA da diverfe 
perfone abitanti nella Città" df Prato , e altrove 
f'apprcfentwite -dal SighoVe^ Dottor giovacchino 
> arrocchi^ json- la quale domandavano, che folTe 
..-or;— • S,*. C ” dichià- ‘ 
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dichiarato 
ne della 
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■ vere 


Sd* ( p ) 4* 

o fe rdtefta , o non fuflifta la pretenfio- 
ideifà^(Ì6munità , c Luoghi Pii di Pra- 
to, di doverfi ^dgire dai Ctfiiònarj, o Compra- 
tori dei Beni Livellar; di diretto Dbpiinio.di 
J -^a Comunità, ò' Luoghi Pii nell’atto di r^ce- 
: la’ nuova Invtftftu?a di detti Beni, oItr$. il 
- piccolo Laudemiò , àltra fomma a fondo ricevere 
:ila nuova Inveflitura di detti ' Beni, oltre il pic- 
colo Laudcmio , altra fomma à fóndo perfo egua- 
le a quejla , che fu pagata in luogo di Mallcva- 
. dorè dai primi inveititi di detti Livelli, fino fot- 
to di 27. DicembVe 1781. ne emanò l’jmoaeff o 
Benigno Referirto cioè „ SUA ALTEZZA REA- 
„ LE ha referitto. 

„ Mentre Delle Concezioni Livellarie dei Bc- 


M ni fatte dai Luoghi Pii , qXpfniM^tà i/iatJh- 
v pagata (Tal primo fnveftito al Padrone diret- 
■ „ to una fomraa eguale Al». Laudemio a fondo 
,, perduto ìn luogo di Mallevadore a forma de- 
„ gli Ordini vegliarti , *'ibn fono tenuti nelle 
„ (ucceflive alienazioni , o vo ( lontari$, f o nepefiji- 
rie- dei" metìefimk Beni i- ''Compratori , 0 Cdf- 
,, fionarj a-, predare altro MàllfèadcWi, ; nl' a w pl- 
yy. gare invece tfel mede fintò altri Nòmina al ^Lùo- 
„ go Pio /'ò ’GomUnitS ‘ ’ c 'fofo- iT^Padron °dT* 
*,:rettO" potrà rfigértf o l’ ^ilnd', p T 'altri 
’ nel calo che «ffendofi i lift devoluti E Beni 
„ per Uinea finita ,' o : altra càduciti , ’ dov ti ùtio* 
y amen le allivellarli :'Ed il 'Màgi to $6prè- 
„ fàccia f*fegu ire fa pubblicazióne dei' preferiti 

fi Ordini nelle -fcfite' fotta é J li ^Vefitif^tte Dlceni- 
„ tre mille: fcttecento òttantunòl w ' " 

-»h ’ r * : -V. ALBERTI / 

car lo ao’Nsr . 


— e*).*? > v r 

penorc in quella parte fuoi Subalterni , affinchè 
fonili Suppliche fieno fpedife dal Luogo Tenente ‘ 
Generale nel modo, e forniate con quelle rego- 

-JJ» fono P rcfcritfe nell’efcrcizio delle or- 

ornane fue facoltà ; non ufiante ec. . 

: E. dilla Segreterìa di Finanze fi partecipino i»' 
•conformità gli Ordini opportuni . * 

'“'-Dato in Firenze li ìtf. Giugno ijii, 

PIETRO LFOPOLDO % V •'/. 

V. ANGELO TATA Ntl 

./ ' DI SCHMIDVaiULKR . 

•* 1 , '* r ’ * *' ' ; r V. *> 


(••la, 

». 
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Relativo alle Concezioni Lrvell aria"' ■- 

' 0 . 1 ^ % . , S I 

.t.:' C ^ CINNAJ® 1781..' 


*1 io 


•; u • c 




** -Iti 

I L Serenrffimo Granduca di Tofeani, e per SUA 
. ALTF22A -RH-ÀtH; gl’ Hìoftriffimj , e 'Cla- 
nfc^Sigwoi'i . L « 0 g 0 tencnte , e Configlieri'ncl Ma- 
giurato Supremo ec. \ \ *> ■ ' . ‘ * ‘ '• 

^ Fauno pubblicamente notificare ad ogni , e qua- 
JuDqpb perfona*' di qiiaHìvcglià flato, ‘grado, c 
<tondiaio».è , ’èri* in piè di una fupplica prefen. 
tati all# . R£A LE ALTEZZA SÙA ila diverte 
pertone abitanti nella Cittàidf Prato, e altrove 
ra pprt fcomntc dal Signore Dottor Giovacchino 
> arrocchi^ jjoti'Ia quale domandavano, che folle 
<*; or; 7 *• ' dkhia.- 


•::r ■■> . 

•i.r.n 
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fu Hi (la la pr^tenfioi 
Luòghi Pii di Pra- 

ffièna'j , gFtffg» 
diretto Dopiiqi£.di 

- detta Comunità i 6 Luoghi Pii nell'atto di rìce- 

- ver eia' nuova Invtftitura di delti Beni , oltre il 
. piccolo Laodcmio , ‘birra fortuna a fondo ricevere 
ila nuova Inveftitura di detti Beni, oltre il pic- 
colo Laudemio , altra fomma a fóndo perfo egua- 
le a quejla , che fu pagata in luogo di Malleva- 

. dorè dai primi inveititi di detti Livelli , fino tat- 
to dì 27. Dicembre 1781. ne emanò l’aju^flo 

- JSenigwo ReferfWcioè „ SI TA ÀLTEZZÀ REA* 
„ LE ha referitto.- i 

fi Menare belle Concezioni Livellarle dei Be- 
H ni fatte dai Luoghi Pii , q,. Comunità ^fiaufta- 
v „ -tà pagata dal primo fnveftito al Padrone diret* 

* „ to una fomraa eguale Ali Laudemio a fondo 
,, perduto In "luogo di Mallevadore a forma de* 
„ gli Ordini vegliarti , ''ibn fono tenuti nelle 
,, (uccelli ve alienazioni, o volontari,^ , r o , pepeffa- 
^,'rie' dei"'metìefimif Beni i ’ C?orhpratori , 0 Ctf* 
3, fionarj a ; predare altro MàlI&Àtfóftj a^|S* 
*i.gare invece del medefirtd artri fomW af^LCio- 
„ go Pio /-ò N 'Gom\init 5 ‘ ’ é 'Fohrir^adron Iff* 
tigretto 1 potrfr rfigértf o T :p ìln<T\ p T* altra 
„ nel calo 'che eflcndofì à liit devoluti J Beni 
«, per Linea finita ,' o ! altra cìfiuc!tS ,' J dovrà r.ùo- 
„• yameotc allivellarli Ed i^ Màgiffrato S6pre- 
„ ^lOriàcciaWcgurre "fa pùbblicaiiòné dèi prèfertti- 
,, Ordini nelle ^talìte" fai- mèli c Ventifdtte Ducetti* 
*> Ure mille : fettecento òttailtUno 

- » K . ’■ • • V. ALBERTI ‘ * 

Carlo aó'Nsr . 


*** {.9 ): 

' dichiarato fe fuftifta ? o non 
nc della detta ^Cómunità , e 
► to', di doverfi Vagire dai fe 
- tori dei rBcni Livellar j- ‘ di 



( li ) vàf 

fa della detta Depofiterìa le refpettive loro Taf* 
le > che hanno finora corrifpoflo annualmente al- 
fa medefiraa Cotto titolo . di Tributa per la So. 

G, ®‘ Batifta, ira bensì paghino le 
. Taffe ifteffc ogni, anno alla Gaffa della Camera 
delle Comunità, k oliale ne pafftrà annualmente 
1 importare alla Cafla della mentovata Depofite- 
rla cumulativamente con le fornire che corrifpon- 
dc alia medelìma ogni anno fotto il titolo di ri* 
feomem eventuali. JE tutto &c rnaed. Scc. 

Dalla Camera delle Comunità Se c. 1 ' * * 

li iS. Maggio 1782. 

• » . ' -• • *» ». ' 


► * .Z'J 
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Lorenzo Rofli Cancelliere ; 

2 I 4 'I 


notificazione 

In àrdine olla gabella della Birra ^ J 
-- -i -* Z>lfc DÌ lp. 1 UCHO 1781 . 

*.*i . r <• 

^ 

T Audirorc delle Regalie, * 

kf V c°nÌ ffi ° nÌ in cooformit * & Benigno 
Refcrvto di ,St/A ALTEZZA REALE del dì li. 

Luglio^flante fa pubblicamente notificare come la 
Gabella alle Porte delle Città di fc*n*, Si 3 

* P ^? ,a .P« r Ja Birra noftrale , o dhe 
j^Xcrmorio R ; UJ},fo y I' comparirà Tenia alcuna 
fpedizione, che la dichiari proveniente di fuori* 

di 


•rr t *«: -i ^ 

_! di^A*; irtene ridotta a • uifc' Eii«'*'pèr Barile , e 
,< rutto- cc. martdans i ...ibu.TS -i 

s . — .. j,, .oiO .£ »•> tJM-.x 

, D|l#lfcutìlle>dellt Regàlie WtóiWi&oni 

-j , •- !' , ;c: -t H' r ÌW. 4.Ug4ìò ;( Ì^J^. 

j ...ub sAiD ' i 

/'. , ,, . Qgfptrè mMm^P'dver ' Wfyelfìèh . 

• - . « - ■ ' ^ ; * • ‘ . « # 3 S I - • *1 

C3g • ■ ni . nriglì i'n i -i m Illi i W g 

N O.J I F I G A 'Z.-I CT N B 
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Relativa alla Confegna elei Delinquenti convenuti 


.. • colla Repubblica di Lucca 

.y:\ . .r -0 \Y™ ' , r r 

DEL DÌ 12. SJ 

V- 


■*0 


± tc O i ì; 1 1 ’ •••> - 

L * Uluftriflimp Sig. ^udiror Fifc^s ^i Firenze 
fa-^tfbbli&hftnre Bandire , e notificare effe- 
re rimafia convenuta cojla, Repubblica di Lucca 
la fcambìeVole gratuita Cohftgna dei Delinquen- 
ti, e degl’ Atti, chf /faranno in avvenire richie- 
fli da un Governo all’ altro , dovendo detti ,Do* 
Jinquenti;£qrtfe'gnarfi fenza ipefa Tfi VhHw ri A 
Veri, «e gli Atti ancora ' eiegVMrfr, "t confegrftrS 
dai MiniftfiT dei :TribùiiairGraTiducaIi , fenza chi; 
coffa a)c^qp : :pre|cndcrne * frieco dtimait* 

qarne U rimborfo « -3 i> 1 '. .» •' * •' 

Ordina pertanto SUA ALTEZZA' REALE 
ad ogni , e, qualunque Minifiro , ed Efenlto^c di 
Giuftizia jfii qualfifia iTribunalc di quefio Gran*' 
ducato, niuno eccettuato, ed efdulo , l’ inviola- 
bile 
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» r ■ «i nneità ìHonacaiio- 

ae* £ tutto non oftante ec. • ‘r.^rjcx i Co :r ! O 

•3t5Ìl 5* : V. Oicb*$0 Ì3’Kc!l itjjn** 1 e» «*•)♦ ci 

Firenze li u. Settemb^^fteV lo 

"7 

di ■C‘lC ÌCfk&fi colà $ do Mand. 

M 9. j v PROPRIO 

• I 

^SP-SS, 

^P 1 »• OJTOWB 178»Ji I ;.i 




«&» ojr'nA^S. 


VT. tue- 

V ti i Giufdicc^iti del Gran-Ducato , neffuno 

luolTl’Ff nè . cfdufo » nei c » ff r "ei quali abbia 
uogo Efecuzione parata contro i Debitori del- 
le Comunità , Luoghi Pi; , rtd altrT Patrimoni di 
dependenza , ed Amminiftrazione -Comunifativa « 

zrr^^ ni- 

fi *j H efièono ptovc di fattoio altre ifpe- 

r^ 81 ra . g, .° ne ^^mìiétJìii 'nei giu^ 

1 meri efecutjy^ fenia -tralafciare in talicafi ’ f 
immeffe che l’abbiano, di notificarle-, fenza ri-’ 
ardo, alla refpettiva Cémunìtà, Luogo Piò 0 
p3trl ^ on, °. Com unitativo Creditore, acciò 
ff pr * ccdcrc in feguito di tali coatradizioni . 

•** O ^ * * .* 

agli 
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agli ulteriori .atti eoa venienti ai proprio intcreffe; 

E dalla Segreteria di Finanze fi partecipino gli 
Ordini opporruni ; • - ; ‘ • r , 

Dato in Firenze li dodici Ottobre Mille fette- 
cent* ottantadue. j.. - :l ;*i 

PIETRO LEOPOLDO 


f - - 4r. ANTONIO SE* RISTORI " 

— -r r ^ * *• 

•- / ì ‘ J MARMI. 
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Relativa alla Carta Bollata . 


» » 

D*L DÌ tp. OTTOBRI I7I*. 

• *j « ' • / 


E Sfendo nato dubbio a qualche Giufdieente , a 
carico di chi doveffe andare la fpefa della 
Carta bollata, che potette occorrere per gli At- 
ti non contenziofi riguardanti i Sottoporti Pove- 
ri, e Miserabili . 

SUA ALTEZZA REALI ha referitto „Quan. 
n lo alle fpefe della Carta bollata per gli Atti 
» di cai li tratta, fi olfervino li Redi Ordini 
„ che fono preferitti per gli Affari Contenziofi; 
» il che lerva di regola in tutti i Tribunali, e 
„ la Confulta dia le partecipazioni occorrenti, 
n Li 5 . Ottobre I78a. 


Tan- 


( 15 ) 

* dj. va° raio di,i ^ tooffc ?“*'> » mcr - 

K«h Co«fcIÌ di Firenze li Ottobre , 7 g^ ’ 

• ' CIRCOLARE 


r» ;i 


di* C*ttrat:axtmt del B'fiUml. 
®EI »1 7. DICEMBRE I7S2. 


.• *>1 


**35^ 


•: vi 


•i> M '»> 


* < ‘ 
~.7 5? 


s 


V .Wdfttrjfr, signore. '• : ‘ 

U cn„fid LT - EZZ , A r REALE ««* prefo fa P 
che nonoflante .1 d.fpofto della previde Lene! 

« £ lptZr 7 Pr 8 rif "B li *“ fp.ci.lmen- '■ 

«n^epzionfr Beli L mTTrit ,*■ * 

che fiiHn r ,‘i - ~j • • , * ® rimafta perfuafa,. ..j 

*ni Ch! n J" m *\ “ rte g cnef iche con ven- 
Benfd. A ” ^P™ 00 dai Contraenti, e fpccial- X 
me da quella, colla quale dichiarano le Parti 

1L?SSJ; * re fp c ftivamente vendere a Stì 

he N « U f V ! >,e r < *5- d r n ^ Ue ’ che con Amili equivo- 
idnnr? fC C - n dia foverchio pafcolo a’ Litigi che 

: d rtn°,; n r ,u d d;,i ° v** 6 * «tó 

«do ,1 F referitto di detta tegje , no, debbi . 


V. * 


mai 


:r ; 


• • .. - 

mai antrtiètlerfi in Giudizio ITtapac perlijcfciflio- 

ne di ^^nàiwzione del - 

prezzo’ ad Bdtiatne contrattato in veduta di lati, 
cfpreffioni, e cautele ma &Um*D'c l’-J. 

azioni flprcltilfionc’f o ridozione di prezzo , afcol- 


*-V s 


tarli, ed aver hjiogo nel c alo ^xhe-ial&Eveoga al 
cunosdéi llfctlì clpre {fi nei la’ precitata Legge de’^. 
Novembre i 77^. ejie^cv^ tenerli nleìlal pàli elet- 
ta offervanza* talché deve onninamente rigettarli 
qualunque * ed eccezione ,»>cl*c 'iti fon- 

data fopra le accennate generiche convenzioni , e 
fingolarmente (oprar ì quelli' d^ere, * Soè^ichia» 
rato i Contraenti di compfare^jf refpettivaraea- 
te vendere a tutti buoni pattf, dovendo tale di- 
chiarazione confiderarfi Tempre relativa -.aLtefmi- 
nì della predctftr '£^gfc limitata ài difetti 
cfpreffi nella medefima . A vcit • » A tJ r * 

V.S» dunque il’ uniformaci x^tta^nte.,^ f , 
tale Sovrana Irfpolislidnc , che fono riparto incj£„ . 
ricato parteciparle , r •'regirtrando’ la mefentc . $ ^ 
Libro idi Leggi , Bandi di codd|b Tribunale., b . j -, 
acciò porta fetvirt di regola ancnc ai di Lei (utu, . , 
certori, tali emendò gl’ Ordini^ ideila k.A.S; E 
Nortro Signore"!* confervi. / ’ • ^ j . - 

Di V.S. Molto 'Magnifici! "7 ' 3 . . 




- Li 7 * Dicembre 1782. 
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• ♦ • , ' f -« - 

sAffr^enatiflime per Servirla 
Domenico Brichicri Colombi Aud. Fife. 


:u 

;:u 


CIR- 
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CIRCOLARE 

* * l 

Relativa alla einferva^iem delle Strade Regie del 
Gran- Ducati* f 

BML DÌ 1 ». DICEMBRE Ì?8z. 

. . *rf)es&:p. 


• Molto Illufl. , ed Eccell. Sig. Mio Offtrv. 

* ^ 

Q uantunque fempticiflima, ed affai facile (ìa 
. i’ operazione di contentare ferapre in buon 
grauv le Strade Regie della Tofcana , che in fe- 
quela de’ moderni Regolamenti di SUA ALTEZ- 
ZA REALE furono confrgnate per tale ometto 
gi^ ridotte in buona forma alle 'Comunità , nel 
di cui Territorio reftano fituatc , con una molto 
conveniente , e correfpettiva annua Dote fiffa in 
Contanti , e benché generalmente parlando fi (ìa 
ottenuto il fine che fi defiderava , ciò non ottan- 
te effendo fiato offervato in qualche parte , che 
alcune delle Perfonc incaricate di detto manteni- 
mento trafeurano per imperizia , ò per negligen- 
za diverte delle pili ovvie avvertenze con fcapito 
di Ipefa , c quello che maggiormente importa con 
(Vantaggio del pubblico comodo, e fervizio : quii- 
fa C ^ C P er P rcV€B * re rimili inconvenienti, ed 
iftruire nel medefiaio tempo tutti quelli , che deb- 
bono agire in tali operazioni , e incumbcnze , e 
tenere a conto ì Minifiri di Cancellerìa per le 
Tim. XVIll. ‘ B negli- 


f s 
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negligenze che fodero commeffe, ho creduto op» 
portano di ridurre a memoria le Arguenti M affi- 
ni e principali da oflcrvarfi per ottenere con piti 
economìa la miglior confervazione delle Strade 
Regie , a di commetterne * Y.$. 1* pii* piatta 
oflervanza . 

|. Di precifa importanza fi è che la fuperficie 
delle Strada fia piti che fi prò Sempre uniforme , 
ed unita, poiché allora Jc ruote delle Vetture che 
yi feorrono col ravvolgerli Senza sbalzi, e unita- 
mente , producono in conseguenza un confumo mi- 
nore, ed inoltre uguale, e non àltéfàpo mai il 
comodo carreggio, come al contrario Seguirebbe 
fe trovalfero delle cavità , o rrfalti , cioè un pia- 
no fcabrofo, che dà occafìone a tante percollè, 
le quali Scompaginano , c Spezzano fino i • fs ffi pii» 
graffi del Suolo inferiore , che coftituifce la maf- 
. iì cciata . ^ # . \ . t 

II. Conviene adunque effer Solleciti a riempire 
di ghiaja tinte le piccole buche , ed ancora que’ 
Solchi, o Cavità, che fi denominano Rotaje« E 
tanto piìi perchè trascurandoli Sìmili piccoli riat- 
tamenti , $’ accrefce il male dall’ acqua chp fi rac- 
coglie, e rifiagna nei detti luoghi , la quale pe- 
netrando nel .fottopodo Terreno, Sa sì che in ef- 
fo vi fi Sprofondino tqtte le materie deftinate a 
formare il fj|olo fiabile per ii Carreggio . 

III. Allora quando poi è Succedo 1 Y inevitabile 
confumo eguale, non fi deve afpettare che quello 
ol trepidi 1’ altezza di circa Soldi tre di braccio 
per farvi l’opportuno, e Decedano rifiorimento 
andante in tutta l’eftenfione che abbisogna, men- 
tre trascurandoli ciò , fi vengono facilmente a fcuo- 
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prire le M allicciate , • le flradc reftuno ancora 
lenza quel colmo , che abbifogna per il migliore 
•fcolo delle acque;. Si rcftituifca pertanto il detto 
colmo, ma nel porvi le nuove Materie, non fi 
follevino dette firade oltre la primiera loro con- 
veniente altezza, per non fottcrrarel’ in gretto , jc. 
i pavimenti de' Piani terreni delle Cafc adiacen- 
ti , come pure i parapetti, o fpallette fatte in 
varj-pofti per difela de’ Viandanti , ove fono de 1 
‘.Balzi da render le medefime inutili, «con pericolo 
àncora che un maggior carico faccia rovinare i 
Muri che le foflcngooo. t : ; « n 

IV. In qualunque de’ detti cafi fi deve però fpa- 
lare, e levar prima tutto il fango che fi trova 
Alila fuperficie delie ilrade con trafportarlo fuori 
di effe, non éflenefovi cofa peggiore che gettare 
la ghia j a nella mòta. Ciò efeguito fe .a. forte vi 
folle qualche buca profonda, il che» non dovrebbe 
(accedere che per uh accidente foltanto flraordi- 
nario, fi dovrà ' la medefima riempire nel fondo 
eoo fallì grotti, * ma nella fommirà della firada, 
tanto in dette- buche, che nel regolare, ed unito 
riJtorimento dovrà Tempre adoprarfi ghia j a di mi- 
nuta grandezza, e di buona qualità * lenza rena, 

■o fatti parimente minuti, togliendoci' abufo da 
alcuni introdotto di gettarvi dei • pezzi troppo 
groffi , che producono i fuddetti inconvenienti 4* 
un piano continuamene difuguale, ed in confe- 
guenza d* un incomodo tranfito per le Vetture. 

V. Gioverà molto alla -piò fpedita , ed ccono» • 
mica confervazione delle firade 1* aver preparati in 
4ivtrfi polli a feconda delle medefi me degli am* 
matti di ghitjffv ed in mancanza di effa de’ pie- . 
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«dii fatti atti a tal’ ufo per poter fubite che (i 
oiiBÌfcfta uno da’ difetti qrii di fopra accennati, 
-effere io grado di ripararvi , mentre eoo poca ma- 
teria polla ferita ritardo,' & evitai Scuramente un 
danno di coafiegttenza , Di piti è facile a vederli 
che quelle preparazioni & poflono fare in alcuni 
•tempi coriTminòr difpendio che in altri; come 
per efempio , quando convien raccorre i fallì dal- 
'la fupcrficie de’ Campi, fe -fi profitta della, {le- 
gione Eftiva dopo la Mietitura, non s’ incontra* 
so allora niuna di quelle difficoltà* che fi.. Xpert* 
mentano in altre circoftanze * cioè quando il ft>0- 
io è ricoperto di fementa, o fi v Vero inzuppato 
d’acqua dalle pioggia, da non ammettere il ii- 
ibero tranfito per il medefimo . Similmente più 
difficolrofo fi- è nell’ Inverno 1’ 'attrarre la gbiajri 
da’ Fiumi, facendo non poco oftacolo l’acqua che 
yi f corre a poter raccorre le materie da’ lìti pi h 
opportuni’* oltre di che in detta. Ragione fi ridu- 
cono per io più affai fangofe, ed impraticabili 
Je fi rade fecondane, per le quali , fi devono fare i 
trafportt , come ancora le montate per i Carret- 
toni dal letto del Fiume ali piano della Campar* 
gna . Profittandoli perciò d’ altri tempi più adat- 
tati , fecondo rie. > circoftanze de’ luoghi, s’Ha an- 
cora 1’ altro vantaggio che nàfce dall’ agire .allora 
quando le giornate fono più lunghe.- * 

% VI. Dovranno bensì cfcludcrfi le ghìaje , e i 
falli, che facilmente vengono a ftritolarlf dallp 
ruote, o che fi disfanno in breve dall’ intemperie 
delle Stagioni *.é fe occorre andare a prendere le 
Materie in polli più dittanti , farà ben ricompcn- 
f*ta la maggiore fpefa del trafporto d§ una più 

lunga 
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Jiingi duràtà , e dal miglior fervi zio del Pubblio* 
cO, non rendendoli così le ftrade tanto ' fintole 
' VII. Si deve ancora effer pronti' a ìdine Itero 
tgrri quei petri di guide di pietra laterali all’ 
iùghiarafo, che foffero rotti , o*‘éOrrofi dal carr 
reggio, o dall’ ingiurie de’ tempi , e fe qualche 
porzione di elle avelie foltanto il difetto di effe- 
ré fco m motta , o avvallata , farà pure opportuno 
rialzarla Sollecitamente all’ ifteffo livello degli al*» 
tri tratti , che feon foffero molli ; Alla (labilità ’ 
di dette guide Contribuirà molto il procurare che?» 
non reffino fralzate , come accade , per il corrlu- • 
rto delle Panchine di tetra laterali alle medefi* 
rte , onde futwté die quelle fi vedono srbbaffate ^ 
rbn "và tralasciato dì riempirle con nuova terra' 
ben pedonata , tadfo nei luoghi muniti di dette? 1 
guide di pietra , quanto negli altri- che foBo ptiu - 
vi db effe . 

Vili. Ove pòi la '• Superficie delle flrade t Cod : 
pèfrfa da un (eltiatt? , o acciottolato conviene fimi)*' 
lÉèttte effer pfóhti a ricollegare, e rimurare fUt* 
ti*'! Saffi fmoffi con rifare ancora quelle porzioni 
dìé foffero confortate, poiché i filali che né ri* v 
Sultano dall* indugiare a fervi i convenienti ripa* 
ri fono i rtedefirtf dei fuddeferitti .• Jl 

IX. Quanto alla flruttnra di detti- Selciati fan* 
t© né* rattoppamenti, che irt quelli da ferfi di 
ntlòVO , fi detré atcre in veduta dì no* impiega* 
re, per quanto è pòffibtlé , del Saffo vivo qualé 
é per Io pii TAJBerefe da firtr cfclctna forte, Ò* 
altre limili pietre troppo dure , Che cagionano pé* 
ruolo ai Cavalli di fdruéciolàre , é fé non fé né 
potrà frodare di altre qualità, che refifte al Cér* 
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reggi 0 , fi procurerà almeno in tal eafo y che ! 
pezzi fieno di • piccola fuperficie , perchè con le 
loro commettiture pili profiline trovino i Caval- 
li ove fermare il piede . Lfclufo poi. deve eflere 
afliolutamente tutto il fafio, che comunemente fi 
dice fafio morto, che non ha niuaa refiftenza per 
il Carreggio , o che fi disfà, e feioglie in pez- 
zetti dall’azione del Diaccio, c del Sole. In font- 
ina i migliori fafii da preferirli fono quelli che 
vengono difiinti con i vocaboli di pietra forte, 
o di macigni che fono della qualità delle Pietre 
arenarie , c quelli conviene che abbiano una grof- 
fczza ragguagliata tra il terzo, o il quarto di 
braccio. Occorre poi che fiano mutati ftabilmen- 
te in calcina , e lenza che tornino nella medefi* 
ma linea a feconda della lunghezza della ftradale 
commettiture de’ fafii di due contigue file traver- 
se, dovendo in confeguenza refi are efclufo anco 
il, rigo del mezzo, come da alcuni fi vede prati- 
cato, affinchè vi fio da per tutto una continovi- 
ta collcgazionc ; ed a quell’ oggetto farà fempro 
bene il preferire il metodo di collruire i felici*» 
ti , o accipttolati con i filari podi diagonalmcnto 
alla firafjp, e come fi fuol dire a fpina . 

X. Tra le principali cure una è quella d* evi- 
tare che 1* acque non Scorrano folla fuperficie del- 
le firade, perchè in breve le devaftano, forman- 
dovi delle profonde corroiìoni, o rendendo meno 
refi (lente il Aiolo carreggiabile coll' infinuarfi den- 
tro di efio . Si procurerà adunque che fi manten- 
gano incanalate nelle corrifpondenti Foflc latera- 
li , invigilando perciò che quelle fiano mantenute 
ben profonde, cd efetyate, come pure che libe- 
ra» 
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ra*'e fonia interrimenti ’*i tre vi la luce di tutte 
le Fogne, e Fonti celli per mezzo de’ quali viene 
aperto l’adito al ucce fTa ri a fcolo 4 • 

Xit Li il rade che haonó lateralmente le Cam- 
pagne più "-«levate, e che ricorrono al piede delle ‘ 
Pendici de’ Poggi fono foggette a reftare ricoper- 
te dalla -terra delle fmotte, che non di rado fuc- 
cedono , .onde venendoli a riflringere il paffo alle 
Vetture, ed a riempierfi le foffe, bifogiia noni 
perder tempio a levare la terra caduta y ed i ria- 
pri** gli fcoli pet evitate i fuddetti inconvenienti .• 
Xll* Meritano poi ogni attenzione le muraglie , 
e le (pallette che veggono le (Iride con avvertite 
che non remino fcaJiate, e coti ricollegare, e ri ri- 
cattare dì ‘buòna calcina le commettiture de' fa® 
che feflero (motti , folli tue odo ne ancora de* nuovi 
in luogo di quei coniunti , e procurando inoltre* 
thè la Toitimitù di tali muraglie , d fpallette ab- 
bia Tempre la fua coperta unita, o cori panchina 
dì pietra, o cori TvC accapezzati , o cori accol* 
Iellato di mattoni ferrigni , fecondo che poffond 
eifer migliori , è più comodi qUefìi materiali , re- 
lativamente ai (ito , in crii Occorre collocarli , ef-* 
fendo maoifetto che per la mancanza di ko (affo , 
quando Dori vi fia pofto fubito riparo, fi da hioo 
go ad tiri follecìto fcollega mento degli altri con* 
tigui , ed in cOnfeguenza «Ila diflruzione del la* 
voto , il di cui riftabiiimenfo richiede finalmente 
una fpefa a più dóppi maggiore di quella che fa* 
rebbe abbi fognata in principio < 

• XIH, Nel cafo che in dette muràglie fi mini* 
Teflfafferd delli fquarcì ,• o che incomiociaflfero à 
ftrapiombare, non fi deve indugiare a rìconofcdre 
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fe il male procede o da mancanza di fondamento » 
o perchè non fiano groffe abbaftanza per reggere 
il Terrapieno , o finalmente per la loro non per- 
fetta flruttura, sffir.e di potervi effettuare avanti 
che fi rendano rovinofe quel riparo che può cre- 
dcrG il più adattato alle circoflanze , e che fi ri- 
duce alla rifondazione , o a farvi qualche fprono 
a fcarpa , bene intefo che in ambedue quelli la- 
vori fi vada a trovare il Terreno flebile. 

XIV. Ma fe accadcffe rifare qualche muraglia 
di nuovo , o nel fito di quelle antiche , o Avve- 
ro in altro pofto , non fari inutile 1* accennare per 
lume le regole generali da offervarfi, le qnali fo- 
no, che la parte interna, che appoggia al Ter- 
reno da foflenerfi , fu a perpendicolo , e 1’ «{terna 
cella fcarpa d’un fefto dì braccio per ogni brac- 
cio d’altezza* Quindi Affata conftanteoocnte la 
groffezza in fommità d’un braccio, fi dedurrà 
quella della pianta, che viene determinata dall* 
aumento di tanti fefti, quante fono le braccia 
dell’ elevatezza da darli al nuovo muro, non coni- 
prefo il parapetto che non fofliene niun carico, 
e che potrà farli queflo fidamente della groffezza 
di tre qparti di braccio. 

XV. Nella coftruzione di quelle Fabbriche fi 
faccia la migliore feelta peffibile di materiali da 
impiegarfi , che devono effere calcina forte , reaa 
che r.on fi a terrofa, e fallì che non fi fciolgano 
all’aria, i quali è bene che fimo accora grolfi, 
ed accapezzati nella facciata cflerna. 

XVI. Finalmente vi fono i Ponti, che richie* 
doso tutta la vigilanza; la principal premura fa- 
rà quella d’offervare che le Pile non refi ino figl- 
iate, 
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za te, poiché quando ciò feguifle converrà imme- 
diatamente peniate a rifondarle , e forfè coitruire 
ancora inferiormente delle ferrc di muro, che at- 
traverGno l’Alveo del Canale, fopra di cui efi- 
fle il Ponte , nel cafo che dal. corfo rapido del? 
acque vcniffc.corrofo, ed efeavato il fuo letto , 
affine à* impedire un maggior profoadamento di 
elfo , che ne’ poggi Cuoi cflcre la principa) cagio- 
ne della rovina di fintili edifizj. Inoltre converrà 
riparare a tutte le mancanze della Volta, che 
poifono nafeere dalla naturai confunzione de’ ma- 
teriali che le compongono , rimettendovi i pezzi 
«orroG , o rimbiettando quelli che follerò fmoffi , 
«ma molto gioverà ad evitare tali danni il tenere 
ben rinzaffata , ed arricciata con ottima calcina 
la fuperficìc inferiore delle roedeGme Volte. 

£ quanto a tutte l' altre parti de* Ponti non 
occorre foggioagere ccs* alcuna, ballando per non 
rcpetere l’ ideile cofe, che vengano effervate lé 
già deferitte avvertenze per la miglior conferva* 
zione delle muraglie . ‘ 

Quelle fono le avvertente, e regole da ofier- 
varfi per la confervazionc delle Strade Regie, e . 
quelle poifono e (Ter buone ancora per tenere con 
minore fpefa in buon grado le linde Comunità* 
tive, che dependono dalla cura, e vigilanza dèi 
Magiflrati Comuoitativi . 

£ incaricandola di darmi fubito awifo d’aver 
ricevuta la prefente, refto di V.S. 

Firenze dalla Camera delle Comunità 
* li 12. Dicembre 1782- » 

Sig. Cancelliere 

"fjf'Vonatìflimt Servitore 

Francclco Benedetto 
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alla Cafa di Correzioni riguardanti' alle 
fpefe che vi pojfono occorrere 

. . . . tc • • ' -* 


DEL DÌ 8. MARZO I785. 
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Molto Magnifico Signore. 

* • v . . , w i 

S iccome crefce di ^giorno in giorno il numera 
di coloro, che loco manditi alla Cafa di 
Correzione , e gl’ lufdicenti del Granducato tra- 
la (ciano di [piegare nel Decreto, che fermano, e 
che mandano in copia al Gommiilario di detta 
Regia Cafa, a fpefe di chi detti [oggetti dovran- 
no edere mantenuti , ho (limato di fare fa pere 
colla prefentc, che nel cafo di condannare alcuna» 
alla. Cafa di Correzione ft [pieghi fempre nel De- 
. aceto di condanna a fpefe di chi il l'oggetto i« 
quefliooe dovrà edere mantenuto , fe a fpefe cioè 
del di lui Patrimonio f dei Congiunti, o Tuto* 
tl; o fe trattandofi di Perfone povere , e mifera- 
bili converrà in tutto , o in parte Mantenerlo a 
carico di quelia Gaffa , che SUA ALTEZZA 
REALE ha provviliooalmente deftinata per que- 
llo oggetto , fervendole , che alla copia del De- 
creto , che VS. manderà al Commiffario di det- 
ta Regia Cafa , dovrà effere fempre unito il Do* 
cu mento della Povertà , o Miferabilità del (ogget- 
to,* 
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to , coatto del Ulule larà (lata pronunziata la 
condanna ; e che non dovranno attenderli altri 
Documenti fé non quelli , che faranno firmati 
dalla Magi (Ira tura Comunirativa . 

£ poiché potrà occorrere all’ accennato Coni* 
miliario di dover tenere Carteggio con VS. , non 
folo per T elìgenza della Tana (labilità per il 
mantenimento di ciafchcduno individuo , che come 
fopra vertà condannato, la quale Tafia fi riduce 
a fole Lire quindici il Mefe , quanto ancora per 
avere qualche notizia relativa all’ Individuo pre- 
detto, e fuoi Congiunti, o Tutori, cosi Ella ve- 
nendo richiedo dell* elìgenza della Tafia, o dì 
qualche altro fchiari mento dall’ accennato Com- 
minano , dovrà al medeOmo corri Ipojnderlo, ac- 
ciò pofla darfi efecuzione agl’ Ordini , che S. A.R. 
Nofiro Signore lì è degnato di preferì vere celati* 
veniente a quello nuovo dabilimento. 

Si contenti di darmi rifeontro di avare ricevu- 
ta la prefente, che lafcerà femprc in copfcgna al 
di Lei Succefiori per iflruzione , e regola. E 
Nodro Signore la confervi . 

Di V$. Molto Magnifica . 

Firenze 8 . Marzo 1783. : 


tdffczjonatìflime psr fervida 
Domenico JBrichicri Colombi A. F. 

NO- 

* -m 
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NOTI F ICA Zi ONE 

In rapporto alle abolizioni dei pajfi dei Fiumi 

- - y » < , i 

, DEL t>\ 27. MARZO I783. u fi... 


** — S>> ‘ 

L * Illuflfiflìrao Signore Auditore delle Regalie * 
c Reali Poflcmotìi io efecuzione de’ Sovrani 
Comandi fa pubblicamente notificare il feguenttf 
Benigno Reale Motuproprio 

„ Vuole SUA ALTEZZA REALE che redi 
„ abolito in tutto il Gran-Ducato qualunque 
„ Provento Regio, o Comunitativo flabilifo lui*' 
„ la Privativa di Pafli di Fiumi a Collo, o fia 
„ fenza Barca* - 

„ Ed in confcguenza fari in avvenite permeflo 
,, a Chiunque di predare la fua opera ai Vian* 
„ danti per limili Pafli a Collo con efìgere quel- 
,, là Mercéde che farà convenuta con imedefimi. 

Comanda inoltre la R. A.S. che fia coftdo- 
„ nato , e cancellato ogni debito di Canoni , or 
„ Refponfioni non felute per tali Proventi come 
,, (opra aboliti colle loro Privative . 

„ E dalla Segreteria di Tinanze fi partecipino 
,, in conformità gli Ordini opportuni. Dato li io» 
,, Marzo Mille fcttccento ottantatre. 

PIETRO LEOPOLDO 

T. ANTONIO SERRISTORI 

MARMI . 

E tutto ee. Mandane ec» 

Dal Tribunale delle Regàlie, e Reali 
Poflcflìoni li 27. Marzo 1783. 

Gajpcro Dtrmnico JPavir Cancelliere . 
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£ tb t Iva al Contrabbando del Sale , e Tabacca 
DKL DÌ 27. MARZO * 7 * 3 - 


14 


A / olio Magnifico Signore. 

* * * . *T 

V UoIe SUA ALTEZZA REALE, che i 
, Rei per contrabbando di Saie, o Tabacco, 
iti qualunque Pena vengano condannati, fiano ec- 
cettuati dagl’ Ordini di dovere Rare ef polii fui la 
foglia del Palazzo Pretorio, purché il Deiitfó 
loro di Contrabbando non fia unito con altri d’ 
Omicidio, Ferimenti, Violenze, o Furti. 

Partecipo a VS. tale Sovrana Determinazione 
pec, di lei regola , e dei Succe/Tori • al quale og- 
getto Ella regiftreri la prefente al Libro di Leg- 
gi , e Bandi di cotefto Tribunale; E. loftro Si- 
gnore la confervi, 

.. Di VS. Molto Magnifica.- 


4 .' «i 


• • \ 


. i 


v ... 

Firenze 17. Marzo J783. * 


•j : 


affezionati ffìmo per Servirla 

Domenico Brichieri Colombi A, F. 

* * -0 ... • *' 

NO- 


t 
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P Wwmhw b w n . II ■■ . ..■Il 

MOTUPROPRIO 

Relativo alt* ^d/francagionc t alienazioni elei 
Beni Stabili 

BEL Di 7. GIUGNO I7S3. 

, ®-SA£® 

' ■ >1V V; . 

Eccellentiflìmo Signore 

v ^ . . '• * • \ 

S V^f sALTETZjT REjftEaVtndo prefi in con - 
fidetaftont le àìvetjc Suppliche fiate pr e fintate 
per Cijjwni , ed ^Affrancazioni di Livelli contratti 
in tempi anteriori all ’ Epoche dbi moderni .Regola» 
menti : e volendo anche in quefid parte facilitare le 
Contrattazioni , e promuovere le \AffYantaZjoni di 
tali antichi Livelli mediante uff fifiima uniforme , 
e capace di conciliare gf interefjì delle fejpéttivk 
Refende , e degli attuali Pojfiffbti dei mentovati 
antichi Livelli y fi è degnata di approvare le fi» 
guenti Iflruzjoni per le Comunità , ed *,4 ramini fira* 
tori dei Luoghi Pii , ed altri Patri ino*} Comunità - 
tìvi , e per i Capi di qualunque Regia , e pubblica 
x/f7ttnda , e ne ha comandata la puntuale offer» 
van*a . 

ISTRUZIONI 

Approvate àx S. A. R. con fuo Veneratiflimo 
Motuproprio del dì . 24. Maggio 1783. per le 
Comunità, cd Ammimftrarori dei Luoghi Pii 

laici- 
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laicali, ed altri Patrimoni Comunitari vi, e pet 

• i Capi -delle Regie , e pubbliche Aziende rela- 
tivamente alle Ccffioni, ed Affrancazioni dei 

•;« Livelli contratti colle dette Aziende in tempi 
- '■ anteriori all* Epoche dei moderni Regolamenti 
approvati dalla R. A. S. per i" nuovi Livelli 
dei Beai Stabili attenenti alle roedefime Aziende . 

• • . ‘ .. • > 1 

V Enendo presentate Suppliche pfcr Ceflioni di 
Livelli contratti colle Comunità, Luoghi 
Pii laicali, ed altri Patrimoni Qftnun irati vi , co* 
me anche colle Regie, e pubbliche Amminifira» 
jcioni aranti V ‘Epoche dei moderni Regolamenti • 
approvati da 9. A.R. per 1 nuovi Livelli delle 
preaccennate Aziende, i Magiftrafi delle Cortu^ 
nità, gli Atttmlniffratori dei Luoghi Pii, e Pa- 
trimoni Comunifatìvì , ed I Capi delle altre 
Aziende faddefte faranno determinare follo fiatò 
attuale dei Beni fatte lé detrazioni che faranno 
di ragione , tanto il Canone che il Laudemio da 
pagarfi dal Ceffiooario per mézzo di fiime , e 
Perizie regolari coll’ intervento del Decreto del 
Giudice competente per quello riguarda tanto 1’ 
approvazione della nomina dei Periti che dovran- 
no efeguire le Rime, quanto anidra l’autenticità, 
e convalidazione delle ftime mede (ime; 

Ed in fegaito farà refo conto nelle folite for- 
me alla R.A.S. del refultato per attenderne la 
Sovrana Approvazione . 

Ed approvate che fiano dalla prefata A. S. R. 
tali Cefiioni farà proceduto cbn i rtfpettivi Ccl- 
fionari alla fiipulazione del nuovo Contratto coti 
i mede fimi patti , condizioni , e cautele , con « 

quali 
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aulii fi celebrano gl’ lftrumcnti dei moderni Li- 
velli per intereffe delle dette Aziende fecondo » 
nuovi Regolamenti. ... ->'/ ■ *_ 

i Nei «fi, nei quali veniffe. domandata 1 Affran- 
cazione dei Livelli condotti avanti gli enunciati 
nuovi Regolamenti fi dovrà /fcoUe naedefime rego- 
le come fopra preferitte, (labiltre il v^ore attua- 
le dei Beni che fi voleffero affrancare , avverten- 
do che retti Tempre confolidato Futile ^ol-direr|6 
dominio nella Perfona dell’ Affrancatane , il qui - 
le come Compratore di tutti v diritti , ragioni > 
cd azioni competenti al Padrone diretto fui fon- 
do affrancato verrà ad «Berne l'unico Proprieta- 
rio , e farà come tale riguardato , * trattato . * 
tutti gli effetti. ' : , ^ i T ' • . 

Ed anche di quelli affari dovrà' renderti conto . 
a S. A. R. nelle forme confucte per attenderne 
Umilmente Ja Sovrana Sua Approvazione coll av- 
vertenza di referire fe le {lime del valore attuale 
dei Beni, dei quali veniffe domatu^t* l Affran- 
cazione fiano. inferiori al Capitali# lui quale fi 
ragguaglia il Canone, : \j i 


V. ANTONIO SERRISTORI 

| . . a 0 * I ’ « 

: : , marmi; 


N el partecipare a PT. le fupraefpreffe Sovrane 
Determinazioni della- R..+A.S, le commettiamo di 
renderle note a chiunque occorre net Dipartimento 
di cote/la Cancelleria , e d’inferire per regola fu* , 
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t de fuot . Saceejfori in filza di Ordini la preferite 
Circolare, che darà rifcontro di aver ricevuta. E 
ci confermiamo, 

D i vs. 

* • 

Firenze dalla Camera delle Comunità ec. 

. li 7. Giugno 1783. 

DevotìJJìmi Servitori 
Francefco Benedetto 
Biado Giovanni 

Sig. Cancelliere ' 

» ' *• , . * % „ „ 

Q» w 11 -tt, —.1. — 1- Htg 

« . * ‘ 

MOTUPROPRIO 

V* 

Relativo all' alienazione dei Beni 
* DSL t)\ X 6 . AERiLE I78J. 

Molto 111 uft . , ed Eccell. Sig. Mio Ojjcrv . 

G On Biglietto della Reale Segreterìa $ Fi- 
nanze del dì 14. Aprile 1783. m’ è (lato 
ordinato di fare intendere a tutti quei Miniftri 
ai quali incumbc di rimettere gli Affari di Alie- 
nazioni a quello mio Dipartimento, effere inten- 
zione Sovrana che, a fcanfo di ogni irregolarità , 
venga Tempre indicata la vera Perfona nella qua- 
le devono palliare o col Dominio utile, o affo- 
luto i Beni dei quali fi tratta . , 

Tanto le lignifico in adempimento dei prefati 
Tom. XVIII. ' C * 4 * " Or- 
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Ordini commettendole di renderne intefo chi oc* 
corre , e d’ invigilare che in tutte le Alienazioni 
dei Beni fpettanti ai Patrimonj dpi Luoghi Pi) Lai- 
cali comprefi nel Dipartimento di cotefta Cancel- 
lerìa fi offeryi efattamentc il metodo come l'opra 
dpfcritto . 

Mi avvifi di aver ricévuta la préfeote, quale 
Ella dovrà confervare in cotefla Cancellerìa per 
pegola propria, $ dei Tuoi Succeffori; E retto, 
Di V.S. 

• . » 

Firenze dalia Camera delle Comunità 
z'6. Aprile 

Sig. Cancelliere 

Jfffe^jonàtìJJtmo Servitore 

Bindo Ciò. 

■»< ■ ■* » I) m y I M I , 1 1 , 1 » I.acg 

CIRCOLARE 

Relativa parimente all' alienazione ìlei Beni {labili 
DEL DÌ 24. APRILE 1 7S3. 

Molto Illujì . , ed Ecce II. Sig. Mio 0 fiero. 

E S'endo fiato rilevato che nelle Alienazioni dei 
Behi talvolta accade che 1’ Oblatore fi rifer- 
va di nominare la Eerfoma per la quale ha fatto 
l’offerta, SUA ALTEZZA REALE non tro- 
vando un tal fiftema coerènte alle fué Sovrane 

In tea- 
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Intenzioni fi è degnata di comandare che in av- 
venire nell’ atto del rilafcio fia Tempre indicata la 
Perfona certa alla quale verranno liberati i Beni 
delle Comunità . 

, Tanto le lignifico inadempimento degli Ordi- 
ni della R. A. S. fiatimi partecipati con Biglietto 
della Reale Segreteria di Finanze del dì 14. Apri* 
le 1783., commettendole di renderne intefo chi 
occorre, e d invigilare che nel Dipartimento di 
cotefia Cancellerìa in tutte le Alienazioni dei Be- 
ni fpettanti al Patrimonio, o Patrimonj Comu- 
nitativi fi offervi cfattamentc il metodo come 
fopra preferiti» , 

Mi avvifi di aver ricevuta la preferite, quale 
Ella dovrà confervare in cotefia Cancellerìa egual- 
mente che tutte le altre che le vengono fcritte 
dalla Cimerà delle Comunità * E refio. 

Di V.S. . s • 

•Firenze dalla Cantera delle Comunità 
24. Aprile 1783. 


Sig. Cancelliere 


Senìttre 

Francesco Benedetto 


' *** ('*<>'« • 

MOTUPROPRIO 

' Mediante il quale fi dà la facoltà ai Feudatari cf 
eleggere i Giufdicenti 

" C 

DEL • MACCIO 1785. 

Illnji. Sig. Sig. Paàron Collendifs. 

S UA ALTEZZA REALE Ifoftro Signore con 
!uo veneratiflimo Referitto del dì 3. (Unte 
fi è benignamente degnata di concedere a tutti i 
Feudatari la facoltà di eleggere i loro Vicarj nei 
refpettivi Feudi per Anni tre, fermo però ftante 
l’obbligo del Sindacato annuale, e nel tempo 
medefimo ha incaricato la Pratica Segreta di Fi- 
renze a darne f opportune partecipazioni. 

Ho il vantaggio pertanto di ordinare della pre- 
detta Clarifiima Pratica di partecipare a V.S. li* 
luflriflima quelle Sovrane Reali Determinazioni 
per fua regolale governo, ed acciò fi compiac- 
cia farla regiftrare nel Tribunale del fuo Feudo , 
con darmi in feguito rifeontro di aver ricevuto 
la prefentc ; Mentre pieno di (lima, e rifpctto 
pafTb al vantaggio di confermarmi. 

Di V.S. Illuftriflima. 

Firenze dalla Pratica Segreta 
. li Maggio 1783. 
Devttifs. ed Obbligati ft. Servitore 
r • Si mone Fabbrini Cancelliere 
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NOTIFICAZIONE 

Relativa allo fcoprimento del Sale , e Tabacco 

i 

DEL DÌ 28. GIUGNO 1783. 

I / 

* f « * 

L * Ululi riffimo Sig. Auditore del Superno Tri» 
bunale di Giustizia in cfecuzione degli Or- 
dini veneratiffimi di SUA ALTEZZA REALE 
contenuti nel Benigno Referitto del dì 17. Mag- 
gio 1783. fa pubblicamente notificare come la 
R. A. S. volendo avere un più favorevole riguar- 
do alla vigilanza degli Elecutori, e Querelanti, 
ed alle fpefe , che qualche volta fono coftrctti di 
fare per lo fcuoprimento dei Contrabbandi di Sa- 
le , e Tabacco fi è degnata di ordinare, che in 
avvenire per i Contrabbandi di Sale, e Tabacco 
nonoftanfe il difpofto delle vegliantì Leggi alle 
quali intende in quella parte di derogare, fia ac- 
cordata agli Etecutori , e Querelanti a titolo di 
partecipazione in vece del quarto aflegnato loro 
fin qui , la metà delle pene pecuniarie , quando 
quelle abbiano luogo, come pure la metà delta 
valuta delle Bcftie , e dell’ ffìmmenti fu i quali 
folTero tralportati tali Contrabbandi , e che foffe- 
ro dichiarati caduti in commiifum , ed inoltre 1* 
metà dell* importare del Contrabbando medefimo, 
quando fi tratti di Tabacco, ed una crazia per 
libbra trattandoli di Sa!*, che venga da loro ar» 
>■» * C 3 relU- 


Digitized by Google 



( |8 ) 

retato, e dichiarato come fopra caduto in eom* 
miflum per doverli repartire le fopraccennate par- 
tecipazioni nella guifa, che fi repartono a forma - 
degli Ordini veglienti tutti gli altri Emolumenti 
dovuti agli Elecutori, e fermo tante a loro fa- 
vore il rimborfo delle fpefe, che giuftificheranno 
aver fatte per il traiporto ai rcfpettiv» Tribuna- 
li dei generi arredati . E tutto ec. mandans ec. 

♦ 

Dal Supremo Tribunale di Giudizia 
là *8. Giugno 1783. 

Bartolommta Ctoni Cancelliere Maggiore . 

!■! mi mi 1 II I 18 ? I II 

NOTIFICAZIONE 

a 

Relativa al Pe/o delle Stadere 
DEL E>V go, 01 UGNO 178^ 



L * Illudriffimo Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali Pcflcflipoi in efccuzione di Yencratif- 
fimo Motuproprio de’ 24. Maggio profumo pafla- 
to fa pubblicamente notificare come SUA AL- 
TEZZA REALE Vuole che in avvenire fiano 
conliderate per legali le fole Stadere che danno 
il Pefo giudo , e corrifpondcnte agli Affortimcn- 
ti dei Pefi rimedi alle Comunità in efecuzione 
del nuovo Regolamento del dì 11. Luglio 1781., 
c che perciò redi dal di primo Gcnnajo 1784. 

in 
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in avvenire abolito * e proibito 1* «Jto introdotto 
in alcuni Luoghi del Dominio Fiorentino di va- 
lcrfi come legali delle Stadere che danno il Peto 
grotta maggiore dj. due per Conto del Pelo giu* 
fio, e legale « E tutto ec* Mandane cc. 

Dal Tribunale «felle Regalie, e Ideali PolTcfliotu 

li 30. Giugno 1783. . 

Cafptro Domenici PaVef Cancellieri* 


notificazione 

Melativi alla Vendita delle, Cafe # é Beni /labili 
delle Monache . 

I 

•EL SÌ I< LOGLIO 1781. 


L * Hluftriffimo Sig. Auditore Antonio Morino* 
rai Segretario del Regio Diritto, ed io quo 
Ita parte, come Deputato lopra gli affari de’Mo* 
nafteri, fa pubblicamente faperc , coinè SUA AL* 
TEZZÀ REALE, in aumento delle Notificazio- 
ni de’ 5. e 13. Settembre 1782.' relative alla ven* 
dita delle Cale# e Botteghe de’ Monafìcri e Con* 
fervatori , con divertì lyccettm Referitti e Bigliet* 
ti ha ordinato# . . 

Che i Pigionali ed Énfrèttifari ebe oflerifcOnd 
di comprare con il dieci per cento fopra le ftime 
devono eflfcr preferiti a. qualunque altro oblatore # 

C 4 ben? 
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benché di fpmma maggiore, c che « Contratti 
di tal natura non abbiano ncceffità delia Sovrana ' 
Approvazione. * 

Che in defctfo di Luoghi di Monte o altri 1 
Crediti Pubblici del Granducato, poffano gli Ope- 
rai e Soprintendenti rinvenire il ritratto delle « 
Cafe t Botteghe la Cenfi con Luoghi Pij e con 
i Particolari ancora con quelle cautele, oltre il 
Fondo cenfito, che crederanno neceffarie per la 
maggior fìcurezza. 

Che nel folo cafo che fia richiefta la Compra 
di qualche Stabile in Terreno dovranno gli Ope- 
rai e Soprintendenti efigere un’Offerta da quelli 
che domandano di far l’acquiflo ed effendo la 
medefima eguale o fuperiore alle (lime o al Ven- 
tennio, fi efponga l’ Effetto al Pubblico Incanto 
fopra la detta Offerta con efigere preventivamen- 
te dall’ Oblatore una Scurezza di procedere effo 
alla Compra per l’ Offerta fatta qualora nell’ In- 
canto non fi trovino maggiori e migliori Obla- 
tori, diverfamcntc Sano a di lui carico le fpefe 
dell’Incanto. Ed effendo l’Offerta inferiore alle 
ftime o al Ventennio, lo notifichino all’ Oblato-, 
re , il quale adattandoli ad eguagliare 1’ una o 1* 
altro ( previa la detta Obbligazione , Scurezza ed 
indennizzazione ) fi proceda parimente al Pubbli- 
co Incanto per rilafciarfi come fopra, falva Tem- 
pre la Sovrana Approvazione. 

• Che tali Vendite Sano per la prima Contrat- 
tazione efenti dalla Gabella dei Contratti che la 
R.A.S. per grazia fpeciale ha condonato. 

Che il difpofto nella predetta Notificazione de’$. 
Settembre, e fucccflivi Ordini, fi offervi nelle 

” Ve»- 

w 
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Vendite ancora deili Srabili in Terreno, inquan- 
to fu conciliabile e che non fia flato con la prc- 
>* finte diverfaraente dilpoflo.. 

• ' « * 

Palla Segreterìa del Regio Diritto 
• il dì primo Luglio 1783. 

♦ /“* * V- • 

Vinctn^lo Sstilli primo Cancelliere , 

* > . / •' . 

' 11 W P II 1 RC 3 

CIRCOLARE 


fi Ordina P inabilitazione dei Soflituti a ri • 
, ftdyi* nei Magìfirati 


BEL DÌ 7. LUGLIO 17 83. 
<^ì““**ÌCp 

• 0 .4 V » 

EcccllentiJJtmó Signori. 


C Cmmuntco a V.S. il feguent» Sovrano Venei 
ratiffimo Motuproprio dei dì 8. Giugno 1781. 
SLTA ALTEZZA REALE comanda che gii 
Ajuti , o Soflituti delle Cancellerìe Comunitari- 
ve del Gran,* Ducato lìano reputati inabili a rife- 
derc nei Magiftrati , e nei Configli generali , co- 
me pure ad efercitare qualunque altro Impiego 
delle Comunità comprefe nella Cancellerìa , alla 
quale predano il loro fervizio, derogando con la 
pienezza della Sovrana Sua Poteftà a qualfivoglia 
^* c 88 c » Statuto, o confuetudine in contrario. 

E dalla Segreterìa di Finanze fi partecipino in 
conformità gli Ordini opportuni. 



^ ( 4» ) ** 

* Commetto t V.S. di renderne intefo Chi oc- 
corre, e di confervarc per regola Tua, e de’ luoi 
Succeflori nella filza di Ordini la prelcnee Cir- 
colare, che mi darà rifcontro di aver ricevuta 
con tutta la poffibile follecitudine ; E refio. _ 
Di V.S. .V- y 


Firenze dalla Cartiera delie Comunità 
7. Luglio 1783. 


Sìg. Cancelliere 

Devotifs. Servitore 
Francefco Benedetto Mormorai* 

’ * v » 



NOTIFICAZIONE 


Relativa alla Convenzione fidata eolia Repubblica 

di Cenava 

»*!, DÌ 15. LUGLIO. 1783. 

L * Illufiriffimo Sìg. Auditore Fifcale Domenico 
Brichieri Colombi d’ ordine , ed efpreffo Co- 
mando di SUA ALTEZZA REALE fa pubbli- 
camente bandire, e notificare eflerfi (labilità, e 
conclufa tra quefio Granducato! di Tofcana, e li 
Stati della Sereniffima Repubblica di Genova T 
ìnfraCcritta Convenzione per 1’ Arredo, e Con fo- 
gna de’ refpettivi Delinquenti, la quale dovrà da 
qualunque ìuWicentc , Miniftro , Ufiziale del Gran- 
duca- 
v 

* \ 


I 
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ducato, e da oro’ altro, a cui s appartiene, in* 

violabilmente oflcrvarfì , ed efeguirfr. 

Firenze i j. Luglio 1783. 
Giufeppe Galaflì Segretari» de Mand. 


CONVENZIONE 

Per f arre/io de' Banditi , e Malviventi JìabUitatr 4 
il Governo di Tof caria , e quello di Genova 

P Er apporre un maggior freno ai Delitti col 
torre la fperanxa , e la veduta dell’ alilo ai 
Dcliiquenti,, è fiata convenuta, e {labilità la re- 
ciproca confegna dei Rei fra S. A. R. il Scre- 
niflìmo Arciduca' Gran Duca di Tofcana , e la 
Sercniffima Repubblica di Genova nei precifi ter-* 
mini che appreso 

Ad ogn’avvifo , che anche per Lettera di qua* 
lunque Magiflrato , Giudice, o Giufdicente del 
Dominio Genovcfe giunga a qualunque Giufdi- 
cente del Granducato , dovrà Elio fare arredare , 
e carcerare quello, o quelli che li verranno de- 
nunziati per Rei di Lcfa Maedà, per Incendia* 
( rj, e Monetar; fai fi , per Rei di Omicidio, Fur- 
to, Violenza tanto alle Perfone, che alla Roba 
altrui, e Falfità commcfTa nello Stato di Geno- 
va , e io deflb dovrà effervarfi da ciafchedun Ma- 
giflrato, Giudice, o Giufdicente del Genovefaro 
» ad iftanza di qualunque Giufdicente del Granducato. 
L’ordine della fuccefliva confegna dell’ Arreda- 
to dovrà daccarfi direttamente dal Reale Gover- 
no 
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co di Firenze ad Manza della Sereniflima Repub- 
blica di Genova, e da quella alle Manze che li 
verranno fatte per parte del Reai Governo di Fi- 
renze, da farft per mezzo dei refpcftivi Segreta- 
rj, Confoli, o altri Miniftri con dichiarazione 
che il folo titolo del Delitto fcrvirà per 1* arre- t 
Ho, e per accordare la confegna lenza obbligo dì 
comunicare gl* ìndizj , o rcfultanze del Procedo. 

Con gl’ Arredati fi reftituiranno al Confine dei 
due Stati le Robe rubate, e i Capi di Delitto, 
gl’ uni, e gl* altri fcnzalpela, e fi conlegnerà pu- 
re la copia delti Atti , che faranno fiati fatti , 
ferra pagamento di mercede. 

bi dichiara però, che debbano refiare eccettua- 
ti nell’uno, c nell’ altro Dominio dall* obbligo 
della detta Conlegna i Sudditi originar), contro 
dei quali ciafcheduna delle Parti contraenti prov- 
vede»^ a forma delle fue Leggi come di giufiizia . 

£ fi dichiara altresi , che qualora ventile do- 
mandato alcun Malfattore, oRco, il quale avef- 
fe delinquito nel Territorio in cui verrà arrefia- 
to , non debba aver luogo la Confegna del me* 
defimo, fc non dopo che avrà feontato eoo la 
pena il Delitto in detto luogo commeffo. 

E potendo anche frequentemente accadere , che 
alcun Tofcano dopo aver commeffo alcuno dei 
fopraefprcffi delitti nel Granducato fi refugii a 
bordo di Battimento di Bandiera Genovcfe tanto 
nel Porto di Livorno, quanto in altro Porto, o 
Spiaggia del Granducato, e che viceverfa , alcun 
Genovcfe dopo aver commeffo alcuno dei fc p'a- 
efprcltt delitti nel Genovclafo , fugga a bardo di 
Battimento di Bandiera Granducale nel Porto di 

Gero* 
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Cenova, o altri Porti, c Scali del Genovelato ; 
così rimane accordato, e conclufo che tali Rei 
refugiati a bordo debbano ugualmente , e recipro- 
camente confcgnarfi: bene intefo però che Parre- 
mo non fegua per mano dei Birri, ma folamentc 
.dei Soldati: c che in quei luoghi dove non vi 
farà Truppa, fi fupplifca con le milizie del Pae« 
fe , e che tuttociò Tempre fi efeguifea col preven- 
tivo attenta del Contale, o Vice-Confole , e per 
quelle Spiaggie , e per quei luoghi dove non fol- 
lerò nè Confoli, nè Vice-Confoli, con 1 affenfo 
.del Capitano, o Padrone del Battimento, i quali 
. però non dovranno mai opporfi a tale arretto , e 
conlegna; e fe.fi tratterà di Reo refugiato a bor- 
do di Battimento da Guerra , dovrà darli l’alfeiifo 
dal Comandante del Battimento, con cui dovrà 
concertarli ancora il modo della confegna . 

La prefente Convenzione non avrà luogo fe non 
per quei Delitti che faranno Rati commetti dopo 
la pubblicazione della medefima, e durerà perir» 
Anni da decorrere dal dì della Pubblicazione che 
nc farà fatta nella Capitale , c fuoi refpettivi Sta- 
iti, ed arerà efecuzione due meli dopo che farà 
ftata pubblicata; e non difdicendofi le Parti den- 
tro il termine di detti Anni tre, farà, e s* in- 
tenderà confermata per altri tre Anni • 

Dato in Genova quello giorno 28. Giugno 1783. 

Per S. A. R. il Sereni (Timo Arciduca Gran- 
Duca di Tofpana,- Il Conte Cofmo Conti Pleni- 
potenziario . 

Per la Scrcniffima Repubblica di Genova, Ciò. 
Batti/la Qdertco Patrizio , e Plenipotenziario . 

Concorda con 1 * Originale , ed in fede ec. 

F. SERATTl, 


( 46 ) 

CIRCOLARE 

Relativa ai Contrabbandi 

\ 

DEL DÌ 15. LUGLIO 1783. 

Mólto Magnifico Signore . 

N Eì Proceffi di Contrabbando , che per la Po- 
lita partecipazione vengono rimefli a ^tu- 
lio Tribunale Supremo dì Giriftizia, fi fon ve- 
dute hon di rado delle tracce da poter dubitare , 
che le Spie di concerto talora con gli Ei'ecutori 
ifiano quell* i Ite fife , che lo introducono, e che lo 
fmcrciano nel Granducato* e con là veduta di 
confcguire un doppio lucro, pongono a portata i 
pubblici Querelanti dei nomi di tutti quelli , che 
alle loro infinuazioni vengono incautamente a farli 
debitori di Compra , e di ritenzione. 

Per prevenire adunque uno fccncetto crei per- 
niciofo alla focierà, e al buon ferVizio della Giu- 
ftizia SUA ALtEZZA REALE con Biglietto 
della Segreterìa di Finanze de’ 5. ftante mi ha co- 
mandato di farle intendere, che conviene di ave- 
re fu quefto punto una particolare vigilanza, e 
individualmente vuole, che fi tenga nel fuo pie- 
no vigore la Circolare de* 10. Novembre iyéy, 
con cui retta ingiunto agl’ Efecutori 1 ’ obbligo di 
palefare i motivi per i quali fi muovono a di- 
mandare l’ordine di perquifire. • 

Perchè poi pollano fcrvire di regola a Lei , ed 

a Tuoi 
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a (crai Socccflori quelle Sovrane Determinazioni, 
Pila dovrà regiftrarc la prefente nel Libro di Leg- 
gi, e B ndi di cocfefto Tribunale. ; E Noftro Si- 
gnore la confervi * 

Di V.S. Molto Magnifica . 

Firenze, li 15. Luglio 17S3. 

■ * . ' .1 

%Affi%jnnatiJJìm 9 per f fruirla ..a 

Domenico Budrieri Colombi Audi*. Fife. 

CIRCOLARE: 

Relativa alle Paghe anticipate da pagarfi agl' 
Ef e atteri •* 

PEL Di 15 . LUGLIO 1783. 

EccellentiJJimo Signore, 

S UA ALTEZZA REALE a cui follo ftate 
fatte prefenti le iftanze di diverh Efecutori 
di giuftizia , i quali all’ oggetto di provvedere al- 
la loro fuffiftenza domandavano che gli venHTero 
anticipatamente pagati i refpettivi Salar) , con 
Benigno Referitto del dì 5. Luglio 1783. fi è 
degnata di approvare per regola generale , che* i 
pagamenti degli Stipendj dovuti ai Bargelli , Ca- 
pi f quadra , Caporali , e Famigli fiano efeguiti 
nella feguente maniera > cioè 

Che 



( 4 * ) ^ 

Che al di dieci di ciafcun Mefe fia pagata la 
prima Rata dello Stipendio , o fia la feria parte 
dell’ intiera roefata; Al dì venti la feconda Ra« 
ta ; Ed alla fine del Mefe 1 * ultima Rata , e co- 
sì il compimento del menfuale Stipendio, ffrme 
danti tutte le cautele , e avvertenze preferitte da- 
gli Ordini ’ Rcftando inoltre permetto ai Camar- 
linghi all’ oggetto di non moltiplicare ricevute , 
e partite, di eGgere dai Pagelli, o Capìfq-tadra 
che hanno fin qui rifeoffb l’ intiero importare dei 
Ruoli degli Efecutori nelle due prime Rate un 
femplice rifeontro del fatto pagamento , con farli 
fare la ricevuta per lo Stipendio dell’ intiero Me- 
fe nell’ atto di pagare la terza , ed ultima Rata , 
ottenuta la qual ricevuta, può lacerarfi ogni Sud- 
detto rifeontro. 

Commetto a VS. di render note quelle Sovra- 
ne Determinazioni a Chi occorre, e d’invigilare 
che gli enunciati Stipendj fi«no gagati nei tem- 
pi , e coi metodo fopraefpretto , dandomi pronta- 
mente avvifo di aver ricevuta la prefentc • E rtflo . 

Di VS. 

* Firenze dalla Camera delle Comunità %$. Lu- 
glio 1783. 

Sig. Cancelliere 


Dcvetìflimo Servitore 
Franccfco Benedetto 


MO- 
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Relativo al Tabacco 

* | 

BEL DÌ J. AGOSTO 1783* 
**&&!*£ 


V Uole SUA ALTEZZA REALE che ferma 
ftante, e rimetta in quanto faceffe di bifo- 
gno nella fua piena ottervanza la facoltà concetta 
a’ Giudici generalmenre dagli Ordini del dì iS* 
Gennajo 1744- ab Incarnatione , ed in fpecie del- 
la Legge del dì 11. Maggio 176^. in materia di 
Contrabbando di Tabacco , di condannare cioè i 
Delinquenti inabili a pagare le pene pecuniarie in 
altre pene afflittive, qualora contro alcuno po* 
vero, o miferabile condannato in pena pecuniaria 
farà luogo a rilafciare ad iflanza del Fifco l'efe* 
cuzione per fonale , tanto per l’intiera condanna 
quanto per la parte non graziata % s ' intenda , e 
fi abbia per fod’sfatto un tal debito con la Car- 
cerazione per otto giorni quando la condanna non 
patterà le lire venticinque, con la Carcerazione 
di quindici giorni quando non patterà, le lire ces- 
to , con la Carcerazione di un tnefe quando non 
patterà lire dugento , e così in proporzione con 
la Carcerazione di quindici giorni per ogni cento 
lire di condanna maggiore . Ordina inoltre S.A.R. 
che la fpefa della Cattura di fintili Debitori , in 
qualunque luogo fegua, fia di lire due, e che 
x Tom. XV III. D • ’ per 


Digitized by Google 



ftS* ( $ • ) *** 

per quella , quando non (offe pagata , faxomt fp“ 
F intcreffe così de’ partecipanti delle pene pecunia- 
le, come della parte oUcCa-, il Carcerato non 
poffa ulteriormente ritenerG , ma ietteranno Calve 
L’ predetti cali tanto agli E fecuton , o altri par- 
tecipanti , quanto alla parte le foro ragioni da 
fperimentarft per mezzo dell’ efecuzione reale ? e 
non altrimenti. Nè col prefente Motuproprio 
intenda fatta innovazione alcuoa nlpetto a quei 
Debitori fifcali, che febbene fi trovafcro car- 
cerati da più breve tempo del dichiarato di lo- 
pra, fecondo gli prdini , e le confuetudini 
ti debbono e (Cere ammetti al benefìzio dall Offer- 
ta • Non ottante ec. Dato li J* Agofto 17*3* 

PIETRO LEOPOLDO ; 

» 4 . < r * • - 

. r. ALBERTI 

f. S1RAT ti 

(Concorda col fuo Originale eGttcntc nell Ar* 
chivio della Reai Confulta. 


SIGISMONDO DELLA STUFA 


x 
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MOTUPROPRIO 


Helotive olla Formatone dei froctjji €r immoli 
dell' Ordine 

BEL DÌ $. ACOSTO 17 Ij. 


S UA ALTEZZA REALE il Sereniffimo Gran 
Macero dell’ Ordine di Saoto Stefano infor- 
snato , che alcune volte refta prolungata la fot* 
magione dei Proceflì Criminali , ed in cnnfcguen- 
za trattenuto il Corfo alla Giudizio , a motivo 
che dovendoli in effi efaroinare in qualità di Te- 
flimoni , Perfone infignite dell* Abito Equcftre di 
detto Ordine t o Cavalieri Cappellani , Sacerdoti 
di obbedienza, Benefiziati e Oberici della Chiefa 
Conventuale, Tali, o Miniflri fiipcndiati , ed at* 
tualmente addetti ai fervizio dell’Ordine medefi- 
no , non poflfono tali Perfone , in forza dei prie 
vilegj ad efli concedi , edere esaminate fenza la 
precedente pernii filone della medefinaa R. A. S. , 
o fenza la licenza del Configlio dell’Ordine* e 
volendo che nelle fuddette Caufe Criminali di 
qualunque forte, ed in qualfivoglia Tribunale dei 
fuoi felici (li mi Stati già introdotte, • da intro* 
durfi venga tolta per tale dependenza ogni mag- 
gior dilazione; Comanda che in avvenire tutti 
gli Attuari ordinari di fimili Caufe dei Tribu- 
nali fuddetti, lì riguardino, e fi confiderino in 

Da que. 
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quella parte come (penalmente delegati dalla prp* 
(ara R. A. S. , e pofiTano come tali , fcnza bifo- 
gno di grazia- o di licenza efaminare giudicial- 
niente qualunque privilegiato, o fottopofto all* 
Ordine medefìmo , e deferire al medefimo il 6iu- 
^amento, con dichiarare però ed efprimer Tempre 
di procedere io ciò come fpecialmente delegati , e 
con che però 1’ Efaminando (la efcminato una 
Volta fola, e neq poffa e (Te re ritenuto; Bene in- 
tefo che in ogni cafo di amenza del Cavaliere, 
o di altro Privilegiato come fopra dal luogo del 
Tribunale, ove li forma il Procedo , non poQà 
1* Efaminando edere obbligato a portarli pcrfonal- 
mentc in quel Tribunale, ma deva per via di 
Sufiìdiaria edere efaminato nei Tribunale del luo- 
go, ove attualmente dimora; Noo ottante cc. 

Dato li cinque Agotto Mille fettecento ot- 
tantine . 

PIETRO LEOPOLDO 

v 

V. ALBERTI 
F. SBRATTI* 

Concorda con l’ Originale , e in fede ec. 


f. SERATTI T 


era- 
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CIRCOLARE 


Relativa ai refareimenti delle Cbiefe di ladronata 


- 

"Eccellenti fimo Sig noré . 

C On lettera del dì 6 . Agofto 1785. il $’g. : 

Auditor Segretario del Regio Dirittò mi 
ha lignificato che SUA ALTEZZA REALE per 
rimuovere ì dubbi che frequentemente vengono 
promoflì fe le Comunità fiano obbligate in lufi- 
dio ai refarcimenti delle Chieie , e Canoniche di 
Padronato di Popolo , lì è degnata dichiarare una 
volta per Tempre con Ordine del di 14. Luglio 1783* 
che gl’ intercidi dei Popoli fono rapprefentati a 
tutti gli effetti dalle refpetti ve Comuni'?! , e che ai 
medtfimi è folamente prefervata l’ elezione dei re* 
fpcttivi Parochi nelle Chiefe di loro Padronato 4 
forma degli Ordini, e Regolamenti tcgliantij 
V.S. farà note a chiunque occorre tali Solrra* 
ne Determinazioni , t mi darà follecito rifeontrtf 
di aver ricevuta la prefente Circolare,* che infea 
rirà nella Filza di Ordini di cotefla Cancelleria 
per regola fua j c de’ fuot Succeffori • E refto 4 
Di V.S. 

Firenze dàlia Camera delle Comunità 
la. AgoHo 1785. 


I 



V 


Sig. (Sancdlicro 


Devot ffimo Servitori 

Frane cica Benedetto 
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C I R CO LA R E 

Relativa alla reduzionc dei Cantai dei Livelli • 

• IL DÌ *J. AGOSTO 1783. 


Ecctlleutiffimo Signore 

QVA ALTEZZA REALE all’oggetto che G» 
J ultimata al pili predo poflibile la reduzionc 
a Contanti dei Canoni dei Livelli che fi corri» 
fpondono in generi , con Benigno Referitto . del 
dì iz. Agofto 1783Ì ha avuta la demenza di co- 
mandare che la reduzioae a Contanti dei Canoni 
che fi pagano in generi naturali fia regolata, e 
ftabilifa io avvenire fui prezzo comune defunto 
dall’ultimo ventennio del genere medefimo nel 

2 naie è Rato convenuto pagarii il Canone , talché 
; fi tratta di grano di buona qualità, fui prezzo 
comune del grano di buona qualità ; fe fi tratto 
di Mefcolonc , fui prezzo comune che in propor» 
zione può effer celiato il Mefcolonc, e così de* 
gli altri generi, con piò a favore del Livellario 
la diminuzione del fei per cenro accordata con 
Referitto de* 4* Novembre 1781. partecipato con 
Circolare de’ if. dello fteffo Mefe, ben intefo che 
il Ventennio debba efferc di Anni continui, con 
terminare nell’Anno in cui fegue la reduzionc 
mentre fia feguita la raccolta c non cfTendo fc* 
• - “ ' . - " ' guita, 
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girila, debba terminare nell'Anno antecedente ì 

Ed affinché i Livellar/ non concepifcano la fpe- 
ranza di maggiori facilità, ia R. A- noi pre- 
citato Refcrittò fi è degnata dì ordinare che per 
mrzao di da Lrfi dai Cancellieri 

fia fatto Capere al Pubblico che nei termini fo- 
praefpreffi dovranno fiwfi le redazioni a Contanti 
dei Canoni in generi naturali , e non mai altri- 
mente ; fermo dante che quelle nuove Dichiara-' 
zioni non riguardano le reduzioni di Canoni già 
condufe fui piede degli Ordini vcglianti in tal 
materia , ma quelle foltanro da effettuarli in futuro. 

V.S. farà tiofe le prelcnti Sovrane Determina* 
zioni mediante l’ordinata Notificazione, ed uni- 
tamente ai Sigg. Rapprefentanti Comunitativi ne 
procurerà la più cfatta e follecita efecuzione nel 
Dipartimento di cotefla Cancelleria. Mi avvifi il 
recapito di quella mia, e refio.' 

Di V.S. 

1 V • •'•f ** ' •• V» • 

v y '* . * - 

.j v _ . . 

Firenze dalli Camera delle Comunità 
Agofto 17&3. 

$ig< Cancellieri 


fj/voiffimo Servitoti 
Frantele© Benedette/ 

* v ’ - * $4' i 
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MOTUPROPRIO 

J» rapporto al Canal Maejlro delti Chiane 


« 4 • • • 


DEL PÌ lf. AGOSTO I7S3. 

’ ^ • 


S UA ALTF ZZA REALE confiderando dw, 
dopo il bUovó fiftema di Amminiftrazione ri* 
guardante il Canal Maeftro della Chiana appro- 
vato col Referitto dei 31. Marzo 1783., «pub- 
blicato dal Auditore delle Regalie, e Reali Pof- 
fclfioni nella fua Notilcaziore del dì ai. Giu- 
gno fuffegueritt, fi rende ncccflariò di ridurre fe- . 
condo le prefenti ' circoftanze le difpofizioni con- 
tenute nel Bando del dì 5. Maggio 173 6 . Copra 
il mentovato Canale, a fine di femprepiìt afficu- 
rare 1 ' a pubblico benefiziò il mantenimento di quell* 
importante Alveo , il libero corfo delle Acque , 
e la confervazione degli Argini, febbene fpettan- 
ti ai Particolari , che ricorrono a feconda , e fuo- 
ri del confine di quel Suolo denominato le Co- 
munanze, il quale fi cftende lateralmente allo 
fieffo Canale; E ad oggetto ancora di provvede- 
re all* interefle dei privati Poffcffori dei Terreni 
obbligati a contribuire alle fpefe occorrenti, non 
meno che a quello del Corpo di cfli , a cui è 
fiata confidata la preaccennata Amminiftrazione, 
Comanda 

Che neffuno poffa per qualfifia ragione , e fiot- 
to 
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to alcun pretéRo , anche di Pelea t o di paflarè' 
da luogo a luogo , mettere in cfld Canale Pali , 
Saffi ,’ Cannucce , Arélle , o far qualunque altro 
riparo, o lavoro da impedire il cor io libero alle 
Acque , c alla Navigazione , nè porvi Legnami 
in purgo. Canape, Lino, o altro a macerare',, 
fuori che nel cafo , che quella macerazione ve* 
nifle fatta dentro le Barche affondate provvido- 
/Talmente accanto alle Ripe , a feconda della cor* 
rente, e non già a traverfo . 

•• Similmente non farà permeilo di fcaricare , o 
far getti -nè diSaffi, nè di Terra,- nè di qualun- 
que altra materia dentro il detto Canale Mae- 
ftro, nè danneggiare con Ferri,. nè altri iftrumen- 
ti le fue Ripe , e Panchine , e neppure gli enun- 
ciati Argini. * _ 

Refla ancora vietato ai Portolani , e Padroni 
di Barche di tener ferme le medefime a traverfo 
al fuddetto Canale per non ritardare' _ il itorfo del- 
le acque, e per non portare odacolo alla navigazione . 

AH’ effetto poi che redi alla Chiana nelle mag* 
glori eferefeeeze delle Acque un Alveo più ede* 
fo, c capace i contenerle, e ntfrf manchi inoltre 
il pafcolo ai Bediami di quei Popoli , ,Vuole la 
R. A. S. che fi : mantenga fetnpre per tali ufi il 
folito intero fpazio di Terreno conofciuto fotto 
il nome di Comunanze ,\chc ricorro da una par* 
te, e dall’altra del Canal Maedro tra le Ripe 
del medefimo , e i termini di Pietra già efiden- 
ti, che Oabilifcono ledette Comunanze dalla Vii 
del Ponte di Valiano fino all’ altra della Spenta» 
glia : Proibendo a chiunque di occupare , difioda- 
re , o in qualunque altra forma lavorare il T er- 
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reno, comprefo dentro i fuddetti termini, o di 
formare «ferri di Praterie, fotte pena di Scudi 
trenta; E per tutte le altre Trafgreflion» fopracnus- 
ciate , la pena farà di Scudi dieci per ciafched li- 
na Trafgreflione / 

E tali pene dovranno repartirfi per metà all* 
Accufatore fegreto, o paiefe, e per metà all’Im- 
porzione del predetto Canale : Ferma Tempre dan- 
te in tutti i cafi di (opra efpfefli la refezione del 
danno ai tetmini di ragione ; Quanto poi ai Tra* 
fgreffori non’ folventi fotte pena di Meli tre, e 
di un Mefe di Carcere rcfpet ti variente j 
- La cognizione delle Traigreflioni apparterrà ai 
refpetrivi Giusdicenti , che hanno giurifdizione 
Criminale nei luoghi ove faranno Seguite, i qua- 
li procederanno a forma degli Ordini vegliando 
E tutto non ottante cc* 

v ^ 1 

Dato in Pirenze li Agofto 17S3V 


PIETRO LEOPOLDO 

% ANTONIO SERRISTORf 

, 

AlEISANBna FONTANANI 


MO' 
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MOTUPROPRIO 
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Relativo all 1 e fendane dal pagamento per le grafie 


»EL fil 30, AGOSTO I7S3. 



( 


ALTEZZA REA LÌ vuole che in qualun- 
* kJ qae Uffizio, e Tribunale del Granducato non fi 
paghi in avvenire alcuna Tafla, o Spela per l’ac- 
1 cetfazione delle grazie tanto di quelle che venga- 
ì no conceffe per Referitto Sovrano, che di quelle. 
f che fi accordano dai diverfi Minilìri , e Diparti- 
t menti in vigore delle facoltà che a loro fono fia- 
te date* 

Ed in cooléguenza dovranno farli gratuitamente 
le Notificazioni , Copie , Lettere , Decreti , e 
tutti gli altri Atti relativi all’ accettazione della 
Grazia ni uno eccettuato, derogando in quella par- 
te a quanto preferivono le vegiianti Tariffe. 

La Confo! ta nello Stato Fiorentino , ed il Luo-' 
go tenente Generale del Governo di Siena nello 
Stato Scneitr parteciperanno a dii occorra quelle 
Sovrane determioazioni , e ir faranno pubblicare 
( perchè vengano a notizia di ognuno, e baso pie- 
namente efeguite. Dato li trenta Agofb Mille 
fettcccnto ottantatre . 

v PIETRO LEOPOLDO 

T. ALBERTI 

f. SE RATTI. 


I 


CIR- 
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CIRCOLARE 

Relativa alle perirle dà far fi nei cónti dì Sàie , t'a* 
bacca , e monete forefìitre 

DEL DÌ 6. SETTEMBRI 1783. 

• ’ &4É/WL& ' 

■ . ,, •' ••• ». : : 

-• • Molto Magnifico Signori, 

S UA ALTEZZA REALE volendo renderò 
uniforme in tutù i Tribunali del Granducato 
il metodo d’ efeguire le Perizie fopra i Contrai 
bandi di Sale, Tabacco, e Monete Foreftirre, 
ha con Referitto de’ ip. A goffo 1783. ordinato, 
che quanto alle Perizie di Sale, e Tabacco deb- 
bano quelle efeguirfi ex Officio dai Miniffri dell* 
Amminiftrazione Cenerate, e che in tutti quei 
luoghi , nei quali non vi fono Miuiffri di detta 
•Amminiflrazicne Generale , fi efeguilcano per 
mezzo d’altri Periti, i quali dovranno per tali 
àncumbenze perciperc la mercede * che viene ac* 
cordata dalla vegliante Tariffa del Fifco . 

Rifpetto poi alla recognizione delle Monete f 
Vuole la R^A<S. , che quella in tutti i cali fia 
fatta dai Miniffri della Reale Zecca 4 

VS. dunque s’uniformerà a quelle Sovrane De- 
terminazioni ehe fono rimafto incaricalo di par- 
teciparle * e regiftrerà la prefente al Libio di 
Leggi , e Bandi di catello Tribunale , acciò fer- 
va 
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va di regola anche ai di lei Succeffori. E aoftro 
Signore la conferai . 

Pi VS. Molto Magnifica. 

Firenze é. Settembre 178$. - 

vfffe^ionatijftmo per Servirla 
Domenico Brichieri Colombi A. F. 

C 3 E— ■ 11 un ■■ ni ■■jQ 

notificazione 

In rapporto al P efenyone di alcune Gabelle 

1 

DEL »\ 11 , SETTEMBRE I783. 

' . t • 

* IHuflriffinfro Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali Pofleffioni in conformità del Benigno 
Refe. ritto di S. A.R. del dì p. Settembre rtaote 
fa pubblicamente notificare come la R. A. S. 
avendo prefe in confiderazione le Manze di di- 
verfi Abitanti verfo il confine del Territorio riu- 
nito , che pofleggono Beni in eflb , ed anche fuo- 
ri del Gran-Ducato fi è degnata di concedere non 
folo a qucfti, ma ancora generalmente a tutti la 
totale efenzione della Gabella importa dalla ve- 
gliarne Tariffa^ delle Dogane per l’ introduzione 
ia detto Territorio dell Uva ammortata da ri- 
durli in Vino . E tutto ec. Mandane ec. 

r rr ? a J. Tribunale «felle Regalie , e Reali Pof- 
leflioai li 11. Settembre 1785. 

, Gafpcro Domenico Paver Primo Cancelliere 1 

C 1 R. 
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C I R CO LARE 

Relativa alla Cafa di Corretene 

BEL DÌ ip. SETTEMBRE I783. 

\ , 

Ecctlieniiffimo Signore . 

P artecipo a VS. la fegucote Copia di Artico» 
, lo del Veneratiflimo Motuproprio di S. A. R. 
del dì 2. Settembre 1781. 

S\Jjf x/fLT EZZ*A RE-ALE attendo prefo in con • 
fldrtazionc le proporzioni del F %. Auditor Eifcale per 
il fijlema da darfi flebilmente alla Cafa di Corre • 
zjone in quella parte , che riguarda U fpefe del man • 
tenimento degli Uomini , e Donne ritentai nella me* 
deflma , approva che tffervate le regole Affate nell ’ 
anneffa Dimoflrazjone fognata di Lettera -A Er per 
tali fpefe , frano quefle pagabili dai Congiunti dei 
predetti ritenuti , ed io cafo et impotenza f da giu • 
flificarfì a forma degli Ordini vegliateti , dalle re • 
fpettive Comunità di loro Domicilio , poiché la Cor- 
rezione dei Viziofi ridonda fempre in vantaggio del 
Pubblico et, 

Affiechè Ella faccia noti i predetti Ordini del- 
la R. A. S. ai Magìftrati Rapprefentanti le Co- 
munità della fua Cancelleria, ed a Chi altri po- 
tette occorrere fecondo lè occafiani. 

VS. mi 
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’ VS. mi darà follecito rifcontro di aver ricevi» 
ta la prc lente Circolare, cEe infierirà nella Filza * 
d’ Ordini di cotefta Cancelleria per resola fua. e 
dei fuoi Succefiori • E redo. ' 

Di VS. 

Firenze dalla Camera delle Comunità if. Set- 
tembre I7S|. • 


Sig. Cancelliere - 1 . . . . 

Pevotifs» Servitore 
Francefco Benedetto Mormorai. 



RI PUBBLICA? IONE 

♦ 


« Pel Motupropri» /opra i, Colomòicid j 
DEL »ì 4 . OTTOBRE 17*3» 

•!=#=> 

i ' / 

L 9 IHudriffimo Sig. Auditor Fifcale Domenico 
Brichieri Colombi in cfecuzione degl* Ordini 
veneratiffimi di SUA ALTEZZZA REALE 
efpreffi nel Biglietto della Reai Segreteria di Sta- 
to de* iy. t Settembre 1783. fa ripubblicare il Mo- 
tuproprio del di 8 . Giugno 177$- riguardante i 
Colombicidj del tenore , che appreffo , c ne co- 
manda la pi ii rigorofa oflcrvanza , fenza fperanza 
di veruna grazia . Dato li 4. Ottobre 1783. 

Ciufeppe Si al affi Segretario de Marni. 


MO- 
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MOTUPROPRIO 

■* . » » i • 

S UA ALTEZZA REALE effendo informità, 
che non ottanti gli Ordini veglianti , e 1* 
Egitto infpccie pubblicato nal di n. Agotto 17 *$. 
proibente a tutti , e ciafcheduno .J* ammanare 
Colombi domettici nei Tuoi felicitimi Stati , non 
meno che il prendergli colle reti, con lacci i col- 
le mani, o in qualftvoolia altro modo, fe ne 
fìano refe frequenti da per furto le trafgreflioni ; 

volendo che reti a quelle ovviato, in ritmo* 
vazione, dichiarazione, ed aumento del precitato 
Editto , Ordina , e Vuole che oltre la pena da 
quello importa ai Trafgrcflori di Scudi dieci per 
ciafchedun Colombo domertico uccifo, o come 
fopra prefo , fieno erti condannati ancora in pena 
di Carcere o d’ Erti io per quel maggiore , o mi- 
nor tempo , che fembrerà proporzionato alla re» 
fpettiva loro malizia . 

E che qualora alcun Famiglio , o altro Efecu- 
tore di Giurtizia tui fpecialmente incumbe 1* in» 
vigilare all’ ortervanza delle Leggi, ed impedire 
le tralgrertioni , ardite di contravvenire in quello 
genere, fu irrctnirtibilmente condannato nella pe- 
na di cinque anni di fervizio a i pubblici lavo* 
ri , e nella perpetua inabilitazione a poter pili 
fervire nel Gran Ducato . 

Volendo , e ordinando altresì in conformità di 
quanto vien difporto nel precitato Editto, che 
per convincere, condannare, e punire i contrav- 
ventori fiano fufficienti t$ntó per la prova in ge» 
aere che in fpecie tutte quelle prove privilegia- 
te, 
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te , e minori , che li ammettono né i delitti de* 
culti difficili a provarfi , e di fatto non permani, 
«ente , e che non attefa però 1 * non efiftenza db , 
i Colombi ucci!» , nè le eccezioni , e formalità 
più rigorofe , e precife , perfuadàn» delle coma 
raefle trafgreffioni c delle Perfone de i trafgreffo* 
ri ; E tutto non ottante . Dato' li Otto Giugno 
Mille fettecento fettantacinque . 

» -‘«v*- • •- - " 

PIETRO LEOPOLDO u 

;t... - ’ • Yft ALBERT^ 

. ‘t . W. StlATTI. 

e** < Orna i« "»■— 

- .NOTIFICA Z I O N £ 

• W. • • • ' f . * , ,» * t •* * ^ ^ ^ 

Relativa al male à' Etisìa 

i . . . • . t » « 

j . ; ~ 

DIt DÌ 4 . OTTOBRI 1.7*?. 

* . . . . T , . v 1» ' J • *1 


- • ••% » 

S UA ALTEZZA REALE perfuafa , che il 
Difpofto nell’Editto degli 11. Novembre 1754 
pubblicato dal foppreffo Magiftrato di Sanità fo« 
pra i Malati di Etisìa , Ha un foggetto di ama* 
rezze , difgutti , e venazioni , e cr.e ciafchedun» 
nel fuo particolare farà follecito di ufare le cau- 
tele ncceffarie per garantire fe, ed il Pubblico 
dalle fuppofte trifte confcgucnze di limili Malat* 
tic, ha ordinata la revoca del detto Editto; e 
Tarn. X mi. E però ^ 


m^{66)dm m 

però Vuole, e Cpraanda, che i Miniai dei Tri 
buoali defilano in avvenire dal fare gli fpurghi 
delle robe fi, ite ad ufo. delle perfone morte Eti- 
che, ed i pedici, e Chirurghi, daj fare k de* 
nuuz,ie; Dato in ; Firenze li 4. Ottobre 17 8j. 

. 1 » • • • *. > * * \ 

* - • i .* , • * 

Domenico Bricbleri Colombi Ficcale, 

NOTlFlCAZ IO N E 

« 

« V l | 

Relativa ad alcune pojle del Gran-Ducato 
' BM.' DÌ * 30. SETTEMBRI I783. 



L ^llluftrrffimo £ig.' Aaditore delle Regalk, e 
Reali Poffffljoni in efecuzione di Veneratif- 
fimo Motuproprio di SITA ALTEZZA REALE 
de’ p. Scttcmb-e «adente 1783. fa pubblicamente 
notificare che in Avvenire Chiunque viaggerà in 
Porta , falve le folit^ facilità accordate ai Cor- 
rieri Ordinarj dovrà levare, e pagare un Caval- 
lo di pii* per andare aia Gartigtipncello a Siena , 
e che la diftanza fra Cammiano , e Poggi bon fi 
dov>à effer ponfiderata , e pagata per Porta doppia, 
E tutto ec. Min ciani ec. 

t Dal Tribunale delle Regalk, e Reali Poffe flioni 
. .. li 3P- Settembre 1783, 

, i A 

fy/pero Domenico Fava Prima Gancelliae . 

* l .1 

CIR- 


Digitized by Google 


Relativa al rimbovfo delle fpefe , che corrimettono i 
Réfidenti Comunhativi 


\i > 
■ i r> • 
i v. 


DEL DÌ 8. DICEMBRE 1782. 

. .‘l ' . iO - (. ■ r ,T.'. . - “ 

"1 c .< 1 


EccellejiìiJJtfno Signor t . 


/e- 


P artecipo a V.S. fl fcgucnte Veneratiffimo Mo- 
tuproprio di S. À. R. del di ad. Novèm- 
bre 1783.; 

SUA ALTEZZA REALE trovando giufto 
che i Refidenti nei Magiftratì Commutativi , qua- 
lora fiano deputati a qualche particolare Opera- 
zione, ed afliftenza quantunque propria del Gòr-/ 
po, fiano rimborfati delie fpefe Vive delle Gite 
che debbono fare per efeguire la commifiione, 
autorizza i Magiftrati predetti ad accordare , pre- 
vio F efame ; ed approvazione del Cont® che ver- 
rà prodotto, gli enunciati rirrfborfi «tt u fpefe vive 
che faranno a carico delle Amminiftrazioni Co- 
munitati ve. 

Rodano peraltro eccettuate le Spcfe riguardanti 
le Confinazioni, e Riappofizióni di Termini gin- 
riidi rionali con gli Srati E fleti , le quali appar- 
tengono alla Caffi della Gamèti delle Comunità r 
e le 11 tré fi mi 1 mente fpettanti olla detta Caffi 
che prócédortó dalie Vìfite annuali ai Gonfio! i* 

* E z quel- 
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quelle Comunità, che già le pagano nelle loro 
Taffc di Rederftione. *- • ' ' *-* v 

£ per l’abbupnampnto da fard per le preaccen- 
nate Ipefe, thè rcflano I ‘carico della Carta dell’ 
enunciata Camera, il Sopraffindaco dorrà, prima 
di ordinarne il pagamento, afìicurarfi del giudo 
importare delle medefime. 

£ dalla Segreteria di Fipan^e fi partecipino in 
conformità gli Ordini opportuni . 

Le commetto di render note tali Sovrane De- 
terminazioni a Chi occorre per regola , e per la 
dovuta efecu£Ìone. Mi avvilì fubiro di aver ri- 
cevuta la *ptefc'rtte Circolare che' inferirà nella 
Filza d’ Ordini di corefta Cancelleria; E rpflto,. 
V.S ' Fjrtnzc 6 . Dicembre 1773. Vi 
Sig. Cancelliere •>* 

t . Devttìfs. Servitore " 

' Francati Benedetto Mormorai . ' ' , 

» «• > , 1 ■ • . 1 •>■ >...' ,0 . 1 • 1 ■ , ' ì . • ì 


C I R e O L A R E. 

•1 ' •> • > ‘J ■ » • 1 L • •' .• 

1 Relativa all 1 *Abtt Anione degl 1 E/ecutori , t 

t i.. ’ ’• ... V : -.4 ■ ; • * • ■ 

. DÌ 15. 0 TT 0 BKE 1785. , 


.-ni 




' Eccèllenti flìmo Signore 

S UA ALTEZZA REALE coh Veneratiffimo 
Referitto dt* li. Settembre 1783. fi è degna-, 
ta di comandare che in quelle Comunità, nelle 
quali non è a carico di effe l’ Abitazione dei Ca- 

pora- 
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portiti e dei Famigli , il Magiftrato Gomunif.i- 
, tivo di concerto col refpcttivQ Giufdicente dchha 
determinare quell’ Abitazione , o Quartiere che 
fede reputato neccffario al bifogno di detti Ca- 
porali e Famìgli coti fidarne la conir «niènte Pi* 
gione, e che quella debba pagatlì al Proprietario 
dell’ Abitazione predetta dal Camarlingo della re- 
fpettiva Comunità , il quale dovrà ritenere fui 
Salario del Caporale, o Famiglio 0 , che di tempo 
in tempo farà impiegato al Servizio, tanta rata 
menfuaie che badi a ialdare l’ importare dell» Pi- 
gione fuddetta . 

' Communico a V.S. le fopraefpreffe Sovrane De- 
terminazioni all’effetto che partecipate ai Magi- 
Arati rapprefentanti le Comunità addette alla iua 
Cancelleria, ed à chi altri occorra, abbiano U 
dovuta cfccuzione. - 

• E commettendole di porre , e ^onfervare in 
Filza un’ Elcmplare di quella mia , e di darmi 
pronto avvilo di averla ricevuta rcfto ; . 

• Di V.S. 

, Firenze ì j. Ottobri Ì7S5. 

• • f. •. • •' . $r. 

Sig. Cancelliere di 1 ’ - •* - * 


Devoti ffimo Servitore 
Francefco Benedetto Mormorai . 



/ 


MOTUPROPRIO 

Mediante il quale feno efeptate dal Decreto del Ma- 
gì fi rato Superno di Firenze, e da quello di Sie • 
na varie ^Alienazioni 

i , • » 

DEL >1 IO. CENNAJE I7S4. 

•Tri . 1' ‘ 


S UA ALTEZZA REALE all’oggetto di to- 
gliere le formalità, e i difpcndj imitili, yuo- 
le che per f efecuzione di qualunque Grazia d’ 
Ammortizzazione accordata per Referitto Sovrano 
non fu neccffario in avvenire il Decreto del Ma- 
gi firato Supremo nello Stato Fiorentino e del Ma» 
giurato dej^ Conci fioro d e U° Stato Senefe , ma ba« 
Hi la Licenza , che in coerenza del Referitto fa- 
rà fpedita dal Segretario del Regio Dirkto fetJXE 
formalità, d’ Atti , e fopza alcuna fpefa . 

Vuole che fiano pure efenti dal Decreto del 
Magiftrato Supremo di Firenze , e del Magiftra- 
to del Concifloro di Siena , e da qualunque Spcfe 
e Taffa le Licenze che fenza previo Referitto So- 
vrano fi accorderanno dal Segretario del Regio 
Diritto per 1’ Efecutorie, e Tutele delle Perfone 
Ecclcfuftiche, per 1% coflituzione dei Patrimoni 
Ecclcfiaflici , per la caducità dei Livelli , per 1 
affrancazione degl* Oneri , per l’ cfecuzione delle 
Sentenze d’ immiffionc in Salviano, e d’aggiudi- 
cazione di Peni in pagamento di Crediti con la 

cendi- 
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condizione di allivellare, o dì alienare iffifrettfanti 
beni, per l’acqnifto onfcrofo o eorrdTpérfiv© dei 
Cenfi , Luoghi dr Monte , © Crediti pubblici , c 
tutte le altre che fono dovute per difpolizione 
della Legge dei due Marzo 17 69, 

Tanto per le Grazie dì Ammortizzazione che 
fi accordano con Referitto Sovrano , che per quel- 
le che è in facoltà del Segretario del Regio Di- 
ritto d’accordare, potrà detto Miniftro f pedi re le 
Licenze , y previe quelle fole verificazioni ftragiu- 
diciali , che nei diverfi cafi crederà neceflarie per 
impedire le frodi • £ quando In alcun cafo l’ ese- 
cuzione delia Grazia dipcndefle dalla purificazio- 
ne, o adempimento di qualche condizione che 
dovete cofìarc in Giudizio, il Segretario del Re- 
gio Diritto nella Licenza che fpedirà dovrà far* 
ne la commifiione ai predetti due Tribunali per 
i foli affari di Firenze, e di Siena, ed ai refpet* 
ti vi Vicarj Reg] per quelli del recante del Gran- 
Ducato . 

Volendo altresì la R. A. S. togliere fé fpefe 
giudicìarie che (ì rendono gravof* nelle piecole 
• Con tratta/ ioni dei Reni Eccfefiaftici , Ordina , 
che quando il prezzo dell’ alienazione di quefti , 
o l’ e c ceffo della permuta non Ha maggiore di feu- 
di cinquanta , (la in facoltà del Segretario del 
Regio Diritto d* accordarne la permifitonc fenza 
fpefa , e Senza formalità di atti , e previe Soltan- 
to quelle ftragiudiciali verificazioni , che crederà 
aeceffarie. E la Licenza che farà Spedita da det- 
0 to Miniftro fia in luogo del Decreto del Giudice , 
• ferva alla validità dell’atto* 

£ 4 £ tut? 


**" ( 7 a l 

E tutto non oRante qualunque Legge, ed Oqf 
dine , che a ciò folle contrario . ' 

Dato li dieci G ernia jo mille fettcccnto ottan- 
ta quattro. • 

’ - ; PIETRO LEOPOLDO ' 

V, ALBERTI 

i 

e. BOKSI . 








NOTIFICAZIONE 

Relativa alla Tajfa^itnt della Dote delle Monache 
DIL DÌ 28. CENNAJO 1784. 

, t ‘ * 


L ’IUuflriffimo Sig. Auditore Antonio Marmo- 
rai Segretario del Regio Diritto, ed in que- 
lla parte come Deputa to fopra gli Affari dei Mo» 
n&flcri di Monache fa pubblicamente noto il fe- 
guente Clementiffimo Mctupioprio di SUA AL- 
TEZZA REALE del dì % 6 . del cadente Genna- 
ro, emanato in fequela del difpoRo del VII. 
4 cl Regio Editto del dì 30. Luglio 1782. 

„ S. A. R. volendo Affare il quantitativo che 
.» coerentemente al Motuproprio dei 30. Lu« 
ìì glio 17I2. devono pagate le Monacande a tito- ^ 
» lo di Elerroftra allo Spedale dei Malati del lun- 
go ove è fituato il Mcraftcro, o a quello Spe- 

„ dalc 
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„ dale ove hanno diritto di portarli i poveri Ma- 
„ iati del detto luogo, o al più profilino, coma» 
„ da che in avvenire per le Ragazze, che fi vc- 
„ diranno Velate, o Oblate nei Monafteri, o 
,, Confervatorj fi a fidata la predetta Elemosina 
„ come appretto.. 

„ Per le Ragazze Nobili di Firenze nella fem* 
„ iti a di feudi («trecento cinquanta. 

' „ Per le Ragazze Nobili delle altre Cittì del- 
„ lo Stato nella (omnia di feudi quattrocento 
„ cinquanta. 

„ Per le Cittadine di Firenze nella fomma dì 
„ feudi dugenfo. 

„ Per le Cittadine delle altre Città dello Sta* 
„ to nella fomma di Scudi, cento. 

„ Nella clatte delle Cittadine dovranno ccm* 
„ prenderfi anco le Ragazze di tutte quelle Fa- 
„ miglie, le quali ancorché non godano la Cit* 
„ tadinanza , fi mantengono civilmente , o con le 
„ rendite patrimoniali , o con le arti liberali. 

„ Per le Ragazze di Famiglie peffidenti in 
„ Terre, CaflelJi, ed in Campagna nella (emina 
„ di feudi ottanta. 

.. Per le Ragazze Artific di qualunque Città, 
„ Terra , e Luogo nella fomma dì feudi cinquanta • 

„ Le Ragazze Forcflierc nel cafo che come 
„ Velate uricamente fia luogo ad accettarle, do* 
,, vranno ramare sili Spedali il doppio dell’ Eie* 
„ mofrna fifiata per le 1 Nazionali. 

„ Per le Ccnvcrfe dovrà ettere l’Elcmofina nel* 
„ la fomma di feudi venticinque fiffata con Mo* 
„ tuptoprio dei 4. Maggio 1775. , la quale in 
„ avvenire dovià pagirfi a Hi Spedali. 


11 
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„ Il pagamento di tali ElemoGne dovrà fàrfi 
„ alla Spedali prima della veftizione, la quale 
„ non potrà edere permeila lenza che gli -Operai 
„ dei refpectivi Monaftcri abbiano riportato dai 
„ Superiori , e Miniftri della Spedali un atteftato 
„ dell’ effettivo pagamento dell’ Elemofina . 

„ Tale è la volontà di S. A. R., della quale 
„ comanda la pila perfetta odervanza, ed wèari- 
„ ca l’ Auditore Segretario del Regio Diritto per 
„ lo Stato Fiorentino, e la Balla di Siena per il 
„ Senefe, di dare tutti li Ordini , e Difpobzioni 
,, relative per Tefecuzione. 

Dato li z 6 . Gennajo Mille fettecento ottanta* 
quattro . 



PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 
. C. BONZI. 


Dalla Segreterìa del Regio Diritto li *8. Gen- 
najo 1784. 


Vincenzi» Scrilli Primo Cancelliere . 


CIR- 


-r-'- 
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Rtlativa si Campifanti a Jìerr » 
DEL DÌ 20. MARZO 1784 . 



tfìuflrìjpmi S'tgg. Sigg. Padroni Colendijs. 

Olendo SUA ALTEZZA REALE rendere 
uniforme il fiftema generale dell’ abolizione 
delle Sepolture murate con la fotti tuzione dei 
Campifanti a ftcrro , ha comandato che iìano com- 
prefi negli Ordini e Regolamenti vegliami anco 
i Monaflcri di Monache. 

Dovranno perciò gli Operai refpettivi far co» 
(fruire un Campofanto a fterro in una parte dell* 
Orto, o in qualche Corte della Claufura , avver» * 
tendo di prefeegliere quei luoghi , che faranno pili 
adattati * e di minore incomodo poffibile ai vicini^ 
ed in Firenze d* intendertela , ed andar di conCes» 
.to con l’ Arcivefcovo, e con i CommiHarj de’ re^ 
fpettivi Quartieri . 

Qualora poi qualche Monaftero fa mancante d* 
Orto , di Corte , o alno luogo idoneo , permette 
la R. A. S. che poffano farli due Sepolture nell* 
interno delia CJauiura , efclufc però Tempre quel» 
le efnenri in ChieJ'a , o nel Ciroifero , le quali 
nel gì primo Maggio dovranno cflere indiftinta- 
mcntc ripiene, c murate. . 

Nel 



CIRCOLAR 
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i$Hc\ partecipare alle SS. LL. Illuftriffime i So» 
vrani Comandi, perchè ne procurino 1 ’efatra cfe- 
cuzio ie per ciò che riguarda codcfto Mon.ftero, 
profitto di tal rifcontroper dichiararmi con tutto 
1* offequio . 

Dille SS. LL. Illuftriflime. 

■ • < * * * * 

Firenze 20. Marzo 1784. 

Sigg. Operai del Monafiero di 

Devoti Js. Obbligatifs. Servii. 



rCe» cui fi abolisce il T ributtale tifila Pratica Segreta 


• DU d! 1 6 . APRILE 1784. 






G Li Illufiriffimi e Clariflimi Signori Luogo 
Tenente, c Configlieri per S A R. Gran- 
Duca di Tofcana ec. nel Magiftrato Supremo fcr- 
vat. cc. Inefecuzione degl’ Ordini della Resi Con» 
fulra partecipati al Megifirato Loro ccn B gliet- 
*0 del dì 15. Aprile 1784. fanno pubblicamente 
notificare ad ogni , e qualunque pedona di qual- 
fivoglia Raro, grado, e condizione il Motupro- 
prio di S. A. R. del di 5. Aprile 1784. fopra 
l’abolizione del Tribunale, e Cancelicrla della 
Pratica Segreta di Firenze, che è dcll’appreflb 
tenore cioè. 

» SUA 
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„ SUA ALTEZZA REALE vuole , che dal 
primo def proffimo mefe di Màggio fia abolito 
„ il Tribunale e Cancelleria della Pratica Segre- 
„ ta di Firènze . * • . . < .j 

„ Tutti gli affari , che a forma degli Ordini 
„ erano di Competenza di detto Tribunale fa- 
„ ranno portati alla Coafulta di Firenze : I Com- 
„ ponenti la medefima rifolveranno fenza Atti, 

,, tutti quelhf che non efigono, che nna Comma - 
,, ria , ed economica refoluzione . Quando fi trat- 
„ terà di Caule formati , le rifolvrrà unitamente 
„ con il Segretario del Regio Diritto, e l’Au- 
„ ditore delle Regalie: Gli Atti faranno ricevu- 
,, ti 'dal Cancelliere dell’ Auditore delle Regalie: 

„ E tefminate che funo le Caufc dovcranno tra- 
„ fportarfi , c confervarfi nell’ Archivio delle Ri- 
formagioni. 

Dato li 5. Aprile 1784. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 

V • . • » ’ • 

1 ‘ 'vi ‘1 loftsi . 

# v t . T 

E firatta la prefente Copia dal fuo Originala 
enfiente nella Segreteria della Reai Confulta e 
concorda ec. , ' . , “ 

Sigi [mondo della Stufa • 
E tutto ciò ad effetto, che da ciafcheduno fia~\ 
no cfattamente offervate cd efeguite le Sovrane 
difpofìzioni . Mand. ec. 

Bernardino Sciateli i Cancelliere . * 

‘ C 1 R- 



CIRCOLARE 
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Relativa ai Campi Santi a /ferro 

• ; . !' 

6^ > , • • 

. „ PEL Di 6 . APRILE 1784# . 4 - .• 

* I - ' * «' * * 

$ * I ! ■ ' ' 1 ’ • ’ 

... ;>>1 

Illuftrifs. Sig. Sig. Padron Colendi fi . . *« 

P artecipo a VS. Uluftriflima il feguente Bi- 
glietto del Sig. Prior Segretario Bonfi del 
di 3. {fante , per cui fi eflendono ai Conservato- 
rj le Sovrane Determinazioni del iS- Marzo pàf« 
fato relative alla coftruzione dei Campifanti a 
(ferro per i Monaffcri di Monache", con la limi* 

* (azione però che fi vede in elfo preferitta . 

Illuftrifs . Sig. Sig. Padron Coletidifs. 

I N aumento degli Ordini di SUjf %ALTEZZj£ 
REjìLE avanzati a VS. lllujlriftma ne' 1 6 . 
del paffuto Marzo relativi alle Sepolture delle Mo- 
nache y devo farle noto che la R . *A. S. accorda la 
. formazione del particolare Campofanto anche ai Con* 
fervatorj , ma non già le interne Sepolture , qualora 
mane afferò di luogo adattato , come è flato preferitto 
per i Monaftcri . 

Conviene pertanto che V.S. llluftri/pma faccia pre • 
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fiuti gli Ordini predetti ai Soprintendenti dei Con- \ 
fervatorj nude fi mi per doro regola . 

£ con diftmto offendo mi confermo f ■ .* • : r 

Di V‘S' Ulujhijjm* . ' V. ALBERTI. 1 

Di Segreteria di Stato li 3 . Aprile 1784 .. 

Devoti ft. * Óbbligatifs . Servit. : 
Carolò Boksi . .1 

Sig. %/fudit. Segret. del) . • it . 3 
Regio Diritto ■ I . ; : '•> 

Si compiacerà pertanto V.S. Uluftriflima di pro- 
curarne la debite cfecuzione, al quale effetto le 
compiego un’ Efemplare in ftampa della mia Cir- 
colare del iq. Marzo che contiene i Sovrani ao- 
cenasti Comandi in rapporto ai Moeafteri , at- 
tendendone dalla fua gentilezza il dovuto rincon- 
tro per mia regola. 

f Io fono con vera Alma. Di V.S. IHuftr rifiata . 

Firenze 6 . Aprile 1784. 

D apoti js. Obbligatile . Servit. 

Martini . 


notificazione 

* \ • ' ’ *. -• 

Relativa alla Proibizione di Palloni aereojlatici 
DEL DÌ IJ. APRILE I784. 


L ’Illuflrtffitno Sig. Auditor Fifcale di Firenze 
fa pubblicamente bandire , e notificare come 
legue . 

SUA ALTEZZA REALE volendo prevenire 

le 
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le difgrazie , e gl* incendj , che 1 ’ abufo dei Pal- 
loni aercoftatici , fatti con aria rarefatta dal fuoco , 
può cagionare, c.i quali» oramai più per diverti- 
mento, die pef Audio fi fono meffi in pratici 
da ogni ceto dicPèrfone , è venuta nella deter- 
minazione di proibirli, per le Città, Terre, e 
Luoghi di quello Granducato, niuno efclufo , nè 
eccettuato, ogniqualvolta non ne fia fiata prece- 
dentemente domandata , ed ottenuta licenza , la 
quale non verrà concrffY, fe non colle debite cau- 
tele, e per. fare nuovi , ed utili sperimenti. 

Chiunque trafgredirà a quella Ordinazione , in- 
correrà in pena arbitraria da» regolarli fecondo le- 
circoftanze ad arbitrio dei Giudici , che fono de- 
sinati , a conofcere delle contravvenzioni * e fari 
inoltre tenuto ai danni , e fpefe, che ne derivaf-. 
fero; c non potendo rifare con danari il danno, 
che tali Palloni àereoflatici fabbricati con aria 
rarefatta cagìonaflero , farà punito con pena afflit- 
tiva di corpo, proporzionara al danno, che ne 
derivale, ad arbitrio parimente di chi dovrà giu- 
dicare ; E tutto ec. non oftantc ec- 
v Dato li f 3. Aprile 1784.' - ; 

✓ - 

. . • • ... i 
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Bartolommeo Cloni Cancelliere Maggiore • 

* r . i* > 

MO 
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Relativo pila creazione dei Refidenti del buon Go • 
verno del Supremo Tribunale di Giufli^ja 


BEL DÌ 22 . APRII* 1784. 

: . -H V - •* 

VH“H* 


p Vi. r ' 
- .» f • 


..V 
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S UA ALTEZZA REALE fopprin» glMmpie* 
ghi , ed; Ufizi dell’ Auditor Fifeal»:,;-e del 
Conservato r delle Leggi, e crea in quella vece 
due nuovi impieghi ,;ili Profi dente* cioè del .'Buca: 
Governo, 1 e il Prendente del Supremo Tribunale» 
di Giudizi* . :: > •> ., r:;<. -• • ri i : 

- Vuole che ìfc Prefidente ai buon Gd verno fo* 
printenda a tutti gl* affari, che intereffanò il buoàb 
Governo r e Pulizia sì della Città di Firenze , 
che della Toscana, al quale effetto. 1* Auditor Fi»; 
fcale di Siena , e il’ Commiffario di Groffeto per 
lo Stato Senefe , e tutti i Giufdiccnti Pro*, 
vinciali' per lo Sfato" Fiorentino unicamente, e 
direttamente, dipenderanno dal medefimo in tali* 
affari , e di quelli gli renderanno conto fettimanal- ì 
mente n«l modo , e regolamento proscritto al fop» , 
preffo Auditor Fifcale. ■ 

Avrà la facoltà di fare il Salvocondotto ai i 
Condannati, « prolungare loro il termine a tra» > 
aferirfi all’ offe rvaoza della pena. ' •: 

Vuole che nella Città di Firenze depeadano , 
unicamente dal medefimo i quattro’ Commiffari , 
cloro Dipartimento ». ?• .. • , t . . 

Tm. IVlll. * F Sarà 
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Stri li Soprintendente dell’ U fillio dei Fifco,jb 
ordinerà tutti i pagamenti per le fpefe di Gjuftizia . 

Dependeranno immediatamente da lui foto tut- 
ti gl’ Efccutpri della Tofcana, Mefli , e Sopraflan* 
ti* comprcfi quelli di Siena* e della Provincia* 
Superiore, e Inferiore, con facohà al medefimo 
di licenziare immediatamente .quJuncpje di loro, 
a riferva de'Capi, cioè, de Bargelli, Tenenti, 
c Capifquadra , che potrà foltanto fofpendere. 

Soprintenderà a tutte le Carceri di Tofcana r 
ad in fpecia a quelle di Firenze , ed alle Carceri 
delle Stincht abolito quel Magifirato ; avrà fotto 
di fe la Cafa di Correzione; le foprintcndcrà ai 
tre Bagni de - Forzati , - ai quali fotto la di lui 
dependenza invigileranno J refpetti vi Vicari. 

Fa*à le Colite afcolte, e vifite alle Carceri del» 
Supremo Tribunale di Gmftizia ; Srinehe , e Cafa 
di Correzione .> V. » r‘* ■. /. 

Avrà tutte le facoltà , e incumbenze ,, che ha., 
prefentemente il Confervator delle. Leggi per il 
Dipartimento de Giufdicenti Provinciali , e loro 
Minifiri, e però ì » • c 

Elaminerà t Dottori , é> Notari, che vogliono.- 
abilitarti per gl* Ufizi provinciali , e dovrà efiere 
fenriro anche fopra le loro qualità perfonali , pri * 
ma che pollino efiere deferitri nelle lifte de Giu- 
dici, e de Notari, come pure dovrà efiere Tenti- 
lo fopra tutti quelli , che Supplicano per la di* 
fpenfa da qualche requinto ad oggetto di efiere o 
ammeffi alFefame, o drferitti nelle lifie. 

Farà le propofizioni per gl* impieghi di Vica- 
ri, Poteftà , Notari Civili, c Criminali dello 
Stato Fiorentino, e per le loro mute, ed avrà. 

. tutta 
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tutta Pifpezione, che apparteneva al Confervator 
delle Leggi relativamente al compartimento Giu* 
zifdizionale delle Provincie, Ruolo de Miniftri^ 
loro provifioni , emolumenti , c pendoni . 

Concederà loro le Aflenze , e provcderà ai Tri* 
bunali colle opportune furroghe. 

Prenderà cognizione de ricorfi presentati contro di 
etti, e gli rifolverà con le regole prefcritte al 
fopprefTo Confervator delle Leggi: avrà facoltàdi 
richiamarli in Firenze avanti di le , e di fofpcn* 
derli dall* efercizio dell* impiego ; Ed al medefimo 
apparterranno fatte le incombenze del Conferva* 
tor Suddetto in materia di (indicati', come pure 
la taflazionc degl* Atti in feconda i danza . 

Potrà negl’ affa ri dì buon Co verno, e Pulizia 
tanto in Firenze , che fuori , per mezzo dei Com- 
miffari , e Giusdicenti Provinciali imporre , fe- 
condo le diverte circodanze dei cali , pene econo- 
miche, fino ad un mefe di Carcere, efilio per 
fei meli dai luogo, e cinque miglia intorno , Ca- 
fa di Correzione, c degnazione al Militare per 
difcolo . 

* Rifpetto alle mancanze , che eGgeffcro una pena 
maggiore, farà partecipare le doglianze , e miti* 
zie, che aveffe, al Supremo Tribunale di Giudi- 
zia , il quale dovrà procedere nelle forme , e ren- 
derli conto del refultato, fenza però che il detto 
Prendente fi mefcoli nella Caufa. 

Quando gli occorrerà far compilare degl’ Atti 
Camerali per la verificazione del fatto, potrà 
prevalerli dei Commiflari , e foto Ajuti, ed an- 
che di qualche Minidro del Supremo Tribunale 
di Giuftizia , il quale dovrà fubito accordarglielo 

F » fenza 
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fcnxa cercare il motivo, e qualora da tali atti fi 
rilcvaffe, che ne doyclfe feguirc, un .gaftigo mag- 
giore delle JÈopcadette pene economiche., dovrà ri» 
metterli al Supremo. Tribunale di GiufL zia. 

Potrà f ped» re un Minierò in , provincia tutte 
le vplte che lo crederà neccforio. per la verifica- 
pione di qualche fattoi, e dopo dovrà rimettere 
gl’ atti al Supremo Tribunale di Giuflizia^per il 
profeguimento de medeftmi , quando fi tratta <T 
affare che naefìfi una. formai condanna. .. ; ,, r 
Il Prefidentc poi del Supremo : Tribunale di 
Giuftizil'aVrà & foprintcndenza a tutto l’ordine 
Giudiciario Criminale, conte 1 * aveva l’Auditor 
FifcalCfc • ..j 1 ! ... . - ; • 


Le Sentenze fi daranno in nome dei Supremo 
Tribunale di Qjuftieia; Il Prefidente voteci ila 
ultimo luogo dopo * T . Afe fibre* : e j' .'Auditore; . C 
refta abolito IVaffpluta fonia di deci fio ne, che aran- 
ti aveva la, fi-rna dell’ Auditor b'iùale . r . 1 ■■ : 

Le caufe-.-farsmào deci fé all^ pluralità de tre 
voti, ma nel c#fo che il Prefidcntc non condor* 
prefle nei voti uniformi dell* Affeflbre, e deli’Au- 
ditore, ovvero* effe, i Voti fodero furti tre di flore 
ini* la deci fio ne della Qiufa apparterrà alla Confulta H 
Benphè gl’ fefecurtri dipendino tutti dal Prefi* 
dente del £194 governo , 1* Ifpettpre , fotto jfpct- 
tore, Scriv%n%i | $»pr*ftante dovranno dipendere 
anche da lui in quel, che concerne la cuftodia dei 
Carcerati , p Pintroduzione , e profecuzionc delle 
Caufe QrtmihaH,; ' 

. Il fimile s* r intende dei Querelanti , Capi d’Efe* 
cu tori >. Soprastanti , Efecutori , e Midi Foranei , 
p di Firenze per ciò che fletta a dette Canfe, e 

, li 
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li potrà fofpendere con darne parte «I PreGdenfè 
del buon Governo , c potrà chiedere fcl medefimo 
che li moti, addicendogliene però t motivi . 

Tutti gl* altri Mioiftri del Supremo Tribunale 
di Graftizia dovranno dipendere da lui, come au- 
che tutti i Giufdicenti dello Stato Fiorentino per 
ciò che riguarda la direzione delle Caule Cri mi A 
nati * Il Fifcaìe di' Siena per la Provincia Sene- 
le , ed il Commiffario di GrofTeto per la Provini» 
eia Inferiore dovranno renderli conto delle Caule 
Criminali , introduzione di Caufe , Carcerati ec . , 
e rimetterli i Protocolli Cri minali fecondo gl'Or» 
ditti vegliantf # J ; • - •' 

1 Non potranno ! Giufdicenti , e loro 
lenza la di Ini approvazione cffcrc anameffi al 
Sindaeato * 

Avrà facoltà dt fofpenderei Giufdicenti, e 
ffotari per mancanze gravi nell’ Attuazione, è 
Giudicatura Criminale , dandone parte però fnbi« 
<o al Prefidènte del buon Governo . 

■ Il Prefidente del buon Governo dovrà fubit» 
•darli parte di tafte le amenze , e furroghe «he ac- 
corderà ai Giufdicenti, e Mini Uri Provinciali, e 
di tutte le elezioni , e mute dei medefimi . 

Dovrà il detto Prefidente del Supremo Tribu- 
nale invigilare alla buona cuftodia , c trattamento 
dei Carcerati , facendocene render conto giornal- 
mente; dovrà fare menfual mente le vifitc e alcol- 
te dei medefimi, e ftraordiosriamente tutte le voi-' 
te che occorre, v farà fua ifpezione la richieda 
dei delinquenti , alle Potenze cftere per mezzo de; 
foli ti canali. 

1 Ccmmiffari dei Quartieri faranno affatto fn- 

F ^ di pei- 
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dipendesti da lui, e ficcome fecondo il Piano di 
Pulizia fono incaricati di fare gl’ atti primordia- 
li , recognizioni , vifitc , ed efami per la maggior 
parte dei delitti, che fuccedono alla giornata, re- 
fta in facolti del Prefidente , quando glie li avran- 
no rimefli unitamente al Carcerato , o di farne 
capitale, o di far fupplire per mezzo di un Mi- 
nierò del Supremo Tribunale , e nel cafo che avef- 
fe a dolerfi di uno dei Commiffari , patterà la fu» 
doglianza al Prefidente del buon Governo. 

Interverrà alle adunanze di Confulta per gli 
affari di Grazia e Criminali , «orae prefentementc 
1* Auditor Fifcale , e a tutti gl* efami dei Dotro- 
ri c Notari per gl* Uffizi Provinciali , e farà uno 
de Giudici nelle Caufe, che prima erano di com- 
petenza della Pratica fegreta . 

Tanto il Prefidente del buon Governo , avanti 
del quale fi terrà il Sindacato, che il Prefidentc 
del Supremo Tribunale di Giuftizia interverranno 
all’annuo fquittinio degl’ Avvocati e Procuratori/ 
per dare il loro voto , ed averanno fra tutti gl* 
altri il primo luogo, che farà eguale fra di loro. 

Le difpofizioni ordinate nel prefente Motupro- 
prio dovranno avere efecuzione dal dì primo Mag- 
gio preffimo avvenire. 

Dato li ventidue Aprile mille fettccento ot- 
tantaquattro. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI. 

. » 

8. BOMSI • 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA. 

■ MOTUPROPR IO 

Con # quale fi tonferifce la Giuri/ ditone ai Giu - 
fdictnti Provinciali della Provincia Pifana 
PEL DÌ ip. DICEMBRE I78O. 

PIETRO LEOPOLDO 

Pir grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria» 

~ e di Boemia , Arciduca d’ Auftru , , 

Granduca di Tofcana ec. ec. ce» 


«M-H* 

SOM MARIO»- 


1. §f»ISfe»Mem^*^W ML Ciun/J^lmt ‘ 

fi* • *™ dai Tribunali dei Con foli di ma • 

5 Op », e dell'Ufficio dei Foffi di Pi fa . 

2 . ♦0**9 Giurifd'Cjone accordata ai Gip» , 

fdicenti Provine- ali . 

3 . appello all' ^Auditore dell' Ufficio dei Foffi di, 

rifa. ; ’ L 

4 . Giurì fd' fotte privativa deli' *4liJitet e deU'Ujp* 

^10 ufi ‘Fojji . 
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5 . *41 tre Giuri fdi^ìoni accordati ai. Giuf dittati 
Provinciali*. t 

Sfendo Tempre rivolte le Nodre paterne cure 
a procurare agli amatittimi nodri Sudditi 
unitamente a tutti gli altri benefizj quello in par- 
ticolare della piti comoda e femplice amminiflra- 
zionp di giudizia , ed in coerenza di quello prin- 
cipio effendo (lata con più Nofiri Editti attribui- 
ta ai Giufdicenti Provinciali la cognizione di mol- 
te Caufe, che in avanti erano rifervate ai Tri- 
bunali di Firenze , ancorché inforgeflcro dentro i 
limiti della giurffdizione attribuita' ai predetti 
Giufdicenti , col fìae di fare ottenere alla Pro- 
vincia Pifana un eguale benefizio Ci iitmo deter- 
minati a ftabilire, e comandare quanto appretto. 

I. Che dai di della pubblicazione del prefeate 
Editto s y intenda fmembrata dai Tribunali dei 
Confoli di Mare, e dell’Ufizio dei • Foli delle 
Città di Fifa la Giurifdizione , di cui hanno fino- 
ra goduto cumulativamente fra loro nelle Caufe 
di nuove fabbriche, nuove coltivazioni , ferviti* , 
c muri comuni , e che la Giurifdizione predette 
redi trasferita conforme intendiamo di trasferirle 
ai Giufdicenti di detta Provincia, nel Territori* 
dei quali infoieranno teli controverfie. 

II. Como pure vogliamo che redi fmembrata 
dai predetto Tribunale deirUfizio dei Fedi le 
cognizione delle Caufe fra Privati , e Privati ri- 
guardanti Acque , Fotti , e Scoli , quali dovran- 
no in* avvenire deciderli dai Giufdicenti Provin- 
ciali nel Territorio dei quali faranno fufeitate le 
predette qutdioni. 

III. Sta- 
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• III. Sentendoti alcuno aggravato la Ile Sentenze , 
dei Giufdiccnti fecali fopra te predette materie 
potrà rivolger fi per Y appello all’ Auditore dell* 
.Ufizio dei Fotti di Pifa col benefizio della retti» 
tuzione in infegrum in terza iflanza da deciderti 
col Voto di uno o pili Giudici da concordarli 
avanti l'Auditore medetìmo nel calò, che il fe- 
condo Giudicato fia difforme da quello dei Gin- 
fdicrati predetti * . 

IV, Dovranno peraltro rettare di privativa co- 
gnizione dell* Auditore dell’ Ufizio dei Fotti di 
Pifa le Caufe, che foifero promotte da particola- 
ri contro il Deputato, o Deputati di Fiumi, 

Fotti , Scoli di detta Provincia o contro il Prov- 
veditore dell’ Ufizio dei Fotti di Pifa per quelle 
lm potataci y che fono retiate tatto la di luì cu- 
ra , e vigilanza qualora vengano convenuti come 
R apprestanti la Matta degli Interettiti f o dai 
Deputati predetti contro alcuno degl* Intere fC . 

V, La cognizione delle caufe Criminali , o Mi- 
lle di danno dato agli Argini, c Panchine dei 
Fiumi, Fotti, e Scoli della Provincia Pifana , 
corse pure le Caufe di danno dato alle Pinete, 
rifervate all’ Ufizio dei Fotti, o alle Strade Re* 
gie , e Comunitative non dovranno più deciderti 
nel Tribunale di detto Ufizio, ma dai Giufdicen- 
ti Provinciali, nel tetti tórlo dei ' quali faranno 
commette tali trafgreflioni ; ordinando conferme 
ordiniamo alle Guardie di detto Ufizio, quanto 

. ad ogo’alfro Efccutorc incaricato d’ iavigilarc «al- 
la cuftodia di detti oggetti di non più prefentare 

.le loro Comparfe, e Querele nell’ Ufizio dei Fotti, 
ma nei Tribunali dei predetti Giufdiccnti. 


\ 
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E perchè dai Giufdiccnti poffano deciderli le 
Suddette Caufe coerentemente aile Leggi , ed Or- 
dini vcglianti, vogliamo che dai Mmifiri della 
Cancelleria dcll’Ufizio dei Foffi fia tra ( meffa a 
tutti i Tribunali della Provincia Pifana una o 
pii» copie in (lampa di tutte le Leggi , Ordiai, 
Bandire Notificazioni emanate finora (opra le 
predette materie, di cui con i prefenti Oriini 
viene loro attribuita la cognizione , alle qual» do- 
vranno uniformarti nella ri(oluzione delle Caufe 
furriferite. E tutto non ofiante qualunque Leg. 
ge , Ordine , Bando , e Confuetudinc in contrario , 
a cui con la pienezza della Nolìra Sovrana Au« 
torirà intendiamo di derogare . 

Dato in Firenze li diciannove Dicembre mil- 
le Settecento ottanta. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TAVANTI 
f. BENEot.no mormora}. 

* . I 

1 . ■ i .C J 

.'NOTIFICAZIONE 

•-;i '■ » 

• Relativa at Regiftri dei morti 

» . . . * 

O DEL DÌ 17 . CtNNAJO I78I. 

A 

1 

G L’IHuftriflimi Signori Deputati della Carne* 
ra di Commercio Arti , e Manifatture del- 
la Città di Firenze incfecuzione di Benigno Mo- 
tuproprio di SUA ALTEZZA kE ALF del di n. 
Gennajo 1781. fanno pubblicamente noto come 
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Volendo U medefina R. A. S. provvedere si 
miglior regolamento del Rcgiftro dei Morti , che 
prcfentemente fi cuftodifce dalla fuddetta Camera 
del Commercio ordina che ferma (Unte la Tafta 
dei Becchini aflegnata dalla Legge de’ x Cenna- 
jo 174S. redi abolita in avvenire quella, che fi 
cfigeva per intereffe della detta Camera del Com- 
mercio, c che dal principio dell’Anno 1781. in 
avvenire fiano obbligati ì Curati di tutte le Chic- 
le Parrocchiali di quella Cittì a rimettere ogni 
primo giorno del mele alla detta Camera le note 
da effi firmate dei Morti della loro Cura del me- 
fe precedente, con individuare il Nome, c Co- 
gnome del Defunto , quello del di lui Padre , e 
le Chiefc, ove farà dato fociato , e fepolto il 
Cadavere , il dì della Morte , e della datali Se- 
poltura . 

Per il cafo, che non vi fia (lato alcun Morto 
nella Cura dovranno non oftantc i predetti Cura- 
ti confegnarne la fede negativa . 

Per rendere poi completo, e pih utile al Pub* 
blico l’ordinato Rcgiftro , i Cappellani, che fer- 
vono al Militare, gli Spedali di firenze, e In 
Confraternità (leffa della Mifericordia, e qualun- 
que altra, che abbia il Diritto di tumulare avran- 
no il medefimo pefo. 

1 Becchini in vece dell* obbligo , che avevano 
di formare elfi le predette Note, delle quali in 
avvenire rimangono fgravati, avranno l’ incom- 
benza di procurare ciafcuno nel proprio Quartiere 
di ritirare, dal dì pfimo del prcfen:e mefe di Gen- 
najo in avvenire le fuddette rote dei Morti dai 
rclpcttivi Curati , Spedali , e Confraternite, c qucl- 
. * '‘le 
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le confegnare ai Miniftri di detta Camera |l!t 
pena nel cafo di negligenza, o contumacia di ef- 
fere immediatamente fofpefi, ed anche licenziati 
dall* efercizio dell* Impiego. 

V uòle finalmente S. A. R. , che le referite No- 
te (i confervino, e fi ctfflodi fchino in detta: Ca- 
mera legate in filze per giuftifkazioni originali , 
e che la medefima Camera continovi a formare i 
folirì Rcgiflri dei morti non altrimenti ' con il 
metodo finora praticato, con le iniziali dei No- 
mi, ma per ordine alfabetico dei Cafati. E tut- 
to ec; Matidantes ec. 

* Dalia Camera di Commercio ee. di Firenze 

li 17. Gennajo 1781. ' * 

. . ) . . . .. 

■ *• ’• • J vdltjfandr» Romtalda Scuri ^ Cancellieri . 
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N OTI.F I C A Z I O N E 

• • X ! Il \ • * • * * 

■Relativa adì* Pefca del Palude di Putecctn» 

.. > : 

DEL DÌ ZO. GENNAIO 17*1. . 

\ 

* flluflriffimo Signore Auditore delle Regalie 

r e Reali Poffeflìoni in efecuzione di Venera- 

tifììrao Motuproprio di SUA ALTEZZA REA- 
LE del di f. Gennajo corrente 17*1. fa pubbli- 
camente Notificare, come Volendo la R. A. S. 
in aumento delia libertà conccffa col Regio Edit- 
to dei 4. Settembre 1780. abolitilo della Priva- 
tiva 
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tiv a della Pefea nel Lago, o Ha Palude di Fu* 
cerchio cfteodere, éd ampliare in benefiziò dei 
fuoi amariffirai Sudditi la ^liiacrtà fudderta anche 
al Follo della Ghiufciana o Sa Ufciana abolifcc 
qualunque diritto di' Privativa , e qualunque Re- 
ftrizione e Limitazione relativa a detto FofTo , • 
permette a Chiunque di pefeare neL medeGmo con 
ogni Torta di Reti, e Jftrumenti non proibiti. 

. ® ’ n dichiarazione del difpofto nel citato Re- 
gio Editto dei 4. Settembre 1780. Vuole la me» 
deiima R. A.’jS che' in avvefiiré poi^ha pcrmef- 
10 ad Alcuno Tettò qual fi voglia prefetto , o queli- 
to colore di apporre o addp (fare Reti di «eruna> 
altri, Iftrunoenti pefcarecci aììe' Calle 'e 
Caltoi^ dc4 1 r^ayfcplUjj ed Ordina, che tanto il 
CaHonf- cj»e fé dcjtc Calle .fieno, dal ; $ enatqr So- 
pri nttnocnre alio Scrittoio delie R*aji Poffcfijon* 
di concerto col Senator Sopra fidiaco conffgnate* 
alla Comunità di Fucecchio, la quale dovrà XoK 
lecitamente f far demolire i Rigami) ed ogni al- 
tro fofìcgno finora Ter viro ad iocattrarc, ad ap- 
porre le Reti a He medefime Calle , p Gallone per*: 
la Pefea delle Anguille, reftando fola mente in, 
9 “ efto luogo come in tutto il Padule di Fuccc»- 
chio libera la facoltà di pefeare a forma dcll^ 
£ditgo 0 dei 4. Settembre 1780. Derogando a qua» , 
lunque Legge che fia contraria alle prc&oti So^r 
vranc Determinazioni , e fpecial mente all’ Editto 
del^ Lago di Fucecchio , Beni del. Foffetto, e; 
Ghiulciana del dl,i8r Maggio 1^49. ripubblicato^' 
nell Anno 1745." E tutto cc. Manciaos ce. ^ 
. Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Poflcffipnu 
li »o. Gennajo 1781, r . ^ 4 

Gafpero Dimenici Pavtr Cancelliere . 
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CIRCOLARE 


Untativi ai Procacciai dille Comunità 

( * ' > r 

• BEL DÌ IO. FEBBRAIO 178 I. 

I V 


i • < 

f * r 

*• m J 


t i" r .c ' 

i III a j 

* i . f . 


Molto llluft. ed Eccell. Sig. Mio OJferv. 


UA ALTEZZA REALE informat» èfre 
Procaccini delle Comunica che portano 3 lette» 


s 

x re a quella Capitale lì fanno lecito dopo i! loro 
arrivo in Firenze di trafméttere ali’ Ùfizio Ge- 
nerale della Porta le Bolgette in ore incongrue , 
« per terza perfona, di cui parimente fi valgono 
per mandare a riprendere dalla Polla le dette Bol- 
gette con frequente pericolo di sbagli) ed iocon- 
venienti, che richiedono opportuno provvedimen-' 
to, fi è degnati incaricarmi per mezzo dì Bigliet- 
to della R. Segreterìa di Finanze de* jo. Genna- 
ro caduto di rammentare alle Magiflrature Comu- 
nirative la neeefiità d’ ingiungere , e rinnuovar 1* 
obbligo indifpenfabile ai loro Procaccini, o Por- 
talettere di congegnare le Bolgette all’Ufizio pre-- 
detto della Porta nelle ore che vi fi trovino i 
Minirtri, cioè dalle ore nove della mattina fino 
all’ un’ ora dopo mezzo giorno , e dal fuono della 
Campanella della fera fino alle ore ventiquattro , l 
cóme pure di tornare a ritirarle nelle ore alfegna- 
t« , perfonal mente conforme porta il Motuproprio 
. • -• de* 


/ 
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de’ip. Gennajo 1778. il quale conviene chf fia 
puntualmente oiTervato in tutte le fue parti . 

, V.S. parteciperà tutto ciò ai Rapprefentanti ai , 

J piali fpetta perchè fiano date. le convenienti di- ! 
poGzioni per il retto adempimento delle Sovrane 
Determinazioni della R. A. S. in quella parte di t 
pubblico fervizia!, ,-ini darà avvilo di aver rice- 
vuta la prefente; JE refto. , - ** 

. Di VA , V ^ ' .. , . . • . f ., a 

t: r : Firenze io. ( Febbrajo 17 9 i. 

• ’ ■ i ■ t: a. . * • •' ’ ~ .1. t . O! 

... 1 : . ^.^ffe^icnat/Jpmo Servitore .. 

; • Pel Scnat. Sopra fiind. e Soprinteod. ec.. 


c . 

C3* 




• k e r 

* * 


.«9 


C IR COL A R E 
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piativa ai Debiti Comuniiafjvi 

- •* 1 ' ^ » r *r . 

DEL Di IO. FEBBRAIO 1781 . 
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Molto llluft. ed Ecce IL Sig. Mio Ojferv. 

S UA ALTEZZA REALE informata che al-» 
cuni Contribuenti alle gravezze Comunitati«t 
ve, quantunque abbiano pagate quelle fomme che* 
fono fiate loro richiefte dai refpettivi Camarlin-r 
ghi , fono fiati in appreifo molefiati per qualche 
refiduo di debito, e fi è pretefo che fieno incorfi 
nelle pene comminate dalle Leggi veglianti con* 
tro i Debitori morolì delle Comunità ) e volen- 



**> ( 96 ) **' 

do provvedere alla quiete, e ficurezza di quelli 
che pagano puntualmente , ed in giorno le dette 
gravezze , e le altfc jpaftltè* di “debito alle loro 
Comunità, con Véderatiffimo Motuproprio de’z$,' 
Gennajo raduto' li i degnata di ordinare che i 
Camarlinghi Coitlunltatl vi facciano , come è di* 
ragione, la ricetota per faldb a chi paga tutto 
T importare della fua tangente refluiti quefta da-' 
una, o più porte di Dazio, o fiano già imiwa- 
te, o da maturarli, o refùftF parte da porte di 
Dazio , e parte da altre partite , con avere la R. A. S. 
dichiarato che tali ricevute per faldo debbono aver - 
tutta la forti per efhhcre, è liberare I Comuni- 
fii dalle pene fuddette , ancorché per errore , o 
incuria del Camarlingo, o degli altri MiniftrJ 
Comunitativi alcuno di erti fi trovarti: debitore 
di altra fomma , quale per àftro' farà tenuto di 
pagare fubito che li' venga, richieda , altri mente 
caderebbe nelle pene , e cenfure della Legge . 

V.S. parteciperà per regola ^|li : fovr/»pe Deter* 
ininazioni ai R apprestanti , non meno che a 
ciafcun Camarlingo Comunitstivo del fu* Dipar- 
timento, di cui farà prccifo obbligo di far le 
quietanze per faldo a chiunque fi dichiara di fo- 
diefare le rate del debito nei termini fopraefprefli , 
e non lafcerà d’invigilare dati canto fuo alla pian* - 
tuaie offervanza di quanto come lopra viene or- . 
di nato, dandomi frattanto rifeontro del recapito 
della prefente; E refto. 

Di V.S. 

Firenze io. Febbrajo 1781. 

- > • 1 %A ff emanati l ffi m» Senti rare • 

.'Pel Senat. Sopraffind. e Soprintend. ec. . 

C 1 R* 
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CIRCOLARE 

Relativa alle Strade Regie 
»ZL »1 IO. F1BBRAJO I 78 I. 

Molto lllufl. , ed Eccell. Sig. Mio OJferv. 

L E (cadenze delle rate delle annue prefazioni 
convenute per il mantenimento dei diverG 
tratti di Strade Regie Gtuate nei Territori delle 
Comunità dependenti da quella Camera fono fa- 
te flabilite per i refpettivi Contratti di accollo 
in epoche affatto difparate, giacché le confegne 
alle medefìme Comunità fono fate efcguire Llda- 
taria mente , e fecondo che il comodo de* refpet- 
tivi Deputati ne ha prefentata 1* occafìone • 

, Da ciò ne fegue che la fcrittura di quefa Ca* * 
mera non ha un epoca generale cofanre per in- 
credi tar le Comunità refpettive delle refponfioni 
annuali , e gl’ Ingegneri della fleffa Camera devo- 
no portarli tante volte feparatamente in Campa- 
gna, quanti fono i divertì tratti di Strade, talo- 
ra con ritardo delle operazioni pik neceffarie, 
giacché mentre fi ritrovano impegnati in una par- 
te , non poffono contemporaneamente accorrere in 
un altra. 7 

A fine di ovviare a tali inconvenienti SUA 
ALTEZZA REALE con Referitto de’ 16 . Ge«- 
- Tarn. XV 1U. 6 ' najo 

* 
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óajo caduto fi è degnata di ordinare che 1* epoche 
di quelle rate funo ridotte tutte al un tempo 
uniforme, avendo (labilità l’ultima per tutto Di- 
cembre del corrente Amo 1781., c le altre due 
di quattro in quattro mefi preventivi , con ordi- 
pe di cosi feguitare in ciafchcdun Anno. 

Per quello nuovo (labilimento di epoca ha co- 
mandato che fia pagato alle reipettive Gomunjrà 
1’ importare di quel tempo rotto che interverrà 
tra l’ultima rata (labilità nel* refpettivo Contrat- 
to di accollo, ed il profiìmo Dicembre avveni- 
re , giacché a tutto quello tempo dovrà faldarfi 
il dare , ed avere deile diverfe Comunità per de- 
pendenza delle Strade Regie. 

Ne viene da ciò in conleguenza che calcolati que- 
fli tempi rotti, codclla Comunità nfeofla che 
abbia la terza rata all’ epoca convenuta nel Con- 
tratto di accollo, dovrà ritirare per faldo a rut- 
to il proffimo Dicembre 17S1. la fomma che 
troverà notata in piè della prefente , quale non 
farà lafciato di corrifponderli con i metodi foliti 
repartitamente in tre rate, la prima a tutto il 
profumo Aprile, la feconda a tutto Agoflo , e 
l’ultima a tutto Dicembre, da continuare in ap- 
preffo perpetuamente rifpetto al pagamento dell* 
intiera fomma convenuta alle feadenze foprindicate . 

Stabilita in tal guifa a tutto Dicembre di eia- 
fchrdun anno l’epoca di fcadenza di tali preda- 
rioni , (ìccome a forma del Motuproprio de’ 4. 
Marzo 1776. con dovrò far pagar l’ultima rata 
fe non dopo di effermi accurato per mezzo de}- 
le vifite d’ingegneri, o altre prove autentiche 
che i rcfpcttivi tratti di Strade fono mantenuti 
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in buon grado , così net precedenti mefi di Ot- 
tobre , e Novembre faranno da quella Camera fpe- 
diti gl’ Ingegneri a fare tali rilcontri . 

Se in tal circofianza i rcfpettivi tratti di Stra- 
de faranno ritrovati Ilare a dovere ( conforme ho 
fatto fino al prefente ) non diffi^ulterò di dar 1’ 
ordine perchè le refpettive Comunità reftino fal- 
date di ciò che è loro dovuto per tal depcndenza . 

Se dalla Relazione dell’ Ingegnere relulterà ef- 
fer mancanti foltanto alcuni Ipeciali rcfarcimenti , 
fofpenderò l’ordine del pagamento di detta terza 
rata finché con prove autentiche non farò aflicu- 
rato effere fiati i medefimi effettuati . 

Se poi faranno quelli ritrovati affolutamentc in 
grado cattivo fofpenderò un tal ordine finché con 
una nuova vifita dell’ Ingegnere non farò aflku- 
rato effere fiato proceduto ai convenienti reftauri , 
e che la Strada fia effettivamente in quello fiato 
che fi preferive per il citato Motuproprio de’ 4. 
Marzo 177Ó. 

E ficcome quella nuova gita dell’ Ingegnere fa- 
ri* occafiooata per colpa della Comunità, la qua- 
le avrà tralafciato di fare i convenienti rifarci- 
menti, conforme fe n’ è affunta l’onere nel re- 
fpettivo Contratfp di accollo, così la R. A. S. 
con detto Referitto mi ha autorizzato a fare in- 
tendere alle Magiftrature che per il cafo di quelle 
nuove vifite dovranno le Comunità che gli ave- 
ranno dato caufa foffrire la fpefa, potendo effe 
domandar la relevazione contro il Subaffittuario 
che è il fuo debitore del buon grado della Stra- 
da Regia, c contro il Provveditore di Strade, 
al quale avelie data incombenza d’ invigilarne al- 

G a 1 » 
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U perfetta manutenzione, qualora quelli a v effe 
tralafciato di avvertire le refpettiye Magiftraturc 
dello Rato nel quale fi trovavano tali tratti , per* 
chè foffcro prefi in tempo quei provvedimenti che 
potelfcro effere reputati opportuni f 

Se poi anco in quella feconda vifita farà nonoftan* 
te la Strada trovata in cattivo grado , allora ( con- 
forme fi preferive per il citato Motuproprio de’ 4. 
Marzo 177I. e conforme è (lato nuovamente or- 
dinato con il citato Referitto de’ té. del caduto) 
farò procedere a farla refarcire per lillà con i de- 
nari di quella Caffa, con ritirarne ip appreffo il 
rimborfo della Comunità refpettiva , e con rife* ' 
nere in primo luogo alla medefiaaa le rate che 
anderanno feadendo, ed Effa potrà tenere a cen- 
to i Magiflrati Comunitativi che avranno man- 
cato d’ invigilare che foffero efeguiti ne’ tempi 
debiti da Chi era obbligato i convenienti refar* 
fimenti , 

Ella parteciperà per regola , p per 1 * efecuzione 
ai Rapprefentanti ai quali fpetta tali Sovrane De- 
terminazioni , mi darà rifeontro della ricevuta 
della prefente: E rello. 

Di V S. 

Firenze le. Fcbbrajo 1781. 


vffftxjonatijfimo Servitore 
Pe} Scnat. Sopraffind. e Soprintcnd. ec. 

t . NO. 
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NOTIFICAZIONE 

Relativa alla Gabella tifilo Stallaggio di Maro 
BEL »ì IO. FEBBRAIO 

* . 


L * Illuftriffimo Signore Auditore delle Regalie « 
e Reali Poffeflioni in efecuzione di Benigno 
Refcritto di SUA ALTEZZA REALE del dì 6 , 
Fcbbrajo corrente 1781. fa pubblicamente Noti* 
ficare come la R. A. S. fi è degnata di ridurre 
lo Stallaggio di Mare dovuto alla Dogana dì Li* 
vorno Copra gli Zolfi dalle Lire due a una Lire 
il migliajo delle libbre. É tutto ec. Mandans ec* 
. Dal Tribunale delle Regalie, c Reali Poffeflioni 
li 20. Fcbbrajo I781. 

Gafptro Domenico Paver Cancelliere. 






NOTIFICAZIONE 

/ / 

Relativa alla SoppreJJione di varie Gabelle in Pie * 
* trafanto 

BEL DÌ 24 . FEBBRAIO) 178 ** 


L 5 llluftriflimo Signore Auditore delle Regalie, 
i e Reali Poflfemoni in efecuzione di Benigno 
Motuproprio di SUA ALTÉZZA REALE del 
dì 21# Febbraio 1781. fa pubblicamente notifica* 

G 3 . ", 
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re , come la R. A. S. Tempre intenta a folleva/e 
i Tuoi amatiffimi Sudditi avendo prefo in confi* 
derazione le cl.coflanze degli Abitanti nel Vija- 
riaro di Pietralanta è veuuta nella Determina zi, o« 
ne di fopprimere, conforme col fuddetto Motu- 
proprio ha foppreffo dal dì primo Marzo profilino 
futuro in follievo dei medefìmi Abitanti. 

La Gabella del Sigillo della Carne e Tuo au- 
mento . 

La Gabella Tulle Befiie da Macello. 

Il Bollo della Carta. 

Il Bollo delle Carte da Giuoco , ferma dante 
però l’ofiervanza delle Leggi concernenti i Giuo- 
chi proibiti. 

Le TaflTe deirOderìe. 

La Gabella dell’ Effrazione del Pefce dal fud- 
detto Vicariato. -, 

Tale è la Volontà della R. A. S. , e perciò 
colla pienezza della Sua Sovrana Autorità ha de- 
rogato a qualunque Legge ed Ordini che fi op- 
poneflero alle fopraefprefle Regie Sue Determina- 
zioni : E tutto &c. Mand. &c. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali PofleflionI 
li 24. Fcbbrajo 1781. 


Gafpero Domenico Pav:r Cancelliere 

NO. 
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NOTIFICAZIONE 

Relativa all f* introduzione dei Filaticci 


OEi. DÌ 24 . FEBBRAIO I 781 . 


N 


L ’ IUuflriflimo Sig. Auditore delle Regalie > e 
Reali Pcfltffioùi in efecuzione di BcnigRO 
Reicritto di SUA ALTEZZA REALE de’ 1 3. 
Febbraio 17X1. fa! pubblicamente notificare i co- 
me reità permeilo per fino a nuovo ordine i’ in- 
trodurre in Firenze da qualunque luogo del Gran- 
ducato i Telluri di Seta , Filaticcio, e di ogni 
altra materia tanto femplici che comporti per ri- 
condizionare , e ritrarre col pagamento della fola 
Gabella del Parto, e con gli obblighi, cautele, 
e rincontri importi dalla Riforma della Dogana 
di Firenze . E tutto ec. tnandans ec. 


* 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Pofleffionl 
li 14. Febbrajo 17S1. 


ìafpcre Domenico Pavir Cancelli tre* 


- * 


G 


4 


LET; 
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LETTERA CIRCOLARE ; 

• « ** • / 

Della Ccnjulta diretta per ordine , e con approva» 
xjone di SUA ALTEZZA RE AL Et, come per 
fuo Benigno Referitto del dì 15 . Mat^o 1781 ; 
a tutti i Magijìrati , e Giudici della Città di 
, Firenze. Relativa ad a/tri ordirti emanati in rap- 
porto alla loro condotta del dì fuddetto. 



S UA ALTEZZA REALE, a cui è (iato rap- 
prefenrato , che non abbiano prodotto il loro 
effetto i replicati Ordini » che di Suo comanda- 
mento fono (lari dati a* Giudici, e Tribunali del 
Suo feliciffimo Dominio , affinchè invigilino fo- 
pra la condotta de’ Procuratori , ed Avvocati nel* 
la difefa delle Gaufe da effi patrocinate , e di 
prendere nelle occorenze che (ì dcflTero quei prov- 
vedimenti, ed efpedienti, che da’ predetti Ordini » 
vengon loro preferitti , dopo aver dato per mez* 
so del Conferva tor delle Leggi le fue Sovrane 
difpofìzioni rifpctto a’ Tribunali, e Giudici di 
Provincia, ha ordinato, che la Confulta rii vegli 
ne’ Giudici, e Tribunali di quefla Dominante quel- 
la premura , che debbono avere di uniformarfi non 
meno per quello , che per qualunque altro ogget- 
getto della maggior rilevanza , a’ fupremi voleri 
della R. A. S. • 

Tutti i Giudici adunque, « i MagiRrati di 
quella Città di Firenze, niuno eccettuato, do- 
* *. Z y '~~ ~ vranne 
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vranno cffcr ricordevoli , nè tralafccranno deflet- 
tere in prati» una tal madiata , che a loro è 
affidata la cura di riconofcere fé i Difcnfori delle 
Caufc , che fi agitano , e fi agiteranno davanti di 
efli , foddi sfacciano al loro dovere con quella di- 
ligenza , e rcligiofità ,• che fi conviene , non tan- 
to per non pregiudicare all’ intereffede 7 loro Clicc- 
ti , o indebitamente aggravare la Parte contraria , ' 
quanto ancora per mantenere il credito, ed il 
buon nome f di cui la Curi» deve cffcr Tempre 
gdofa « 

Che fono nellobbligo precifo di efercitate quel- 
le facoltà , le quali vergon loro accordate fpecial- 
mente dall’Editto de’ 31. Dicembre 1771* dalla 
Circolare de’ 15. Ottobre 1777., e dall’ Iftru- 
zìobc de’ 5. Giugno 177 p. per correggere quei 
difetti de’ Curiali , che per quelli , ed altri Umi- 
li Ordini fon rilafciati alla loro coercizione. 

E che trattandofi di pria gravi , e notabili man- 
canze, a forata dell’ accennato Editto dc'31. Di- 
cembre 1771 • e della fucccfiva I finizione de’ 5. 
Giugno 177 f. non pedono, accettati che fieno 
di tali mancanze, difpenfarfi dal renderne intefa 
la Confulta , ;d il Confervatore delle Leggi l e 
di dare ancori , si all’ una che all’ altro , le., pik 
fincere informazioni , tutte le volte che ne faran- 
no richitfii , il che fpecialmente offerveranno nell* 
occafione d’ eflire interrogati fopra le fuppliche di 
proroghe , di termini, e reftatrrazioni d’iftanze, 
dicendo fchicttancnte fe nelle dilazioni , che dan- 
no caufa alle credette Suppliche, abbian luogo 
di credere che fa intervenuta colpa , o negligen- 
za del Procura tcrc. 

Dagli 
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Dfeli obblighi dichiarati di fopra , che final- 
mente pongono ancora i Giudici, e Magiftrari in 
grado di cffcre fempre più rifpettati da’ Ditenfo- 
ri, S. A. R. è perfuafa , che non vi farà alcu- 
no tra di elfi, il quale penfi di erimerfi, ma che 
anzi ciafcuno procurerà d’ adempierli efattamente , 
mollo dal zelo del fuo Regio Servizio più, che 
dal timore di dover rifentire, come altrimenti 
facendo riferirebbe, gli effetti della fua Indi- 
gnazione . 

Sìgif mondo dilla Stufa. 

NOTIFICAZIONE 


Relativa al Tabacco 
BEL DÌ ló. MARZO I78I' ] 


L * Illuftrilfimo Sig. Auditore delle Regalie, c 
Reali Poffeflioni in efecuzione del Venerati!- 


fimo Motuproprio di SVA ALTEZZA REALE 
del dì 5. Marzo 1781. fa pubblicunente notifi- 
care come la R. A. S. Volendo are attenzione 
alla ifianze degli Abitanti nei Territorj della 
Trappola, e di S. Lorino del Cónte, permette 
ai medefimi fino a nuov’ ordine il piantare, e col- 
tivare il Tabacco nel modo, e (olle condizioni 
feguenti . 

Ciafcua Coltivatore dovrà annualmente nel tem- 
po che farà firmato il più a propofito, e che 

verrà 

- » . • • 
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vtnb fiabilito una volta per Tempre , congegnare 
all' A mnaimftrazione Generale, o al Minifiro, che 
dalla medefìma tari nominato, tutta la Foglia, 
che avrà racco'lra , bene fiagionata , ed afeiutta . 

L’ Amnainiflrator Generale Deputato Topra 1* 
Azienda fuddetta terrà in quei Territori un Ma* 
gazztno per farvi ricevere , c deportare la Foglia, 
che vi farà portata, per poi farla manipolare do- 
ve gli parrà più opportuno. 

La Foglia della miglior qualità farà ricevuta 
al prezzo di foldi Tedici la libbra, quella di fc« 
conda qualità a foldi dieci, e l’infima a foldi 
fei parimente la libbra; intendendo che tutte le 
enunciate qualità di Fogli* corrifpondano , e fie- 
ro rt ('petti vamentc di uguale bontà dtlla Foglia 
di Chitignano. 

Saranno pertanto formati i Campioni di cia- 
fcheduna delle qualità fuddette , per fcrvire di' re- 
gola per la valutazione, e prezzo della Foglia, 
che farà portata al Minifiro dell’ Ama&iniftrazio- 
ne Generale. 

I Coltivatori dovranno abortire la Fogliar fe- 
condo le refpettive qualità nelle claffi fuddette,' 
e fecondo il rapporto, che avrà ai Campioni fo» 
pracccnnati , per efler e rifeonfra ti , e riconolciuta , 
fe fia conforme ai Campioni dal fuddetto Mini- 
erò deputato dall’ Amminifirazione Generale. 

Niuno degli Abitatori negli enunciati Termo- 
rj , nè qualfivoglia altra Perfona potrà ritenere 
nafeoflamente , manipolare, ufare, vendere, con- 
trattare, o donare alcuna benché minima quanti- 
tà di Tabacco in eflbr raccolto, ma quefio dovrà 
affare confcgnato tutto all’ Amminifirazione Gc- 
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aerale folto le pene comminate ai Trafgreglfà 
nel Bando Generale del dì li. Maggio ijótficy 
pra il Tabacco * 

La cognizione delle Trafgrefiioni , che fi com- 
metteflero nei detti Territori fpettcrl per il Ter- 
ritori* della Trappola al Vicario di San Giovan* 
ni , e per i) Territorio di S< Lorino del Conte 
al Vicario di Poppi per rifolvere fecondo le Leg- 
gi vegliami « e quanto alle pene dovranno repan* 
tirfi a forma del fopracitato Bando del dì 11, 
Maggio iyàf. £ tutto ee. Mandaci ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali PofTcflioni 
- / li f 6 . Marzo 1781, 

Gafpero Domenica Paver Cancelliere * 



MOTUPROPRIO 


Relativa all ' ofliena^ietti , e Vendite di Beni da 
farfi nella Cittì di Pi fa 

9EL »ì a 4 . MARZO I 78 I- 


A Vendo SUA ALTEZZA REALE con fua 
Motuproprio de’ 2 6. Febbrajo proffimo paf- 
fato foppreffb a benefizio del Pubblico il diritto 
della Loggetta di Pifa gii allegrato per date di 
nna delle Commende conceffc alla Famiglia del 
Marchtfe Vincenzio Capponi con avere accordato 

al 
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al naedefimo, e ai Tuoi dclccndenti altra Commen- 
da , Vuote, che dal di primo del profilano Mele 
d' Aprile iji poi rifpctto alle vendite, e libera- 
zioni da farli per yia d Incanto di Stabili, Mo- 
bili, Livelli, Fitti, e Proventi fi o ffcnr i in Pi- 
fa il Regolamento feguente. 

I. Trattandoli di vendite, e liberazioni da farli 
neceflariamente per ria d* Incanto , ciafcuno Ma* 
gifirato , c Tribunale di detta Città farà efegui- 
re nei cali di fua refpettiva competenza gl’ Incan- 
ti fuddetti nel luogo di lua refidenza con 1’ affi- 
(lenza del fuo Cancelliere, o altro Minifiro, fen- 
za obbligo di valerfi dei Miniftri della fopprefla 
Loggetta, e fenza il pagamento della Taflfa, che 
prima fi efigeva per conto della Commenda fo^ 
praccennata, 

II. Nei cali poi di yendite, e liberazioni no» 
lontane, il Venditore, o altro Deputato a alie- 
nare gli Stabili , Mobili , e Proventi potrà indi- 
rizzarli a quel Magi firato, o Tribunale, che (li- 
merà pili conveniente, 

III. E rifpetto agli onorar;, o mercedi da pa- 
garli al Cancelliere, o altro Minifiro del Tribu- 
nale, che affiderà all* Incanto, come pure a quel- 
lo, che fuoncrà la Tromba, dovranno attenderli, 
te Tariffe veglianti nella Città <di Pifa che do- 
vranno tenerli affiflc nella refpettiva Cancellerìa, 
o Uffizio. 

Dato in Firenze liventifei Marzo mille fette- 
cento ottantuno . 

PIETRO LEOPOLDO 

Y. ANGELO TAVANT£ 

91 SCHMI9VEILLFR . 
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NOTIFICAZIONE 

Relativamente al pajft dei Fiumi 
DEL DÌ 27. MARZO 1781. 

• * * 

L 'Illultriflimo Signore Auditore delle Regalie, 
e Reali Pofleflìoni in efecuzione di Vcnera- 
tiflimo Motuproprio di SUA ALTEZZA REA- 
LE del di 13. Marzo cadente 1781. fa pubbli- 
camente notificare come Volendo la R. A. S. ov- 
viare agli inconvenienti , e riffe che frequente- 
mente inforgono fra i Navalcftri delle Barche in- 
fervienti al paffo de* Fiumi del Contado, e Di- 
flretto Fiorentino, ed i Faffeggieri in rapporto 
alle mercedi , che fi efigono per il fuddetto paf- 
fo, Comanda che d’ora in avanti fi offervino 
unicamente per l’efazione di tali mercedi nel pre- 
detto Contado , e Diftretto Fiorentino per il Fiu- 
me Arno, c per gli altri Fiumi minori T infra- 
fcritte refpettive Tariffe, Derogando in quanto 
occorra a qualunque Statuto, Legge, Ordine , e 
Confuetudine che foffe contraria alle prefenti So- 
vrane Difpofizioni . 


TA- 


Digitized by Coogle 


I 


fl* ( III ) *? 

T A R I F F A 

• ' t , » * ** 

Delle Mercedi che devono ejtgere i Barcajoli , e A7<*« 
yjlefìri del Fiume vfrno nel Contado e Diflretto 
Fiorentino . 

m *"* * . t 

. Quandole I Quando 1°. 

Acque fono I Acque fono 




biflV» 


— 


JL Edoni con carico in 
dotto, o ftnza carico Lir. — — P -8. 

Beftic coll’ Uomo a 
Cavallo . ~i. 8. 

Un Cavallo da fella 
fenza 1’ Uomo fopra . . — - i. — < 
.• Bcftie da Soma con 
carico — i. 8. 

Dette fenza carico . . — K — 

Caletti con due Ca- • 
valli , col carico dei bau* 
li , e dei Pafleeeieri , e 
Vetturino .......... io. 

„ Calcili con un folo 
Cavallo carico ec. /. i . 8. 4. 

Carrozze con due Ca- 
valli comprefo il Coc- 
chiere la roba , e Perfo- 
ne che vi fono dentro.. 1. — . 

Ed ctteadovi più di due 
Cavalli , fi deve pagare 


alte.* 


E.* f . ■ i* 8. 

. ' e 

— 1. 8. 


— 3* — 

— 1. 8. 


— *5- — 

— ia. — . 


1. io. — 

* r 

; ! Ì 

di 
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— io. — 
X. s 


( II» ) 

di piìi per ogni Cavallo | 

■ teda ».»»»•»• • X» 

Tregge con due Bovi 
oon carico ec. . . . . . — • 6 . 8. 

Carri con due Bovi 
comprefo il loro carico. *— ló. 8. 

Carrettoni, e Barrocci 
con un fol Cavallo cotn- 
prefo il loro carico . . — j. — - - 8. 4. 

Barrocci e Cede con 
due Cavalli comprefo il 
loro carico ....... 6 * 8. 

Bovi, e Vacche per 

Ceda 4 .... — X. 8. 

Bcftie minute , e Peco- 
re non pacando ao. per 
ogni Capo ...... . • 4* 

Dalle »o. fino alle 100. 

per ogni Capo 1—* — 3.] — • — 4* 

Tuttaja Barca piena 
di legnc , fieni , 4 altra 
materia , tediarne ec. . . — 13. 4. 


— 10. — 

— — 

8 . 




TARIFFA 

2klJe~ Mereedi che devono e fi ger e i Barca) oli , e Né» 
valcflri degli altri Fiumi minori efiflcnti nel Con» 
- godo, * Dijìrttto Fiorentino . 


P 


Quando le 
Acque fono 
baffe. 


Edoni con carico in •. 

dolio , o fenza carico Lir. — — 4- 


Quando le 
Acque fono 
alte. 


L._ — 8. 
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( I 

Bcflìe coll* Uomo a 
Cavallo . 

Un Cavallo da fella 
fenza 1* Uomo fopra . . 
.. Beflie da Soma eoa 
carico 

Derrc fenza carico . . 

Calcili eoo due Ca- 
valli , col carico de’ bau- 
li } de* PafTeggicri , e 
Vetturino . . 

Calcili con un foto 
Cavallo con carico ec. . . 

Carrozze con due Ca- 
valli comprefo il Coc- 
chiere , la roba , e Perfo- 
^ ne che vi fono dentro « . 

Ed effendotó piti di due 
Cavalli, fi deve,. pagare 
di pili per ogni Cavallo 
a terta 

Tregge con due Bovi 
con carico ic. 

Carri con due Bovi 
comprefo il loro carico. 

, Carrettoni , e Barrocci 
con un fol Cavallo com- 
prefo il loro carico . . 

Barrocci , e Certe con 
due Cavalli comprefo il 
loro carico 

Bovi, c Vacche per 
Iella • * • r » 

T«m, xrrn. 
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Beftie minute , e Peco- 
ra non pattando zo. per 
ogni Capo •••••* • ■ ■ — -Z 

Dalle zo. fino alle 100. 
per Capo ......... — — r- 

-t; Tutta la Barca, piena • ■ • ■ 
idi legne, fieni, cv altra 
materia, befliame ec. . . 6 . 8 

E tutto ec. mandans ec. 




— 3 - 


— x. 


IO. u- 


J>al Tribunale delle Regalie e Reali Fcfleffioni 

li 27. Marze 1781. 

' • «I ■ • • m m 

Qafpcro Domenico Ferver Cancelliere f 


P* 1 — 1 .111.1 I II g g» l.. — "'*? 

NOTIFICAZIONE 

I 

Relativa all ’ approvatone della Tariffa di diverjl 
. . ' Tribunali 

DEI. DÌ I4. APRILE I7SI. 

» < • . > .. • . * «... , 

■ ? . 

L ’ Illudriflìmo Signor Auditore delle Regalie, 

e Reali Poffeffioni in elocuzione di Venera- 
tiffimo Referitto di SUA. AJLTEZZA REALE 
del di ^ r J. Marzo feorfo 1781*. fa pubblicamente 
notificare come la R.A.S. fi è degnata di appro- 
vare la feguente Tariffa degli Emolumenti, e 
Diritti per gl’ Atti nelle Cancellerie dei diverti 
Dipartimenti lotto podi al Tribunale delle Regalie , 

e Rca- 
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e Reali Poffeffioni, e ne ha ordinatala puntuale 
ed cfatta offervaaz\, Volendo che d’ora in poi 
reftino foppreffe , ed abolite tutte le altre prece- 
denti Tariffe degli Erhglumcnti , e Diritti fud- 
detti. 


* •* I T A R I ;F F A • 

, ^ * \ , t 

Degl 1 Emolumenti , e Diritti per gl'itti nelle Can- 
cellerie dei divtrfi Dipartimenti fottopojìi al Tri- 
bunale delle Regalie , e Reali PojJeJJioni . 

l, T) 5 t efibita di qualunque Scrittu- 
X ra tanto femplice , quanto uni- 
ta con recapiti , o giuRificazioni , e per 
efibita di qualunque ordine, o docu- 
mento efibito fenza fcrittura folcii tre- 
dici , e denari quattro . . . * . . Hr. — 13 * 4 * 

2. Per ogni Notificazione di qua- ^ 
lunque atto tanto a Banco, quanto per 

Cedola Ioidi Tei , e denari otto ... — 6 . 8. 

3. Per ogni Giuramento da darfi ai 
TeRimoni,' o Ponenti,© Stimatori, 

CL altri , foldi tredici , e denari quattro ^ IJ- 4* 
Ma occorrendo in progreflo dell’ atto 
medefimo rinnovare il giuramento all* 
iReffa Perfona , non fari dovuto emo- 
lumento alcuno per tale rinnovazione. 

4. Per gli efami fopra Capitoli , 

Poliziotti , c Interrogatorj . 

. . £er ogni Capitolo , o Pofizione fol- 
di cinque 

H 2 


S — ■ 
Per 


sa- ( ii 6 ) ^4# 

Per ogni Interrogatorio Ioidi tre . • _« 

5. Per lo fcritturato di detti Efa- 

mi , di Accedi , o d’ Inventari per 
ogni faccia di verfi venti , e di lette- 
re venti fette per verfo benché prin- 
cipiata, e non finita foldi tre, e de- 
nari quattro — . 3. 4. 

6. Per qualnnque lettera ad idanza, 

e per intercfle delle Parti Ioidi diciotto — 18. — 

7. Per ogni gita per occa fiore di 
Efami , Inventar), Rvognizioni , Ac- 
cedi , Vifite , o altri fuori delle refpet- 
tive Cancellerie in Firenze al Mini- 

dio , che la farà lire tre , e foldi dieci 3. IO. — 

E fuori di Firenze per ogni giorna- 
ta lire lei ..... v 6. — . — . 

j 

E devino in quedo calo edere le- 
vati , podi , e trattati . 

8. Per ogni Obbligazione che fi ri- 
ceva , c fi regidri negl* atti tanto lem- 
plicc, che con uno, o più Malleva- 
dori' non compiei! i giuramenti lire una I. 

p. Per ogni Contratto fatto per drit- 
ta privata diftefa dal Cancelliere lire 
tre , e Ioidi dieci ........... 3* 1^* — 

10. Per Regidro, e Rogito di qua- 
lunque Deliberazione, o Decreto dell’ 

Auditore del predetto Tribunale lire 

♦ una, Ioidi lei, e denari otto’. ... I. %• 

11. Per regidro, e Rogito di ogni 

Sentenza , o Decreto definitivo dì det- 
to Auditore lire due 2. •**> — • 

E pagato che fia il fopraferitto tmo* 

lumen- 
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lumenfo, fi 'dovrà dar villa gratis a- 
Chi la richieda di qualunque Scntcn- 
ea , o Decreto definitivo . 

II. Per Taffa dovuta per la prima 
copia di dette Sentenze , o Decreti 
definitivi fecondo 1* importare delle me* 
defime, fi dovrà pagare da Chi ri- 
. chièderà detta Copia , comprefo la 
mercede della copia medefiraa quanto 
appreffo . 

Da feudi dicci . fino a feudi cento 
lire fette 

Da feudi cento a trecento lire dieci 1 

Da feudi trecento a mille lire quindici 15* 

Da leudi mille a duemila lire ventuna 21. 
_ Da feudi duemila in qualunque fora- 
me lire ventotto * -j»8. 

13. E quando la Sentenza conteneffe 
pili capi di decifioni , che di ragione 
fi debbano confiderare Caufe fcparate , 
e diftinte , fi dovrà oltre le fopra de- 
fcritte Tafle dovute per il primo capo 
pagare per ciafcheduno degl* altri Capi 

_la metà delle Tafle fuddette ; 

14. Per Taffa per la prima copia 

d’ogni Sentenza di merito incerto fi 
dovrà pagare lire quindici IJ. 

15. E rifpetto alia Taffa per la pri- 
ma copia delle Sentenze graduatorie 
oltre 1* emolumento correfpcttivo al 
merito cumulato di tutti i gradi, fi 
dovrà per ciafcun grado lire una . . 

il. ( Per Copia , che lìa richieda 

H 3 


1 . 


N O 



r 


* 



0 


* 


r n8 ) ^ 

dalle Parti d* ogni fcrittura d’Atti, 

Inventarj , Accedi , Ifami, e gene-' 
raimentc d’ ogni atto, e documento, 4 £ ■ rt 
e per la feconda , o tdterior copia d 1 
ogni Sentenza , e Decreto definitivo 
per ogni faccia legale come fopra , 
benché cominciata , e non finita foldi 
fei , e denari otto * * — 6 * %• 

17. Per Collczionatura d’ Atti , Do- ,f * 7 

cumenti , e fcritture per ogni faccia 
come fopra foldi «no , e denari otto — 1. 8. 

f8. Per, T.zdazione di fpcfe di liti, 
o Liquidazione di frutti da approvarli 
con Decreto di detto Auditore oltre 
l’ emolumento di lire due per regidro , 
e rogito lire tre , e foldi dieci • • • • 
ip. Per ogni accettazione di Grazia 
conceda per Referitto del Sovrano ,0 ' 

per Deliberazione degl’ Amminiftratori 
Generali delle Regie Rendite fecondo 
le loro facoltà, comprefi tutti gl’ atti 
telativi di notificazione, copia, let- 
tera , decreto , obbligazione , o altro 
atto niuno eccettuato lire tre ... « 3. — — ■ 

Con dichiarazione che per le grazie 
di reftaurationi d’iflanze, e proroghe 
di termini non fia dovuto alcun emo- 
lumento . 

29. Per ogni Fede, o Atteftafo ad 
iftanza di Particolari foldi tredici , e 

denari quattro ; — • 13. 4. 

zì.^Pcr le Minute, Rogiti, Co- 
pie , x altri atti concernenti i Contrat* 

t» 
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ti da celebrarli' per pubblico Iftrumcnto . yl 

dai Cancellieri come Notai del relpetfivo I , 
Dipartimento fi flia alla Tariffa vegliati- , 

i te dell’ Archivio Generale di Fir* aie y= i .< i 

il. Per qualunque Pofleffa^ fopra * 1 't * ; ,3? 
uno, o più capi di beni da regiftrarfi 
negl’ atti in efecuzione di Sentenza. ol-,y. . .. • ani 
tre T emolumento della gita lire dite 1< 

13. Per la Defcrizione , o fia Car- v ; v :i 

fella dei beni di Particolari da cfparS u 

all’ incanto. lire due *. * + »VV* * -'1* — — • 
24. Per -diliefo .di ogni Sditto d* * . . •••.< 


Incanti di beni di Particolari lire una .1.— "—e *■ 
E pacando Io fcritturato una léccia 
legale per ogni faccia ioidi tre , e de- 
nari quattro — 3. 4., 

25. Per afólìenza ad ogni Incanto 

di beni di : Particolari , e regìflro di r 

eifo, quando non fegua liberazione li * 

re una • <«.•<•••••< — 

E feguendo la liberazione, oltre al 
fuddetto emolumento, foldi dieci . , « — <XO« < 

2 6. Per ogni Licenza d’ cfecuzione 

perfonale a favore dei Credittri con- 1 


tro i Miniftri debitori impiegati nei 
refpettivi Dipartimenti foldi tredici, e 
denari quattro l£* 4* * 

27. Per ogni Licenza, o Paflaporto 
folito farfi dal Cancelliere della Do- 
gana , e dall’ Attuario del Sale foldi 

tredici , e denari quattro ........ — * 13. 4* 

28. Per rrgiftro, e. Copia di ogni 
Patente di elezione di Minili ri del rcv . 

H 4 (jjef* 


\ 


♦ 
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fpettivo Dipartimento da inferirli negl* 
atti, e da darli refpettivamentc a eia- 
fcun Miniftro lire dae . . t . . . i / 
zp. Per Regiftro, eCopia delle Pa- 
tenti folite darli ai Canovieri del Sale 
di tre in tre anni peir ogni Patente - .t 

lire quattro 4. ... 

— qe. Per il Decreto e Lettera Tuo 
refiìva riguardante la depurazione dei 
Cancellieri nelle diverte Comunità per 
, MtereiTe della Taffa del Macinato in 
tutto lire tre , che lire due per il De- 
- «reto, €■ lire una per la Lettera ... j. _ 


Per gl' apprrjfo atti [oliti far fi dai Cancellieri delle 
Gabelle dei Contratti . 


gr. Per ciafeun Vifto di atti non 
gabellabili, « per fottoferizione di eia* 
&una -Cartella delle Doti di Monti, . 
e del foppreffo Ufizio di Sanità cc. 
fcWi cinque 

32. Per ciafeun Viflo di obbligazio- 

ne non eccedente la fomma di lir. 500. 
ioidi cinque __ 

E olfrepaflTando detta fomma coni- 
prefo lo ftanzianaento folito foidi dieci _ 

33. Per ogni intimazione di Dona- 
zione lire quattro 4, 

34. Per Spoglio e Regiltro di qua- 
lunque atto gabellabile fatto per fcrit- 
ta privata per regolar la gabella fol» 

di cinque _ 


> 

ì 


5 - 


5 * — 


io. — 


5 - — 

35 * * 
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35. E per Spoglia, « » Regiftro di*,* 

Sentenza foidi tredici , e denari quattro .«. !)• 4* \ 

36. Per poffiilc di Rime di Beni* , • 

che fi fanno per iaterefie delle Gabelle ; 
de’ Contratti. * . 

Fino alli Scudi venticinque ioidi 
cinque . . .a. J. — . 

Da feudi venticinque a cinquanta 
ioidi dieci . . . .... màm io. — • 

Da feudi cinquanta a cento ioidi. *. 
quindici ..... ........... 15. — 

• Da feudi cento a cento cinquanta li- 
re una 

Da feudi cento cinquanta a dugen- 
tD lire una, e foidi cinque I. 5.^. 

Da feudi dugento a trecento lire, .. 
una, e foidi dieci . .. .I. io. ~* 

Da feudi trecento a quattrocento li*: 
re una, e foidi quindici . 1. 15.—. 

Da feudi quattrocento in ogni fona* 
ma lire due ». — . 

—37. Per gl’ Atti occorrenti nelle — v* : ; ; 
Caule efecutive dovrà oflervarfi la Ta- ; 
riffa della Camera del Commercio.. \ t . 

'3I. Tutti i fopraferitti emolumenti ; -J' 

dovranno pagarli alle Caffette delle re» •? .< 
fpettive Cancellerie a forma degl’ Or» ... r 
dini vegliami. . . 

• V 

• • * ... 1 I » 

%Ai Cujìodt yTavolnecmt , Donzelli, E fattori, Gu*r~ 
die tc. ptr le apprejfo refpettive funzioni» 

99- Per qualunque Notificazione , 


Cita 



( 111 ) '&f 

Citazione,- e Precetto che .portino , e 
refcrtioo*,. fe fi faccia dentro la Città 
foldi fei , e detta ri otto 1 . 

E doyendofi ; fare fuori dclla'Gittà 
foldi dieci per mìglio da computarli 
folamcnte dalla Città al .luogo dell’ 
eieguita citazione ' ‘ 

40. Per Cercatura di -fiN© del re- 
fpetOTO JUfizio , che verranno- indica* 
te, e richiefte dalle Parti per qualun- 
que Filza eccettuate le. vegliauti,.e. 
correnti foldi fei, e denari otto • « y 
— 4^- Per qualunque approvazione d* 
uno , o più Mallevadori per io fteffo 
ogg^to tildi, tredici, e denari quattro 

41. Per Mercede d’ ogni agita: in. Fi- 
renze in ‘occafìone di Pofleffi, Inven- 
tar), Accedi ec. per ciafcun giorno li- 
re una, e foldi dieci 

E quando feguino in Campagna ol- 
tre il dover effer levati , podi , e trat-' 
tati per ogni giorno lire due « • . '• 

43. Per affiHenza a qualunque In- 
canto , che fegua nel refpcttivo Ufi- 
zio foldi fei 1 e denari otto vi . * « 

44. Per ogni ferbo di robe , e ge- 
neri mcffi in frodo foldi fei, e dena- 


•n 


— dr %. 


» * 

— r\ • • 

— IO< . 

» -a 

•U • * • 1 

; .b -, 
, » *■-.? 
l'.ir r* 

• I 

— 

• 1*^*1 

«» - « . * j 

•J ft «• -a 

— 13' 


£ 

••v 




ri otto . - * * * - 

45. Per affiffioned’ Editti d’incanti 

dei beni di Particolari lire due . . . 

4 6. Per affiffionc di qualunque Leg- 

ge , Editto , o Notificazione nei luo- 
ghi foliti lire otto - 


1. 10.. 

Sa — ■ 

*mm* 6 . 

— é< 

z. — 


S. 


8. 


8 . 


47. E 
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_ 47. E per gli Atri occorrenti nellé ^ 
Caule efccutive fi dovrà offervar la Ta- 
riffa della Camera del Commercio w o m 
E tutto ec. Mandans cc. 

.. Dal Tribunale deile Regalie, c Reali PofixdJvpti 
li 14. Aprile 1781. 

Gafpero Domenico Paver Cancelliere « 


NOTIFICAZIONE 

. • - • j e 

* *.*.•• • * 

‘ Relativa alla Carta Bollata ^ 


• , . . /* j ’ • ' » ,** 

. T . _ DEL X>\ ió. A?RJiE ',I7?Us 5 ; A. 

* ;;;; . ’* * V. 

h 1 ’ « ... * ’ » * 1. v.— - # 1 * * ‘li / t 

r * Illunriffimò Sig. Auditore dèlie Regalie* 
4 Reali PolTeflioni in efecuzione di Veneratif- 
fimo Motuproprio di SUA ALTEZZA REALfe 
del di 3. Aprile 1781. fa pubbjrcamente notifi- 
care come la R. A. S. Vuole che'tùtti gli Atti 
fatti nel Vicariato di Pietrafantd fi debbano rice-’ 
vere’, ed ammettere benché’ feri ttr in Carta nòli 
bollata in tutti i. Tribunali del Granducato, e 
che i Miniftri del pubblico , e generale Archi vip 
di Firenze debbano ricevere le Mandate degl’ I fini- 
menti rogati nel fuddetto Vicariato, e collazio- 
nare , e archiviare le Còpie de’ medefimi benché 
refpettivamente fcritti in Carta non bollata non 
ottante • E tutto ec. Mandans cc. 

Dai Tribunale delle Regalie, c Reali Pofleflìont 
li i< 5 . Aprile 1781. 

Gafpero Domtnicè Paver Cancelliere r 
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Relativa all' vfooltzjont di alcuni Da^j del Monta 
- '■ S. Savino « 


: ò 


DEL DÌ 20 . APRILE X781. 


T 


L * Illuftriflimo Signore Auditore della Camera 
delle Comunità ec. dello Stato Fiorentino 
in tfccuzione di Venera tiflimo Referitto de’ 3. 
Aprile \j%i. fa pubblicamente notificare come 
SUA ALTEZZA REALE elfendo informata che 
1 * (fazione del Dazio impoflo dallo Statuto della 
Terra del Monte S. Savino fopra le Pigioni di 
Gafe, fopra le Colombaie, c fopra i Mulini , 0 
-Franto; da Olio efiftenti in detta Terra cagiona 
delle venazioni ^ e riflringe l’induftria di quell» 
Abitanti, Vuole, che d’ora in poi il detto Da- 
zio refti intieramente foppreflo ed abolito, dero- 
gando in quella parte all’enunciato Statuto. 

'*• * ’ "m 

Dalla Gamera delle Comunità ec. li a.0. Apri- 

> >7*i. 


' Lorenzo Rojp Cancelliere 


NO. 
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NOTIFICAZIONE 

Relativa all' ab oliatene della vendita del Latte t t Siere 
in Firenze 

DtL DÌ 11. APRILI I 7 ?r. 

G L* Illuflriflìmi Signori Deputati della Càrnei 
ra di Commercio, Arti , e Manifattura del- 
la Città di Firenze in efeeuziopedi Benigno Mo- 
tuproprio di SUA ALTEZZA REALE del di 17. 
Aprile 1781. fanno pubblicamente noto come 
Vuole la medefima R. A. S. che a benefìzio pub- 
blico refti dal dì primo del profiimo futuro Me- 
fe di Maggio in poi fnppreffo, ed abolito l’ Ap- 
palto , o fia Privativa della Vendita del Lattea 
e Siere di Capra in Firenze* E in confcguenza 
farà permetto a Chiunque vorrà tener Capre in 
detta Città di venderne liberamente il Latte , ed 
il Siere , con obbligo fempre ai loro Collodi e 
Guardiani di non lafciatle divagare per la Città , 
e d’impedire altresì 7 che arrechino danno ai Be- 
ni dei Particolari , quando lì condurranno a pa- 
scolare fuori di Firenze, fotto le pene commina- 
te dalle Leggi vegliami , fermi flauti i Soliti Di- 
ritti , e Cautele per in re rette della Dogana , tan* 
to per la prima introduzione di tali Beflie, quan- 
to per l’effetto di condurle fuori della Città a 
pafcolare per rimetterle in effa , e tutto ec. mac- 
danres ec. Dalla Camera di Commercio cc. di 
Firenze li 21. Aprile 1781. 

*sflej[andre Rcnìica'do Scwt^ CancelHer . .* . 
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I Relativo all' impq/i%ioni ìmpojle dalle Decime 


S 1 L DÌ Z. MACGIO I781. 

PIETRO LEOPOLDO 

ptr crjzia dì Dio Principe Reale <J U ngkerla f 
' ' e di Boemia, Arciduci d’ Auftria, 

<S randuca dì T ofcana , ec. ec. es. 

f 

A I Benefici , che ridondano ai Noftri amatif- 
finai Sudditi dall’ uniformità dei metodo fta- 
bilito con i Noftri Regolamenti nella diftribuzio- 
nc t e nel pagamento delle gramezze Reali, Vo- 
lendo ora Noi aggiunger quello di follevarfi da 
una parte del pefo delle medefime , la quale pofa 
fopra i beni pofti in vari luoghi del Giftrctto 
che effendo ftati poflcduti una volta , e poflcden- 
dofi tuttavia da Cittadini Fiorentini, o da pcr- 
fone di quello Contado fono ftati fottopofti , e 
Deferirti alle Decime Granducali, o del Conta- 
do, e perciò fono tenuti oltre ai pagamento del- 
le gravezze Regie , e Comunitative anche a quel- 
lo della Decima, e per ottenere il defalco di fut* 
fa o parte delle medefime refpettivarnentc , obbli- 
gano i particolari poffeffori a fpefe , a impiego 
di tempo , e cura non leggera • Quindi è che cf- 
fendoci determinati a condonarle. 

Qrdi- 
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Ordiniamo che fi cancellino, ed abolì fca no dai 
„ libri della Decima Granducale, e da quelle del 
Contado tutte le Porte , e Decime , che pofano 
fopra i beni porti in qualunque parte , e luogo 
del Dirtretto , e che dal primo Luglio mille fet- 
tccento ottantuno in avvenire fi intendano , e fu- 
ro liberi da quella gravezza , e dal pelo del pa- 
gamento della medefima , fermo però Tempre dan- 
te l’ obbligo del pagemento dei debiti finora con- 
tratti per un tal pelo colla Carta delle Decime 
Granducali, o del Contado, o di qocHo delle 
gravezze Regie, e Comunitative alle refpettive 
Comunità del Dirtretto, nel Territorio 'delle qua- 
li fi trovano fituati, certa ndo in tal guila ogni 
forte d’indennizzazionc i o buonificamenfo , 'chc fi 
faceva per 1* innanzi dalla Carta, delle Decime a 
favore de’ Pofleffori di beni decimati nel Pi- 
ftretto- 

£ Volendo far godere del medefimo benefizio 
anche i Pofleffori. dei beni porti pari mente nel 
Dirtretto, i quali fi trovano aggravati deff’obJ. 
bligo di pagare uoa tafla annua alla Carta delle. 
Decime quale prima pagava fi al Monte Comune,* 
Ordiniamo che fi cancellino dai libri della Deci-? 
ma , dove fono fiati» defcritti , e che dal' primo) 
Luglio fuddetto fieno liberi dal pagamento delle 
taffe fuddette , fermo però dante come Copre l’ob-.: 
bligo del pagamento delle altre gravezze Regie , 

* Comunitative alle Comunità, nel. Territorio 
delie quali fi trovano fituati , e dei debiti finora 
contratti per detta taffa. 

11 Magirtrato della Ufiziali delle Decime darà * 
fopra di ciò le partecipazioni opportune per la 

piena , 
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piena , e puntuale efecuzione dì quanto fopra. 

Dato in Firenze li due Maggio mille fettecen- 
- to ottantuno. . 

. , , f 

. PIETRO LEOPOLDO 

T. ANGELO TA VANTI 

% • • f . * ' * •* * 

a . . » . • « 

T. BENEDETTO MORMORAI m. 

• ;• * ' » 

NOTIFICAZIONE 

Re! ut iva ad Tabacco , .t Carta Bollata 
DEL DÌ S* MAGGIO 1781. 

coscad 

. / 

L * Jlluftriflimo Sig. Auditore delle Regalie» c 
Reali Pofifeffioni in efecuzione di Veneratif* 
fimo Kefcritto di SUA ALTEZZA REALE 
del di primo Maggio 1781- fa pubblicamente no- 
tificare» che i Magazzini del Tabacco, e della 
Carta Bollata ftabiliti alla Pieve San Stefano in 
feguito delle Notificazioni de’ 16 . Loglio * 777 ** 
e 7. Gronajo 1778. netteranno ivi fopprefli dal 
dì primo del profilino Mefe di Giugno in avve- 
nire , e faranno trafportati alla Città di San Se- 
polcro, dove i Popoli della Potctterìa di detta 
Pieve San Stefano , e di altre circonvicine Giu- 
rrfdizioni potranno provvederfi di detta Carta Bol- 
lata , e dei Tabacchi , che gii abbifogneranno con 
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Je condizioni efpreffe nelle fopracitate due Noti- 
ficazioni; E tutto ec. Mandane ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Pofieffioni 
li 5. Maggio 1781. 

Gafpero Domenico Payer Cancelliere', 


NOTIFICAZIONE 

Relativa alla SoppreJJione della Gabella del Sigilla 
in alcune Comunità 

DII DÌ 17. MAGGIO ljZtf. 


L ’IlIurtriffimo Signore Auditore delle Regalie, 
e Reali Pofieffioni in elocuzione di Benigno 
Motuproprio di SVA ALTEZZA REALE del 
di 14. Maggio corrente 1781. fa pubblicamente 
notificare come la R. A. S. Volendo avere un 
favorevole riguardo agli Abitanti di diverfe Co- 
munità d’ Aria infalubre tanto nella Maremma 
Volterrana, che Pifana Sopprime la Gabella del 
Sigillo della Carne, e fuo Aumento, come pure 
la Tafla di Vino, e Macello nelle Comunità, e 
Luoghi infraferitti. 

NELLA PROVINCIA VOLTERRANA 
Potefierla delle Poma- | Monte Cartelli , e Co- 
rance, e Comuni anneffi. I munì anneffi. 

n m -r-, « • I 


Monte Catini. 
Querceto. 

S-’fia . 

Gcllo . * 

Mazzola , 

Torà. XVlll. 


Comunità di Cartel 
Nuovo , e luoghi anneffi . 

Comunità di Monte 
Verdi, Canneto , e Luo- 
ighi anneffi . 

I NEL- 
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NELLA PROVINCIA PISANA 


Monte Scudajo . 
Cafaglia . 

Santa Luce. 
Pieve . 

Pallina . 
Riparbella . 
Strido . 
Guardirtallo . 
Cafale. 

Bibbona . : - 
Cecina. 


Caftagneto . 

Bolgheri . 

Donoratico . 

Scgalari . 

Sofferta , 

Campigli» . 

Rofignano . 

Orciano . 

Cartellina Marittima . 
Monte Vaio. 
Orciatico . 


Vuole inoltre S. A. R. che per gli Acquirti , 
e Contrattazioni dei Beni immobili fituati nei 
Comuni (opraccennati , come pure per i Cenfì ed 
altre Obbligazioni concernenti i Beni fuddetti da 
qualunque Perdona ancorché forertiera fi facciano, 
e per qualfivoglia titolo , non fia dovuta alcuna 
Gabella , dalla quale Ordina parimente che fiano 
efenti tutti gli Acquirti , e Contrattazioni fatte 
per privata Scritta, o per pubblico Iftrumento in 
qualfifia Luogo celebrato dei Beni Mobili, Semo- 
venti , Crediti , Ragioni , quando uno dei Con- 
traenti fia per origine, donqicilio , o in qualun- 
que modo abitante nei Comuni predetti , e che 
tanto gli Originar) abitanti , e Domiciliati , quan- 
to Tutti quelli che vi anderanoo ad abitare go- 
dano dell’ Efenzione da ogni Gabella per le Doti 
delle Donne che prenderanno, e che vi condur- 
ranno ad abitare; E tutto ec. Mandans ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Pofleflioni 
li 17. Maggio 1781. 

Gafpcro Domenici Ptver C*n etili ere . 
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NOTIFICAZIONE 

Relativa alle bonificazioni della Valdicbians 
DEL DÌ iS. MAGGIO 1781. 

*l=$8 te» 


L * Illuftrifiimo Signore Auditore della Camera 
delle Comunità ec. dello Stato Fiorentino in 
etecuzione di .Benigno Referitto di SUA AL» 
TfcZZ \ REALE de’ 2. Maggio 1781. fa pub. 
blicamente notificare quanto appretto. 

' Volendo S. A. R. che fi renda Tempre piìt per- 
manente la bonificazione della Valdichiana , che 
con i molti lavori che fi è degnata approvare , 
c far’efeguire in quelli ultimi anni fi è ridotta 
a quel grado di felicità a cui non è mai giunta 
nei tempi addietro , ha rivolte le fue paterne pre- 
mure alle Campagae adiacenti al Fiume Foenna , 
ed a fuoi influenti nella circoftanza che la nota- 
bile elevatezza dei loro alvei fopra la fuperficie 
delle contigue pianure richiede un provvedimento 
di pili lunga durata , quale non può eflcre altro 
che quello utilififlmo delle Colmate . 

Avendo incaricato il Matferaatico Dotf. Pie- 
tro Ferroni , e 1 ’ Ingegner Giufeppe Salvetti di 
proporre il metodo migliore per dette Colmate « 
hanno Efli prefentata la loro Relazione, la quale 
porta in foftanza che attefe le attuali circoftanze, 
compito che fia di rialtare il fecondo recinto dell* 

I 2 attuai 
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attuai Colmata della Foenna nei Beni della Fat- 
torìa di Bettolle appartenente alla Religione di 
S. Stefano, fi porti il detto Fiume nel terzo, cd 
ultimo recinto che giunge alla via di Vaiano, 
ma con includervi ancora i Beni dei Particolari 
delle Palaje, e -Manzinaje ,,e quindi finita una 
tal Colmata fi vada retrocedendo con portare il 
detto Fiume a rialzare i Beni pure dei Partico- 
lari fituati nel piano delli Sciarti , dando ancora 
contemporaneamente una rifiorita al primo recin- 
to della -predetta Religione, e dipoi fi torni Tem- 
pre addietro colmando gratamente li altri terreni 
dei piani contigui all’ ifleffo Fiume, talmente che 
l’effetto fia che nel tempo che fi ottiene il loro 
rialzamento, fi vada altresì abbreviando, ed ia- 
caffando nella Campagna il troppo elevato alveo 
del Fiume Foenna, e degl’influenti de) medefimo , 
Dovranno pertanto tutti i Poffeffori dei citati 
piani delle Palaje , e Manzinaje , come pure quel* 
li delli Sciarti , e gli altri che fi eflendeno nel 
reftante della pianura di Monte Pulciano , e nel* 
la contigua del Territorio di Turrita dentro il 
termine di tre mefi prefentare alla Camera delle 
Comunità il loro fentimento fopra le accennate 
propofitioni di colmate , o altre che credertero di 
loro maggior vantaggio, con dovere ciafchedun 
Particolare dichiarare in fcritto qual fia il Suolo 
che intende di voler colmare, e la fua efienfione 
con quelle operazioni che crederà di effettuare ac- 
ciò non refiino danneggiati i Beni dei Confinan- 
ti , affinchè previo l’ cfame di tali Ifianze portano 
efler prefe le opportune determinazioni . 

£ perchè i particolari PoffcfTari fi predino con 

pii» 


\ 
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piti faciliti ad intraprendere quello per lóro ufi- » \ 

Jiflimo provvedimento, S. A. R. fi riferva a fa-.' s 

re fpcrìmentarc Tempre piu ad Erti gli atti delle 
fue beneficenze con preferire i Particolari alla Re* 
ligione di S. Stefano quando lo porti il miglior 
fiftema defunto dalle circoftanze locali , e con ac- 
cordare inoltre al detti Particolari quelle gratifi-' 
cazioni, e foccorfi che faranno corri fponden ti al- 
le circoftanze dei cafì, reftando fu di ciò incari- 
cato il Senator Sopraffindaco a fare le fue propo- 
rzioni corrifpondenti alle iftanze, e dichiarazioni 
dei lavori, che verranno prodotte nel tempo af* 
fegnato. E tutto ec. Mandane ec. 


Dalla Camera delle Comunità ec. lì 18. Mag- 
gio 1781. 


Lorenzo Rojjì Cancelliere, 



notificazione 

* * 


Relativa al Rollo delle Carte da giuoco 


DEL DÌ % 6 . BRACCIO 1781» 


••y-.v 


L * Iliuftriflimo Signore Auditore delle Regalie 
e Reali Poflfeffioni in efecuzione dt Benigno 
Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE del 
dì 15. Maggio cadente 1781. fa pubblicamente 
notificare come la R. A. S. Volendo avere un fa- 
vorevole riguardo anche per gli Abitanti di La* 
' 1 3 frigia- 
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nigìana è venuta nella determinazione di foppri- 
meie conforme colla fua Suprema Autorità fop* 
prime in tutta 1 * eftenfione della Provincia di Lu- 
nigiana il Bollo delle Carte da Giuoco , ferma 
fìante però 1 * Offervanza delle Leggi concernenti 
i Giuochi proibiti . 

Sopprime parimente in detta Provincia il Bol- 
lo della Carta, ed in confcguenza Vuole che tut- 
ti gl’ Atti fatti dopo la pubblicazione della pre- 
l'ente Notificazione nei Tribunali di Lunigiana fi 
debbano ricevere, ed ammettere benché fcritti in 
Carta non bollata in tutti i Tribunali del Gran- 
ducato, e che i Miniftri del pubblico, e genera- 
le Archivio di Firenze debbano ricevere le Man- 
date degl’ Iftrumenti rogati nella luddctta Provine 
eia, e collazionare, ed archiviare le Copie dei 
roedefimi benché refpettiv amente fcritti in Carta 
non bollata, non ottante* E tutto ec. Mandans ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Pcffcffioni 
li %é. Maggio 1781. 



• ' V * . . ” * 

r . . 

Cafpert Dovutile» Paver Cancelliere . 

NO- 
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notificazione 


Re Ut fra alle Stadere groffe da tener/i nel Mercati 
Vecchio di Firenze 

DEL dì gl* MAGGIO 178^ 


G L* Illuftrifiimi Signori Deputati della Carne 
ra dì Coita rftfcrcio ; Arti , t Manifatture io 
etecuzione di Benigno Motuproprio di SUA AL- 
TEZZA RTÉaLE del di Maggio 1781. fan- 
no pubblicamente noto come Vuole la medefrma 
R. A. S. che per una maggior feddisfazinne del 
Pubblicd'.la Camera del Commercio ec. fàcdate 
nere nella Piazza di Mercato vecchio di quella 
Città in luogo Adattato due Stadere groffe lotto 
1* euftodia di due Pubblici Pefatori per comodo 
delle pefature dei Goromefìibili di qualunque gè* 
nere che ivi fi contrattano ih di groflò $ fenzE 
obbligo però a veruno di valerfene i 

1 detti Pubblici Pefatòri dovranno far péfatÉ 
alla fpontanea richiefla dei Contraenti tali Com- 
meftibiJi con la dovuta giuftizia , è lenza alcuna 
fpefa dai Donzelli che per tale efFettò faranno 
loro affegaati ; reftando efpreffamerte proibito ai 
detti Pubblici Pefàtori* e Donzelli di pretenderò 
o ricevere fotto qualfivoglia preteffo alcuna t affa* 
o mercede in contanti * o in gtreri* Cotto pcrtz 
della perdita dell’ Impiego, c di quei maggiori 

I 4 galli" 
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gaflighi che efigeranno le ci reo danze della loro'-' 
contravvenzione; E tutto ec. Maadantes ec. \* 

• 1 1 . * 

Dalla Camera di Commercio ec, di Firenze * 
li gì. Maggio 1781. 

fAleffandro Romoalio Scuri * Cancelliere . - 
^ i ; 

■ ■■ l i 

NOTIFICAZIONE 

■ y Relativa ai Vitalixj 
DEL X>ì 2g. OIVGNO I 7 ?r. 

m-H» 

L ’Ulufìriffimo Sig. Francefco Maria Niceolini 
come CommifTirio del Regio Spedale di 
S. Maria Nuova della Città di Firenze in efecu- 
zione dei Sovrani Comandi fiatigli ingiunti cot 
Viglietto della Segreterìa di Stato dei 2 6. Giu» 
gno 1781. fa pubblicamente notificare affinchè 
fia mani fedo a chiunque qualmente SUA AL- 
TEZZA REALE Nofìro Signore ad oggetto di 
Tempre più favorire i contratti di vitalizio tanto 
celebrati , che da celebrarfi io futuro da qualfìvo^ 
glia perfona di qualunque grado, flato, c condi- 
zione con detto Regio Spedale fi è degnata con 
il feguente Tuo graziofiflimo Motuproprio di or- 
dinare quanto appreffo. 

„ S. A. R. dopo aver coneefTa 1 * efenzione del- 
” la Gabella per i Contratti Vitalizi , che in 

» * Vt . 


Digiti^ed by Google 


- •' ( 137 ) ** 

avvenire lì faranno col Regio Spedale di S. Ma» 
. „ ria Nuova per Tempre più favorire i detti con* 
„ tratti fi è compiaciuta di ordinare. 

„ Che non fiano mo Iellati per debito di Ga* 
„ bella non pagato i vitalizi già fatti . 

,♦ E che i creditori di vitalizi fiano privile* 
» giati , e preferiti a qualunque creditore dello 
Spedale prefervati però Tempre i privilegi e 
„ p«eferenze, che competano ai creditori che han* 
„ no una fpeciale ipoteca . 

Dato li 23. Giugno 17S1. 

PIETRO LEOPOLDO 

Y. ALBERTI. 

F. SBRATTI 

In quorucs ec. 

Gafpere Maffij Cancelliere eie Mandata', 

■ * * • - V 

aQ 

NOTIFICAZIONE 

>: ■ ; 

Per la Confegna di Decima alle tre Comunità di 
S. Cafcrano , Montefperroli , e Barberino di Val 
d Elfa componenti la Cancelleria di S. Cafciano 
. ordinata con Motuproprio i 

• ' . ; ■ • . . ,.•} 

GEL DÌ 2 6. GIUGNO 1781. 

t—M 

• \ ~[ ■ \ ' . ... > 

L Tlluftriflimo Sig. Auditore della Càmera del* 
le Comunità ec. dello Sfato Fiorentino fa 
noto al Pubblico, che in efecuzione di Benigno 
Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE de* 

di 
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dì 2 6 - Giugno profilino paflato faranno confcgna* 
ti alle tre Comunità di S. Cafciano, Montdpcr- 
toli , e Barberino di Val d’Elfa comprcfe nella 
Cancelleria di S. Cafciano , c per effe al luo Can- 
celliere i fcguenti Libri , che a tutte fpeic di 
S. A R. fono flati già compilati, c perfezionati 
nell’ Ufizio delle Decime Granducali , e fono 

Tre Libri intitolati ss Catafli ss ove appa* 
tifeono le Defcrizioni , e Polle si delle Decime 
dei Cittadini, che delle Decime di Contado lo* 
pra i refpettivi Beni fiabili fituati nei Territor; 
delle predette Comunità, fecondo lo flato in cui 
furono trovati nel dì primo Agoflo 177*1. 

Tre Libri intitolati =2 Campioni, o Libri 
Maeflri di dare, e avere ss ove cominciando dall’ 
epoca predetta fono fiatile faranno in futuro re* 
fpettivamente raccolti tutti i conti dei PofTcffori 
contribuenti a ciafcuna refpettivamente delle (ad- 
dette Comunità: E a quelli Libri Campioni fi 
trova annefla la Tabella y è 'Indice di tutte le 
Polle di Decima vcglianti nel primo Agoflo 1779., 
Alila quale refu Iti la TafTa di PecitAtf data in 
accollo refpettivamente alle tre Suddette Comunità . 
* • Dodici Libri intitolati sa Arroti o fiano Li- 
bri di Volture ss ove dal fuddetfo dà primo A go- 
ffo 177 6 , fono fiate, e faranno in avvenire ri- 
portate le {NHcrirìonì* ^Volture dei Beni (labi- 
li delle refpettive predette Comunità nel paffaggio 
da un Poffcflòre nell’altro, e fono. 

.) Quattro per la Comunità di Si Cafciano. 

Quattro per la Comunità di Monte Sportoli , e' 
, Quattro per la Comunità di Barberino di Val 
d’Elfa * . ..... . - 

le 
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Le Taffe da confegnarfi in accollo per 1 efa* 
zione alle ifteffe tre Comunità, e rimetterli all* 
Camera delle Comunità in Firenze infieme con 
la Tafla refpettiva di Redenzione fono nelle ic- 


guenti fomme > 

Per la Comunità di S. Cafcia- , 

n0 Se • * ' 1 - * 

‘ Per la Comunità di Monte 
Spertoli Se* 2045. I*. S* S* 

Per la Comunità di Barberi- 
no di Val d’Elfa . . . < . . So 1102. I. 9 - *• 

Nelle dette lemme fono ccmprele tanto le Po- 
lle fottopofte alla Decima dei Cittadini, quanto 
quelle della Decima di Contado * - 

. La confegna^dei fuddetti Libri forà fatta dall 
llluO r ifs. e Clarifs. Sig. Senat. Provveditore delle 
Decime Granducali nelle debite fot me ftrza ve- 
runa fpefa nè delle Comunità aè dei privati nel 
di 16 . del corrente mele di Agoflo coll.UCflen - 
za dell’ Illuftrifs. e Clarifs. Sig. Senat. Scprsilin* 
daco, e Soprintendente della Camera delle Co* 

munità j ^ * 4 

L ftccomc r Impolìzicne ccmunitativa per l. 
Anno corrente 1781. è già formata, e la prima 
paga della medefima fi deve fare nell* Agoflo dell 
Anno preferì #, per dir fenza fare alterazione aU 
enna allo flato di detta Impofizione, nè al modo 
di efrguite i pagamenti di effa, fi dovrà fare fui, 
luogo per mezzo di un Dazzajolo a parte- 1* ulti* 
ma paga di Dee ima nel mefe di Dicembre 178*» 
a favore delle ifteffe Comunità , giacché i Poflef- 
fori fopportàhti la Decima hanno fatto già ura 
paga in Firenze nel mefe di Maggio , cd un’ al- 
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tra correre G fa nel preferite mefe di Agoftò , 
dovendo i medefimi fare la detta ultima paga fui 
luogo, e non più in Firenze come è detto iopra. 

La fuddetta ultima paga da farli in Comunità 
deve importare la terza parte delle rcfpettive font- 
ine efprelfe di fopra fenza fpefa di regittro, nò 
di ricevuta * 

Nell’Anno futuro 178»., e in tutti li altri 
fucceffivi, ceffata affatto in Firenze riipetto allo 
dette tre Comunità l’ efazione della Decima Gran- 
ducale detta dei Cittadini, e dell’ altra detta di 
Contado , dovrà quefta effettuarli nelle tre predet- 
te Comunità per mezzo deli’ Impofiztone annuale 
del Dazio, cumulando iniìeme con le altre tafle r 
e fpefe di benefìzio, e comodo Comunitativo an- 
che la Taffa fiffa di accollo nella fomtfta rileva- 
ta di fopra, la quale refLrà Tempre ferma ed inal- 
terabile, non ottante che in avvenire occorri ffero 
farfi nuove deferizioni « e lattazioni di Beni ftabi- 
li non deferitti nei Libri da confegnarfi, o non 
comprefi nella Tatta di accollo, ò che fi feoprif* 
fero i veri Poffeffori delle Porte confegnate per 
fogne , o non ottante che conveniffe cancellare , .0 
diminuire qualche Porta già deferitta o comprefa 
nella Tatta di accollo: Con dichiarazione però che 
non Ga fatto il più piccolo aumento nella fonama 
fìtta ordinata imporG dai Regolamenti particolari 
per le tre fuddette Comunità de’ 23. Maggio 1774- 
fopra i Coloni , o Contadini , e fopra li Arti- 
giani, o Tettanti, nè variazione alcuna al meto- 
do di eGgerla . 

E perchè le Impofìzioni cemnnitative fi dovran- 
no ftabilire fecondo il refultato del Libro Mae- 
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Aro, e delli Arroti, perciò dovrà il Cancelliere 
tenere Tempre in giorno i detti Libri Maeftri , e 
li Arroti per non farli debitore di tutto ciò che 
potefle derivare dalla Tua trafeuratezza in pregiu- 
dizio, e danno dell’ Intereffati medefimi, con ri- 
portare nei fuddetti Libri quelle Polle , che non 
vi fi trovaffero accefe, e che per deliberazione 
del Conlìglio Generale foffero fiate, o faranno fot- 
topofie al contributo della Comunità • 

1 pagamenti della fuddetta Impofizione comu- 
pitativa fopra i Poffeffori ancorché fia in avveni- 
re compremìva della Taffa di accollo, dovranno 
farli dai Contribuenti in mano ai refpettivi Ca- 
marlinghi nei foliti modi , e tempi già riabiliti 
per la rifeoffione del Dazio, e fecondo le Iftru- 
zioni che il Cancellier di S. Cafciano riceverà 
dal Sig. Sen. Sopraflìndaco, e Soprintendente del- 
la Camera delle Comunità , le quali dovranno te- 
nerli affitte nella Cancelleria. 

Ed i Camarlinghi delle tre Comunità dovran- 
no rimettere in Firenze alla Camera delle Co- 
munità nei foliti termini fittati per la rimetta 
delle refpettìve Tafle di Redenzione inficme col- 
le medefime anche ja Taffa di accollo nelle fiam- 
me rcfpettivamentc Affate di fopra. 

Ed affinchè quella nuova Partita entrando in 
^Amminillrazione comunitativa non alteri in ma- 
rnerà alcuna il fiftema di già introdotto nelle Co- 
munità, S. A. R. ha dichiarato, e comandato 
che la medelima fia riguardata a tutti li effetti 
civili , economici , e penali , come qualunque aj- 
tra Partita comunitativa; c perdendo affatto il 
carattere, é natura di Decima acquili i il caratte- 
re e la natura di Partita comunitativa. 
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S. A. R. ha inoltre dichiarato, e comandata 
che febbene la fuddetta Partita di Decima Ha con- 
fegnata in fomtna fiffa, «d invariabile, non per 
quello reità impedito alie tre Comunità della Can- 
cellerìa di S. Calciano, nè tolta ad effe la facol- 
tà conceffa loro coi nuovi Regolamenti di delcri- 
vere di nuovo , e addaziare quei Beni ftabili , che 
nonfoffero flati deferirti, nè addaziati , e di cften- 
dere anche fopra di elfi , benché non compreu 
nella confegna, e Taffa di accollo le l® ao azioni 
Comuni tati ve. Come neppure refta impedito aJe 
niedelìme Camunirà di emendare , e retrincare 
quelle Polle che in progreffo di tempo fallerò ri* 
conofciute , e verificate effere Hate valutate nei 
Catafti, e computate nella Taffa di accodo in 
fomma diverfa da quella, che conviene per ade- 
guare nella miglior forma poffibile la diftribuzio- 
ne di tutte le Taffe, e fpele comunitative. 

I Palfi di Nave fepra i Fiumi in ordine al 
benigno Referitto di S. A. R. del dì zi* Ago- 
fìo 1778. non dovranno averfi nè trattar* come 
Beni (labili , nè confiderarlì come paganti nel re- 
parto delle Impofizioni comunitative lopra i Pof- 
feffori , fermo llante però quanto lì pratica ri* 
f petto ai Navaleflri per la contribuzione che fanno 
alle Comunità del Contado come tritanti . 

Confegnati che faranno alle fuddette Comunità 
i Libri predettti dovranno quelli a tutti li effetti 
civili , economici , e penali averfi per autentici , 
e legali, e confervarfi con ogni ftudio, e diligen- 
za, come documenti, che Serviranno nei tempi 
futuri a dimoftrare Io flato di Poffcffione nel dì I. 
Agolto 177Ó. , e tutte le variazioni che fono le- 
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gufte, e Seguiranno nei {uccellivi poflem dopo 1 
epoca Suddetta, cd a regolare io conseguenza 1 * 
annuale diflribuzionc delle Impofle comunitative, 
e le imborfazioni dei Soggetti che dovranno rife- 
dere nel Magiflrato e Configlio generale delle re- 
fpettivc Comunità . 

Non farà permeffo ad alcuno per qualunque ac- 
cidente potàbile , Senza eccettuare i Miniflri di 
Cancellerìa, di fare la minima alterazione, o Se- 
gno , o di Scrivere nel Libro intitolato =; Ca- 
tafìo dovendo Sempre, ed in qualunque tem- 
po collare dello flato del raedefimo nel dì i. 
Agoflo 177/5.; E fe mai nel medefimo veniffe 
Scoperto qualche errore , dovrà Sempre correggerli 
previe le opportune giuftifìcazioni dai Miniflri di 
Cancellerìa, non già nell’ ifleffo Cataflo, che do- 
vrà reflare Sempre ScrupoloSamente inalterabile , 
ma per mezzo dei Libri denominati Arroti , nei 
quali dovranno farfi dai Soli Miniflri di Cancel- 
lerìa tutte le correzioni, Spiegazioni, o dichiara- 
zioni neccffarie Senza veruna SpeSa, e aggravio 
dell’ intercisati, come quelli, che non poffono ave- 
re avuta alcuna parte nell’ errore. 

Non farà neppure permeffo ai Suddetti Cancel- 
lieri , o altri Miniflri di Cancellerìa f eflrarre dal- 
li Archivi delle refpetrive Comunità nè i Catafli 
Suddetti , nè i Campioni , nè li Arroti , Se non 
nel cafo che occorreffe ai Giusdicenti oppure ai 
Magiflrati , o ai Configli generali legittimamente 
adunati di vederli unicamente per Servizio , ed 
intercise delle Comunità medefime , Sempre però 
con la continua alfiflenza , c prefenza di uno de’ 
Miniflri di Cancellerìa . 

E fic- 
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, E Gccomc nella fuddetta Taffa che fi dà in ac« 
collo alle dette Comunità Toro (late confidente 
per paganti, come infatti lo faranno dal giorno, 
che comincia il pagamento in Comunità, tutte 
quelle Porte di Decima , che dai refpettivi Pof- 
fcflbri fono fiate precedentemente affrancate , o 
redente dal pefo della Decima per la Legge del 
dì 5. Maggio 1554., come pure i Beni goduti 
dai privilegiati per il titolo di dodici figliuoli , 
affinchè tali Poffeffori non rifentano pregiudizio 
dalla fuddetta Sovrana Difpofizione , S. A. R. ha 
ordinato che Le fia refo conto dal Sig. Scn .r. 
Provveditore delle Decime Granducali di quarti 
oggetti , affine d’ indennizzare i Poffeffori di Be- 
ni affrancati, e privilegiati come fopra nelle ma- 
niere piti convenienti . 

Tutte le Volture dei Beni comprcfi nelle dette 
tre Comunità, che in avvenire occorreffe di fare 
in teda dei veri , c vivi Poffeffori , dovranno dai 
giorno della Confegna in poi efeguirfi dai Mini- 
Uri della Cancellerìa di $. Cafciano, e non piu 
in Firenze dai Miniftri delle Decime Granducali 
fecondo le Iftruzioni che riceveranno dal fuddetto 
Sig. Senat. Soprafftndaco, e Soprintendente della 
Camera delle Comunità rifpctto alla qualità e 
grandezza della carta , alla forma dello fcrittura- 
to, alle formule delle Volture, ed altro, venen- 
do fpecialmente raccomandata da S. A. R. in un’ 
affare di tanta importanza ogni diligenza e folle- 
citudine nei detti Minirtri in cfcguirle , ed ogni 
efattezza, e chiarezza nel diftcnderle . 

Per querte Volture i Minirtri di Cancellerìa 
cfìgeranno a loro proprio profitto li emolumenti 
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enunciati nell’ Editro del di 7. Agoflo corrente , 
che fono i feguenti . 

Per ogni carta compila di due fac- 
ciate lire 6 - S. 

'Per le Fedi che* non eccedono una 
facciata lire — 3. 4, 

E per le Fedi che eccedono la facciata a ra- 
gione di due crazie per facciata, o fia quattro 
crazie per carta . 

E pia ptranno percipere il rimborfo della car- 
ta bollata. 

Sarà Tempre permeilo a qualunque dei PolTef- 
fori , ed altri contribuenti il vedere nelle loro 
Cancellerìe fenza fpefa alcuna tanto il Cataflo, 
che il Campione , e li Arroti , e Filze di giu- 
fìificazioni , ma prò alla prefenza di alcuno dei 
Miniflri di Cancelleria; volendo pi qualche co- 
pia pr eflenfum come fopra , quella non fi ptrà 
fare altro che dai Miniflri predetti ; Sarà anche 
permeilo di prendere dai fuddetti Libri , e Filze 
di giuflificazioni qualche appunto , o ricordo in 
. fcritto, ma in prefenza di alcuno dei Miniflri 
medefimi di Cancelleria , i quali per quello non 
efigeranno emolumento , e volendo qualche copia 
autentica , o Fede , dovrà farli unicamente dai Mi- 
niflri di detta Cancellerìa .. 

Effendo già flato foppreflò 1 * Ufizio del Deci- 
mino per il fuddetto Motupoprio di S. A. R. 
del di % 6 . Giugno prolfimo palmato, cefTa in con- 
feguenza l’obbligo impoflo dalle Irruzioni dei 20. 
Maggio 1777. di fare le mandate alla detta Can- 
cellerìa commutativa di S. Calciano , e dovranno 
eller rimeffi dalla detta Cancellerìa all’ Ufizio del- . 
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le .Decime Granducali di Firenze tanto i Tomi, 
che i Giornali di Decimino, che io effi fi con- 
favano , volendo S. A. R. che in avvenire nelle 
queftioni che poffono infprgqre per cole anteriori 
al fpddetto dì x. Agoflo 1776. debba averli ri- 
corfo ai Libri originali delle Decime ? i quali 
infieme con le Matrici, o Abbozzi dei Carati» 
da confegnarfi alle dette Comunità faranno con- 
fervati nell’ Archivio delle Decime Granducali , 
che farà tenuto aperto a beaefizo, e comodo del 
Pubblico . 

Nella muta del Cancelliere di detta Cancelle- 
rìa di S. Cafciano dovrà il SucrefTore ricevere 
dall’ altro la confegna dei Catafìi , dei Campio» 
ni, delli Arroti, c delle Filze di giuftificazioni 
fpctranti alle Comunità comprefe nella fuddetta 
Cancellerìa , e trovando che fiano fiati trafora- 
ti , o alterati , o non tenuti in giorno dovrà ren- 
derne intefo , enunciandone i difetti , il fuddetto 
Sig. Sen^t. Sopraflindac® , e Jbprintendente della 
. Camera delle Comunità , il quale dovrà parteci: 
parlo a S- A. R. , altrimenti il nuovo Cancelliere 
farebbe debitore del|e alterazioni, e negligenze 
benché commefie da altri . 

Tutti i Livellar] , in efecuzione d^l Benigno 
Refcrìtto di S. A. R. de’ 25. Settembre 1775., 
e del Referitto del dì z8. Luglio 1781. dovran- 
no nel nuovo fifìema per mezzo dell’Impofizione 
comunicativa corrifpendere alla Comunità anco la 
Partita di Decima, che fi pofla fui Fondo livel- 
lario in faccia, e conto del Padron diretto, e 
quella Partita potrà da loro conteggiarli con i 
Padroni diletti a forma dei patti fra le parti fK- 
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pulati , eoo pagare tanto di meno del Canone eoa* 
venuto con i m.'delirai , calcolandola fecondo che 
fi pagava iu Firenze alle Decime Granducali , o 
alle Decime di Contado . 

E farà incumbenza , ed opera del Cancelliere , 
fubito che avrà ricevuto in confegna i nuovi Li- 
bri , di levare dal conto del Padron diretto la 
detta Pofta , e porla tutta in conto del Livelli- 
no , al quale effetto faranno date al medefimo 
dal Sig. Senat. Sopra fóndaco , c Soprintenden- 
te deila Camera delle Comunità le opportune 
Irruzioni . 

Rifpctto alti obblighi, termini } e pene perle 
Volture , S. A. R. ha comandato tutto ciò, che 
ha creduto neceffario per il bene del pubblico 
fervizio nella fua Legge del di 7. del corrente 
mefe di Agofto. E tutto ec. 

Dalia Camera delle Comunità ec. li 14. Ago- 
fto 1781. 

Lorenzo Rojji Cancelliere . 

NOTIFICAZIONE 

Relativa ai Menti della Città di Firenze 

DEL DÌ 5. LUGLIO I78I. « 

L ’Illuftri fórno, eClariffimo Sig. Senatore Gio- 
vanni Federighi Soprintendente Generale dei 
Monti- di Firenze in vigore dell’ autorità concef- 
fali per Benigno Referitto di SUA ALTEZZA 

K ^ REA- 
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REALE del dì if. Giugno 1781. fa pubblica- 
mente noto, qualmente la R. A. S. volendo riu- 
nire in una fola Azienda il debito pubblico dei 
Monti di Firenze con fuo Motuproprio del di 20. 
Febbrajo 1781. fi è compiaciuta comandare „ Che 
„ tutto ij debito si di capitale, che di frutti che 
„ faranno decorfi a tutto il Nfefedi Luglio lySr. 
„ dei Luoghi del Monte di Pietà deferitti nei 
„ due Libri vegliami iq detto Monte denomi- 
,, nati dei Liberi , e dei Condixjonati , s’ intenda, 
„ e fia nel di primo del feguente Mefe d’ Ago- 
,, fio aggregato al Monte Comune per doverfene 
„ pagare dalla Calia del medefimo tutti i frutti 
„ decorfi , e che decorreranno in futuro alle refpet- 
,, tive fcadenze nel modo che fi pagano agli altri 
„ Creditori di detto Monte. 

In confeguenza di che ciafcuno dei Creditori 
Montifti di detto Monte di Pietà dovrà dal det- 
to dì primo Agofto 1781. in futuro portarli per 
efigere il pagamento dei frutti maturati , e che 
matureranno alle refpettive fcadenze al Tribunale 
del detto Monte Comune per ricevere il confue- 
to Mandato dallo Scrivano del nuovo Libro che 
Verrà creato in detto Monte comprendente i Cre- 
ditori provenienti dal Monte di Pietà intitolato 

di Lettera G c fucceflivamente per ritirarne 

l’ importare dal Camarlingo Generale del detto 
Monte Comune . 

» a. ■ • ‘ . '» .v • 

Dato in Firenze il dì j. Luglio 1781, 

, - Ciana Filippa fracchi Cancelliere. 

m s. .1 * * * . . . 

MO » 
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MOTUPROPRIO 
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In Rapporto ai Canali , e Strade di Livorni 
D*L DÌ 5. LUGLIO I78Ì; 

PIETRO LEOPOLDO 

fc. Pèr grazia di Dio Prìncipe Reale d* Ungheria} 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Granduca di Tofcana, ec. ec. ec. 

f * * ^ . , 

U Na delle Nofìre principali premure è fiata* 
e farà Tempre quella di proteggere, e dii 
fendere a’ Nofiri amatiffimi Sudditi il facro dii 
ritto della proprietà, ed il libero efercizio del 
ijiedefimo, e di togliere tutti i vincoli che pofì 
fono impedire la loro indufiria , del che abbiamo 
date le piìi convenienti riprove ; ' .. M 

. Richiede però il Pùbblico bene che fi receda 
da tali benefiche difpofizionij quando elle cagio- 
nano de’ pregiudizi ad oggetti di fommat imporr 
tanza per il medefimo. 

Tali fono il buono fiato * e la conférVàzioné 
del Nofiro Porto di Livorno , e de’ Canali , ed 
altre Fabbriche pubbliche del roedéfioio , è della 
Strada di Marina tanfo neceftaria per il Commera • 

ciò , e per i riguardi che cfigC la pùbblica falùté; 

Non può ottencrG quanto fópra le ròn fi.ab- 
olar tutta l’attenzione di mantenere in buonó ftaa 

fc i * • f# 
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fo le Rive del Mare, c di confervare le Cave 
di quelle Pietre che fono adattate per le Scoglie- - 
re, e per le Panchine, e Targonate. 

L’ indiferetezza degli Zavoranti , e Cavatori di 
Saffi, o la loro 'imperizia, e poca avvertenza 
nello fcegliere ì luoghi ove prenderli fra Livor- 
no, e Caftigl'oncello pregiudica alla Strada dì 
Marina , ed a’ ripari o naturali , o artefatti che 
vi fono per foflenerla , ed a quelli che difendono 
dalla furia del Mare i Lazzeretti , e li Scali per 
i Cantoni), e teglie le Zavorre che fi riservano 
per Je Targonate. 

Ed il falciar libero l’ufo delle Cave di Cala- 
furia, Chioma, e Caftiglionccll# , e quello del 
Tufo nel Piano di Livorno potrebbe far mancare 
in breve i materiali affolutamente ncceffar} per 
le Panchine , Scogliere , e Laftrici ; e lo (cava- 
mente della Terra Aizilla per i Mattoni, e per 
le Pipe lafcia delle buche ove (lagnano le acque 
in pregiudizio della pubblica falute quando le me- 
defime non fiano ripiene . 

Per evitare adunque cesi gravi inconvenienti ci 
fìamo determinati a rinnovare le proibizioni (late 
fatte altre volte fpecialmente con gl’ Editti del 
primo Gennajb a0 - Marzo ióoi., e 2 8 . 

Giugno 175S. , e ad ordinare quanto appreffo. 

Reda proibito generalmente a qualunque perfo- 
ra di qualfivoglia flato, e condizione prendere, 
o fcavar Saffi , Terra , Rena , o qualunque altra 
materia alle Spiagge , e Rive del Mare da Li* 
vorno per la parte di Levante fino alla Torre di 
Cafliglioncelld , come pure il cavar Pietre dalle 

Cave di Calafuria , Chioma , e Caftiglioncell» , e 

■ ~ ’ j: 
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di cavar Tufo, à Terra Arzilla .nella Campagna 
adiacente a Livorno ncilo fpazio che rclla com- 
prclo fra la eletta Città, la Strada che và a Mon- 
tenero , il Rio Ftleicjo , o ali S. Lucia, ed il 
IVI are fenza licenza in fcritto da afccordarfi gratis. 

La fpedizione di qtfefte licenze fpctterà regola- 
tamente ali’ Ingegnere dello Scrìttojo delle Reali 
Fabbriche quando pct commi flionc , e ragióni 
particolari non ne fiano r altri incaricati j Ed ori 
fino a nuovo ordine , rifpetto al fclo Lido dalló 
Scalo dei Cantoni fino al Rio Felciaio, o fiat 
Scalo di S. Lucia, ne reità incaricato il Capita* 
*o del Terzo Lazzeretto * 

Quelli ai quali fofle negata la licenza fénza 
giufto motivo, pottanno ricorrere al Governatore 
ài Livorno, quale provvedérli coftic creda giufto# 
e coiiircnicnte . 

Quando occorrerà cavar Pietre, o Tufo anche? 
per lervizio pubblico faranno pagati a’ Padroni dal- 
le Cave, o del fuolo i (oliti diritti. 

I trafgreffori cederanno in pena di feudi dieci 
per ciafcuno, e per ciafcuna volta , e della perdi- 
ta de’ Saffi, Zavorra, e della Barchetta# c At^ 
frazzi de’ quali fi ferveranno per Tea vare, o rac- 
cogliere le materie predette 4 -dar 'applicarli per nrt 
terzo all’Inventore, o Accufatore fegreto, o pa- 
lefe, per un terzo allo Spedale di S. Antonio, e 
per un terzo allo Spedale della Mifericordia , ed 
in cafo d’ impotenza a pagare la pena pecuniarid 
avrà luogo l’afflittiva di Carcerò per quel tefh^ 
po che parrà opportuno all’ arbitrio del Giudicò 
a mifura de’cafi , e delle circóftanzc , cd in cafd 
di recidiva farrr.cò aggravate le dette pene ad 
Arbitrio come fopra .* 



Cognitore delle trafgreffioni Vogliamo elle fìa . 
l’Auditor Vicario del Tribunale di Livorno Ten- 
ia obbligo di partecipazione al Supremo Tribuna- 
le di G iu(ìizia , e che fi pofla procedere ex offi- 
cio, ed anche per via d’ Inquifizione contro quel- 
li che non foflero trovai in fragranti . 

.1 Minillri incaricati di fpedire le Licenze Vo- 
gliamo che facilitino nell’ accordarle Tempre che 
non vi fia pregiudìzio, e fi regolino fecondo le 
Iftruzioni che gli verranno date . 

Tale è la Noflra Volontà, che comandiamo 
fìa efattamente adempita. E tutto non oftanfe. 

Dato li cinque Luglio Mille fettccento ottantuno . 


PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 
FRANCESCO SERATTI . 


ì .• 
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Elativo ai Lavori da farfi nella Maremma Pifan # 

. 1 ' 1 * •* + ' è 

DEL DJ i8. J.U0L1O 17*1. . 

S UA ALTEZZA REALE effendo informata 
che 1’ Ufizio dei Folli di Pifa in conferen- 
za dei nuovi Regolamenti , che gli fono flati da- 
ti , non è pili in grado d’invigilare alla confér* 
vazione in buon grado delle Folle efiftenti lungo 
le Strade Regie , e Comunitari ve , c che alcune 

Comu* 
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Comunità nuovamente aggregate à quel Diparti- -, 

mento mancano di qualunque difpofizione lopra 
tale importante affare , 'da cui dipende io gran 
• parte la buooa manutcnfione di dette Strade , Or- 
dina , e Vuole che in turte le Comunità della ' 
Provincia Pifana fi offervi quanto appreffo i 

Dovranno i Lavoratori di terreni io ciafcun - 
Anno per tutto il Mefe di Settembre, e poi di 
nuovo in tutto il Mefe di Febbrajo aver monda- 
te , nette * e cavate tutte le Forte , e Scoli con 
tener quelle lungo le Strade Regie alla larghezza 
di due braccia , e della profondità di un braccio , 
e mezzo , e quelle lungo le Strade Comunitative 
alla larghezza di un braccio, e mezzo , e delta 
profondità di un braccio alla pena di foldi otto 
per pertica andante. 

Non farà lecito ad alcuno il diminuire, d ri- 
ftringere le Strade Regie, nè le Comunitative y 
nè di deviare, o mandar acque dei propri beni 
nelle Strade predette, e qualora feguifle fpecial- 
mente nelle Strade di Monte, o di Collina , che 
le dette acque fi aprirtero il corfo per le dette 
Strade, dovranno i lavoratori delli effetti, dai 
quali tali acque derivano , rimetterle prontamente 
al lore corfo * ficcorae dovranno fubito rimettere» 
o ritirare le frane, o Adottamenti* che dai ter- 
reni da erti lavorati veniffero in qualunque tem- 

r a cadere nelle dette Strade , e dovranno altresì 
fuddetti lavoratori tener monde* e potate le 
fiepi, e piante lungo le fuddette Strade, acciò 
non riflringano la loro latitudine , e con impedì- 
fcano il libero tranfito per ciafcun punto delle 
tnedefime alla pena dell’ Arbitrio rigorofo di chi 

dovrò 
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dovrà giudicare, da regolarli fecondo il grado di 
colpa, o dolo dei trafgreffori , oltre 1* emenda del 
danno che folle caufato*» 

Dovranno parimente avvertire i lavoratori di 
jterreni in occafionc del vuotamente delle Folle 
di non gettare la terra , che caveranno nelle Stra- 
de Regie, o Comunitative, che fiano inghiarate, 
o Ideiate, ma nei propri effetti, e nelle Strade 
/ferrate dovranno porre, e difpenfare la detta ter- 
ra ordinatamente, e nei luoghi pii» baffi per ren- 
dere più praticabili, e comode le dette Strade. 

Non potranno farfi Collcrecce , o Carraje fopra 
le Folle lungo le Strade Regie, e Comunitative , 
in occafone di sbiadi, di effrazione di raccolte, 
o d'introduzione dì fughi , che dal di primo dì 
Maggio di ciafcun anno, e dovranno dfer levate 
in tutto il Mele di Settembre alla pena di lird 
cinque per ciafcuna Collereccia , o Carraja , . av- 
vertendo che incorreranno nell’ iftelfa pena quelli , 
che nei debiti tempi formallero tali Collerecce, 
o Carraje in modo che venillcro a riffringere la 
fezione delle Folle prefe ritta di fopra. 

Non farà lecite di coflruire Ponti murati fo- 
pra le FolTe eGrtcnti lungo le Strade Regie, o 
Comunitative fenza l’approvazione, e licenza del 
Magilfrato Comunitativo , che non dovrà accor- 
darla prima di elferfi afficurato per mezzo del fuo 
Provvcditor di Strade che la luce di detti Ponti 
farà tenuta della larghezza, e profondità preferita 
ta per le Folle alla pena di lire venticinque per 
ciafeun Ponte, che folle fabbricate lenza la fud- 
detra licenza . 

Sarà proibite ancora di far qualunque chiufa, 

o ri- 
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o riparo nelle Foffe per fermare, e radunare te 
acque nemmeno col pretefto d* innaffiar Orti , do- 
vendo lafciarfi le acque nelle Foffe lungo le Stra- 
de Regie* e Comunitative nella libertà del fuo 
corfo alla pena dell’ arbitrio rigoroio di eh* do- 
vrà giudicare. 

E perchè i predetti Ordini fienó fenati nell* 
loro piena offervanza Vuole che in ciafcun Anna 
dai Giufdicenti, o Miniflri dei loro Tribunali 
con l’ intervento del Cancellar Gomunirativo , o 
di quella perfona , o perfone , che faranno a ciò 
dcfhnate dalle refpetfive Comunità, fi faccia te 
vifita alle Foffe lungo le Strade Regie, e Comu- 
nitative, purché il Giuldicente locale per quelte 
trafgreffioni , che faranno ritrovate nell’ atto della 
vifita, e per le quali faranno tenuti ì Contadini* 
che a mezzo , o come padroni , o conduttori la- 
voraffero le terre , e qualunque altra perfona , che 
a fua mano faceffe lavorarle , proceda fenza for- 
malità di proceffo, e fui femplice refultato dell' 
atto della vifita, previa foltanto 1* affegnazione di 
un breve termine al trafgreffore ad aver fornata- 
riamente dedotta avanti al medefimo Giufdicente 
la caufa , per cui pretenda di non effer tenuto al- 
la detta pena , la quale in cefo di condanna do- 
vrà intieramente applicarli alle Comunità datf* 
nificate . 

Vuole inoltre S. A. R.- che per le trafgreffioni 
in materia di Strade pubbliche, riconofciute nell* 
atto di detta vifita, e fuori di effa venute altri- 
menti in cognizione, o notizia, ove non flavi 
certo debitore della pena , il Giufdiceotc Crimi- 
nale proceda nelle forme alla verificazione del 

tra» 
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trafgrefTorc , e la pena in tal calo fi applichi per 
due terzi alla Comunità dannifìcata , e per ua 
terzo all’ accufatorc paiole, o fegrcto che fi a ; ma. 
quando la Condanna nalccffc da iftanza fatta ex 
officio dal Cancelliere, o dal Provveditor dì Stra- 
de di dette Comunità, allora la pena fi applichi 
per l’intero alla Comunità, con facoltà al Ma- 
giurato Co mu aitati vo di accordare in qualunque 
cafo fecondo le circefianze quella riduzione , con- 
donazione , o fi tale io , che crederà conveniente,', 
derogando in quella parte agli Ordini deponenti 
in contrario; 

Vuole finalmente la R. A. S. che chiunque fi 
fentirà aggravato dalle fentenze dei rcfpettivi Giti- 
Idi centi JLOcali , o Criminali in quella materia , 
abbia il rilervo di giorni dieci a poter ricorrere 
al Supremo Tribunale di Giufiizia* il quale con. 
i confueti Voti dovrà fare quelle dichiarazioni j 
che crederà di Giuftizia . 

Dato in Firenze li ventotto Luglio mille feti 
leccato ottantuno * 

PIETRO LEOPOLDO 

Per il Direttore del Dipartimento delle Reali 
Finanze impedito. 

V. DI SCHMIDVEILLER. 

Ì* BENEDETTO MORMORAI • 


idó. 
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MOTUPROPRIO 

Relativo all' Archivio Pubblico della Città di Po»* 
tremoli per cui fi danno diverfi Provvedimenti - 


BEL DÌ li. AGOSTO 178 1. 

• A . J 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ U ogheria < 

« di Boemia , Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcaua ec. ec. ec. 

* » » * . . 

V ' 

P Erfuafi della importanza, elle i luoghi desi- 
nati alla conferyaziqne delle Scritture Pub- 
bliche ( come è 1* Archivio della Città di Pontre- 
moli) dai Miniftri ataPUfizio deputati Piano bo- 
ne , e con la maggior fedeltà , ed accuratezza am- 
miniftrati , e che le Leggi , Ordini , e Riforme 
per un tale oggetto fiate preferitte fiano offervate 
convenientemente ; Ed eflcndo informati che con 
li Statuti , Capitoli , e Coflituzioni per il Colle- 
gio , e Notari di detta Città per P addietro fiate 
compilate non flafi ottenuto fin qui tal* importan- 
te fine. 

Quindi è , che in maggior vantaggio pubblico , 
e privato di quei Noflri amatìflimi Sudditi , Vo- 
lendo Noi provvedere efficacemente , ed impedire 
gl’ inconvenienti , che ne fon derivati , Ci diamo 
determinati a preferi vere la prefente Riforma e 

Rogo- 
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Regolamento , .di cui con la pienezza della No- 
ftra Sovrana Autorità derogando , in quanto oc- 
corra a tutto quel che in contrario felle flato di- 
fpofto dai detti Statuti, Capitoli, Coflituzioni, 
Leggi , e Riforme precedenti. Comandiamo per 
T avvenire la piùefatta, ed inviolabile offervanza . 

I. Soppreflì gli antichi Archivifli, dalla Ma- 
giflratura Comunitativa di Pontremoli per mezzo 
di legittimo Partito, fai va la Sovrana Noftra Ap- 
provazione da domandarfl per mezzo di quel Noft o 
Vicario Regio , dovranno fpeditamente eleggerli 
due nuovi Archivifli ; E quelli , che faranno elet- 
ti , e da 'Noi approvati a Noftro Beneplacito , un 
mefe prima dello fpirare di ciafcun’Anno dovran- 
no flare a Sindacato d’ avanti quel Vicario Re- 
gio prò tempore , e detta Magiftratura , il quale 
Vicario fentite ed efaminatc le doglianze, che 
contro detti Archivifli veniflero fatte , con quant’ 
altro (limerà conveniente , ed opportuno , dovrà 
renderne conto a Noi , fe troverà , che tali do- 
glianze , o le mancanze delle quali foflero impu* 
tati, meritar poteffero qualche attenzione. 

II. Prima d’entrare al Poffcffo della Carica, 
dovrà ciafcuno dei fuddetti Archivifli obbligarli 
nelle forme , e predare Mallevadore per la fom* 
ma di feudi dugento Fiorentini, non tanto per 
I* efatta oflervanza del prefente nuovo Regolamen- 
to, quanto ancora per la fedele confervaziooe , c 
cuflodia di tutti i Protocolli , Libri , Filze , e 
Scritture , «he riceveranno in Confegna , e delle 
quali fol lecitamente dovrà effer formata da chi 
Ipetta un’ efatto Inventario in un Libro da te- 
nerfi in quell’ Archivio a quell’ effetto , ed in cui 

e (fi 
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effi Archivifti io l'eguito dovranno aggiungere, e 
«orare tutte le Filze, e Protocolli di Contratti, 
e Teftamenti , che ivi faranno rimeffi durante il 
loro Ufizio . '■ ’ ,;i / J 

III. Non potranno in qualfìvoglia modo, e pef 
qualfivoglia occafione tener fuoco, o lumi accelì 
nelle ftanze dell’ Archivio ; nè trafportare alcun* 
Ifìrumento , Libro , o altra Scrittura fuori del 
mede fimo, lotto pena della privazione della Carica. 

IV. Non larà loro permcffo dar Gopia , o Tran- 

funto di alcun’ Iftrumento de* Notari vivenri , m* 
potranno folamente darne villa con riceverne ogni 
volta la mercede di due Grazie Fiorentine da chi 
nc faranno richiedi. * 

V. Sarà bersi lecito agli Archivifti di dàre 
Copia degl' Iftrumenti , e de’ Teftamenti rogati dai 
Notari viventi, che fodero impediti da cecità, 
O che aveffetodepofitato nell’ Archivio i loro Pro* 
to?olli , con accreditare detti Notari dei due ter- 
zi dell’ importare della Copia, dovendo l’altro 
terzo andare a profitto di elfi Archivifti. 

V I. Sarà loro fpecial premura di tener ben cip* 
{loditi in detto Archivio, e ferrati a chiave tut- 
ti i Teftamenti, ed altri Atti di ultima Volou* 
tà , fenza darne villa, nè Copia ad alcuno, nè 
tampoco la minima notizia , fe prima non fia fat- 
to loro collare della Morte dej Tcftatore, alla 
pena mancando della privazione dell’Ufizio, e dì 
feudi cento Fiorentini. 

VII. Bovrà nell’Archivio tenerli un Libro in- 
titolato Campione c=, nel quale farà obbligò 
degli Archivifti di regiflrare a Calati tutti i No- 
tari morti, con fcrivcre il Nome del Notaro, 

del 
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del di lui Genitore, ed Avo, ed ii Cognome , 
quanti Protocolli abbia , in che tempo cominciò 
a rogare, ed in che tempo fini. 

Vili. Dovrà parimente tenerli altro Libro in- 
titolato £3 Entrata, ed Ufcita tr del quale farà 
pefo degli» Archiviai tenere conto aperto delle Co- 
pie, che effi daranno ai Particolari, che loro ne 
faranno Manza , dei Rogiti dei Notari morti , q 
di quelli , che avellerò depolìtato i loro Pi oto- 
colli in Archivio, con farli fubito creditori di 
due terzi dell’ importare dalle dette Copie , ed 
all’ incontro dargli debito di mano in mano dei 
denari , che per tal titolo pagheranno a detti No- 
tari , o a loro Eredi . 

IX. Uferanno detti Archiviai tutta 1’ attenz : o- 
»e fubito, che fi faranno ferviti delle Scritture, 
delle quali averanno avuto bifogno , di rimetterle 
al fuo luogo , acciò non arrechino confuSone . 

X. Dovrà tenerli nell’Archivio ancora un Li- 
bro intitolato za Regiilro delle Fidejuffioni dei 
Notari, che prendono i Protocolli et, e nel mt- 
delimo, e non altrove, farà pefo degli Archivi- 
fli di regiftrare efiefamente 1’ Atto dell’ Obbliga- 
zione, c Fidejuffione di tali Notari. 

XI. In piè di ciafcuna Mandata d’ Ifirumento, 
Teftamento, o altr’ Atto di ultima volontà, che 
farà dai Notari rimcfia in Archivio, dovrano i* 
Archiviai fare l’ efibita , notando il giorno , me- 
fe , ed anno , che farà prefentata ; e immediata- 
mente inoltre, rifpetto ai Contratti tra vivi, in 
un Libro, che fi terrà in detto Archivio intito- 
lato ce Regiitro di Mandate d’ Iflrumenti fz , fa- 
rà loro obbligo notar* a giornata ciafcuna Man- 
data 
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data d’ Iftrumento , fpewficando la qualità del me* 
defimo , il numero di cui farà legnato , il tempo 
della celebrazione ed il nome, e cognome del 
Notar» rogante • e fenza intervallo di tempo, o- 
(almeno ad giorno medefimo , che verranno eGbi- 
te tali Mandate, gli Archiviai dovranno porle 
nelle refpctt ve Fi.ze dei Nofari , ai quali appar* 
tengono , tenendo per ciafcun Notare la, Filza dei 
Contratti inter vivos feparata, e diftinta da quel* 
la ,dei T ftameati , ed Atti di ultima volontà,* 
XiL s Dovranno gli Archiviai aver cura fpecia- 
le , che i Notari rimettano in tempo le Mandate 
in Archivio, e faranno obbligati pattare la Noti- 
zia al predetto Vicari» Regio di quelle Manda- 
te , che fpffcro ebbi te fuori di tempo , Catto pena 
affiancando ai. detti Archivifti dì feudi cinquanta 
Fiorentini.'” , ;f * 

.. X ili. Saranno ancora tenuti ad a fli curarli , che 
le Mandata, le quali r verranno rimette in Archi- 
vio, non fiano mancami di quei Documenti, che 
vi s' accenderanno per uniti alle mcdeCme , , do- 
vendo rigettar la blindata , qpaado ne fotte len- 
za , alla pena mancando per, detri ÀrchiviAi di 
lire croton fiorentine per ciafcun Documento , che j. 
lì trovaffe mancante , e che nella Mandata fi daf- 

fe per rwpeffo . . .. 'r.v.rtn he. V. i K.l*: . 

^qcaGonc dei rifeoa^r». Semeflrale da 
farli nei modo, che G dir^ in appretto ,? ;^ej ve- 
gliami Protocolli di ciafcun Notare dovranno glj 
A re hi villi in niè deli’ ultima Mandata Bei Co*, 
tutti caduti .in rivòlta, prender nota del giorno 
del Àrtfifo^fconjro, e .della Per Iona , cui veug^nq 
reftituiti, e coofcgnati i Protocolli'; ed inoltre 
xnu . *" * ; L con 
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contemporaneamente in un Libro, che dovrà te» 
iletG in Archivio con f«o Repertorio Alfabetico 
Tiranno obbligati prender regi (irò dei giorno, me» 
"le, e anno dilla fatta rivifta, appuntandolo di 
‘contro al Nome,. <* Cognóme del Notaro, cui 
fpettano i protocolli rivifti , affinchè dal predetto 
Vicario, non meno che da effi Archiviai fi poffa 
'ferrpre j ed a colpo C occhio rfiontràre quando 
cadi la Semeftrale rivìfta dei ProtocoHi di ciafcun 
Notare, e ferva loro di norma per richiamare ài 
‘propri doveri quei Notari, che fe ne renidcflcro 
morofi, o cantumaci , 

XV; Per Fono mrrccde divifìbile tra effi a me- 
tà dovranno gli Archiviai percipere due crazie 
fiorentini per hi- vifura di ci alcun Protocollo s o 
; Fftzat’-da chi farà domandata per leggerla , o i> 
(contraria , . v V7,v ' ‘ : 

J f ,J Xry I. Efigeranno pórr fecondo’ 1* ; Tariffa /"«he 
pernii «impedì Notariali in piè cfctl prelente Re» 
Tgoliwhent^ -vieti prefcrifta , il terzo dell’ importa- 
ire- dt tutte qtiélle Copi è, che data nrtò ne 5 modi , 
tfomè’^ra pcrtneff a dii gliene farà ìflaozt . / 

X Vlf. A* profittò 'degft ArchiVtfii; ànderà an- 
cor» '-tutto il prodotto della Tàffay éhe'fitll’èfii 
brfè ^tlfe Mdridite-'iSegli' IR rametti 5 ** Tefàmen* 
ti, quaji i Notari roganti faranno tènèti* rimet- 
tere fti AfcfovdÒy* v$en fiffttairj detta 1 Tariffar". 

: OCVHU Pèr'r Atra dfclf' aperizione dei Tefia- 

menti 7, figillati, flati rimeffi in quell’ Archi v io , 
ò^eiìfe Sopranno eiTeryi ’ rimedi in ài ventre dai 
Nttdti con -r l foró refpétfivi lftramehtt 'di irece* 
ziémc , Tarà dovuto agli Àrchiriftif emolumento- 
in tutto di Jtrr flUe horentint » v <*'■'' i 
rivJ - ' jtix. E 
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XIX. E venendo di tali Tefiamenti «chieda la 
Copia* lucreranno gli Archiviftiiltcrzo (labili- 
to ip detta Tariffa per la mercede 4 d$||e Qopie 
degli altri Tefiamenti, dovendone di - 4 ne terzi 
.accender creditori i Notari roganti, ,[ 
ì: XX. Quelli , i quali per r avvenire .brineranno 
41 effere ammetti al Notariato di femplicc rogito 
pere! era tarlo {blamente in Pontrcmoli*. Veppo, 
.Calice , Madrignano fiy e loro Territori, fatte d* 
avanti la noftra Pratica frgrjjta putfp q^llc gj#- 
.(lificaziooi^ preferive ajli altri Notarci* no» 
ftr* Leg^e de’ l©* Luglip 1771.* dovranno fot- 
toporfi egualmente qgji E farai voluti dalla mede- 
Jiina , ed ordinati pejl’ altra noftra Leggi; de’ 17. 
Maggio 1777..; e, riportato ^ ^bbiano^ la , Pa- 
ilfnto , o (^Matricola di Notare* dpli* dgtM ?«?- 
tisjf jegreu ,, $ potranno far deferire rp pef Colfe* 
:g«o*dpi r Nqfa^di,[P(mtremoli, che dqvpà pnaraet- 
.tefii icuza ujftriorq cfame , e coffolo pagameq- 
Xo. delln cpnfqcftajra^a di feudi quattro fiorentini . 

. XXI. Quffji ^nuqyi , Notari approvati , . ed am- 
impffi come l^qpra'H vqlepdp rodare egualmente che 
jwleodq 1 continuare % rogare gli attuai^ Notati di 
.Poptrcmoli * Veppo, Calice, e Madrignano, già 
^abili^ati^ al Rogito , preipeffa la giuftificaziione 
i® vanti gli Arebivifà predetti di aver compito 1 ’ 
di anni ventiquattro^, dovranno, ebbligatiì.oel- 
orme , con prefare idoneo Malie vadose : per jp 
fomaaa di feudi <iugepto fiorentini , 000 typtop^r 
^ P*fW qflfcey^n^a degli Ordini efprcl^ ocl f r R- 
Pente nqpvp JRegoljppento , quanto di quelli con- 
t<tnuti ^toti ,, Rapitoli , # Riformp preoq- 
‘tedti; 23 $?■*? D Cqllegio , ed v jAf elùvio , -fiuvido 
cl L z ' non 
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1 non fiaiio contrarj al prelente Regolamento / co» 
me anche di brn cuftodire i Protocolli che fa- 
ranno loro confegnati dal detto Vicario Regio 
* protertipore , come fi dirà in approdo, di non tra- 
sportarli fuori del Noftro Granducato, di rimet- 
terli in qiifcli’ Archivio nel cafn, i; che da elfi fi 
'abbracciaffe lo Sfato Ecclefiaftico si Secolare , che 
«Regolare, e di farne feguìre la rimeffa per rari- 
lo dei pròorj Eredi dentro due meli dal dì biella 
morte dì effi Notari/ i — sv - 

* X X [( . In detti Protocolli follmente, e non 
pili in Fogli volanti, o Filte fciolfe, gli uni, 
’è gli altri "Notati predetti dovran regiftrarc per 1* 
•avveniri tutti ' gli Atti fra I vivi, o di ultima 
volontà V dei quali fi rogheranno j Al qual og* 
‘getto ciafcuno di detti ‘ Notari avrà il pefo di 
Tòrmarì’’ due diverfi Protocolli in carta femplice , 
ma di buòna qualità, ben legatile coperti di 
"Cartapecota con il refpettiyo Indice 1 alfabetico a 
Calati , ’COmpofto il primo di Catte trecento per 
Regiftto decontratti tra vivi , "x ? altro dì Car- 
itè dugento ! per J 'Regiflrò' de’ Teflamenri , o altri 
Atti di ultima volontà, e tali Protocolli dovrà 
pretori Wrèal' fuddetto Vicariò 1 " Règio per ricever- 
ne Saltai “la 1 formai con legna : 'II- Vicario* Regio, 
fatte prima marcare tutte le Catte dei fuddetti 
PròtodlfllV tdn « H Bollo , che efifte in quel Tri- 
bunale - efpri m en re =j Fides Public a / che do- 
Vtà ilar fotto la dì lui cuftodia continuamente 
■pef pattarli al Sùcceffore in occafione di muta , 
-boterà di fua rttanc nella prima Carta di ciafcun 
Protocòllo il giorno , triefe', ed anno della confe- 
gna, il < numerò del Protocollo , J e delle Gartt che 
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lo co rii pongono ». il Nome* Cognome* e Patria 
del Notaro, a cui Verrà con legnato , e il Nome 
del Padre del medefimo ; ed aggiungendovi la 
propria firma, e fofcrizione , ne farà la conlegna 
a. quel Nofaro , da cui per tale oggetto gli Tarar.» 
no fiati piefeatati. 

. t X XIII. E tal confegtìa il Vicario predetto non 
potrà , nè dovrà fare , fe prima non avrà rice- 
vuto dagli Archivifii autentica fede, che il No* 
taro , da cui i Protocolli gli verranno domanda* 
ti , abbia fiipulato l' obbligazione , e prenotata 
la Mallevadoria , che nel Capitolo XI t. del pre- 
fente Regolamento è fiata preferitta , quale ob* 
bligatione , e Mallevadorìa una volta prefiata .dai 
fuddetti Notari, non faià recedano di rinruo* 

' varfi , occorrendo loro di prendere nelle formi 
che fopra altri Protocolli * ripieni i primi' di ma* 
so in màno* 

; XXIV. Dall’ iflcflb Vicario Regio dovrà tenerli 
un Libro per Alfabeto * in cui dovrà fcrivere a 
Calati il Nome , e Cognome de’ Nofari , ni qua* 
li confegnerà detti Protocolli * il giorno, mefe* 
ed anno della Confegna , il numero di ciafcun 
Protocollo * e delle Carte , che lo compongono * 
c pattarne follecito rifeontro agli Archivifii * per* 
thè da quelli pure fe ne prenda opportuno regi* 
Uro in altro ecnlìmil Libro da tenerfi nell’ Ar* 
chivio per quello oggetto . 

XX V. Ciafcun Notaro, ricevuti i Protocolli* 

nella prima Carta di etti dovrà far l’ Intitolalo* 
ne di fuo carattere, opponendovi la propria fir* 
ma, e fegDo Notariale* ' » , . 

XXVI, Nel grippi pio di ciafcun Ifirumento o 
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inter vivos, • di ultima volontà i Notari do-- 
vranno apporre =3 In Dei Nomine Amen r 2 ,• 
l' Indizione Romana , il giorno , il mefe , ed an* 
no dalla Natività di Noftro Signor Gesù' Crifio, 
il Nome del Reai Gran* Duca , che per tempo 
regneià, ed il luogo dove feguirà il Rogito, fot* 
to pena a chi mancherà di lire cinquanta fiorentine. 

XX Vii. Saranno obbligati regtftrare, come fo- 
pra , nei lor Protocolli tutti i Rogiti , che fiK 
ranno nel tempo , e termine dì giorni dieci dal' 
di del Rogito, alla pena in calo di cootrawen- 
zione di feudi venticinque fiorentini per ciafcun 
Iflrumento non regiflrato in tempo. ; • ! 

XXVIII. Dovranno i Notari rimettere nel pre* 
detto Archivio, munite della loro foferizione ;• 
le Mandate di tutti i Contratti intcr vives, cf 
dei Teftamenti tanto nuncupativi , che dj quelli 
che ricevettero in icriptis , c lìgillati , o altri at- 
ti di ultima volontà, de’ quali fi faranno rogati 
nel tempo , e termine dal dì del Rogito di gior- 
ni quindici, e venti utili rtfpettivamente , di’ 
giorni quindici per quelli rogati dentro la Città 
di Pontrcmoii , e di giorni venti per quelli rò* 
gati fuori della Città , con notare in margine del- 
la Mandata il numerò, e la qualità dell’Iftru- 
mento» ed i nemi dei Contraenti , o Teflatorii 
fottopena a chi mamftetà di feudi venticinque 
fiorentini per ciafcun’ Iftrnffieiito inter vivo?, o 
di ultima volontà, non rimtffo in tempo. - 

XXIX. Sarà cauto ciafttm Notaro di rimetto* 
re all’ Archivio nel termine , come fbpra preferir* 
to , le Mandate de’ T filamenti , ed altri atti di 
ultima volontà in fcgli ieprati, chiufi, c figli- 

lati 
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lati a Pegno di bob ipoter’ cffet letti da Ai ili por- 
ta , altrimenti dovranno reputati! come htìn Oi an- 
dati al debito tempo; E gli altri Iftrumtfiti in- 
ter vivcs , purché fi mandiso Bel termine fopra 
allegrato, farà permeilo che fi pedino feri ver più 
d’uno io un’ ifteflo foglio» purché però radino 
correnti nel numero, p rei loro titolo in margine. 

XXX. Sarà cfpredartrenté proibito ai Notsri 
lafciarc Ipazio nei loro Protocolli fra Iftrunen- 
to, e 1 fini mento tra vivi, o di ultima volontà, 
fé non quanto è foiito lafciarfi ordinariamente da 
un verfo all’altro ; hr cancellature non intelli- 
gìbili, remifiioni , ralure , e rafihiature, non tan- 
to nelle Mandate da rimtttcrfi all’ Archivio, che 
nelle Copie da darli alle Parti , che ne faranno 
ìnftanza , quanto negl’ ifitumenti , e Tcflamenti, 
che regtdreranno , o averanno regimato ai loro 
Protocolli , 1’ interporli , o intrometterli con prc- 
poflerazione dell uno dall’altro; Defcriverc, o 
notare le foprme, quantità, tempi , e numeri, 
giorno, e millefimo del feguito Rogito per ab- 
baco, dentro ai Corpo degl’ Idrumenti , fe prima 
non l’ averanno totalmente compitate almeno una 
volta con lettere intelligibili adieme con tutto 
il cònttflo degl’ Iflrumenti , quali non pollano,' 
nè in modo alcuno fi? ..loro lecito fcriverli ai 
Protocolli, fafne-le Mandate all’ Archivio, e dar- 
ne Copia alle Parti, con fcritto., lettere, e ca- 
rattere difficile ad effer letto, ed ietefo. . . \ 

• XXXI» Saia bensì per nvllo ai Notari, di ciò, 
che per erróre averacnó tralci-taro di ftrivere, 
tanto ne’ Protocolli , che. nelle Mandate, e si de r 
Contratti inter vivcs, che dei Tcfiameqt|j. • »1- 
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tri Atti d’ultima volontà , come anche nelle Co- 
pie richieftc dalle Parti farne Politile , e di ciò, 
che abbiano fcritto, e che non andava fcritto far- 
ne le cancellature , ma per altro intelligibili , re- 
gnando tutto ciò che non andava fcritto , e ag- 
giungendo tutto ciò , che avevano lafciato di feri- 
vere lotto la Claufula rs Rogars tr * e qui , e 
non altrove pollino fare le occorrenti Apoftille, 
e non mai in margine , e tra veHb , e verfo ; E 
nei Protocolli dovranno farle , occorrendo , avanti 
che vi regiflrino altri Contratti, o Teftamcnti , 
e con che 1* approvino di propria mano • E man- 
cando all’offcrvanza di alcuna delle particolarità 
come fopra preferitte , s’ intendano incorfi per qua- 
lunque , e ciafcuna volta nella pena di feudi die- 
ci fiorentini . 

XXXII. Dovranno i Notari mandare ogni fei 
meli per il rifeontro all’ Archivio di Pentremoli 
i Protocolli con la loro foferizione generale in 
piè dell’ ultimo lftrumento fra vivi, e dell’ ulti- 
mo Tefiamcnto, o altr’Atto d’ultima volontà, 
e coll’appofizione appretto, ed in margine del Se- 
gno Notariale* Dovendo la rivifta farli dal di, 
che gli furono confcgnati ; E fucceflivamente ri- 
metterli nel termine di fei mefi dal di dell’ ulti- 
ma rivifta , ancorché non aveffero in detto tem- 
po rogato alcun’ lftrumento , e Tefiamcnto, alla 
pena mancando di feudi dieci fiorentini ; E fotto 
detta pena refterà loro proibito di poter rogare 
quando averanno rimeflò per detto effetto i Pro- 
tocolli in Archivio, e f?a pendente la rivifta dèi 
medefimi , onde i Protocolli non gli fiano fiati 
refticuiti . 

XXXIII. 
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XXXIII. Un tale ri! contro dovtè *farG dagli 
Archiviai coli’ affiftenza del Vicario Regio prò 
tempore ; Dal mcdefmno^ e non da altri dovrà 
anootarfi in «alcun Protocollo , ed in pià dell’ 
ultimo Contratto, e Teftamento refpettivamente, 
il giorno;, mele , ed almo della fatta rivifta, con 
aggiungervi la propria firma , non tralafciando con- 
temporaneamente gli Archiviai di prender regi* 
ftro della feguita rivifta , come vien loro ordina- 
to nel Capitolo XIV. del ’prefcnte Regolamento. 

XXXiV. Dovranno i Notari tenere in giorno 
ì Repertorj dei loro Protocolli con accendervi a 
Calati di mano in mano tutti i Rogiti con i 
nomi, e cognomi .dei Contraenti , e Tcftatori re* 
fpettivamente , alla pena mancando di lire venti- 
cinque, le in occafione della Semeftrale rivifta 
non faranno detti Repertori ritroyati completi. * 

XXXV. Non farà loro lecito dar villa* nè 
Copia , nè alcuna notizia del contenuto de* Te» 
/lamenti, ed altri Atti di ultima volontà da efli 
rogati, fe prima non gli cofterà della morte del 
Tcflatore, alla pena mancando di feudi dugento 
fiorentini, dell’arbitrio , e della privazione in per- 
petuo delle facoltà di rogare. 

XXXVI. £ perchè non troviamo nè utile, nè 
conveniente,, che continuino a rimanere nelle ma- 
ni dei Particolari i Rogiti dei Notari morti. 
Vogliamo, e Comandiamo che tutte le Perfone, 
Luoghi, Comunità, ed Univcrfità del Vicariato 
di Pontremoli , comprefo Veppo, Càlice, e Ma- 
drignano , di qualunque flato , grado feflò , di- 
gnità , preeminenza , e condizione fi fiano , an- 
corché Ecclcfiaftichc , cd in qualfivoglia modo pri- 
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♦ìlcgìatt , in potere delie quali lì rftrovìho Con* 
(retti, Tertamenti', ultime volontà; Codicilli, 
ed altre Scritture originati di fimil nature in Pro* 
tocolli , Filze, Quaderni, o fogli di qualfivcgli» 
forte con i Rogiti di Notari morti, e (ottopodi 
• al Pubblico Archivio di Po nr remoli , fieno pre- 
ci fa mente tenete, ed obbligate , " e così devino 
portare, o mandare, e attualmente dare, confe* 
gnate , o far confcgnare nel Pubblico Archivio 
di Pontremoli a quegli Archiviai dentro il tem- 
po, e termine di giorni quindici dal di della 
pubblicazione del prefente Regolamento tutti i 
Rogiti originali dì Notari morti di qualfifia for* 
te, o qualità, che in Filze, Protocolli, o fogli 
fciólti , con i loro Repertori , ed Alfabeti, o feti- 
la di efli follerò nelle mani loro, ed in loro po- 
tere per dover tettare, econfervarfi in detto Pub- 
blico Archivio , e dagli Archiviai effere aggiun- 
ti all’Inventario generale, e porti ai Tuoi luoghi 
con buon* ordine , e regola per pubblica utilità, 
lòtto pena di feudi dugento fiorentini per cialcu- 
no , cne contravverrà / ed effe r privo per l’avve- 
nire d’ogni emolumento, ed utile, che apparte- 
ner gli potrebbe del retratto delle Copie di det» 
ti Reciti . c : 

XXXVII, Vogliamo parimente, e Comandia- 
mo, che tulli gli attuali Notari viventi, fotro* 
porti al predetto Archivio di Pontrcmnlì, alla 
pena, mancando, di feudi dieci fiorentini, e del- 
la inabilitazione al Rogito, nell’ ideilo fermine 
di giorni quindici debbano aver prefentato da per 
fe, o fatto prefentare in detto Archivio i loro 
proprj Rogiti originali, ben legati in filze carto- 
late. 
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ÌSte, è repertorlafe a Calati con la loro firma in 
piè dell’ ultimo Iflrumento tra rivi, e dall' alti* 
no Ttftamcnto, o altro Atto di ultima volon- 
tà, c con l’appofizicne del fegno Notariale, per 
effcr qutfte rifcontrate dall’ attuai Vicario Regio 
inficine con gli Archivifti , li quali dopo avere 
in un Libio a parte prefo rifeontro del numero 
di tflfe, ^con le Date del princìpio, e fine, nu* 
tneró dei Contratti , e Ttftamenti, e loro carte* 
lezione, apponendo folto la foferiziene del Nota- 
re , che 1* ha prefentate, o mandate, e fatte per- 
venire , il giorno, mefe, ed anno deli’ Efibita , e 
ia loro refpcttiva firma dopo quella del (addetto 
Vicario , dato di frtgio alle carte bianche , qua* 
ior ve ne fiano, tali filze dovranno dipoi refti- 
tuire al Notaro, cui appartengono , purché per 
altro ancor per queflo rapporto alla tcfiituzione 
di tali Rogiti proceda la formale obbligazione^ 
e Mallevadoria , che al Capitolo XXL del prefen* 
te Regolamento è fiata preìcritta, e con che inol- 
tre detti Notari attuali s’obblighino efpreffamen- 
te di portare , o mandare in detto Archivio le 
dette Filze ogni fei mefi alla rivifta , in occafio- 
ne che vi dovranno rimettere per il femeftrale ri- 
ncontro i nuovi Protocolli , che dall* iffeffo Ar- 
chivio gli faran coofepnati , fe vorranno cotrtimia- 
rc nell’ efcrcizio del Rogito, come pure che dai 
loro Eredi dopo la morte- di efli Notari faranno 
rimefle nell’ Archivio mcdefim© le predette Filze, 
con i nuovi Protocolli, nel termine di due mefi 
dal di della loro morte . 

XXXIII. Soppreffi egualmente gli antichi Con- 
foli , dal Collegio dei Notari di Pontremoli per 

mcr- 
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mezzo di legittimo partito dovranno eleggerli op* 
follecitudine, ed annualmente confermarli, fai va 
Tempre la Sovrana Noftra Approvazione da im- 
pctrarfi per mezzo di quel Nottro Vicario Regio 
prò tempore due nuovi Conloli, ai quali lpet- 
lerà, come per il pattato, legalizzare le Copie, 
che fi daranno dagli Archiviai , cuflodire il Si* 
gillo dell’Archivio, con cui dovranno effer boi* 
late le dette Copie , invigilare per la piena offer- 
vanza degli Ordini, e da^conto delle irregolari* 
tà , che rilevattero al Vicario Regio prò tempo- 
te, al quale per la miglior regola del fuddetto 
Archivio, e per la piìi puntuale, riatta, e co- 
llante ottervanza di tali Ordini, Vogliamo, e 
Comandiamo , che oltre una Generale Soprinten* 
denza all’ Archivio medrfìmo privativamente ipet- 
ti la cognizione, c derilione di tutte le mancan- 
ze, ommiflìoni, e trafgreflioni dei Conloli, de- 
gli Archivifti , e dei Notari fottopofti all’ Ar- 
chivio di Pontremoli , come pure delle queftio* 
ni , che per ragione di Mercedi dovute agli Ar- 
chi vitti , o ai Notari , e dei dubbj , che inlorgef- 
fero fu la nuova Tariffa delle Merced: Notaria- 
li , che in appretto farà preferitra , veniffcro pro- 
dotti; con cke per altro nelle Caufe Criminali, 
per le quali poffa effer luogo a pena afflittiva di 
corpo , fofpenfione , • privazione dal Rogito , o 
pena pecuniaria , che fia fupcriore alle lire cento 
fiorentine, detto Vicario debba fpedire i Precetti 
con le folite partecipazioni al Supremo Tribuna- 
le di Giuftizia di quella Città di Firenze, e non 
oltrepaffando la pena delle dette lire cento, dai 
Decreti, e Sentenze di detto Vicari© Regio per 

chi 
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thi fi fentiffe aggravato ù dia l’ appello dentro il 
termine di un mefe al predetto. Supremo Tribù» 
naie di Giuftizìa. 

XXXIX. Se gli Archivifti, o ì Notari in qua* 
Iunque modo ardiranno d’ efigere alcuna , benché 
ìninima cofa di più a quel , che si per gli uni} 
come per gli altri refpettivamente è fiato deter*» 
minato , caderanno irremiffibil mente , ed ogni vol- 
ta nella pena di feudi dieci fiorentini , oltre al 
dover refti taire il di più, che averanno percettoj 
e tutte le condannagioni pecuniale , di che nel 
prefente Regolamento , dovranno applicarli per la 
metà all' accufatore fecreto , o palcfe, fe vi farà j 
e per 1* altra metà al Fifco . 

* . I # . fk * m | -•*-’** 1 . • llfi \ M ' 

W'.i.'in- ii mi-» ■ i — ■ii—. ■■■« 
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: Per le Mercedi , ed Emolumenti dovuti' ai Notavi 
- Jottopofli al? Archivio Pubblico di Pomrmdli t 

I * r 1 a, * . \y * t ,l * 5 p i»* V v a* | i ( t 

i. r)Er Rogito di Contratto, T importare del 
’JL quale non palli la fornirla di feudi trecen- 
to moneta di Po n tremoli , i Nòtari dovranno 
avere venti crazie fiorentine , con' obbligo 1 al No- 
tato rogante di pagare agli ì Archivifti per la 
Mandata di ciafcano di tali Rogiti due crazie 
fiorentine * - ■ ■ * i* , .1 * » •:!<.* 


•'-li. Per ogni Contratto, 1* importare del quale 
oltrepafli la fomma di feudi trecento riiofteta di 
Pontremoli, i Notari dovranno avere ventotto 
crazie fiorentine, con dover pagare il Notaro ro- 
gante 



( i 7 4 ) 

gante agli Archiviai per la Miniata di ciafcuoQ 
di tali Contratti quattro crazie fiorentine . ,, 

III. Per Rògito di Tcftamento, o altra ultima 
yolontà. i Notati dovranno avejre ventotto crazie 
fiorentine^ con dover pagare il Notaro rogapt$ 
agli Archivifli per la Mandata, di ciafcuno di ta- 
li Ajti ^ttro crazie fipreptine , 

. IV. t Per le Copie de* Telia menti , e altee ulti* 
tne volontà., e per le -Copie decontratti inref 
vi v os , qualora però de f te Copio fi ano loro richic; 
fte, fi. /e'wa . potere oj^blig^rerlq Parti a prender- 
le , i Notari potranno pf rcipere venti crazie pcf 
jrento , , fijo 9 .feudi dqgento .moneta di : JPonXrflr 
moli; e da detta fomiqa sdLfcqdi dugento in, 
una lira fiorentina per cento , purché detta Mcr- 
cedc-per. qualunque maggior io arnia non. ecceda 
lire ventiquattro fiorentine. 

V. Per. le Copie de’ Contatti, delle vendite di 
Beni mobili , Bettiami , Recognizione di debito , 
‘Malkvadorie w $occite , T «itele -, Ce filoni d i ra- 
gioni, , Efti nzipni di Qenft, Affijfi Convenzio- 
ni, Accordi, e Pagamenti di qualunque forte, 
.quando ncMvfafiero dati Beni in pagamento, fem- 
prcchè gli vengano richiett* da 'contraenti , potranno 
i Notar» efigere per dea* Copie una lira fiorentina * 
. YL ■%, quando dptte «Qnpie foflero domandate du- 
plicate , non potranno per la feconda Copia pretendere 
piò della metà dell’ importare della prima Copia, 
Tale è la Nóttra Volontà , della quale Comandia* 
ino la jpjena, ed efatta oflfervanza ; non ottante ec. 
Dato li ». Anofto 1781.. a 

PIETRO LEOPOLDO 

• : '«1/. .. V. ALBERTI... * 

F. SEaATTI . 
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Relativa ai termini Giuri (dipanati ‘d.’-'-i 
: 1 'i lìorr.* OHul'S' £ 

; , , ; ® Et 01 30, AFRU.E 178j[* .?,*• ;s 


«saasfi 


.b 

v .% * •* 


Sig. Sig. e Padron Colltndifs. 


L E non indifferenti fpèfe, che cagionano le epe'* 
razionile' ì’ affiflcnza dégi’ Ingegneri , chè 
intervengono agrEfàmi , c^Vcriffcaziòni dfe*Ccn* 
fini 1 giurifdizfonali deE Granducato con li Stari 
Efteri, ed al TtfìabilimcntO dei rtiedcfìmi nei caffi 
di mancanza* è alterazione di Termini à di ft* 
certezza della Linea hanno richiamata la Sovrani 1 
attenzione dr S; fi. R. Noftto- -Signore grir pre»ì 
ventre 1 ©goi abofò, che ! pòteffie accadere nel?’ efty 
cuzione delle Commiffìoni, chr'l$ Vengem» affi# 
dare, affinché t;on reffiao aggravate ’ptii dfci do- 
vere le Comunità che concorrono a tali fpefe; 0 
* E benché dbnr vi fia- mori ro neffuno «fi fofpcf * 3 
tare dell* probità , ed onora ter za di quell?' *dW? 
fono attualmente nel cafò di 'cffcre Mncaricat? . dP 
fimiU 1 ccNnmiflìooi , pure la R.A. S. ha credtrtb 1 
che tònveniffe per intereffe dell* ‘tmtVerfafe di 
biliré un* Regolamento Generale; onde accertarli^ 
che tutte le giornate della loro permanenza ne* 
ispettivi luògKi ove faranno fpediti ,* fiano um- 
camente impiegate nel fervuto j>er il quale ven- 
gono- tWNnati^ Ed a queflió effètto con fuo Be- 
nignò Referitto del di ’ìi. del corrente* thè 5 «ri- 



'•** ( 17* ) 

ginalraente fi jpnferva nella Filza vegliante di 
quell’ Archivio de’ Confini Sotto N. io. ha ordi- 
nato doverfi in avvenire «ofTcrvare le feguenti cau- 
tele nelle occorrenze di fpedizioni d’ Ingegneri ai 
luoghi di Confine. .) ; .. . t h * :t \ 

Saranno pertanto tenuti gl’ Ingegneri predetti 
nell' atto di presentare le loro Relazioni, «d i 
Conti, efibire ancora il giornale , o diario delle 
operazioni , che avranno fatto giorno per giorno 
in Servizio della commiffione per cui faranno Spe- 
diti, qual giornale dovrà effcre firmato tanto dal 
(Siufdicente del Luogo^, ,che dal Cancelliere della 
Comunità nel Territorio della quale Tavraono re- 
fpettivamente efeguita^ mentre non faranno loro 
paffati, gl’ onorar), c mercedi in quelle .giornate , 
ehe o. per il. cattivo tempo, o per altro qualun- 
que. motivo non giutUfijjbfranno di averne . impie- 
gate cinque, o Sei ore r almeno ,in^ Servizio' ideila 
Commiflione, ma in, tali, ca fi faranno loro fola- 
mente menate buone le Spefe . 

, Viene peròu. incaricata la vigilanza di Y-S. di 
concorrere per quanto, le Spetta, alla dovuta cf»? 
cuzione dei prefati Comandi della R. A. S. , lu- 
singandoci che avrà i’ iflcfTa cura , e riguardo per-* 
chè le altre Spefe , che occorrono in Simili occa- 
sioni fi faccinp con tutta la maggiore economia; 
ed in attenzione di rifeontre che fiale pervenuta i 
la prefente con tutto 1’ ofTequio . ci confermiamo . 

Di V.S. ‘ p,- ..a 

. Firenze dall'Archivio di palazzo £•. Aprile 17*5. 


Devoti fs. ObbligatiJs, : Servitori , 

I D ir ettori degl’Archivi di Palazzo, e dei Confini .1 

* cir. 
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Relativa alle Cbitfe , t Cappelle 

» » ' 

-/ DAL DÌ X8. SETTEMBRE I783. 

" » 

^ r 

; • 1 , f # .« 1 *• * *. * * • •* * 

Eccellenù/funo Signore . 

• % A 

P Er dare la debita efecuzione agli Ordini Ve* 
neratiffimi di Sé A- R. efpreffi nel JrTotu- 
proprio del dì n. Luglio^ 1783. fi rende necef- 
fario, ehè V.S. prefe le pii» ficure , ed accurate 
informazioni riconofca quante , e quali fiano le 
Chicfc, Cappelle, Canonicati ec. di Patronato in 
tutto , o in patte dei Capitani di Parte , o fia 
di Parte Guelfa che fi trovano nei Territorj Go- 
munifativi della fua Cancellerìa » e quali fiano le 
vere Entrate, e Ufcite di ciafcuaa di dette Chic- 
fe, e Cappelle ec. 

In Entrata fi devono confederare tutte le Ren- 
dite fitte Annuali che refultano da frutto di Ter- 
reno, o di Stabili , da Canoni, da Pendoni, o 
altre Attegoazioni attive, come pure la Decima 
Parfocchiale, fenza confiderà» i diritti di Stola, 
. o Corpo di Chieda « * J 

Per Ufcita fi deve intendere tuttociò che oc- 
corre alla foddisfazione degli Obblighi, e Lega- 
ti, Uficj, e Funzioni facre di. precifo obbligo, 
mantenimento di Fabbriche o Effetti, Obblighi 
Tom. Xrilì. ' ' ~ M e Pefi 


1 


\ 


t 
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e Peli Annuali , PcnHoni o altre predizioni 

paffive . 

Gon quelle vedute e regole V.S. formerà , e 
mi rimetterà la Nota di tali Chicle, Cappelle, 
Canonicati ee. coll* indicazione dei le refpettive 
Diocefi, e per ciafdino di detti B:nefizj una Di- 
moftrazione che faccia vedere le refpcttivc Entra- 
te, e Ufcite. 

Tanto le commetto, e tanto procuri che redi 
compito con quella maggior foilecitudine che è 
compatibile coll* battezza ; £ redo. 

Di V.S. 

Firenze dalla Camera delle Comunità " 
18. Settembre 1781. 

Sig. Cancelliere / 

, Devoti fs. Servitore 

Franccfco Benedetto Mormorai . 

C I R c o L A R E 

Relativa alle volture dei Beni 
BEL vJDI 4. NOVEMBRE I7S3. 

; * «mìm» { \ ■ . . 

' Eccellentijjìnw Signore . ' 

• » ( ■*' 

S UA ALTEZZA REALE informata delle In- 
timazioni fiate fatte da diverfi Cancellieri Co- 
mmutativi fuori del difpodo dall* Editto del di 7. 
Agodo 1781. a pii» Compratori di Beni a vol- 
tare in conto di cfli Compratori i detti Beni 

non 
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non colla . Decina » con cui erano defentti nei 
pubblici Catafti , e fulla quale n’ erano (late re- 
golate te Strale, e 1 * Alienazione , ma bensì in 
quella maggior fornma refultante dall’ Alienazio- 
ne medefima *icon Ordine del di 1 3. Ottobre 17^3* 
ffi è degnata di comandare che il precitato Edit« 

- to fia offervato alla Lettera , dovendo ad effo 
onninamente referirfi le fucceffive Notificazioni 
dei dì 14. Agofto, Ottobre, 24. Novem- 

bre, e *>1 8- Dicembre 1781., nonofiante qualun- 
que efpref&ane che compatire , « foffe fiata inte- 
la come aólplktiva delle facoltà nei fuddetto Edit- 
ato contenute -si. «• • ■' • • ' k '' Ji '* 

A quefi’ effetto fervirà d’ iftruzione ai Cancel- 
. lieti Comanitativi die la prefitta R. A. S. Ti è 
■compiaciuta di «dichiarate * ordinare. ri o' ^ 
Che alle Comunità , loro Magiftrati , Conigli 
Generali j e Cancellieri non è permeffo di fare 
alcuna nuovità per variare là Mifla di Decima 
fopra le Patte di antica Addecimazione già ri- 
portate, e deferitte nei Catafii, e nei Libri di 
corredo allorché ne fu fatta la eonfegna alle re- 
fpettive Comunità , quantunque i Beni denotati 
dalle dette Porte sì nelle loro Contrattazioni , che 
in altra qualunque occafionc potettero apparire d’ 
un diverfo .valore ^ :>•' 

Che i fuddetti Ordini debbauo aver luogo pa- 
rimente rilpetto ai beni , i quali don decimati 

E r l’ addietro fodero flati-,» o: dall’ Ufizio delle 
3 prette .Decime , o dalle medefi me Comunità 
modernamente fottopofti aileb gravezze , dimodo- 
ché full' ifieffo fondo addecimato una volta in le- 
gittima. forma fia , e s intenda tolta, ogni facoltà 

M 2 d* ae 
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d’ accrcfccrnc , e variarne refpettivadicnté la con- 
tribuzione già importavi. .. ... 1 / 

Che in confegtìenza di ciò anche le Alluvioni , 
le Colmate, i Profciugamenti di ^Terreni palu- 
di, i Dicioccamenti,- o Smacchiamenti , e le 
Coltivazioni di qualfifia genere, non 'Ir .dovranno 
avere giammai per un titolo (ufficiente ad alte- 
rare , ed accrefcere la; DécimavHi ams :.r. . c 
Che al contrario retti fgravato proporzionata" 
• mente dall’onere della Decima qualunque fondo, 
che. in tutto, o in. parte, o per narura,o per 
cafo averte perduta ia. potenza , e P attività di 
produrre quel frutto a riguardo dei quale gii era 
fiata importa la Decima.. ’ r.ì- ri t,y : p / 

“ :Che un benefizio limile in canformità dell’Edit- 
to fgddctto del di j. A godo 47!!* e prefa la 
mifura della rególa in erto (labilità 5 dovranno 
avere i Poffeffori di quei Fondi , che nelle mo- 
derne addecimazioni farà riconofciuto effere (lati 
addecimati con eccetto di Pofta , oltre la giufta 
loro valuta . • '_> « > 5 

Che finalmente dovrà cedere a profitto delle 
Comunità tutto il . vantaggio , fenza 4* obbligo di 
contribuire alla Catta della Camera delle Comu- 
nità alcuna fomma fuperiore alla fatta fitta L’Ac- 
collo, che le medefime fono fiate, o faranno in 
grado di rifentire dall’ Addazziamento dei '.leni 
prima non Decimati , e dalle Porte cotifegnate la- 
ro per fogne, e nulla valutate , e ridotte poi me- 
diante lo fcuoprimento dei Beni, e dei loro Pof- 
feffori effettiva mente paganti. 

Nel parteciparle le fopraefpreffe Sovrane Deter- 
minazioni le commetto di renderle note alla Ma- 
- ... giflra- 
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g'ftratura Conìuriitativa , cd a Chi altri «corre , 
invigilandone alia puntuale efecuzione ; Mi darà 
follecito rifecntro di aver ricevuta la prelente Cir- 
colare che dovrà inferire nella filza d'Ordini di 
codefla Cancellerìa; E refto . 

Di V.S. < - •• * 

Firenze 4. Novembre 1783. 

Sig. Cancelliere 

Devoti {fimo Servitore 
Francefco Benedetto Mormorai » 

NOTIFICAZIONE 

Relativa a diverfi Debitori dell' tmpofi gioite di Val 

d ’ « Arno 

4 JEL DÌ 5. NOVEMBRE 1783* 

L * llluftriflimo Sig. Auditore delle Regalie, e 
1 Reali Poffeflioni in efecuzione dei Sovrani 
Comandi fa pubblicamente notificare il feguento 
Veneratiffimo Motuproprio del dì 17. Ottobre 
decorfo 1783. 

„ SUA ALTFZZA REALE eflendo informa* 
„ ta che coll’ erogazione di diverfe fovvenzioni 
,, accordate dalla Sua Sovrana Clemenza a favo- 
,, re della Claffe dei Debitori piìi poveri dell** 
„ Impofizione d’ Arno nel Val d’Arno di fopra, 
„ e con v-rj accolli , e pagamenti fatti dagli al* 

M 3 » tri 
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„ tri Debitori folventi dell’ iflcffa Impofizionè a 
„ favore dei Creditori , che vegliavano contro il 
„ Corpo di quegl’ InterefTati , è rimafto intiera* 

„ mente eftinto, e faldato il ragguardevole nume* 

,< ro dei Creditori Gambifti della detta Impofi- 
„ zione, che fomminiftrato avevano in diverfi 
„ tempi rilevanti fomme per -fupplire ai lavori 
„ dei ripari flati intraprefi fino dai primi anni 
„ del corrente Secolo per difendere i Beni dall* , 
„ inondazione del Fiume Arno, come anche col- 
„ le renunzie di alcuni InterefTati ai loro pretefi 
„ Crediti contro 1 * iflcfla Impofizionè , è venuto 
„ il Corpo degl* InterefTati a rimaner libero da 
„ qualunque moleftia anche per tal depcndenza* 

„ £ confiderando che con gli enunciati prov- 
„ vedimenti, che afficurano una volta la quiete 
„ generalmente nei PofTefTori dei Beni finora com* 

„ prefi nel Circondario della mentovata Impofì- 
„ zione cefTano le ragioni per le quali refiò ec« 

,, cettuata la detta Impofizionè dalle difpofizioni 
„ date con Motuproprio de* ìò. Dicembre 1782., 

„ e pubblicate con fu:ccfliva Notificazione dell* 
m Auditore delle Regalie, e Reali Poffeffioni del 
» dì p. Geanajo 1783. per le AmminiftrazionI 
y 1 delle Impofizioni dei Fiumi, Torrenti, c Rij. 

„ Perciò Comanda che dal primo Febbraio 1784* 

» abbiano le predette Difpofizioni in tutte le lo* 
j, ro parti pienamente effetto, e vigore anche per 
1, 1 ' Impofizionè d’Arno nel Val d’Arno di fo- 
)» pra , quando però l’ attuai Deputato Bargigli 
Sarchi non avcfTe precedentemente convenuto 
», con un numero maggiore della metà degli ln- 
,, tcrefiati un particolare Regolamento di comun 
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„ loro (odi sfizio ne , e vantaggio per Peferuzione 
„ dei labori che di mano in mano poti anno oc*' 
,, correre per la buona ccnfervazione , c manuten- 
,4 zione di quelli già fatti con grave difpendio 
„ di efli Intercflati , rilervata però Tempre ai lud- 
„ detti Intercflati la facoltà di variare il regola* 

,4 mento , o fifìcma una volta convenuto, qualo- 
„ ra vi contorta ugualmente il numero maggiore 
14 della metà delle PerTone intercffate . “ 

* £ tutto ec. mand. cc. 

« Dal Tribunale (felle Regalie , e Reali Pofleflioni 
„ li J. Novembre 1783. 

J i a i ► 

# 

Gafptro Domenico Pavcr Primo Cancelliere. 

e»—'-" ■ --<r m g 

MOTUPROPRIO 

Relativo ai ProceJJt Criminali che fi fabbricano nei 
r Tribunali dell' Ordine 

»EL dì x. dicembre 1783. 

<mm> • 1 

S UA ALTEZZA REALE il Sereniamo Gran 
Maeftro, ordina, che ferma ftante la Giuri- 
K.iz onc del Configlio dell’ Ordine nelle Caule 
Cri mi oali, e fermo ftante il Dilpofto del Motu* 
proprio de’ 5^ Agoflo 1783- s’ intenda delegata al 
Notaro Criminale del Ccmmfflariato dì Pifa la 
Fabbricazione dt’Proccfli io derta Città; E re- 

ài 4 gli 



**' ( ‘ 1*4 ) «*•- 

gli altri Luoghi agli altri Notari Criminali de*, 
refpettivi Tribunali Ordinari, quando riguardano 
i Dipendenti dall’Ordine. 

Darò il primo di Dicembre Mille fcttecento, 
ottanta tre. 

PIETRO LEOPOLDO 


V. ALBERTI «, 


c. bonsi . 


NOTIFICAZIONE 

* 

Relativa alle Strade , e Pia^e della Cittì di 

Firenze % 

DEL SÌ 1 7. DICEMBRE 1783. 


L ’IIluflriflimo Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali Pofleffioni in efecuzione dei Veneratif- 
limi Comandi di SUA ALTEZZA REALE fa 
pubblicamente notificare il feguente Sovrano Mo- 
tuproprio del dì 17. Dicembre 1783., ed il Re- 
golamento al medcfimo relativo approvato dalla 
R. A. S. 

SUA ALTEZZA REALE in aumento al Re* 
golamento Generale del dì >7. Marzo 178^ 
fopra le Strade, Piazze , ed altri Luoghi di ra- 
gione pubblica , Vuole , che per 1 * interno della 
Città di Firenze fia oficrvato ancora l’ infraferitto 

par* 
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particolare Regolamento , fermo ftantt quanto fa ; . 
difpofto dall’ Editto del di tó. Maggio 1777., 
per quello riguarda la Gittrildizioac conferita ai 
Commiffarj dei quattro Quartieri dell* ifteffa Cit- 
tà di Firenze fopra gli oggetti della pulizia pub* 

Elica delle Strade , Piazze , Ponti , Fogne ec. do- 
vendo (blamente appartenere fopra tali oggetti al 
MagHlrato della Comunità di Firenze le pure 
ifpezioni d’ economia ; 

E colla pienezza della Sua Sovrana Poteflà Co- 
manda che redi derogato a qualfivuglia Legge , 

Ordine , Statuto , o Confuetudine , che difponeffe 
in contrario alle prefenti Sovrane Determinazioni * 

Dato li 17. Dicembre 17S3. 

PIETRO LEOPOLDO 

* . ■ 1 » * 

, : V. ANTONIO SERR ISTORI 

MARMI . 


. REGOLAMENTO PER LA CITTA* 

. , di Firenze * 

\ r . 1 . . : . ■ *- - 

I N aumento al Regolamento, Generale de* 17. 

Marzo 178X.1 relativo alle Strade,. Piazze, ed 
altri Luoghi di ragione pubblica , fi dovrà offer- 
vare ancora , riguardo alla Città di Firenze quan- 
to fi difpone, qui, apprefio . 

(£ L Per provvedere alla Scurezza dei Paflfeggieri 
in tempo di notte farà obbligo di Chiunque fab- 
brica- 


s 
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brica di sbarazzare le Strade , e Piazze dii Cai* 
cioacci, o altri Materiali di qualunque forte q, 
che per iuo s privato comodo vi. avelie porti nel 
giorno 4 e non ricfcendpli di liberare intieramente 
la Strada, o Piazza dovrà tenere asceta Un Lu- 
me per l’ intiero corfo della notte nel luogo, ove 
faranno fiati raccolti , c ammontati i detti Mate* 
riali, o Cementi affinchè ;i portello effere vitti, 
e fcanfati, alla pena mancando di due Lire pec 
ogni trafgreffione da pagarli da quello, a cui ap- 
partiene la Fabbrica , come pure ai Lavori di 
Lattrici , e Fogne dovrà in tempo di notte te* 
nerfi uno , o più Lumi accefi a fpefe di Chi fa* 
rà i detti Lavori, Tempre lotto Tiftcffa penale 
di Lire due per ogni trafgreffione , che anderà a 
benefizio del Querelante fegreto, o palcfc che fu. 

IL Sarà fimilmente obbligo degli Ortolani, o 
altri che vuotano in tempo di ^notte i Bottini , 
o Pozzi neri di tenere il Lume accefo, dove fi 
fermano con le Bc tti e, Carrette , ed altro che fer- 
ve a) detto vuoramento , e di accompagnarle per 
le Strade con una Lanterna acce ft , alla pena man* 
cando di Lire due, da applicarli come fopra. 

IH. Retta dichiarato in quanto faccia di hi fo- 
gno che Chi fabbrica (a ti in obbligo di fare tra- 
fportare à fue fpefe i Calcinacci , o altri Mate- 
riali infervibìli , che avanzano alla f*a Fabbrica , 
non dovendo la Comunità di Firenze effere mai 
aggravata in conto alcuno di tali fpefe; 

Sarà bensì cara della detta Comunità l' iftvigi. 

. lare perchè fiano i Calcinacci, ed altri Materiali 
fuddetti fol lecita mente remoffi , e levati dalle Stra- 
de, o Piazze, con dertinarc opportunamente uno, 

• piti 
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o pfù luoghi tempo per tempo per li franchi dà 
tali Cementi . 

IV. AH’ incontro e {Tendo a carico della Comu- 
nità di Firenze il fare tenere nette, e pulite le 
Strade , e Piazze della Città dovrà la medefima 
far rimuovere lenza alcuna fpefa dei Particolari 
quei Saffi fciolti , Terra, Erbe, o altre Mat» 
rie, che fpeffo fi fogliono levare dagli Orti, « 
Cafe di Firenze , e porre in Strada , quando pcrè 
tutte inficine non arrivino a comporre , e forma* 
re un’ intiera Carretta , ma quando foffero in quan- 
tità da farne una Carrettata, o più, apparterrà 
al Padrone della Cafa il rimuovere le dette Ma- 
terie. 

. V. Dovrà reftare nella fua piena offervanza la 
Legge del dì zo. Luglio 1747. , mediante la qua- 
le è proibito l’ufo anche nella Città di Firenze 
di tutti i Carri , Carrette , e Barrocci con Ruo- 
te armate di Bullcttoni , e di Chiavarde, lotto 
la pena di Lire fette per ogni Carro , Carretta* 
o Barroccio (labilità dal Regolamento del di *7. 
Marzo 1782. 

VI. Nei cafi d’ Inondazioni del Fiume Arno . 
dentro la Città all* oggetto d’ impedire , per quan- 
to è poffibile, i dannofi effetti che potrebbe ca- 
gionare la permanenza nelle Strade, e Piazzo 
della Molletta , o Belletta , ed altre materie ete- 
rogenee deportatevi dalle torbe del Fiume, non 
meno che quelle levate dalle Cafe dei Particola- 
ri , Botteghe f ed altre Fabbriche , averà il Ma- 
gliaro della Comunità di Firenze tutta la cu- 
ra , e la premura di fare follecitamente pulire, e 
nettare da tali immondezze le Strade, e le Piaz- 
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tó, che averànno (offerta T Inondazione con fere 
trafportare le dette depoftzioni, e materie in luò- 
ghi 1 recioti da non potere arrecare danno colle 
loro cfalazioni i: 

r Parimente la Comunità di Fireaze allorché il 
Fiume* Arno minaccia di traboccare dovrà prov- 
vedere con tutta la follecitudine , e fervirfi degli 
opportuni ripari, e mezzi per impedire l’iogref- 
fo delle Acque torbe nella Città , e qualora ciò 
bob ottante leguiffe qualche trabocco lenza poter- 
vi apporre riparo , il Magittrato prò tempore , e 
fuoi Minittri , e Serventi dovranno apprettare tut- 
ti quei foccorfi , che richiede l’umanità in side- ' 
plorabile congiuntura a tutti quelli , che fi tro- 
ve Aero privi di alimento , e fenza maniera di 
poterlo altrimenti avere con 1' ajuto altrui . 

VII.. Ed appartenendo alla Comunità di Firen- 
ze l'invigilare alla pulizia delle Strade urbane, 
perciò larà fua cura di far rimuovere frequente- 
mente dalla Via detta de Pelacani , e da qualun- 
que altra contigua com prefa nel Circondario della 
Fogna dei Pelacani, le materie che avanzano al- 
la -’tiianifattura delle Conce, e che fi depofitano 
dai Conciatori nella Strada , con facoltà ad e(fa 
Comunità di 'provvedere a tale oggetto fceglien- 
do quel metodo , che più le fembrerà adattato; 

* E la fpefa occorrente al ripulimento delle det- 
te, Strade dovrà repartirfi Anno per Anno fopra 
k Cafe , e Fondi fìtuati dentro il preaccenfiato 
Circondario, e foffrirfi dai Proprietar; degli cr.un- 
ciati«*cfpettivi Stabili . 

Vili. Siccome i Carrozzieri della Città di Fi- 
renze cagionano danno ai LaOrici coll’ accendere 

, fopra 
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^ 0 P. ra J e Lattee fuochi di Ugna forte p?r arcare 
le Ruote , cosi per ovviare al danno predetto Fe- 
tta ingiunto f obbligo ai predetti Carrozzici di 
diftenderc una fufficiente quantità di Rena fopra 
quella parte di Laftrico, dove vogliono accende» 
re il fuoco all* effetto d’ impedirne l'azione fopra 
le i-aft.f medefime, e mancando a tal diligenza 
incorreranno per ogni trafgreflione nella pena di 
Lire due , che anderà a favore del Querelante fe- 
greto , o pubblico che fia , e nella refezione del 
danno cagionato al Lsftricolvry ' y'i 
IX. E perchè le Acque dei Saluma) cagionano 
flagrando nelle Strade delfa Grtfà cattive 
zioni i e nocumento ai* Laftricif- perciò -farà cuti 
della Comunità di procurare dove fono -Fogne vii 
cine di far fare qualche Scolo fot ferrane»' -aft| 
Acque predette, che le porti- nella Fogna pi)» 
vicina.' ■' '• . ■'*■!) it fna? 

■ E tutto ec. Mandans ec. i ri 

_ ttd Tribunale delle Regalie , e Rea t 'i Poffcfli#* 
ni li 14. Febbrajo 1784. • *v rli-io 

1.; : , C'i... . , ni ci" 

• ~ ‘ * il.i. i 

2 ; 8 .g 

“ ■ ■ ' ,; c it.} • . . j ^ 

•" ■' t ■ -»•(,' 1. ' . '• -t. mÌ 

: ; . •- ' .r .. ; - I.id 


Gafper 0 Domenici Paver Primo (SanceUitte J 


. al •*. 
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* • Relativi alle paghe degl'impiegati 

1 .• : '■*••• i ^ Z : 

BEL J»l 5 . GENNAJO 1784 . « 




• • **# t*. -, 

, .-A '.:b 


Eccellentijjìmv Signore.* 


H v i 


E S fendo frequente il cefo che i GiufUieenti : per* 
mutati a tempo ratto facciano illanz» di rifquo- 
terc nel luogo del nuovo Impiego l’ultima rata della 
ptovvifione dovutali per conto della Gaffa di 
quella Camera per- il Governa che lafciano , coal 
per facilitare ai detti Giufdicenti la maniera di 
ritirare le loro provvifiooi dove più .-faccia ad 
«fi comedo , 0 dal Camarlingo Comunirativo di 
quella Giurìfdizione di dove partono, .0 da quel* 
lo in cui vanno a rifedere , potranno in avveni- 
re i detti Giufdicenti avanti di partire , ritirare 
gratb dal Cancelliere Comunirativo della Refidcn- 
za che lafciano un atteflato autentico , nel quale 
Ha fpiegato con precifione fino a qual giorno ab- 
biano i medefimi ritirata la loro provvilìone , e 
quanto importi la fomma che refla a ritirarli , ac* 
ciò quello ferva di regola ai Cancellieri dei Luo- 
ghi dóve i Giufdicenti mutati come fopra vanno 
a rifedere, per fpedire loro i Mandati della prov 
vilìone non rifeoffa nei luogo dal quale partono . 
VS. parteciperà adeffo e alle occorrenze quanto 

; fopra 
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fopr* ai (Siufdicenti che fi trovaffero nel cafo ac- 
cennato di effer permutati 'a tempo rotto '. 

Mi darà pronfò rifCdutrlp di aver ricevuta la 
prefente, che inferirò nella Filza d’ Ordini di 
cotefla Cancellerà ^ fe * ifeflo . ' “ i :t 

• •» Di VS. ’ ’ • fJ . ~ * 

* 1 4 Firenze Gennajo 1784. “ ;V 


Sig. Cancelliere 


• ,r .' 




Devoti ffimo Servitore . , . 

’ * Francete» Benedetto 

Sr'j c . ... . ‘ 

isaseB-asEesOaesnm^C^ 

/ ' N O TIFI C k Z l OtW ‘ 


Rotativa 'ai Mercati elei defilami fuori eletta 
, alla Croce , 

• • »* 't, isv. ft i< 

X>IL DÌ 30 . MARZO I7S4. 

> A.T --r T;l 


Porta 


(panati X2 

\ I 

L * Jlluftriffimo Sig. Auditore Interino delle Re- 
galie , e Reali PofTelfioni fa pubbliparwntf 
notificare come SUA ALTEZZA REALE Vo- 
lendo avere un favorevole riguardo ai Mercanti 
di Brillarne, che concorrono ai Mercato fuori 
della Porta alla Croce della Città di Firenze con 
fuo Benigno Referitto de’ 6 . Marzo cadente 1784. 
fi i degnata di comandare che fia efìefa anco ad 
effi la facoltà accordata dalla Legge Generale dell* 
Uffizio del Sale' dell’Anno 1704. a fimili Mer- 
canti nell’ eccafione di Fiere, c perciò a quei Men» 
' * canti 
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catti di Beftiame , che fi porteranno al Mercato: 
fuddetto refi a permeilo di poter andare ad allog- 
giare, e riporre i /loro Bcftiarai nelle. Gafe dei 
Contadini, o in queife.. di altre Perfone partico- 
lari circonvicine all' ifleffo .Mercato fenza pagar 
mento di veruna Taffa, o Diritto di qualunque 
forte, nè a favore del Regio Erario, nè a pro- 
fitto d’ alcun Provcntuario d’ Ofterìa * E tutto ec. 
Mandans ec.. • > * : . 

9 * * “ * « . 

Dal Tribunale delle, Regalie, e Reali Pcflcflioni 
li 30. Marzo 1784. 

Cafptro Domenico Payer Primi Cancelliere* 

**#* • 

C *iiiMi .' "* sm > ■ 
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Relative all' abolitene dei privilegi dei Cittadini 

<A«Sì» i'T 

DEL DÌ ri. APRILE I7S4. 


* • f c 


G Li llluRriffimi e Ciariflimi Signori Luogo 
Tenente , e Configlieri per S. A. R. Gran- 
duca di Tofcana ec. nei Magiftrato Supremo 
fervat. ec. In efecuzione degl’ Ordini della Reai 
Confulta partecipati al Magiftrato Loro con Bi- 
glietto del di ij. Aprile 1784. fanno pubblica- 
mente notificare ad ogni , e qualunque perfona di 
qualfivoglia flato , grado , e condizione il Motu- 
proprio dMJ. A. R. del di primo Aprile 1784. , 
quale è dell’ appreSo tenore cioè, 

SUA 
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SUA ALTEZZA REALE avendo rieono* 
fciuto che il Privilegio dell’ Elezione , e varia- 
„ rione del Foro accordato nelle Caufe Civili *i 
„ Cittadini Fiorentini può e Aere d'aggravio agl’ 
„ altri aranti Siili Tuoi Sudditi, colla pienezza 
„ della ina Autorità abolifce ed annulla il detto 
„ Privilegio , volendo che ancora le Caufe dei 
„ medcfirai, efclufe le- vegliami , Ciano indiftin- 
„ farcente difcuffe , e decife ne’ Tribunali com* 
„ petenti, non ottante qualunque Legge, Stati»» 
„ to , e Confuetudine in contrario .. , . 

Dato il di primo di Aprale 1784. 


PIETRO LEOPOLDO 

^ jJlab * 


, "» -i 


ni 


L.ri! 


V. ALBERTI 

imi Ibb 

’b 


• 1 . r" ..%■ , a Ì 

c. mn. 

Eftratta la prefente Copia dal fuo Originate 
ftente nella Segreteria della Reai Confuta e 


efiftente 
concorda cc. 


Sigi/ monda dilla Stufai 

• . ■ i* à.’ *■ ... »* 

E ciò ad effetto , che dà' ciafcheduno Sano efàt- 
tamente offervate ed efegwitè Sovrane difpofi- 
zioni. Mand. cc. 


•% 

t; 


« 1 ... tcrnardw» JS ‘darei li Cancellieri. 

k \ . ^ “ • 

” - * • * c * • •• 

’ iim. Xvril. ' “ ; N 


• -■} 

NO- 
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{Lelttìv « flit wpt/ìzìoni / 

* ■ 1 c «* • 

PEL pi Z£. AP/UI.B T7&4» * 
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J\1 


L * Illurtriflimo Sig. Au^lmre T«tcn«a «felle Re* 
galle , e Reali " póffcflioni fa pubblicamente 
notifica come, in pedine al Veneratici mo Re- 
feritto di SUA ÀLTH22A REÀHlF del di it. 
Fcbbrajo 1784. emanato in piè della Rapprcfen- 
tanza dell* lliuCfKfifrio $ig. Avvocato Gio. Bar- 
gigli Sarchi Deputato attuale dell’ lrnpofìzione d* 
Amo in Val d’Arno di Sopra del di io- Feb- 
braio detto, cd in conformità del fqcceffivo De- 
creto di Sua Signor^ llfuftnflfi mà del di if . Apri- 
le flante , tanto per T efccuziofic dei lavori da 
farli |n futuro per iL mantenimento , 4 conferva- 
ziónc degli' Argini K cali , Spalle, e Argini tra- 
verfi porti , C fitipti nel Circondario dei Beni fot- 
fopoftì all* tmpofizfonè d* Arno in Val d’Arno di 
Sópra, <Jtianto pcf‘ illfcpartódelhr fpefe occorren- 
ti in detti lavori, fi dovià oCcrvare il feguentc 
Regolamento concordato dal predetto Deputato 
col numero maggiore della metà di tutti gli In* 
tercCati ee. in conformità del Veneratiffimo Mo* 
ftìproprió del di * 7 * Ottobre J7lj. pubblicato 
colla Notificazione de’ 5. Novembre detto, cioè 
. I, Che per le fpefe dei lavori da farfi in fu- 


turo 
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turo non vi Ha fra gl’ Intereflati alcuna obbliga- 
zione folidatc, ma ognuno fia tenuto per la lua 
fata blamente. 

II. Che appartenga, e Ha in facoltà dei Pof- 
fcffori adiacenti agli Argini di fare quei lavori 
ai termini di ragione che di mano in mano cre- 
deranno opportuni, e neceflarj col confenfo di 
due dei maggiori Intereflati dell* Impofizione , neh 
la quale fi dovranno fare i lavori medefimi , è 
quando (la travato che tali lavori fiano dati eie- 

? ;uiti rettamente, e a regola d’arte, in quello ca- 
o compererà a Chi ha fpefo l’azione di farS 
rimborfarc dagl* Intereflati comprefi in quell’ Im- 
pofizione a forma del fiffema praticato per il par- 
faro , e coerentemente al Cartone del Clariffimo 
Sig. Senat. Nelli , e delle fucceflive Sentenze di 
correzione, qual Cartone, e filloma praticato fin 
qui per 1’ unico effetto di riconofcere le Perfone 
obbligate a concorrere alla fpefa , e per ffabilire 
la rata a ciafchcduna di effe fpettante, dovrà of- 
fervarfi , e attenderfi in tutto, e per tutto. 

III. Che nel cafo in cui il Pofleffore adiacente 
all’ Argine foie trafeurato nell’efcguire t lavori 
opportuni, e neceffarj , s’intenda rifervata a ter- 
mini di ragione la facoltà d* efeguirli a ciafche- 
duno degl’ altri Intereflati in quell* Impofizione , 
con far però precedentemente a degnare al Poflfef- 
fore adiacente all’ Argine un breve termine ad ave- 
re effettuati i neceflarj , ed opportuni ripari , fpi* 
rato il qual termine farà in facoltà degl’ altri la- 
tcreffati piò lontani di efeguirli come fopra fi è 
detto . 

IV. Che il fopracitato Cartone dei Clariffimo 

N % Sig* 
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Sig. Senator Nelli, e Sentenze di correnor-n xon 
altri recapiti, che faranno credati ncceffarj per l 
esecuzione dei lavori da farf. in futuro devino 
confcrvarfi nella Cancellerìa di S. Giovanni, eoo 
facoltà al Sig. Avvocato Giovanni Barg g 
chi attuai Deputato fuddetto d. no«inafc ug 
Pcrfona tra gl’ Intercffati che ua obbligata di fa* 
fé i reparti 'he gli verranno di mano in roano 
ricl iefti da quegl’ Intercffati che averanno f«tn i 

lavori, con affegnarfi a ^ f er 7*»^^ 

Sopraddetta ingerenza 1 emolumento di 

ner lira fopral* importare dei reparti medci.mi, 

che di mano in mano dovrà fare, qua e 

di Soldi uno dovrà pagarli dalla 

fatti i lavori nell’ atto della confcgna dcl r,?^ 

to, C dovrà ugualmente rcpartirfi tr * H uc 8 1 { 

rettati « e con quella propomone £ ^ “..o"* 

ranno obbligati concorrere al P r heafor- 

Dichiararuio Sua Signori. otto- 

na del (udetto Motuproprio del di ag- “ 
bre I7 S } . retta rifervata agl’ Interettat. U W* 
di variare il Mdetto Regolamento g li ' onv ^ 

to, qualora in M £««.' “ftlZ ta - 
jiumero maggiore d;Ua meta ueuc 

rcffatc. E tutto pc.,Mandans e<;. 

Dal Tribunale delle Regalie , e K' aU toffcffionl 
li *3. Aprile 1784. 


Gafpero Dcmenico T*wr Primo C*»c*Viert. 

- -1 NO 

s 
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NOTIFICAZIONE 

, Relativa alt 'inumazione dei Cadaveri 
•IL BÌ 28. APRI kÈ 1/34. 

HOpti ■ 

L * Illu$nflìmo S'g. Auditor Eifcale di Eirenzfc 
in elecuzione degli ©rdini di SUA ALTEZ- 
ZA REALE fa bandire, e rotificare. 

, Che dal dì porro del prcffìmo Maggio doven- 
do incominciare l’ inumazione dei Cadaveri nel 
Campoianto di TrefpianO, rtfta proibita in Ei- 
; renze l’inumazione tanto • Sterro , che a Buche 
per qualfi voglia per Iona di qualunque grado , e 
condizione fu, all’ eccezione foltauto delle Mo- 
nache, per le quali fi offerveranno i particolari 
.provvedimenti già dati, 

Beffa altresì proibito il trafportd, ed inumi- 
: zione delle Perfone morte in Firenze nelle Sepol- 
ture di Chicfe , cd Oratorj fuori di Città , o in 
.altri Cimiterj fuori di quello di Trefpiano, an- 
corché tali trafporti, ed inumazioni voleffero farli ■ 
a fpefe delli fteflì Parenti , ed Eredi del Defunto . 

Tutti i Cadaveri faranno trafportati dalle Com- 
pagnie, che ne hanno affinato il pefo , alla Stali* 

. *a Mortuaria di S. Caterina la fera dopo il fuo* 1 * 
no del Deprofundis , e dalla Stanza Mortuaria fa- 
. ranno trafportati nelle Stanghe a ciò desinate al 
Campofan’o avanti giorno . 

■ N 5 ; ; Ma 
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Ma ! Cadaveri dello Spedale di S. Maria Nuo- 
va faranno trafportati direttamente dalla Stanza di 
Depotito di detto Spedale al Campofanto. 

Ogni qual volta occorra tanto per fervizio del- 
la Giuftizia , che per foddisfazinne dei Parenti , o 
per (ìudio dei Prefeffori di fare Sezioni di Cada- 
veri , quelle dovranno farti nelle danze a ciò de- 
tonate nello Spedale di S- Maria Nuova , ove ta- 
li Cadaveri dovranno trafportarfì per quanto li 

r ifa di notte, ed ivi dipoi lafciarfi per edere di 
trafportati al Campofanto. 

' Tutte le Ceremonie Sacre fopra il Cadavere 
dovranno efeguirfi prima del trafporto del medefi- 
mo alla Stanza di Depotito, la quale in que- 
lla parte dovrà riguardarti come 1’ inumazione 
fieffa , per quanto fia flato flakilito nel Campofan- 
to un Cappellano, il quale ogni mattina dovrà 
dare la benedizione ai Cadaveri, càe vi faranno 
trafportati , e fuflfragarc con i fuoi Sacritizj in 
quella Cappella le loro Anime; E non dovranno 
pure aflociarti i Cadaveri al Campofanto da Sa* 
ccrdoti , o da Compagnie. 

Dovendoti tfafportare i Cadaveri alla Stanza di 
Depotito in un ora determinata, non farà necef- 
fario , che rigorofamentc lì offervi il termine del- 
le <2,4. ore , per cui dovrebbero dopo morte tenerti 
i Cadaveri nelle Caie, o nelle Stanze Mortuarie 
ma nel detto termine delle 24. ore potranno com- 
putarti ancora quell’ ore, che dovranno i Cadave- 
ri reftare nella Stanza di Depotito fino al trafpor- 
to al Campofanto . 

In occafione di qualche follecita Corruzione, 
che non defle luogo ad attendere 1* ora preferita 

- del 
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del trafporto di qualche Cadavere, dovrà fartene 
ricorfo al Commiffario del Quartiere, il quale 
verificata la ncceffìrà di una pronta inumazione, 
fari trafportare al più prefio il Cadavere alla 
Stanza di Depofito , e r« ordinerà l’ inumazione 
nel più proflimo Campofaato fuori di Porta a 
Pinti, avvertendo per quanto fari poflìbile , che 
il trafporto fi faccia in ore, cd in firade di mi» 
nor concorfo . 

Il Prefidente al buòn Governo, ed i Commif- 
farj de’ Quartieri faranno invigilare, che non fe« 
guano tralgreflìoni ai prefenti Ordini* E qualun- 
que tra fgrc filone fari punita con pena pecuniaria 
di Scudi cinquanta , da applicarli per metà all* 
Accnfatore, e metà allo Spedale di S. Maria Nuo- 
va , oltre 1’ arbitrio fecondo le qualità delle Tra- 
fgreffioni , delle quali conofccrà il Suprema Tri- 
bunal di Giufiizia . 

E tutto non ottante « 

* 

Dato li 18 Aprile 1784. 


Btrtèhmmeo Cinti Catetllitrt Maggiore, 

, 


LEG- 
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REGOLAMENTO 

jPir /« CtmunitÀ di Grejf'to 
»SL DÌ I7. MARZO 178$. 


.1 

5 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria^ 
e di Boemia Arciduca d’ Anftria % 

„ GrandacadiTofcanaec.ec.ee. ., ._ ._ 


vi 


Vendo con aoftro Editto di quefta 
« A ^ [ giorno ftabilito il Regolamento 6p« 


Èk 


,, nerale di tutto ciò che conviene ■•}• 
le Comunità della Provincia inferio- 
re dello Stato di Siena per la Ubf« 
ra Amminiftrazione delle loro Aziende, e Vo- 
lendo dare quelle ulteriori Provvidenze, che eli* 
gono le .particolari circoftaaze della nuova Gorra- 

■ nità 
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nifi <di G coflcf o , perchè abbia il fu 0 effetto 4’ 
Editto fopracitato, Preferì via mo, e Comandiamo 
in Aumento , e dichiarazione del predetto Regola* 
mento (Se nera le l'tcfEmunca Anche dei paelcute 
Regolamento particolare per la detta Gomonità. 

I. Primieramente per Comuni tè -di Grò /feto a 
tutti gli effetti voluti-, «e dipendenti dalle pre Ten- 
ti ordinazioni , Vogliamo che in avvenire s’ in* 
tendalo tutti gl’ interini , peri ore, k cofe con* 
prefe nel Territorio, e circondario fio qui cono- 
sciuto fotte la denominazione delle leguenti Co- 
munità , e Comunèlla . 

COMUNITÀ’ 

Groffeto Batignano 

Caftiglione della Pefcaia Idia T J . 

/ i : CWU N H L IT ' ■ 

•** ***** • * 

Alba refe * - ’* ' THt '*•-* 

« •> .«il K • ita s 

II. È ficcotne Uno ài prefente le Aziende del- 
le Comunità predette -fono fiate riguardate, e 
trattate come tanti Patrimoni didimi , e Animi* 
nìftrawoni Separate Ini loro, cesi con la pienezza 
della ; { Nofira Suprema Autorità Facciamo delle 
iuddette A zteade , a Patrimoni un ibi# Corpo 
Economico, ed una fola focietà, e cagione di 
maniera èhe tatti gli iflegnamenti , “€fce hanno 
attualmente , e che in avvenire acquHlafftro le 
dette Comunità , e Patrimoni debbano andare a 
benefizio comune , ed erogarti unitamente nella iu- 
tiera 


e 
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fieri fodù fazione di tatti gli Obblighi , Pefi, « 
Bi fogni , che refpetti vomente fi fono fodisfatti 
fino al prefente dalle (addette Aziende , e debba- 
no in avvenire confiderarfi , ed averfi per comu- 
ni , e fcambievoli ed in conseguenza qualunque 
maggiore afiegna meato poteffe occorrere alla pie- 
na fodisfazione dei loro Peli , fi dovrà indi fi un- 
tamente repartire per mezzo d’ impofizione fopra 
i poffeffori dei Beni (labili , co m prefi nel Terri- 
torio della nuova Comunità di Crofieto circo- 
fcritra , e determinata come fopra . 

Ili. La nuova predetta Comunità di Groffeto 
dovrà edere rapprelenfata da una Magittratura col 
titolo di Gonfaloniere , e Priori , ed alla medelì- 
ma Intendiamo , che vengano confervate , e man- 
tenute tutte le prerogative, diftirzioni , ed auto- 
rità di cui a -forma degl’ Ordini veglianti fino al 
prefente averterò goduto le Comunità fuddett» , 
nel Corpo -delle loro Magiftraturc Comunitative , 
falvo quanto vien detto del nuovo Configlie Ge- 
nerale Stabilito per il miglior Servizio, « 'Gover- 
no delle cofe Comunitative . 

IV. La 'Magi-Aratura dovrà eflere comporta di 
cinque (oggetti , cioè di un Gonfaloniere , e di 
quattro Priori . 

V. £ volendo noi confervare la dirtinziot» dei 
Gradi Onorifici , a quelle Famiglie , che -ne han- 
no fio' ora goduto, ordiniamo che retti fermata 
una Borfa da denominirfi , Borfa dei Gonfalonie- 
ri , nella quale faranno ioclufi non Colo i nomi 
di tutti i Capi delle Famiglie, che godono il 
grado della Cittadinanza di Grorteto, ma ancora 

'di quelle che gi unificheranno di gndere nelle Co- 
muni- 
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ir unità aggregate alla nuova, predetta Comunità 
al grado di Capo Priore. : . ■ , 

.. Da quella Borfa dovrà efirarfi annualmente 
Hina Polizza e la Pedona così eftratta rifederà in 
qualità di Gonfaloniere, purché poffegga nel Ter- 
ritorio Comuoitativo circofcritto come fopra ra«r ' 
fi Beni, (Ubili, che corrifpondano almeno alla 
fomma di Scudi 500. voluta dal preferite Rego- 
larti ebto per rifedere nel Magiftrato Comunitari- 
vo dovendo rinnovarfi la Tratta fin tanto che 
non venga eflratto un foggetto che unitamente al 
grado abbia ancora la quantità di Pofleflìone pre- 
scritta di fopra da giuftificarfi , come è fiato or- 
dinato nel Regolamento Generale all* Art. XVI. 

• t VI. .Per T elezione dei quattro Priori farà for- 
mata altra Borfa con includere, ed imborfare nel- 
, la medefima fimilmente in fante Cedole , o Po- 
lizze diftinte i nomi generalmente di tutti i pof- 
, feffori od dotto Territorio , non efdufi i Luoghi 
Pi j , tanto Laicali , che Ecdefiaflici , lo Scrittoio 
ideile >Qflf e Poficfliqni, e qualunque altro Uffizio, 
col Azienda ec. , purché poffeggano per il valore 
dit. Scudi cinquecento almeno, da giuftificarfi co- 
me fopra ; E da quella Borfa fi efirarranno quat- 
tro Polizze, e gli efìratti faranno i Priori. 

: Vii. 11 Configlio Generale della predetta Co- 
munità di Groffeto farà compofto dei Refidenti 
nel Magiftrato, ed infieme di dieci Configlieri , 
volendo ché dall’ unione dei fuddetti Corpi venga 
formata una fola Magifiratura col titolo di Con- 
figfio Generale . 

< Vili. Per reiezione dei foggetti , che dovran- 
no ri(eaerc nel Configlio Generale , come Copti- 

v • # • 

ghe- 
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glieri inficine col Magittrito del Gonfaloniere c 
Priori , Ordiniamo che fi 1 formi j una Borfa Ge- 
nerale, nella quale* fi dovranno includere pari- 
mente in tante Cedole, o Polizze dittiate i no* 
mi di tutti i Poflcttori di Beni (labili finisti nel 
detto Territorio , neffiinó eccettuato qualunque fia 
il Valore della refpettiva Poffeffione da doverli 
per altro giuflificace nel modo detto di fiacri» , 
Volendo che quefta Borfa Generale ferva a dar 
luogo , che ogni grande , 6 piccolo Potteflorc , 
polla rendere il .fuct voto nel Configli» Generale , 
qualora venga e Aratro a rifedervi , e - da detta 
Borfa dovranno ettrarfi annualmente ì dieci Con- 
figlierà v 

IX. f refidenti tónto nkf Magi fi rato 'che nel 
Configlio Generale tfò^ranho rifedere tutti in 
Lucco nerp fenza dittili rione alcuna a riferva dei 
Tofo Gonfalonfete , dii? 0 potrà portare lina' Becca 
rotta , fopra di che viene (penalmente incaricate* 
jl Cancelliere d invigilare ^ non permettere éhe 
venga tollerato il minimo abufo. 

Mediante T ittituziofoe delle fuddéttfe nu<Sve 


Magiftrature, fopprimianao , ed aboliamo intiera- 
mente' le feguctfti Magìtt»hturc , Corpi , ed Tifiti, 
che fino ad ora fono flati nelle dette Comunità^ 
ed Mnfieme tutti gir Statuti , Ordini y -e Le^gi 
concernenti la creazione dei medefimi, c le’iiv» 
cumbenze dei loro Rcfìdentr.— h-'i ' f 


NELLA COMUNICA’ DI GROSSETO 

• “* r . » 

a» 

11 Soprintendente , Priori, c Camarlingo U an- 
tico Configlio Generale. 


Gii 
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Gli Ufficiali delle Ragioni Pupillari • 5 

I Reofori delle Ragioni Pupillari . 

I Deputati dei Matrimoni . 

• I Qrafcieri . 

Gli Stimatori Pubblici. 

I Ricevitori dei Soldati* . t 

• I Deputati delle Bandite , e della Giuncola. 

I Sindacatori. 

•; li Rettore e Santefi dell’Opera di S. Maria 
I Maflari dell’ Opera fuddetta.. 

L’ Amminiftratore del Regio Spedale della Mi* 
Ieri cardia . 

I Deputati di detto Spedale , , . h 

NELLA COMUNITÀ’ DI CASTIQ^IQNE 
1 DELLA PESCAIA 

• ■ ■ - 1 • * ; . ' . . 

II Soprintendente , Priori# e Camarlingo y l’an- 
tico Configlio Generale , ì 

XI Rettore dello Spedale. \ : 

nella comunità’ DI BATIGNANO • 

Il Soprintendente, Priori, c Camarlingo# l’an- 
tico Configlio Generale 

I Santefi , e Camarlingo dell' Opera di S . Mar* 

tino. . . 

NELLA COMUNITÀ’ D’ ISTI A 

II Soprintendente,' Priori# c Camarlingo, 1 * 
antico Configlio Generale . 

E qualunque altro Uffizio, o Impiego Comu- 
nitativo . 

Doven* 
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Dovendoli intendere dir aivere*per «uniti neh 
Corpo della Mjgiftrattx'a dei Gonfaloniere, e Prio- 
ri tatti i diritti , e pretogtftiue dei vecchi Refi*, 
denti Ufficiali , e Miniftri , falvo che in quanto 
per il Regolamento Generale, e per il prefcnte- 
viene preferito , che alcurtt loro incumbenoe iV 
efercitino particolarmente per metto d* altri* IMIU 
xiali , o del Configlio Generale , che nc vengono 
fpecialmente incaricati, 1 ; ^ •* 

XI. L’onorario da Affarli aiRe fidenti nelle 

Magifirature ftabilite di fopra *0 forma di quanto 
B preferivi nel Regolamento Generale all' Arti- 
colo XXXVIII. nonolrrepafserà la fomme di feu- 
di ottò r*mlo per ciafchediHTO dei Refidenti nel 
Magiftrato, e di Scudi tre annui per csafckcdua 
Configger* ,* *• : ^ •* * : ow < ■•'.O 

XII, In fequela del Rcfcritfo de* %• Geni»* 

jo 1781. effondo ffctta dalf Uffizio dei Folli- di 
Groffcto con fegnata alle due Comunità) di Grò f* 
feto, e Cattigliene della Pcfcaia* una parte -dei 
Lavori Idraulici, efiffontt nei Territcyri delle men- 
zionate Comunità , la nuova Magiftratura Comurf 
nitativa di Grofleto in aumento -delle iùcumbcn- 
te delle quali viene incaricata col Regolamento 
Generale , dovrà avere ogni poffibile premura per 
la COnfctvàzione di etti a forma di quanto farà/ 
detto con Regolamento a parte, 5 ‘ •** 

XHI. Dal di primo Gennajo mille fettecènto 
otfantaquatfro vogliamo che alle Taffe che attual- 
mente li corri fpon dono dalle Comunità , e Comu- 
nelli predetti alla Gaffa dell’ Ufficio dei Fofli di 
GroiTeto fia furrogata una Taffa unica, detta, 
TafTa di Redenzione , che dovrà fimil mente pa- 
garli 
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gtrfi «Ut Gaffa dell’enunciato Uffizio infuna fom- 
ma annua cht provviConalmente , *. * tanto 
che non fari fatto -ilnuovo E (limario Comunità- 
tivo fi fiffa io (feudi . millefiettccento duci di li 
fette per Ugni Scudo in moneta fiorentino.» ed 1A 
quella Comma fi comprendano, e fi -abbiano per 
compre fi i feguenti titoli » # • \'it * * * * 

eTaffa.dci Coof^ryatori , e Biccherna ,, r 
TafTa all’Opera del Duomo di Siena. i ~ 
i Taflis pél' i :FcKMjt».- T * lj , -.v'J. •’ 
oìTaffa per i Giufdicentj , e famigli : 

. Tèff a detta delle Bande dovuta alla Depouteru t 


Generale. .. '*!'//• / "iva 

b TafTa per la Provvifione del Procuratore delle 


Comuni tà > : . ì:* -ìt Vii i’U.: • “ »£* •■•'■ia-'W 

Cenfo annuo dovuto all’Opera dcl,puo*Qvd% 


Siena perula Tenuta dell’ Albarafe. ; J\ X 
ibTa(r>: dovuta , ali’ Ufficio df* Fofii di .Pif*. Co- 


pte la tenuta (addetta. . - ’ . . .«uo plv^r.»* 

La ProwiGone del iCarrcelliere Comonitetnw, 

ed altri Miniftr# di Q»p«elieria per latrata, fpet* 
tante alle Comunità , e Cprtaunclli fudde|ti- 
. XIV. in ogni reftante ed a qualunque, altro 
oggetto non clpreffo di' fopra dovrà offervaru quan- 
to vien preferitto nel Regolamento Generale, che 
infume col prefente Regolamento particolare do- 
vrà incominciare ad ayereil fuo effetto nella nuo- 
va Comunità di Grofleto circoferitta , e ; determi- 
nata come fopra i il dì primo Gcnnajo mille fet- 


tecento ortantaqyattfQ • 

Dato’ li 1 7- Marzo 1783. 

FILTRO LEOPOLDO / 

V. ANTONIO SEURISTORI 
marmi 
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REGO t-AM E a T O 

ì- l --‘Per la Cvrtwnii àì Sorano or:L -“** 

• »JiL^DÌ iyy-MÀKXÒ r *7*3> 



1^' 


Tl\^l 17 ^' - '-U 

Per grazia di Dio Principe Rgglf ^?tJoginriM 

.s jìy .* •. .H 


’ 'Twrinditóa di TofSuia M. éc. ec. , 

;s%t 3 , r^bTfS'vi'- 'vr. 1 ~*)j ..j £i'.-vrr'‘J , zl 

*.trA 9 ; ìll.jflii’ Al -tcT. *0 Ilip ( ì 3TU 

o.H «! rio? {■.•:; t r :ì jjjfcj»?*. »» it r •■ .ititi 

^r/y-' Ve r d /V W j .^4ittp.;di^qq<:fto giorno 

JTx IjW'lftìii, Regola mentob Generale di tqtto 
ciò ch<e ^opffCBepal^ i Comunità del|a Provincia 
[nferbr?, del^,&ato, cH, r Siena per 4? libera 
miqiftm«9oe 3 ^elle ioro Aziende , c volendo (for? 
quelle Mirqriprì : P ( rqy*idepze tt eh’ efigono le parti. 
cq|ani circoftanze, della nuqya Compaia d* Sqrv 
go, perchè; .abbia i^.iuo effetto 4’ Editto (opraci» 
tato , Preicriviamo e Comandiamo in aumento, 
e ; dichiaratole del predetto Regolamento Genera# 
ìp 1’ offw vanfa aoclje c del prefent* Isolamento 
particolare por la detto CpOHmi^b, , :i v : r.r :ì 
Primièfamente pe*,. Comicità # Spranp a 
tutti gli effetti voluti,, e dipendenti dalle profen? 
ti. Ordinazioni , Vogliamo , che t in awepirc a in# 
tendano ta^ti gr : iotereffi, persone , e cofe coni# 
prefe nel Territorio , e Circondario,, fin qui co* 
noi'ciuto (otto la denominazione delle fegupnti Qo# 
munità ^ e Gomnnclli. - .. ; 

*o «CO* 


ì. 


Tarn. XVllL 
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0 1 PP.WITA’; 


'.■* r, 

. i /i 


Sorano ... . i: Sofqa, \ tCaftellot fieri 

,;C O M UsN B L t:Jn 

- Morttc Jj^Ioik» V-* - . Sjin' Mirtino i è < t': 

J4>>nte< Vitoab^i '• > /» 

li. E (fteòme 'fino al prefdnte le Aziende del» 
le Comunità predette fono fiate riguardate , e trat* 
tate fin qui come tanti Patrimoni diftinti, e Am* 
mini fi razioni (eparate fra loro , così con la pie- 
itiìHÙP dfelw Nofli'l 1 " Suprénià 'Àumrìt^ Facciamo 
delle I uddet te Aziende , e Patrimoni' un folcor- 
pb' l Economico, ed* pria fpl'a^'SocftVl^e tagiónri 
ci maniera che tuffi gli affegnamentì-, che hanno 
ilttì a finente , c che ili avvenire acquiftaffero le 
tfdt'te Comunità, ‘fc Patrimoni debbano andate r 
benefiziò fcòWWW’p ed Wtìgarfi *ni^iftWtrtc ilei!’ in»’ 
tiera fódisfatiòne jUS'-’^Hittì^lr obblighi', pdfi',^ 
bifogni , ‘ché rfc'fpéflivtmentc 3 fi fono fdtìrsfatti fino 
ai prefenfe "dalle' fudàdtte Aiiehdè ^VUebbano iif 
iwtìrire ct&fufcrMi ■$ tà aVérfi pèr'‘febttiuni , Ó 
fcambievoli, ed fà'‘dóWf^udntìa qualunque maggio? 
re -affcgtSa ^ pétdflPoeeorrere alla piena iodi- 
fifa rióne ^«‘'lòrtT péti fi doVrà indiflinìamente re- 
JiaVti ré 1 pfcri tn e>zo ‘cf’Trripofizione foprai Pofltffo* 
ti di B'éni' J fìabft» comprèfi nel Territorio della 
nuova Cot&uttifà iti Sorano cirdófcrrtta, e deter* 
minata come fojlta-i' -* ‘ • ’ * 

_|ll. La nuova predetta Comunità di Sorano 
.. * dovrà 
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dovrà eflere rapprefentata da una Magiftratura con 
tìtolo di Gonfaloniere , e Priori , ed alla medefi- 
ma Intendiamo , che vengano confcrvate , c man- 
tenute tutte le prerogative, diflinzioni , ed auto- 
rità di cui a forma degl* Ordini veglianti fino al 
prelcnte averterò goduto le Comunità fuddette nel 
Corpo delle Ipro Magifiraturc Comunifative , fai- 
vo quanto vicn detro del nijovo Configlio Cent- 
rale (labilito per.il miglior fervizio, e Governo 
delle cole Comunifative. 

IV. La Magrftratura Comunitativa dovrà erte- 
re co m polla di tre /oggetti, cioè di un Gonfalo- 
niere, e di due Priori. > 

V. Per reiezione del Gonfaloniere, e Priori 
dovrà formarli uha Bocfa con includere , ed im- 
k° rla . rc . °®!! a mc de(ìma in fapte Cedole , o Poliz- 
ze dillinte ì nomi generalmente di tutti i Pof- 
ftflfori nel detto Territorio non efclufi i luoghi 
Pii tanto Laicali , che Eccjefiartici , lo Scrittoio 
delle nortré’ Poffertioni, o qualunque altro Uffi- 
zio, o Azienda ec. purché poflTcggano Beni (labi- 
li per il valore di feudi quattrocento almeno da 
giuftificarfi come è flato detto nel Regolasi ento 
Generale all’ Articolo XVL 

Da quella Borfa fi eftrarranno annualmente tre 
polizze , eij il primo crtratto farà il Gonfalonie- 
re » c gli altri due i. Priori . 

-VI. Il Configlio Generale della predetta Co- 
munità di Sorano farà comporto dai Refidentinei 
Magirtrpfo^ed inficine da fei Configlieri, volen- 
do, che* dall’ Unione dei fuddetti Corpi venga for- 
mata una fola Magiftratura con titolo di Confi- 
glio Generale, 


VII. 


W* ( ili ) 'AA 

VII. Per l’elezione dei (oggetti che dovranno 
fifederc nel Configlio Generale, come Qpn ligi ieri 
inficme col MagiRrato del Gonfaloniere, e Prio* 
ri , Ordiniamo , che fi formi una Burla Genera- 
le , nella quale fi dovranno includere in tante 
Cedole, o Polizze difiintc.i nomi di tutti i Pof- 
teffori di Beni fiabili fifuati nel detto Territorio 
refluno eccettuato qualunque Ita .il valore della 
refpettiva PoflTeflìone da doveri? Gmilmente giu» 
flificare come è fiato detto all’ Art. XVI* del Re- 
golamento Generale, Volendo che quefta Borfa 
Generale ferva a dar luogo, che ognj grande, o 
piccolo Pofiefforè J po(Ta rendere il fuo voto nel 
Con figlio Generale qualora venga eflratto a rife- 
dervi , e da detta Borfa General? dovranno pClrard 
annualmente i fei Copfiglieri . 

VI*I- l ReGdenti tanto nel Magi firato , eh? 
nel Configlio Generale dovranno rifeder tutti io 
Lucco nero fenza difiinzione alcuna , a riferva dc| 
lolo Gonfaloniere , che potrà portar? qualche fre- 
gio , o ornamento da determinarli'., una volta per 
Tempre dal M.igifiratp, fopra di che viene fpe- 
cialmcnre incaricato il Cancelliere d’invigilare,?, 
non permettere che venga tollerato il roinimp 
abufo . 

"“ÌJt Mediante l’inituzione dell? ‘ Godette ruo- 
te Magiftratur? fopprimiamo t ed aholiamp intie- 
ramente i Tegnenti Corpi , Magi fica ture ,ed Uf- 
fizi , che fino ad ora fono fiati nelle dette Comu- 
nità., ed infifcmfe tutti gli Statuti, Ordini^ e Leg- 
gi concernenti la creazione dei (nedefimif c Te 
fncumbenze dei loro Refidenti* 


< 


' I • 


* . » » « *«-» 

J - 
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NSLLÀCOMUNITA’BiSORaNO 

*• , • t i a • * ■ * 

• f | • »• * » • *»rf t ' I 

Il\$oprintfp^nte, Priori , Camarlingo Comu- 
ni fa tiro . ' ' .j 

L* antico^ Con fì gl io Centrale * 

L’Operaio di S. NÌccolò,ed il Rettotedcllq 
Spedale « « • > 

.* . i. » » j 


.« * i. .)*# 


i- i 


NELLA COMUNItA’BI SO A MA. 

* i ' » • U sj 

* » z t • '** #*, , t 

' Il Soprintendente t Priori / Camarlingo Comu- 
ni tati Vo ’ 


L’antico Configlio Generale * 

NELLA COMUNITÀ* 01 CASTÈLLO!** 

TlERl ‘ 


11 Soprintendente, Priori / Camarlingo Corniti 
tritati vo * 

L’ antico Configlio Generale * 

È qualunque altro Uffizio, o Impiego Comu- 
iritativO' i 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
Corpo della Mag Aratura del Gonfaloniere » e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refi* 
denti, Uffiziali, e MiniAri , falvo che in quan- 
to per il Regolamento Generale , e per il prelén- 
te vieti preferitto, che alcune loro inrumbenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Uf- 
ficiali , o del Configlio Generale , che ne vengo- 
no fpcciajmentc incaricati . „ 

X« L’ Onorario da fiParfi ai Refidenti nelle Ma- 

O jf giflra- 


**'(.* 14 )'** 

goffrature flebili re di fopra a forma di quanto G 
prcfcrivc nel Regolamento Generale all’Artico- 
colo XXXVIII. hon filtrcpafferà ~jfà fomma di feu- 
di fei l’anno per ciafcheduno dei Relideqti nel 
Magiftrato Comunitativo, e di feudi due i’anno 
per ciafchedun Configliere. 

XI Dal dì i. Gennaio 1784. Vogliamo che 
àllc Taffe, le ^uali ^attualmente' fi corrifpondono 
dalle Comunità, predette alia Caffa dell’ Uffizio 
dei Foffi di Groffcto fia furrogata una Taffa uni- 
ca detta Taffa di 1 Redenzione , che dovrà fimil- 
mcnte pagarG alla Cuffia, dell enunciato Uffizio in 
fina fomma annua, che provvifionalmente , e fino 
a tanto che non farà tatto il nuovo Eftimario 
Comunitativo fi fiffa in feudi cinquecento ottan- 
tafei di lire fette per feudo moneta fiorentina , ed 
iti quefta fomma fi comprendano , efi abbiano pv 
comprefi i feguenti titoli. 

Taffa dei Confervatori , e Biccherna . 

Taffa della Metropolitana di Siena. 

Taffa dei Forzati . * 

Taffa per i Salari dei Gìufdicenti , e Famigli. 

Taffa per la Provvifionc al Procuratore delle 
Comunità . ; 

La Provvifione del Cancelliere Comunitativo, 
ed altri Miniflri di Cancelleria per la rata fpet- 
tante alle Comunità , e Ccmunellì fuddetti. 

XII. In ogni reftante, cd a qualunque altro 
oggetto non efpreffo di fopra dovi à offe» varfi quan- 
to vien preferitto nel Regolamento Generale, che 
infieme col preferite R« gol; mento particolare do- 
vrà incominciare ad avtre il fuo effetto nella nuo- 
va Comunità di Sorano clrcofcritta , c determina- 
• - * 

ta, 
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ta, come Copra il, di. primo (fc»naj^jmUIe- fette* 


: Hi. 


’*j ADT * 


cento ottanta^aattro . . . 

. Dato li diciaffctte Marzo mille fettccentd > ot- 
tantatre ♦ . ,r,i. : 


. t 


' ilo'li ’ttsb é:tncmO. ■:?] 

PIETRO LEOPOLDO 

*;v ve ai »«b iV , Hv'.v. : V • ” _?*■ 

f r . il'V, ANTONIO SERRISTOfct « 

■ - 1*U ^mlauft/lbò eì-.tqmo 

. ,r mar MI Vili 

1 * r lall 'ilsb iti.iu'fioD t «b^ir ’ 


• J • I »vft • • > 

•zasaases^a&p. 


i - • n ** • 9 *> ^ IL «I c!é *tn1 ’*»ll 

R.E G O L A M ENTO 
' p ; ,/,c— ìMrtjtouW» 

•OM. Di 17 - ■**«> -*783- 

> cil: ■ • 



Per grazia di Dio Principe Reale d Ungheria , u 
e di Boemia, Arciduca d’ Auflria, ijj 
Granduca di Tofcana, éc. ec.ee* , ; , 

... • — « ™ . 1 

/ • noiiM ou!» 

5 . raliTs'r-.aCì I v jtv.f ’/! i*5S -Vi 

' A-yendo con Noftro Editto, ,di <|ueft* gwr# 
Jfjy {^abilito, il Regolamento generale. d» 
ciò o^e ' L conviene alle Comunità- della PtoViociiA 
Inferiore dello Stato di Siena, per la- Ut*?* A«h‘ 
miniftrazione delle loro. Aziende', e polendo diafe 
quelle ulteriori Provvidenze,, fino efigoito-vie. par** 
ticolari circoftanze della, nuova Comunità», d$Jl ( Ho - ’ 
la del Giglio, perchè abbi*. -il fuo effetto. 

“ 6 , «« 

.1 » 


( xi 6 )*** 

to* fopracitato , Preterì viamo , e Gwuahdiamo in 
aumento, e dichiarazione del predetto Regolamen- 
to Generale l’ olftrvant* anche del préfente Rego- 
lamento particolare per la detta Comunità* 

I. Primieramente per Comunità dell’ Ifola del 
Giglio. annuiti gli effetti Voluti , I dipendenti al- 
le prefenri Ordinazioni , Vogliamo che io avve- 
nire ^intendano • tutti gl’ iàtctxfii, Perfonc, e 
Co fé comprefe nell’ eftenfione del Territorio dell* 
Ifola Suddetta . 

II. La nuova predetta Comunità dell’ Ifola del 
Caglio dovrà eflTere rjpprefentara ' da m» Magt- 
11 ra tura, con titolo di , Gonfaloniere », e Priori, ed 
alla iftedcfima Intendiamo , che vengano" cóh ferva- 
le, e mantenute,. tqtt$ le ^prerogative; , difìiozio- 
ni, e<f autorità, di cui a forma degl* Órdini ve* 
giùnti (ino al pre lente avelie godutp la Comuni- 
tà fudderta nel Corpo della fua Maglftratura Co- 
munità ti va , faJ’vo ^juanit) /vieti detm dd-wtofa 
Contigli© Generale' fftbtftaf per il tniglior fervi- 
zio, e governo delle -cofe Comunitatàvé, 

III. La Magjft atura tardetta dovrà èflere corri- 

pofia di tre 1 oggetti, cioè’ di un Gonfaloniere , e 
due Priori , t r . 

IV. Per l’elezione del Gonfaloniere, e Priori 
•ie*rà formarli utfa r Bor(a eoo includere , ed ita- 
^bopfarè nella medefiina in fante Cedole, o PtdisN 
*e diflinte i nomi gcneralmmfc di tutti "i Poflcf- 
fori nel detto Territori© ^ non efclufi i Luoghi 
Pii tanto Laicali, che' Efcdlefiaftici, lo Scrittoio 
d«lle N offre Poffeffioni, e qualunque altro t)®» 
•zio , e Azienda ec. purché poffeggano almeno pér 
il valore di feudi dugento da giuftificarfi , dome 

è fla. 
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è (lato ordinato dal Regolamento Generale all* 
Art. XVI. • È dà quella Borfa fi e Ara mono an- 
nualmente tre Pòlizze, ed il primo «Gratto farà 
il Gonfaloniere, e gli altri due i Priori. 

V. Il Confìgl io Generali della fuddetta Comu- 
nità farà compofto dei Rendenti né! Magi Arato , 
fcd infieme di fei Configlieri, volendo che dati* 
unione dèi fuddctti Corpi venga formata una fole 
MagHtèafrira con titolo di Gonfiglio generale. C 

VI. Feir reiezione dei foggetti, che dovranno ri- 
federr nel ConfigHò generale , come Cqpfiglieri in*- 
fieme col Magi Arato del Gonfalonieri, è Priori', 
ordiniamo che fi formi una 4 Borfa generale nella 
quale fi dovranno includere in tante Cedole , o 
Polizze difHnte i nomi di tutti t Folle ffori di 
Beni Aabili fituati nel detto Territorio nefluno 
eccettua» qualunque fia il valore della refpeWivn 
Pofieflione da doverli fimilmenté' giuftifkare come 
è Atto detto all’ Articolo XVI. del Regolamento 
Generale, volendo che quefta Borfa fiérva a dar 
luogo che ogni grande, o piccolo Poffeflore pofla 
rendere il' fuo voto nel Configlio Generale, qua- 
lora Venga eft ratto a risedervi, e da detta Borfa 
dovranno efliarfi annualmente f fei Configlieri V 

VII. Mediante l’ ifii fazione delle fnddettc nuo- 
ve Magifirature fopprimiatné-, ed aboliamo intie- 
ramente le feguenti Magiftrarure , Còrpi , ed Ufi- 
«zi » che fino ad ora fono fiati nella detta Ce- 
ni unirà , ed infieme tutti gli Statuti , Ordini , e 
Leggi concernenti la creazione dei medefimi,elè 
iocumbenze dei loro Refidenti. 

11 loprintendente , Priori , e Camarlingo . 

L’ antico Coniglio Generale . , 


I Gra* 


•*> ( 111 ) ** 

’■ I Srafcieri. r ' a . . ~ T i-> or-' 

.. I. pubblici Stimatori , ed i Vi^rk. • v v y . >. 

/ , E qualunque altro Uffizio, o impiego Coma* 
ni tati vq. . ^ ( 9i . . ; , . , >, - v t , . * 

. Dovendoli intendere di avere per , ri uniti nei 
Corpo della Magifìratora del Gonfaloniere ,.c Prio- 
ri, tutti. i diritti,, e prerogative dei vecchi Refi- 
denti , Ufficiali , e Minftri , falvochein guanto 
per ii Regolamento Generale, e , per il prelente 
.vien prelcritto, che alcune loro incumbcnze fi 
efercitino garticolanmeote pet mezzo di altri Uf- 
fiziali, o del Configlio Generale * che ne vengono 
fpecialmente incaricati.; ; . . ~ - f -: r ',. 0 

f , Vili. L’onorario da fidarli ni Rendenti nelle 
Magiftrature flabilite di fopra a forma di guanto 
fi preferì ve dal^Regol#mento Generale all’ Arti- 
colo X X X 1 1 1. bob oltrtpafferà la lemma d» lire 
fette T anno per ciafcheduno dei Refidenti nei 
-Magiftrato Comuoitativo, e di lire due annue 
per ciafcfiedun Configliere. 

IX. Condoniamo alla nuova Comunità dcU'Ifo- 
la del Giglio l’ annua fomma di lire cinque folcii 
due e denari otto, cheli pagava annualmente all* 
Uffizio dei Folli di Groffeto con titolo di TafTa 
dei Forzati , volendo che la detta fomma in av- 
venire non fi efiga altrimenti attefe le particolari 
.fiircoflanze di quel Territorio. 

„ X. In ogni refhnte, ed a qualunque altro og- 
getto non e( predo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien preferitto nel Regolamento Generalesche 
infieme col prefente Regolamento particolare do- 
vrà avere il fuo effetto nella luddetta nuova Co- 

. munì* 

• • » . * 
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munti à . dell’ Ifola del Giglio il di primo Genoa* 
jo mille fcttecento ottantaquattro , * 

Dato li 17. Marzo 1783. 


'! * • 

1 •*/ 0 


: PIETRO LEOPOLDO i _• 

• t • .... 

: -#■ •' * « * * »-#o * . - 4 1 

J yt: Y. ANTONIO SERRISTOR1 . 


1 i *. 


■ • *)2, 


. 1: 


* M . - • * 

marmi. 






R E Ù OL A MENTO 

.Per /a nuova Comunità di Penta 
ìb£ sì 17 . mari# 1783 . 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria/ .1 
• di Bbcmù , Arciduca d’ Auftria, 

Granduca di Tofcaiuiec.ec.ee. 


, i ‘ S ' : " 

A Vendo Con Noflro, Editto di quefto giorno 
dtl ^abilito il Regolamento Generale di tutto 
'ciò che conviene alle Comunità della . Provincia 
infeiiòré dello Stato di Siejja per la; libera am- 
miniOra clone delle loro Aziende , e volendo dare 
quelle ulteriori Provvidenze che efigono k parti- 
colari circo Danze della nuova Comunità di Pere- 
ta perchè r.bbia il fuo effetto l’Editto fopracita- 

fo ; Prefcrivismo , c Comandiamo in sumento , 

»* 

e tu* 
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e dici* acazio* e del predetto Regolamento Cene- 
rale, l’ ofTervanza anche, dei feguente Regolamene 
to particolare per la detta Comunità. l ' : 

1. Primieramente per Comunità di Pereta a 
tutti gli effetti voluti e di pendenti* dalle prefenti 
Ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s’infcn- 
dóno flutti gl’ intere®, perfonc , e cole comprcfe 
nel Territorio, e Circondario fin qui Conofciutd 
dòtto la deoaminazione delle feguenti Comunità, 
e Comunelli . 

L • •* t .« ^ * - • » *M ■« ■— '* ' 

v •• ■ 

COMUNITÀ* 

Pereta,. Saturnia , Magliano 

CO M U Ni ìli 

iJbtci ; Poggio, e ' Capanne 

ir. E ficcarne' fino al prefente |e Aziende del- 
le Comunità predette fono fiate riguardate , c 
trattate*, come tanti Patrimoni diftinti, ed Am- 
mi ni frazioni feparate fra loro così con la pienez- 
za della Ncfira Suprema Autorità facciamo delle 
fudcjettc , e Patrimoni un fol Corpo Eco- 

nomico , ed una fola Società, e ragione di ma- 
niera che tutti gli affegnaméhti , che hanno at- 
tualmente ì e che in avvenire acquifiafiero le det- 
te Comunità , e Patrimoni debbano andare a be- 
nefizio ccmuce, ed erogarli unitamente nell’ inte- 
ra* fcd’sfazicne di tutti gli obblighi, peli, e bi- 
fogni , che refpettivarrehte fi fono fedisfàtti fino 
al prefente dalle fuddette Aziende, e debbano irt 
avvenire confidetarfi ed averfi ptreemuni, e fcam- 

bievo- 
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bic-voli , ;ied in confeguenza qualunque 
aflegnamento poteflc decorrere «Ha- piena fodisfa*' 
z-ionc dei loro pefi fi dorrà i*di(ii«taacate rep<(r- 
tire per roefczo d’im potorio ne (opta' iPoffirffóri 
di. Beni fiabili comprefi nei Territorio 1 , *?'£>*" 
conciario , della nuovaComunità di-Penetatìrcd*' 
Scritta * e. determinata come (opra*, ?*<1 tnu riam 

III. La nuova predetta Comunità di Peretà do« } 

vrà effere rapprefentata da una Magiftratupaòton 
titolo di Gonfaloniere, -f Priori ed > «illa medefim* 
intendiamo, che vengano conferva te , e mantenute' 
tutte le prerogative,, deiezioni, ed autorità -di 
cui sforma. degl’ Ordini vegiianti fino al- -pr efen- 
te avertere* goduto je Comunità fqddette nei ©or* 
po delie -loro! Magifiratune Comunicative f*lvo 
quanto vico detto del! nuovo Configgo 'Generalo 
ftabilito per .il miglior Servizio , * .Governo 'ditte 1 
cofe Cpmuoltative, '*•. I'*.- * '? -r.io > t , ineoit 

IV. ,fL*r Magi/tratura Commutativa : di : Pereta 

dovrà efler^ comporta di tr* foggetti > c *oè di' un 
Gonfaloniere , e due Priori. ; 

y» . Per 1 elezione del Gonfaloniere , c Ptfeti' 
dpyrà formarfi una jiorfa con ■? includere^ e3 km 1 
borfare della medefima in tante Cedole ; Pòl4*-- 
TXr diftinte i homi '.generalmente di tuttì TPóf- 
fetori n?l detto Territorio non efclufiri Luoghi^ 
Pii,' tanto Laicali,, che Lcclefiaftici , Io Scrittoio 
delle nortre -Poffeflioni j * qualunque altro Uffi- 
zio, o Azienda ec. purché pofleggano* Beni fiabi- 
h per il valore di /cudi quattrocento almeno , • 
da ; giudi ficarf^ , come è flato detto, nel Regolamen- 
to Generale all* Articoli XVL ^*r> . 

- f da quefta Borfa fi «(trarranno annualmente 
* tre 
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tre Polizze , ed il primo eftratto farà il Gonfa- 
loniere, e gli altri due i Priori’, -j * ‘ ‘ 

. Vi. Il Configlio Generale della predetta Comu- 
nità di .'Pereta farà comporto dai ftefidenti nel 
Magiftratp , ed infième da fei Configlìèri ▼olen- 
do, che dall* unione dei foddetti Corpi venga for- 
mata una fola Magiftratura cbn titolo di Confi- 
glio Genitale . r .• 0 « f * '• 

V IL: Per reiezione dei foggetti , che dovranno 
rifedere nel Goitfiglio Generale, come Configuri- 
infieme col Magiftrato del Gonfaloniere , e Prio- 
ri ordiniamo , che fi ; favài; una BorfirGcnerale, 
nella quale & dorranno includere in > tante Cedo- 
la, o Polizze dipinte i itomi di tutti; i Pofferto*’ 
ri) di Beni (labili fifuati «cldetto Territorio nef- 
funo eccettuato qualunque; fia il valore della- re- 
fpettixra . Poffeiflfionc , da doverfi fimilmente-giurti- 
ficare,.come è flato detto all’ Articolo XVI. del 
Regolamento. Generale^-Volendo , efie quella Bor- 
fa ferva a dar luogo che dgni' grande , o piccolo 
Poffefforc porta rendere H fdb voto nel Configlio 
Generale 3 qualora venga eftratto a^rifodèrvi, e 
da, detta Borfà Generale dovranno eftrarfi annual- 
mente i Tei Configlieli; .»i * • ' 

. Vili. ; I Refidenti tanto nel Magiftrato*, che nei 
Configlio Generale dovranno rifedere tutti in Lut- 
eo nero fenza diftinzione-ilciina a riferva del folò 
Gonfaloniere che potrà portare qualche fregio, o 
orna mento da determinarli una volta per fempre 
dal Magiftrato , fopra di che viene fpecialmeoté 
incaricato il Cancelliere 5<P invigilare, e non per- 
mettere, che fia tollerato il minimo abufo . 

IX. , Mediante l’ iftituzione delle fuddette nuove 
j Magi- 


Digittzed by Google 


■ «**>»* 

•V 



freme rutti gli Statuti, Ordini, e JLeggi, concer-' 
ncnti lìt creazione dei mèdefimi, e le ineunjbenre 
dei lord' Rendenti. ' ’ ' ; • < 

Ì9»« M i . J ) r **> i3tj orine *1 b) 

' NELLA COMUNITÀ' DI PERETA 3 

r?'!- r‘ .) 

Il Sòprfft&dénte, i Priorr, Camarlingo CO tru- 
lli tati vb - ’”sT ; U < • ..*«* / " t- : pr.tncl 

5 iL‘aoticft* Còirfigìid GenéraléV ; ,K " n - 1r,s,u 

fi , . »b ci.uì.U ilì'D alla 

'^NEfL^A ‘IcéjMÙN ITA* DÌS ATVRttJA ’ il 

tue i>p;jsq srt:-. n*l '-rrb • » ■ •> , yy ’s 

£ I1 * Stìpfinté#dente , Prióri, Camarlingo Colili»^ 
iritativó*, %Of* -•!» > « ’J , wotq 

C : L*iàicÌ Coriflgflo Generale £**-3 - * * r « » 

ir . -jq ./tini 31 “ rf. • ‘n^ltc orr.: .:' 1 1 - r »i 

il NE|it4 r COM UNITA* DI AGLIÀNO'' ^ 

-r.-i 0 3i x lisiqrnoj •' .ir rcr P s , lu. ' tì'.omh?.* 

Il Soprintendente, Priori, Camarlingo 0>nèu- T 
jutativo, e «rn-rta-JiH r» , r. r- ^ no > 1 *. 

L’ antico* Conftgfio Getterai^. ‘ ^ r ' r 
E qualunque altro Ufficio , o Itópieed Conlu- 
nitativó^. f£*tl ' > 1 .» •? T 

Dovendoli intendere di avere peT ritmili wfr 1 
Corpo 'della IVFagiftrafura del Gohfalohiere, e Prio- 
ri tutti i diritti , e prerogative dei vecchi Refi-' 
denti , UflfcUl?, è Miniftri fai vo che in quanto 
per il Regolamento Generale, e per il prefehte^ 
vien preferitto , che alcune loro incumbenze lì' 
efcrcitino particolarmente per mezzo di altri Uffi- 
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zjall , o del Con figlio Generale» che pervengono 
fpecialmcnte incaricati . j « , • ( y . 

X, Ònorariot da fiffarfi, ai Refidenti nfllc. 
Magiara f ure ftabilite di fiopraa forma di quanto, 
lì preferì ve dii Rcgolament» Generale all’ Art,. 
XXXVIII. non oltrepafferà la fomma <n di Scudi, 
fei I’ anno per ciafcKeduno dei Refidenti nel Ma* 
giftrato Comuni taf jvo -, «. di Scudi ducann^ per 
ciafchedun Configiiere. 

Xif>Dal dà primo Gennaio mille fctljecepto ot- 
tantaquattro Vogliamo , che alle Tafle , che attuai^ 
mente fi corri fpondono dalle. Gonaunitì ; predgre 
alla Caffa dell’ Uffitio dei Forti di Groffeto , fia 
furrogata una unica detta T«ffa .di Reda- 

zione , che dovrà fimilmente pagarfi alla Caffa 
nciafio, Uffrrìo. in una Icuoma • , che 

provviuonal mente , e fino a tanto che nop f?rà fat- 
to il nuovo Eftimajdo Com abitativo $,,4ff* in 
Scudi novecento ottantadue di lire fette per ogni 
Scudo Moneta, - Fiore* rin$, ed in q*eft**/*0P ma fi 
contendano , e fi abbiano per comprcfi i feguen- 

** ■ yAAT'ì'J f ilo Vi j.atmbnaini'iqo? IT 

Taflv dei Confervaton , e Biccherna * 0 . . i" 

Taffa della Metropolitana di Siena . 33 ■- s JL 
l>ffa dei Fofiati 

Taffa per il mantenimento dei Talari .at^piu* 
fdi<^ntij r e Famigli. 7. ; ,‘ì 

. qfaffa per la orovviGone del Procuratone delle-, 

Comunità. • “ , ! ’v 

La Prowifione del Cancelliere Commutativo , 
ed altri Miniftri di Cancelleria per la rata fpet- 
tante alle Comunità, e Comunelli predetti. 

XII. In ognixeftantc, ed a qualunque altro og- 
getto 


l 
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getto non efpreffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien prelcritto nel Regolamento Generale, che 
infieme col predente Regolamento particolare do- 
vrà incominciare ad avere il fuo effetto nella nuo- 
va Comunità di Percta circofcritta , e determina- 
ta come (opra il dì primo Gennaio mille fette- 
cento ottantaquattro . Dato li diciaffette Mano 
mille fetteccato ottantatre. 

PIETRO LEOPOLDO 

» 

T. ANTONIO SERRISTORI 

Miaur . 

REGOLAMENTO 

r I u 

Per la Comunità di Seggiano 

DEL DÌ 17. MARZO 1783* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’ U agheria , 
e di Boemia , Arciduca d* Anftria . 

Granduca di Tofcaoa ec.ec.ec. 

A Vendo con noftro Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò che conviene alle Comunità della Provincis 
Inferiore dello Stato di Siena per la libera Am- 
minorazione delle loro Aziende, e volendo dare 
Tom. Xrill. P quelle 
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quelle ulteriori Provvidenze , che cGgono le parti- 
colari circoftanze della nuova Comunità di Seg- 
gane, perchè abbia il Tuo effetto l’Editto fopra- 
citato Prefcriviamo , e Comandiamo in aumento , 
e dichiarazione del predetto Regolamento Genera* 
le 1’ offervanza anche del feguente Regolamento 
particolare per la detta Comunità. 

I. Primieramente per Comunità di Seggiano a 
tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle prefenti 
Ordinazioni , Vogliamo che in avvenire s’intenda- 
no tu^ti gl’ intereffi , perfone , e cofe comprcfe nel 
Territorio, c Circondario fin qui conofciuto , fot- 
te la denominazione delle feguenti Comunità, e 
Comnnclli 

COMUNITÀ* 

Seggiano Monte Giovi Monte Nero 

\ 

COMUNELLI 

Potentino Venturi 

II. E ficcome fino al prefente le Aziende del- 
le Comunità ; e Gomunelli predetti fono fiate ri- 
guardate, e trattate come tanfi Patrimoni diftin- 
ti, e Amminiftrazioni fcparate fra loro, così con 
la pienezza della Nofira Suprema Autorità, Fac- 
ciamo delle fuddette Aziende , e Patrimoni un 
fol Corpo Economico , ed una fola Società , e 
ragione dimanierachè tutti gli alfegnamenti , che 
hanno attualmente, e che jn avvenire acquiftaffe- 
ro le dette Comunità , e Patrimoni debbano an- 
dare t benefìzio comune, cd erogarli unitamente 

nell’ 
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nell’ intiera fodisfazione di tutti gli obblighi , peli , 
e bifogni , che rcfpettivamente fi fono fodisfatti 
fino al prefente dalle fuddette Aziende , e debba- 
no io avvenire confiderai , ed averti per comu- 
ni , e fcambievoli , ed in confeguenza qualunque 
maggiore affegnamento poteffe occorrere alla pie- 
na fodisfazione dei loro pefi fi dovrà indiftinta- 
mente rcpartire per mezzo d’ Impofizione fopra i 
Polle (Tori di Bini (labili comprefì nel Territorio 
della nuova Comunità di Seggiano , circofcritta , 
e determinata come fopra . 

IH. La nuova predetta Comunità di Seggiano 
dovrà edere rapprefentata da una Magiflratura con 
titolo di Gonfaloniere , e Priori , ed alla medefi- 
ma Intendiamo , che vengano confervatc , e man- 
tenute tutte le prerogative , e diitinzioni , ed au- 
torità di cui a forma degl’ Ordini vegli anti fino 
al prefente aveffero goduto le Comunità fuddette 
nel Corpo delle loro Magiftrature Comunirative , 
falvo quanto vien detto del nuovo Coafiglio Ge- 
nerale flabiliro per il miglior fcrvizio , e governo 
delle cole Comunitative . 

IV. La Magiflratura dovrà efler comporta di 
tre foggetti, cioè di un Gonfaloniere , e due 
Priori . 

V. Per reiezione del Gonfaloniere, e Priori 
dovrà formarfi una Borfa con includere, ed im- 
bolare nella medefima in tante Cedole, o Poliz- 


ze diftinte i nomi generalmente di tutti i Poflef- 
fori nel detto Territorio non efdufi i Luoghi Pii 
tanto Laicali , che Ecclclìaftici , lo Scrittoio del- 


le Noftre PoffeCfioni , e qualunque altro Uffizio, 
o Azienda ec. purché pofTeggano i Bini (labili 

Fa per 
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■per il valore di feudi quattroeento almeno, da 
giuflificarfi come è flato detto dal Regolamento 
Generale all’ Articolo XVI. 

Da quella Boria fi ritrarranno annualmente tre 
Polizze, ed il primo eflratto farà il Gonfalonie- 
re , e gli altri due i Priori . 

Vi. 1J Confìggo Generale della predetta Comu- 
nità di Scggiano farà corri pofìo dei Refidenti nel 
Magiftrato , ed infteme di fei Configlieri , volcn- 
do che dall’unione dei fuddetti Corpi venga fer- 
mata una fola Magiftratura eoa titolo di Confi» 
glio Generale. 

VII Per l’elezione dei (oggetti, che dovran- 
no ri federe nel Configlio Generale, come Confi- 
glieri , infìeme col Magiftrato del Gonfaloniere , 
e Priori , Ordiniamo che lì formi una Borfa Ge- 
nerale, nella quale fi dovranno includere in tante 
Cedole , e Polizze diftìnte i nomi di tutti i Pof- 
feflori di Bmi (labili , fituati nel detto Territo- 
rio, nefluno eccettuato, qualunque fia il valore 
della refpettiva Poffeffione da doverli fìmìlmente 
giuftifùare come è flato detto all’ Art, XVI. del 
Regolamento Generale , volendo che quella Boria 
Generale ferva a dar luogo, che ogni grande, o 
piccolo Poffeflbre poffa rendere il fuo voto nel 
Configlio Generale, qualora venga eflratto a rife- 
dervi , e da detta Boria dovranno eflrarfi annual- 
mente i fei Configlieri . 

Vili. I Refidenti tanto nel Magiftrato, che nel 
Configlio Generale dovranno rifedere tutti in Lue* 
co nero, lenza diftinzione alcuna a riferva del 
folo Gonfaloniere , che potrà portare qualche fre- 
gio, o ornamento da determinarli una volta per 

feiq** 
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fcnipre dal Magiftiiato , fopra di che viene fpecial- 
mente incaricato il Cancelliere d’ invigilare , e non 
permettere , che Ha tollerato il minimo abufo. 

IX. Mediante l’ Irti tuzione delle (ud-lette nuo- 
ve Magi filature Sopprimiamo, ed Aboliamo in- 
tieramente i feguenti Corpi, Magiftraturc, ed 
Uffizi (lati fin ad ora nelle dette Comunità, ed 
inficine tutti gli Statuti , Ordini, e Leggi, con- 
cernenti la creazione dei medefimi, e le incum- 
faenze dei loro Rcfidenri * 

k .k . , PER SEGGIANO 

L* Uffizio del Soprintendente , Priori, e Camar- 
lingo. 

L’antico Configlio Generale. 

Per monte giovi 

• . » 

i .. 

: L’ Uffizio del Soprintendente, Priori, e Ca- 
marlingo . 

. L’antico Configlio Generale* 

per MoNfE nero 

V Uffizio del Soprintendente , Priori , t Ca- 
marlingo* 

L’ antico Configlio Generale * 

. E qualunque altro Uffizio, o Impiega Comu- 
nitari vo * 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
Corpo della Magiftratura del Gonfaloniere , e Prio- 
ri tutti i diritti, o prerogative dei Vecchi Refi- 
denti , 
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denti, Ufficiali , e Minifìri , falvo che in quan# 
to per il Regolamento Generale, e per il prcfcr.» 
te vien preformo, che alcune loro incumbcnze lì 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Uf. 
filiali, o del Configlio Generale, che ne vengo- 
no fpecialmerite incaricati. * 

X. L’ onorario da fidarli ai Refidpnti nelle Ma»* 
giflrature ftabilite di fopra a forma di quanto fi 
prefenve dal Regolamento Generale all’ Artico- 
lo XXXVIII. non oltrepa f serò la fomma di leu- 
di fei l’ anno per ciafchcducio dei Refidenti nel 
Magiftrato Comanitativo , c dì feudi due annui 
per ciafchedun Configliere. 

XI. Dal di primo Gennaio 17I4. Vogliamo 
che alle Tafle, che attualmente fi corrifpondono 
dalle Comunità predette alla Cada dell’ Ufizio de* 
Fofli di Grodeto, fia furrogata una Tada uzica 
detta Tada di Redenzione, che dovrò Umilmente 
pagarli alla Cada dell’enunciato Uffizio, in una 
fomma annua che provvifionalmente, e fino a 
tanto che non farà formato il mjovo Eftimario 
Comuni tati vo fi fida in feudi quattrocento no- 
vanta fette di lire fette per ogni feudo menerà * 
fiorentina, ed in quefta fomma fi comprendano, 

e fi abbiano per comprefi i Tegnenti titoli. 

Tada dei Confervatori , e B'ccherna . 

Tada all'Opera della Metropolitana di Siena. 

Tada dei Forzati. 

Ttda per i Salari del Giufdiccnte , e Famigli. 

La provvifione del Cancelliere Comunitativo , 
ed altri Miniftri di Cancelleria -per la rata {por- 
tante alle Crmunirò , e Comunelli fuddetti . 

XII. In ogni rcftantc, ed a qualunque altro 

ogget. 
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oggetto non efpreflo di topra dovrà oflfervarfi quan- 
to vien prcfcritto bel Regolamento Generale, che 
infieme col prefente Regolamento particolare do- 
vrà incominciare ad avere il Tuo effetto nella Co- 
munità di Seggiano circofcritta r c determinata 
come fopra il dì primo Geonajo' mille fettccentó 
ottantaquattro . ~ ’ '• • ; • ^ f,; 

Dato li diciaffettc Marzo mille fettecento ot- 
tantatre. v '> ' '*'*• 

PIETRO LEOPOLDO . 

1 . • ' » 

V. ANTONIO SERRISTORT * 

- *f* ‘kt * M A R • 



REGOLAMENTO 


c ; 


Per la Comuni ti di Campagnatico 


DEL Ri 17. MARZO 1 * 7 $$. 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria , 

» . e di Boemia, Arciduca d’ Anftria, .J 

Granduca di Tofcana ec. ec. ec. 


- A Vendo con Noftro Editto di quefìo giorno 
il (f abilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò che conviene alie Comunità della Provincia 
inferiore dello Stato di Siena per la libera Am- 
-miniftrazione deile loro Aziende, e volendo dare 
f . P 4 quel- 



. (. *3* ) 

quelle ulteriori Provvidenze, eh’ «figóno le parti- 
colari circoftanze della nuova Comunità di Cam- 
pagnatico, perchè abbia il Tuo effetto l’editto 
iopracitato , Prefcriviamo , c Comandiamo in au- 
mento , c dichiarazione del predetto Regolamento 
Generale l’ offervanza anche del prefente Regola- 
mento particolari per la dettà Comunità . 

I. Peimjeramente per Comunità di Campagna- 
fico a tutti gli effetti voluti , e dipendenti dallo 
prefenti Ordinazioni , Vogliamo, che in avvenire 
s’ intendano rutti gl’ interrili , perfone , e cofc com- 
pre!* nel Territorio , e Circondario fin qui cono- 
sciuto fotto la denominazione delle Tegnenti Co- 
munità, e Comunclli. 




i; 


COMUNITÀ* 


Campagna tico Montorfaio Paganico 

** v ^ t m . * % u . , 0 » * 

CQMUNELLI 
' Monte Verdi Bagnola Tarfinata Lapidai to 

IL E ftccome fino al prefente le aziende delle 
Comunità predette fono fiate riguardate , e trat- 
tate come tanfi Patrimoni difìinti e Amminiftra- 
zioni feparatc fra loto, cesi con la pienezza del- 
la Nofìra Suprema Autorità, Facciamo delle lud- 
dette Aziende, e Patrimoni un fol corpo Econo- 
mico , cd una fola Socie ià , « ragione di manie- 
ra che tutti gli affinamenti, che hanno attual- 
mente , c che ir avvertire acquiflafiero le dette 
Comunità, c Patrimoni debbano andare a benefi- 
L. * zio 
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' ZÌu comune, ed erogarti unitamente nell* intiera « 
fodisfazionc di tutri gii obblighi f pefi , e bàio* 
gni , che refpetti va mente fi foro lodiafatti fino al 
prefente dalie fuddette Aziende, e debbano in 
avvenire eonfidcrarfi , ed averfi^ per comuni, « 
Scambievoli , ed >n : confeguenza qualunque maggio* 
te afiegnamento potefie occcrrere alla piena iodi* 
sfazione dei loro pefi fi dovrà indi (Vinta mente re* 
partire per mezzo d’ impofizione fopra i Poffeffo- 
ri di Beni (labili comprefi nel Territorio della 
nuova Comunità dì Campagnatico circofcritta , e 
determinata come fopra» > ■ > , «. * 

III. La nuova predetta Comunità di Campa* 
gnatico dovrà e fiere rapprefentata da una Magi* 
i Aratura con titolo di Gonfaloniere, e Priori, ed 
-alla medef ma . Intendiamo , che vengano confcr* 
vate , e mantenute tutte le prerogative, diftinzio* 
ni, ed autorità di cui a forma degl’ Ordini ve* 
glianti fino al prefente avefiero goduto le Cc mu- 
niti fuddette nel Corpo delle .ioró Magi Arature 
Comuni tati ve , faivo quanto vien detto del nuo* 
vo Coniglio Generale Aabilito per il miglior fcr* 
•vip io,; e Governo delle cofc Co m unita tive. 

1Y. La Magiftrafura dovrà efiete cotnpofta di 
tre feggetti, cioè di un Gonfaloniere, c di due 
Priori • ..... ^ ' 

V, Per l’elezione del Gonfaloni ere, * Priori 
dovrà formarfi una Boria con includere* ed ina* 
borfarc nella mddefima. io tante Cedole, o Poliz* t 
ze didime i nomi generalmente di tutti i Pofief- 
fori nel detto Territorio noniefclufi i luoghi Pii 
tanto Laicali , che EcdefiaAicì , lo Scrittoio del- 
le noftrc Polle filoni , o qualunque alno Uffizio , 

o Azitn- 
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o Azienda ec. purché poifeggano tanti Beni (la* 
bili per il valore almeno di feudi quattrocento 
da giudificarfi come è (lato ordinato nel Regola- 
mento Generale all’ Art. XVI. da quella botta (i 
ritrarranno annualmente tre polizze, ed il primo 
ritratto farà il « Gonfaloniere gli altri due i 
-Priori ; • 1.7:. . ’ ... 

* ■ VI.- Il Configlio Generale della predetta Co- 
munità di Campagnatico farà compodo dei Refi- 
(denti nel Magifliato» ed infiemedi Tei Configlie- 
li , volendo che dall’ unione dei fuddetti Corpi 

venga formata una fola Magiftrafura con molo 
-di Configlio Generale .' : .. . 

VII. Per l’elezione dei foggetti che dovranno 
/•rifedere nel Configlio Generale, come Configlieri 

• inficme col Magift ato del Gonfaloniere , e Prio- 
ri, Ordiniamo y che fi formi una Borfa Generale 

•nella quale fi dovranno includere*, in. tante Cedo- 
-le, o Polizze diflinte i* nomi di tutti i Pofleffo- 
erì di Beni (labili fi tua ti nel detto Territorio ntf- 
-funo eccettuato qualunque fia il valore della re- 
►fpettiva Poffeffione da doverfi fimìlmentc giudi fi- 
care. nel modo detto dì fopra * volendo che que- 
lla Borfa •encrale ferva a dar luogo, che ogai 
egrande j> o piccolo Podi flore • polla rendere il tuo 
voto nel Configlio Generale qualora venga edratto 
;a rifedervi, r da detta Boria dovranno efirarfi 
•annualmente i fei Configlieri . 

- Vili. . I Refidenti tanto nel Magidrato , che 
nel Conglio Generale dovranfló rifeder tutti in 
•Lucco nero lenza diftmzione alcuna , a riferva 
def folo Gonfaloniere, che potrà portare qualche 
fregio, o ornamento da dctcrminarfi una volta 

per 
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per Tempre dal Magiftrato Comunitari*», fbpra 
di che viene fpecialmente incaricato il Cancellic» 
re d’invigilare, e non permettere che venga tol- > 
lerato il minimo abufo. 

i IX. Mediante l’ iftituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftraturc Sopprimiamo , ed Aboliamo in- 
tieramente le feguenti Magi Arature -, Corpi, ed 
Uffizi , che fino ad ora fono flati nelle dette Co- 
munità , ed inficine tutti gli Statuti Ordini , e 
Leggi concernenti la creazione dei medefimi» e 
le incumbenze dei loco Refidenti. 

NELLA COMUNITÀ’ DI CAMPAGNATICO 

) jtr • • J \* r ** tjV e • . , , 

- i .11 Soprintendente * Priori , e > Camarlingo . 

L’ antico; Coniglio Generale. *. 

L’Operaio delle Chiefe di S. -Maria, e di 
S. Gio. Battifla ;ThT snso -, w , . > 

' .? . | * * , J, ' 'T k * ’ : ? 

NELLA COMUNITÀ* DI MONTORSAIO 

- V-l 'f à-.t ,»« * w .,i . • * 5 . 7 

-r ii: Soprintendente , Priori, e Camarlingo.. * 

1 1 L’antico Configlio Generale. . <• ?t . 

» 7U. il ! - • ; ki'Ad 

• NELLA COMUNITÀ’ DI PAGANICO 

• . I C il 

Il Soprintendentfc* Priori* e' Camarlingo . \ 
L’antico Configlio* Generale .• r t-' * 

L’ Operaio di S. Michele Arcangelo, e «ju*i 
lunque altro Uffizio, o Impiego Comtmitativo . 

Dovendoli intendere dì avere per riuniti nel 
Corpo della Magifiratura del Gonfaloniere , e Prio- 
ri tutti i rdifit ti , e prerogative dei vecchi R*fi- 

• cenci 
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denti, Uffiziali , e Minitri , falvo che io quanto 
per il Regolamento Generale , e per il prelente 
■vien prelcritto , che alcune loro incombenze lì efcn 
citino particolarmente per mezzo di altri U fiuta- 
ti, o del ConOgl io Generale, che oc vengono 
fpccial mente incaricati * i v ■' 

X. L’ Onorario da Affarli ai Refidenti nelle Ma* 
gifiraturc (bòi lite di fopra a forma dii quanto fi 
preferivo' dal Regolamento Generale all’Artico* 
->Jo XXXVilL non oltrepa!sstà la fomraa di leu- 
di fei l’anno per ciafcheduao dei Refidtnti nel 
Magifirato Comunitari vo , e di fendi due annui 
per datchédun Confjglicrc . TI’/ ! .. « 

XI. Dal dì 1. Gennaio 1784. Vogliamo che 
alle Xaflc che attualmente fi corrtfpondono dalle 
Comunità , e Comunelli predetti aita Caffa dell’ 
•Uffizi t dai- -Foifli di -Grafferò fia lurrogara una 
Taffa unica detta Taffa di Redenzione , che do- 
vrà fimilmcnte pagarfi alla Caffa dell’ enunciato 
Uffizio Ih ilna 'lonsola 'aanniV che provvifiónal- 
tnente , e fino a tanto che non farà fatto il nuo- 
vo Efttraarw.Comnratativo fi firffa io feudi fette- 
cento fettantuno .di lire fette per .ogni feudo io 
moneta fiorentina, ed in quella fornirà fi coiti- 
prendano, e ti abbiano per compreti i feguent* 
titoli . 

y 

Tati# dei Coafervatorì / e Biccherna- 

Taffa all’Opera del Duomo di Siena - 
- T affa per i Forzati . 

. Taffa per i Giufdtcenti , e Famigli - 

Taffa per la Provvifione del Procuratore delle 
Comunità , 

La Provvifione del Cancelliere Comnoitatito, 

ed 
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ed altri Miniftri di Cancelleria per k rata fpet«? 
tante alle Comunità, e Comuoelli fuddetti . 

XII. In ogni reftante, ed a qualunque altro og«t 
getto non clprcffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien preferitto nel Regolamento Generale , che* 
infame col prefente R gelamento particolare do» i 
vrà incominciare ad avere il Tuo effetto nella* 
nuova Comunità di Campagnatico ci reofori tta , et 
determinata come fopra il dì primo Gennaio mil- 
le fettccento oftanraquattro. 

Dato li diciaifette Marzo mille fettccento ' 
Jtantatrc . 

PIETRO LEOPOLDO 

y. ANTONIO seRristori. 

M A R m i .,1 


REGOLAMENTO 

** •. * - 

Ptr U Comunità di Roicalbtvn» 

r ~ w 

D 1 L DÌ 17. MA* ZO 1713. • 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Prìncipe R ea Ie d’Ungheria, 

* " Boemia , Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Totcaaa , ec. ec. ec. 


A V *odo con noftro Editto di quello giorno 
ftabiJito il Regolamento Generale di tutto 
ciè che conviene alle Comunità della Provincia 
Inferiore dello Stato di Siena per la libera Ai» 

mini* 
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miniflrazione delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori Provvidenze , che efigono le par- 
ticolari circotanze della nuova Comunità di Roc- 
calbegna , perchè abbia il fu» effetto 1’ Editto fo- 
pracitato Prcfcri viamo , e Comandiamo in aumen- 
to , e dichiarazione del predetto Regolamento 
Generale l'offervanza anche del prefente Regola- 
mento particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Roccalbrgna 
a tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle pre- 
denti Ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s* 
intendano tutti gl* intrreffi , perfone , e cofe coni- 
prefe nel Territorio, e Circondario fin qui cono- 
feiuto, fotto la denominazione delle fegusnti Co- 
munità, e Comunelli 

. \ 

COMUNITÀ' 

Roccalbegna Sanprugnano, e Rocchette 
COMUNELLI 

i • 

Triana Piccolomini Riccione, e 

Santa Caterina Vallerona 

> • 

II. E ficcome fino al prefente le Aziende delle 
Comunità, e Comunelli predetti fono fiate riguar- 
date , e trattate come tanfi Patrimoni diflinti , e 
Amminiflrazioni feparate fra loro , così con la 
pienezza della Noftra Suprema Autorità, Faccia- 
mo delle fuddette Aziende , e Patrimoni un fol 
Corpo Economico, ed una fola Società, e ragio- 
ne dimanierachè tutti gli adeguamenti , che han- 
no 
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no attualmente , e che in avvenire acquirtaffero 
le dette Comunità , e Patrimoni debbano andare, 
a benefizio comune, ed erogarli unitamente nell’- 
intiera fodisfazione di tutti gli obblighi, peli , e- 
bifogni , che refpettivamentc fi fono fodisfatti * 
fino al prefente dalle fudderte Aziende , e debba»; 
no in avvenire confiderarfi, ed averli per comu- 
ni , e fcambievoli , ed in confeguenza qualunque i 
maggiore affegna mento poteffe occorrere alla pie- 
na lodisfazione dei loro peli fi dovrà indiflinta- 
mente repartire fopra i PoffelTori di Beni ftabili' 
compre!! nel Territorio, e Circondario della nuo- 
va Comunità di Roccalbegna ci reo feri tta , e de- 
terminata come fopra. 

III. La nuova predetta Comunità di Roccal- 

begna dovrà effere rapprefentata da una Magiftra- 
tura con titolo di Gonfaloniere , e Priori , edb 
alla medefima Intendiamo, che vengano conferva- 
te, e mantenute tutte le prerogative, difiinzioni, 
ed autorità di cui a forma degl’ Ordini veglianti 
fino al prefente aveffero goduto le Comunità fud- 
dette nel Corpo delle loro Magifirature Comuni- 
tati ve, falvo quanto vien detto del nuovo Confi- 
glio Generale ftabilifo per il miglior fervizio , e 
governo delle cofe Commutative, ' i 

IV. La Magirtratura Comunitativa dovrà eflc- 
re comporta di tre foggetti, cioè di un Gonfalo- 
niere , e due Priori . 

V. Per reiezione del Gonfaloniere , e Priori 
dovrà forma rfi una Borfa con includere, ed im- 
borfare nella medefima in tante -cedole , o polizze 
dirtirte i nomi di tutti i PoffelTori nel detto 
Territorio non cfclulì i Luoghi Pii tanto Laica- 
li, 
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Ji, che Ecclefiadici , io Scrittoio delle Noftre 
Poffcfliooi , e qualunque altro Uftuio , o Azien- 
da ec. purché polfeggano Beai (labili per il vaio* 
re di feudi quattrocento almeno, da giudi bearli 
come è dato detto nel Regolamento Generale 
oli’ Art. XVI. 

' Da quefla Borfa fi eftrarranno annualmente tre , 
polizze , ed' il primo cftratto farà il Gonfalonie- 
re, e gli altri due i Priori. 

VE II Configlio Generale della nuova predetta 
Comunità di Roccalbegna farà compodo dai 
Refidenti nel Magidrato , ed infieme di fei Con- 
figlieri , , volendo che dall’ unione dei fuddetti Cor- 
pi venga formata una fola Magidratura coi tito- 
lo di Goafigliq Generale. 

VII. Per reiezione dei foggetti, che dovran- 
no rifedere nel Configlio Generale come Confi- 
gl ieri , infieme col Magidrato del Gonfaloniere , 
e Priori , Ordiniamo che fi formi una Borfa Ge- 
nerale, nella quale fi dovranno includere in cedo- 
le, o polizze didinte i nomi di tutti i Poffeflò* 
ri di Beni dabili , limati nel detto Territorio, 
neffuno eccettuato, qualunque fia il valore della 
refpettiva Pofleffione da doverfi fimi! mente giufti- 
fìcare come è dato detto all’Articolo XVI. del 
Regolamento Generale, volendo che queda Borfa 
Generale ferva a dar luogo , che ogni grande , o 
piccolo PoflTeffòre pofla rendere il fuo voto nel 
Configlio Generale , qualora venga cftratto a ri- 
federvi , e da detta Boria dovranno eflrarfi annual- 
mente i fei Configlieri. 

Vili. I Refidenti tanto nel Magidrato, che 
nel Con figlio Generale dovranno ri federe tutti io 

Lucco 
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Lucca nero , fmza diiiinzione alcuni a riferva 
del folo Gonfaloniere , che potrà portare qualche 
fregio , o ornamento da determinare una volta 
per Tempre dal Magiftrato Camunitativo , foprà 
di che viene fpecialmente incaricato il Cancellie- 
re d’ invigilare , e non permettere , <phe fi» tolle- 
rato il minimo abufo . , tft 

IX. Mediante 1* iftituzione delle fuddette ^no- 
ve Magiftrature Sopprimiamo , ed Aboliamo in- 
tieramente i feguenti Corpi, Magiftrature, ed 
Uffizi flati fin ad ora nelle dette Comunità , ed 
ìnfieme tutti gli Statuti , Qedini , e Leggi , con- 
cernenti la creazione dei medefimi , e le incum- 

.benze dei loro Refidenti . - 

« 

. PER ROCCALBEGNA 

Il Soprintendente , Priori * Camarlingo Comu- 
nitari vo . 

, JL* antico Configlio Generale . 

L* Operaio dei SS. Apofloli Pietro , e Paolo • 

. # ► 

IN SAN PRUGNANO 

« t 

Il Soprintendente , Priori , Camarlingo C»rn«- 
nitarivo . 

L’antico Configlio Generale. 

L’Operaio dei SS. Vincenzi» , ed Anaftafio. 

NELLE BOCCHETTE 

. r •» 

Il Soprintendente , Prieri, Camarlingo Comu* 
nitativo . 

, -Tom. Xrm. Q L* an* 

i 
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L'antica Configlio Generale, e qualunque al* 
tro Uffizio , o Impiego Comunitativo . 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
Corpo della Magiftratura del Gonfaloniere , c 
Priori tutti i diritti , e prerogative dei vecchi 
Refidenti, Uffiziali, e Minifìri , falvo che in 
quanto per il Regolamento Generale , e per il * 
prefente vien prefcritto , che alcune loro incuto* 
benze fi efercitino particolarmente per mezzo di 
altri Uffiziali, o del Configlio Generale, che ne 
vengono fpedalmente incaricati . 

X. L* onorario da fifTarfi ai Refidenti nelle 
Magiftrature flabilitc di fepra a forma di quanto 
fi preferive dal Regolamento Generale all' Artico- 
lo XXXVIir. non oltrepaiferà la fomma di feudi 
fei 1 ’ anno per ciafcheduno dei Refidenti nel Ma* 
gifìrato Comunicativo , ? di feudi dup annui per 

* eia fchedun Configlicre . 

XL Dal dì primo Gennaio 1784. Vogliamo 
che alle Taffe, che attualmente fi corrifpondono 

* dalle* Comunità predette alla Gaffa deli’ Ufizio 
de Foffi di Qroffefo, fia furrogata una Taffa uni- 
ca detta Taffa dì Redenzione , che dovrà fi mil- 
iti ente pagarfì alla Caffa dell’ enunciato Uffizio , 
-in una fomma -'annua che provvifionalmcnte , e 
fino a tanto che non farà formato il nuovo Efti* 
mario Comunitativo fi fiffa in feudi cinquecento 
undici di lire fette per ogni feudo moneta fio* 
rentina , ed in quella fomma fi comprendano , e 
fi abbiano per comprefi i feguenti titoli 

Taffa dei Corfervatori , e Biccherna . 

Taffa dell’Opera dell» Metropolitana di Siena. 

T'affa dei Formiti . 

^ Taffa 
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Tali* per i Salari dei Giufdicenti, e Famigli. 
*. Taflfa per la Provvifione del Procuratore delle 
Corauoità . * 

La provvifione del Cancelliere Comunifativo f 
ed altri Mi aitai di Cancelleria per la rata fpet- 
tante alle Comunità, e Comunclli fuddetti. 

XII. In ogni reftante , cd a qualunque altro 
oggetto non efprcflo di fopra dovrà oflTervarfi 
quanto vien preferitto nel Regolamento Genera- 
le , che infieme col prefente Regolamentar parti- 
colare dovrà incominciare ad avere il fu® effetto 
nella Comunità di Roccalbegna circofcritta , e 
determinata come fopra il di primo Gennaio 
mille fettecento ottantaquattro . Dato li diciaffet* 
te Marzo mille fettecento ottantatre . 


PIETRO LEOPOLDO 


T. ANTONIO S5RRISTORI 


MARMI ; 


** ( *44 ) 

fugasse 

REGOLAMENTO 

• ' i 

Per la Comunità di Majfa Marittima 

’ * » 

V • DEL DÌ 17. MARK» 1783. 

PIETRO LEOPOLDO 

Par grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• di Boemie, Arciduca d’ Aulirla, 

Granduca di Tofcana ec. ec. ec. 

v • 

A Vendo con noflro Editto di quello glorilo 
riabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò che conviene alle Comunità deila Provincia 
inferiori dello Stato di Siena per la libera ammi- 
nilìrazione delle loro Aziende, e Volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, chq efigono le par- 
ticolari circ&flanze della nuova Cómunità di Maf- 
ia, perchè abbia il fuo effetto 1’ Editto fopraci- 
tato, Prefcriviamo , e Comandiamo in aumento, 
't dichiarazione del predetto Regolamento Gene- 
rale l’ bffervanza anche del prefente Regolamento 
particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Malfa a tut- 
ti gli effetti voluti, e dipendenti dalle prefenti 
ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s inten- 
dano tutti gl’ interefli , pcrfonc , e cofe comprefe 
nel Territorio , e Circondario fin qui conofciut© 
lotto la denominazione delle feguenti Comunità, 
e Comunella . 
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, C O M U NrJ T A’ 

. Malfa'. ^ Prata. 

Monte Rotondo* Tatti. 

COMUNELLI 

* 

Perolla . 

II. E ficcome fino al prefente le Aziende del- 

le Comunità , e Comunelli predetti fono fiate ri- 
guardate, e trattate come tanti Patrimoni diftin- 
ti, e Atnminiftr azioni le para te fra loro cesi con 
la pienezza della Nofira Suprema Autorità fac- 
ciamo delie fuddette Aziende , e Patrimoni un 

fol Corpo Economico , ed una fola foeictà , e ra- 
gione di maniera che tutti gli alfcgnamenti che 
hanno attualmente, e che in avvenire acquiftaffe- 
re le dette Comunità , e Patrimoni , debbano an- 
dare a benefizio comune, ed erogarli unitamente 
nell’ intiera fodisfazione di tutti gli obblighi , pefi , 
e bifogni , che refpettivameote fi Jono fodisfatti 
fino al prefente dalle fuddette Aziende, e debba- 
no in avvenire ccnfidcrarfi ,. ed averfi per comu- 
ni , e fcambievoli , ed in confcguenza qualunque 
maggiore alTegnamcnt® potè (Te occorrere alla pie- 
na fodisfazione dei loro pefi , fi dovrà indi lenta- 
mente repartire per mezzo d’ impolìzione fopra i 
Pofleffori di Beni Stabili comprefi nel Territorio 
della nuova Comunità di Malfa circofcritta , e de- 
terminata come fepra . 

III. La nuova predetta Comunità di Mafia do- 

Q. i vrà 
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vrà cfTcre rapprcfcntata da una Magill ritura con 
titolo di Gonfaloniere , e Priori , ed alla naedefi- 
ma intendiamo che vengano confervate , e mante- 
nute tutte le prerogative , difìinzioni , ed autori- 
tà di cui a forma degl’ Ordini vegliami fino al 
prefente avellerò goduto le Comunità (uddette nei 
Corpo delle loro Magiftra ture Comuni tati ve , fai* 
vo quanto vien detto del nuovo Con figlio Gene- 
rale ftabilito per il miglior iervizio, e governo 
delle cofe Comunitativc . 

IV. La Magiflratura dovrà effere com polla di 
cinque leggerti , cioè di un Gonfaloniere, e di 
quattro Priori. 

V. E volendo noi confervare la diflinzione dei 
gradi onorifici a quelle famiglie, che ne hanno 
fin’ ora goduto, Ordiniamo , che refi i formata una 
Borfa da denominarfi Borfa dei Gonfalonieri , nel- 
la quale faranno inclufi non folo i nomi di tutti 
ì Capi delle Famiglie, che godono il grado del- 
la Cittadinanza di Malfa , ma ancora di quel- 
le che giuftifìcheranno dì godere nelle Comu- 
nità aggregate alla nuova predetta Comunità il 
grado di Capo Pr ore . 

Da quella Borfa dovrà eftrarfi annualmente 
una Polizza e la Perlona così eftratta rifederà in 
qualità di Gonfaloniere, purché poffegga nel Ter- 
ritorio Comunitativn circofcritto come Copra tan- 
ti Beni llabili, che corrifpondano almeno alla 
Comma di Scudi 500. voluta dal prefente Rego- 
lamento per rifedere nel Magiftrato Commutati- 
vo dovendo rinnovarli la Tratta fin tanto che 
non venga ellratto un foggetto che unitamente al 
gride abbia ancora la quantità di Polfef&one pre- 
: *• fcritta 
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fcritfa di fopra da giuftificarfi , come è fiato or- 
dinato nel Regolamento Generate all’ Art. XVI# 

VI. Per reiezione dei quattro Priori farà for- 
nata altra Boria con includere , ed imborfare nel- 
la medefima fimilmentc in tante CeJoie , o Po- 
tine diftinte i nomi generalmente di tutti i pof- 
feffori nel detto Territorio , non efdufi i Luoghi 
Fi j. tanto Laicali , che Ecclefiaflici , io Scrittoio 
delle noftre Pofleflioni , e qualunque altro Uffizio, 
o Azienda ec. , purché potTeggano Beni (labili 
per il valoro di Scudi cinquccento'|a)mcno , da 
ginftificarfi come fopra* E da quella Borfa lì 
cftrarranno annualmente quattro Polizze , e gli 
cftratti faranno i Priori. 

Vii. 11 Configlio Generale della predetta nuova 
Comunità di Malfa farà compofto dei Refidenti 
nel Magiftrato, ed infieme di dieci Configlieri 9 
volendo che dall’unione dei fuddetti Corpi venga « 
formata nna fola Magìftratnra col titolo di Con- 
iglio Generale . 

Vili. Per l’elezione dei foggetti, che dovran- 
no rifedere nel Configlio Generale , come Confi- 
glieri iofìeme col Magiftrato del Gonfaloniere, e 
Priori , Ordiniamo che fi formi , una Borfa Ge- 
nerale, nella quale fi dovranno includere pari- 
mente in tante Cedole , o Polizze diftiate i no- 
mi di tutti i Poflcffori di Beni (labili fituati nel 
detto Territorio , neffuno eccettuato qualunque (la 
il valore della rcfpcttiva Poffeffione da doverli 
per altro giuftificarc nel modo detto di fopra , 
volendo che quella Borfa Generale ferva a dar 
luogo , che ogni grande , ó piccolo Poffclfore , 
polla rendere il fuo voto nel Configli* Generale, 

0. 4 ¥»? 
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qualora tenga eftratto a rifedervi, e da detta 
Borfa dovranno eftrarfi annualmente i dicci Con» 
fjglicri . 

IX. I refìdenti tanto nel Magiflrato che nel 
ConGglio Generale* dovranno rifedere tutti ia 
Lucco nero fenza diftintione alcuna a riferva del 
foto Gonfaloniere , che potrà portare una Becca 
rofla , fopra di che viene fpecialmente incaricato 
il Cancelliere d'invigilare, e non permettere che 
venga tollerato il minimo abufo. 

X. Mediante 1* iflituzione delle fuddette nuove 
Magiara ture , fopprimiamo , ed aboliamo intiera- 
mente le feguenti MagiQrafure , Corpi , ed Ufizi, 
che fino ad ora fono (lati nelle dette Comunità , 
ed infieme tutti gli Statuti , Ordini , e Leggi 
concernenti la creazione dei medefimì , e le in- 
cumbenze dei loro Refidenti. 

PER MASSA. 

Il Magiflrato del Gonfaloniere, e Priori. 

Il Configlio Generale . 

II Camarlingo Comunitativo . 

Il Provveditore di Strade, e Fabbriche. 

Il Rettore dello Spedale di S. Andrea. 

Gli Operai delle Opere di S. Ccrbone, di 
S. Agoftino , e di S. Francefco. 

PER MONTE ROTONDO. 

L’Uffizio del Soprintendente, e Priori. 

Il Camarlingo Comunitativo. 

L’ antico Configlio Generale • ✓ 
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Gli Òpera! della Madonna del Fraine j detyjT 
Madonna del Coro , e di S. Lorenzo • 


PERORATA. 

^ ^ 

\ 

L’Uffizio del Soprintendente, e Priori. 
Il Camarlingo Commutativo . 

L’antico Confìglio Generale. 


PER TATTI. 


L’Uffizio del Soprintendente, e Priori. 

• Il Camarlingo Comunitativo . 

L* antico Confìglio generale . 

E qualunque altro Uffizio, o Impiego Cornu- 
aitati vo . 

DovendoG intendere di avere per riuniti nei 
Corpo della Magiftratura dèi Gonfaloniere , e Prio- 
ri i diritti e prerogative dei vecchi Refidenti, 
Uffiziali , e Miniftri, falvo che in quanto per il 
Regolamento generale, e perii prefente vien pre- 
ferita, che alcune loro incumbenze fi esercitino 
particolarmente per mezzo di altri Uffiziali, o del 
Confìglio generale che ne vengono fpedalmente 
incaricati . 

XI. L’ Onorario da fittarfi ai Rendenti celle 
Magiflrature flabilite di fopra a forma di quanto ' 
fi preferiva dal Regolamento Generale all’ Art. 
XXX Vili, non oltre patterà k Somma di Scudi 
etto l’anno per ciafcheduno dei Refidenti nel Ma- 
giurato Comunitativo , e di Scudi tre annui per 
ciafchcdun Configliere . 

XII. E per rimovere qualunque difficoltà po- 

tette 
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tette inforgerc full’ ammiffionc delle perfone at- 
tualmente inlervienti la Comunità di Mafia all* 
cfercizio delle nuove Magiftrature ed Uffizi co- 
munitativi, dichiariamo che in occafione della 
prima effrazione, o elezione alle nuove Magiara- 
ture, ed Uffizi ittituiti dal prefente Regolamen- 
to , e dal Regolamento generale qualora refi affé 
attratta, o eletta alcuna delle perfone indicate di 
fopra fi abbiano per capaci di rifedere, ed efer- 
citare le cariche per le quali fodero dettinate Tea- 
za che poffa effere loro oppofto il divieto preferit- 
to dal. Regolamento de’ 30. Ottobre 1780. 

XIII. Dal dì. 1. Gennaio 1784. Vogliamo, 
che alle Tatte che attualmente fi corrifpondono 
dalle Comunità , e Comunelli predetti alla Catta 
dell’Uffizio d.i Foffi diGroffeto, fia furrogatauna 
taffa unica, detta Taffa di Redenzione, che dovrà 
fimilmente pagar fi alla Cafia dell’enunciato Uffizio 
in una fomma annua che prowifionalmente , - fino 
a tanto che non farà fatto il nuovo Ettimario Co- 
munitativo fi fitta in feudi mille novecento ciò- 

J uantaquattro di lire fette per ogni Scudo moneta 
orentina, ed in quella fomma fi comprendano, 
t fi abbiano per comprcG i feguenti titoli. 

Tatta dei Confervatoii , e Biccheraa. 
u Tatta all’ Opera del Duomo di Siena. 

Tatta dei Forzati all’Uffizio dei Fotti diPifa. 
Tatta per i falari dei Giufdicenti , e Famigli . 
Tatta per la Provvifione del Procuratore della 
Comunità . 

Tatta dovuta all’ Uffizio dei Fotti di Pifa fo- 
pra la tenuta fuddetta . 

La Provvifione del Cancelliere Comunitativo, 

ed 
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ed altri Miniftri di Cancelleria per la rata fpet* 
tante alle Comunità , e Comunclii fuddetti . 

XIV. In ogni reflante , ed a qualunque altro 
oggetto non elpreffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien prefcritto nel Regolamento G entrale , che 
inficme col prefente Regolamento particolare do- 
vrà incominciare ad avere il Tuo effetto nella nuo- 
va Comunità di Malfa circofcritta , e determi- 
nata come fopra , il dì primo Gennajo mille fet- 
tecento ortanraquattro . 

Dato li 17. Marzo 1783-. 

PIETRO LEOPOLDO 

▼. ANTONIO SERRISTORI 

MARMI. 

1 -^^ «8 

REGOLAMENTO 

Per la Comunità di Mandano 
BEL DÌ 17. MARZO 1783. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 
c di Boemia Arciduca d’ A ufi ria » 

Granduca di Tofcana ec. tc. ec. 

• • 1 

Q&MèntàCp 

A Vendo con Noftro Editto di quello giorno 
Ih hi 1 ito il Regolamento Generale di tutto 
ciò che conviene alle Comunità della Provincia 
Inferiore dello Stato di Siena per la libera Am* 

mini- 
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taimfirazione delle loro Aziende , c volendo darà 
quelle ulteriori Provvidenze , che efigono le par- 
ticolari ci reo danze della nuova Comunità di Man- 
dano perchè abbia il fuo effetto 1* Editto, (opra* 
citato, Preferì viamo , c Comandiamo in aumen- 
to, c dichiarazione del predetto Regolamento Gc* 
cerale i’offervanza anche del pre lente Regolamen- 
to particolare per la detta Comunità . 

1. Primieramente per Comunità di Mandano a 
tutti gli Effetti voluti , e dipendenti dalle pre- 
denti Ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s' 
intendano tutti gl* intere (li , perfone , e code com- 
pref* nel Territorio * e Circondario fin qui co- 
nofeiuto dotto la denominazione delle ieguenti 
Comunità , c Comunelli . 

COMUNITÀ’ 

r • 

Manciano 

Capalbio , e - 

Montcmerano 

COM UN ELLI 
Mar fi liana 

H. E ficcomc fino al predente le Aziende del* 
le Comunità predette fono fiate riguardate , e 
trattate, come tasti Patrimoni diftinti, e Ani- 
minifirazioni deparate fra loro , cosi con la pie- 
nezza della Noftra fuprema Autorità , Facciamo 
delle fuddette Aziende , e Patrimoni un fol Cor- 
po Economico , ed una fola Società , e Ragione 
di maniera che tutti gli affegnamecti , che hanno 

attuai* 
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attualmente, e che i^avvenire acquirtaffero le 
dette Comunità , e P^rimont debbano andare a 
benefizio comune, ed erogarli unitamente nell’in- 
tiera lodisfazione di tutti gli obblighi , peli , e 
bifogni , che refpettivamente fi fono fodisfatri fino 
al preiente dalle fuddette Aziende, e debbano 'in 
avvenire ccnfiderarfi ed averfi per comuni, c 
fcambievoli , ed in conseguenza qualunque mag- 
giore affinamento poteffe occorrere alla piena 
fodisfazione dei loro Peli, fi dovrà indiftintamen- 
te repartire per mezzo d* Impofizione fopra 1 
Pofleffori di Beni Stabili com prefi nel Territorio , 
e Circondario della Nuova Comunità di Mancia- 
no circofcritta , e determinata come fopra . 

III. La Nuova predetta Comunità di Mancia- 
no dovrà edere rapprefentata da una Magirtratnra 
con titolo di Gonfaloniere, e Priori , ed alla 
medefima Intendiamo , che vengano confervate , 
e mantenute tutte le Prerogative, Diftinzioni, 
ed Autorità di cui a forma degl’ Ordini Veglian- 
ti fino al prefente averterò goduto le Comunità 
fuddette nel Corpo delle loro Magiftrature Co- 
munitative falvo quanto vien detto del Nuovo 
Configlio Generale ftabilito per il miglior Servi- 
zio, e Governo delle cofe Comunitari ve . 

IV. La Magidratura Comunitari va dovrà ede- 
re comporta di tre foggetri cioè di un Gonfalo- 
niere , e due Priori . 

V. Per f elezione del Gonfaloniere , e Priori 
dovrà formarfi una Borfa con includere, ed im- 
borfare nella medefima in tante Cedole o Polize 
dirtinte, i nomi generalmente di tutti i Poffeffo- 
ri nel detto Territorio non efdufi i Luoghi Ptj 

- tanto 


I 


** <**>'•' 
tanto Laicali , che Ecclelmtici , lo Scrittojo del- 
le noftre Pofleffioni, e adunque altro Uffizio, 
o Azienda ec. , purchè*po(Tcggano Beai ftabiii 
per il valore di feudi quattrocento almeno da giu- 
(lifìcarfi , come è flato detto nel Regolamento 
Generale all’Articolo XVI. 

Da quella Borfa fi ritrarranno annualmente tre 
Polize , ed il primo eftratto fari il Gonfalonie- 
re , e gli altri due i Priori . 

VI. Il Conlìglio Generale della predetta Co- 
muniti di Mandano farà compoflo dai Rcfidenti 
nel Magiftrato , ed infieme da fei Configlieri , vo- 
lendo che dall’ unione dei fuddetti Corpi venga 
formata una fola Magiftratura col titolo di Con- 
figlio Generale . 

VII. Per T elezione dei foggetti che dovranno 
rifedere nel Configlio Generale come Configlieri 
infieme col Manierato del Gonfaloniere e Priori 
ordiniamo che fi formi una Borfa Generale nella 
quale fi dovranno includere in tante Cedole , o 
Polize difiintc i nomi di tutti i Poffdfori di 
Beni Stabili firuati nel detto Territorio neffuno 
eccettuato , qualunque fia il valore della refpetti- 
va Poflelfionc da doverli Umilmente giudicare 
come è fiato detto all’Articolo XVI. del Rego- 
lamento Generale, volendo che quella Borfa fer- 
va a dar luogo, che ogni grande, o piccolo 
pofleffore poffa rendere il fuo voto nel Configlio 
Generale, qualora venga efiratto a rifedervì , e 
da detta Borfa Generale dovranno efirarfi annual- 
mente i fei Configlieri. 

u Vili. I Refidenti tanto nel Magifirato, che 
nel Configlio Generale , dovranno rifedere tutti 

in 
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m Lucco Nero , fenza diftinzione alcuna , a ri» 
ferva del lolo Gonfaloniere , che potrà portare 
qualche fregio , o ornamento da determinarli una 
volta per Tempre dal Magiftrato fopra di che 
▼iene fpecialmente incaricato il Cancelliere d’ in* 
vigilare , e non permettere che fia tollerato il 
minimo abufo. 

IX. Mediante 1* inanizione delle fuddette nuo* 
ve Magiftrature Sopprimiamo, ed Aboliamo in- 
tieramente i feguenti Corpi, Magilfrature , ed 
Uffizi dati fin ora nelle, dette Comunità , ed in- 
ficine tutti gli Statuti , Ordini , e Leggi concer» 
ncnti la creazione dei medefimi e le incuanbenze 
dei loro Ite fi denti . 

NELLA COMUNITÀ* DI MANCIANO.? 

11^ Soprintendente , Priori , e Camarlingo. 

L’ Antico Configlio Generale , e 

L* Operaio di S. Leonardo . 

. . , ' 

NELLA COMUNITÀ* DI GAPALBIO. 

* » 

11^ Soprintendente , Priori , e Camarlingo . 

L’ Antico Cònfiglio Generale , e l’ Operaio di 
S, Niccolè. 

NELLA COMUNITÀ* DI MONTE 
MERANO . 

Il Soprintendente , Priori , e Camarlingo*' 

L Antico Configlio Generale, e 

*■ Operaio *1* Giorgio , e qualunque altro 
• tizio, o Impiego Comunitativo . 

- - . . Do» 



( ij 6 ) ** 

, Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
Corpo della Magiflratur? del Gonfaloniere , e 
Priori tutti i Diritti , e Prerogative dei Vecchi 
refideati. Uffizi ali, e Miniflri , lalvo che io quan- 
to per il Regolamento Generale, c per il pre- 
fente vieta preferitto, che alcune loro Incumben- 
zc fi efercitino particolarmente per mezzo di al- 
tri Uffizioli , o del Conlìglio Generale che ne 
vengono fpecial mente incaricati . 

L’ onorario da fifforfi ai Rendenti nelle Magi» 
Arature ftabilite di fapra a forma di quanto fi 
preferire dal Regolamento Generale all’ Artico* 
lo XXXVIìL non oltrepafferà la fomma di feudi 
cioque T Anno per cialchcduno dei rendenti nei 
Magiftrsto Coraunitativo, c di feudi due l’Anno 
per ciaidicdun Configliere. 

X. Dal di primo Gennaio mille fettecento ot« 
tantaquattro Vogliamo , che alle Tafle , che attual- 
mente fi corrifpondono dalle Comunità predette 
alla Caffo dell’ Uffizio dei Folli di Groffeto , fia 
furrogata una Taffa unica detta Taffo di Reden- 
zione , che dovrà fimilmeote pagarli alla Gaffa 
dell* enunciato Uffizio in una forama annua, che 
provvifionalmente , e fino a tanto che non farà fat- 
to il nuovo Eftimario Comunitativo fi fifla in 
Scudi mille quattordici di lireiette per ogni Scu- 
do Moneta Fiorentina, ed in quella fomma fi 
comprendano, e fi abbiano per comprcfi i Tegnen- 
ti Titoli. 

Taffo dei Confervatori , e Biccherna . 

Taffo della Metropolitana di Siena . 
c Taffo dei Forzati. 

Taffo per il mantenimento dei Talari ai Giu- 
sdicenti , c Famigli . 
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Taffa perla provvifionc del Procuratore dello 
Comunità . > 

La Provvifione del Cancelliere Comunitativo , 
ed altri Miniftri di Cancelleria per la rata Cpet- 
tante alle Comunità , e Comunelli fuddetti . 

Xf. In ogni reftantc , ed a qualunque altro og« 
getto non efpreflò di Copra dovrà offervarfi quan- 
to vien prefcrìtto nel Regolamento Generale , che 
indente col prcCente Regolamento Particolare do- 
vrà incominciare ad avere il fuo Effetto nella 
Nuova Comunità di Mandano circofcritta , e de- 
terminata come Copra il dì primo Gcnnajo mille 
Cettecento ottantaquattro . 

Dato li 17. Marzo 1783. 

PIETRO LEOPOLDO • 


V. ANTONIO SERRISTORI . 


marmi; 


/ 


R RE* 



Tttr: XVlll. 



to' ('*$s ) ** 




REGOLAMENTO 

Ptr la Confutiti di Gavorranf 
©Et DÌ 17. MARZO I783. . 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria 
«di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcana ec. ec. ec. 

• • i 


A Vendo cop Nojlro Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò che conviene alle Comunità della Provincia 
inferiore dello Stato di Siena per la libera Am* 
miniftratìone delle loro Aziende , e volendo dare 
quelle ulteriori Provvidenze, eh* efigono le parti* 
coiari circoftanze della nuova Comunità di Gavorra- 
ro , perchè abbia il fuo effetto I’ Editto fopraci* 
tato, P.efcriviamo , e Comandiamo in aumento, 
e dichiarazione del predetto Regolamento Genera- 
le i’ offervanza anche del prefente Regolamento 
particolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Gavorrano a 
tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle prefen* 
ti Ordinazioni , Vogliamo , che in avvenire s’in- 
tendano tutti gl’intereffi, perfone , e cefe com- 
prefe nel Territorio , e Circondario fin qui co- 
nofeiuto fotto la denominazione delle feguenti Co- 
munità « % ~ 
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‘7 - : COMUNITÀ’ c V r 

. .Gavorano . ' Giuncamo. . 

• Ravi . ' • * ‘ Colonna 

Caldana -t • \ 

It E ficcomo fino al prcfentc le Aziende del- 
ie Comunità predette fono fiate riguardate , c 
trattate, come tanti Patrimoni diftinri, «flam- 
ini -nifi ras ioni feparate fra loro così conila £H$ne*p 
za della Nofira Suprema Autorità facciamo delle • 
fuddette Aziende , e Patrimoni un fol Corpo Eco- 
nomico , ,e4 una fola Società, e ragione di -ma- 
niera che tutti gli affegnamenti, che hanno at- 
tualmente, e che in avvenire ,acquiflaffero, le .det- 
te Comunità , e Patrimoni debbano andare a be- 
nefizio comune , ed erogarfi unitamente nell’intie- 
ra iodisfazione di tutti gli obblighi, peli, e bi- 
fogni , che ref petti vamente fi fono fodisfatti fino * 
al prefente dalle fuddette Aziende, e debbano in 
avvenire confiderarfi ed averfi per comuni , e frana- 
bievoli , ed in confrguenza qualunque maggiore 
adeguamento poteffe occorrere alla piena fodisfa- 
zione dei loro pefi fi dovrà indiftintamente repar- 
tire per mezzo d’ impofizione (opra i Podcffori 
di Beni, fiabili comprcG nel Territorio , della 
nuova Co munità di Gavorrano circofcritta , e de- 
terminata come fopra . 

III. La nuova predetta Comunità di Gavorrano 
dovrà edere rapprefentata da una Magifiratura con 
titolo di Gonfaloniere, c Priori ed alla medefiraa 
intendiamo, che vengano confervate , e mantenute 
tutte le prerogative , difiinzioni, ed autorità di 
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pqi a forma degl’ Ordini yeglianti (irto al prefciy? 
te a vederci goduto le Comunità fu deferte nel Cor- 
po delle loro Magici rature Comuni tari ve , falvo 
<jua > vico' detto del nuovo Configli* Gènetale 
ftabilito per il miglior fervizio , c Governo delle 
cofe Comunitari ve f 

IV. La Magiftraruw dovrà eflete comporta di 
tre foggetti , cioè di un Gonfaloniere ,* due Priori. 

V. La 'Borfada trarne il Gonfalonière , è Prio- 
ri farà formata cón includere, ed imborfare nel? 
la medefim* in tante Cedole , o polizze di- 
dime i' nomi generalmente di fitti ■ i Poflef» 
‘fon nel detto Territorio non éfclnfi i Luoghi 
’ Pii v tanto Laicali, che Ecclriìàfiici , lo Scrittoio 

delle nofire Poffefljòni, t qualunque altro Uffi- 
cio , o Azienda ec. purché po Regga no Beni (labi- 
li per il valore di feudi quattrocento almeno, 
da giuftifkarfi , come è fiato detto nel Regolamen- 
to Generale all’ Articolo Xyf. 

J ^ da quella Boria fi eftrarranuo annualmente 
tre Polizze , ed il primo tfirafto fati il Gonfa- 
loniere , e gfi altri due i Priori . 

VI» Il Con figlio Generale della predetta Comunità 
dì Gavorrauo farà compoftq dei Rfcfideriti nel Magi* 
firato j edinfitrae di fei Co^tfiglieri , volendo che dall* 
unione dei fuddetti Corpi venga formata una fola 
Magiflratura con titolo di Con figlio generale. 

VII. Per l’elezione dei foggetti, che dovranno ri*? 
federe nel Configlio generale , come Con figlierà in- 
ficine col Magistrato del Gonfaloniere, e Priori, 
-ordiniamo che fi formi una Borfa generale nella 
quale fi dovranno, includere parimente in tante 
Cedole , o Polizze dittiate i nomi di tutti I Poi- 

feffori 
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feffori di Beni (labili nertuno eccettuato qualunque 
fia il valore della refpetJiva Bo^cfiìone da doverli 
per altro giufliftca^e aci modo deftpdi Copia j .to- 
Icndo che quella Bdrfa Generale ferva a dar Uk^ 
go che ogni grande * . o piccolo Po(fe0bre porta 
rendere il Tuo voto nel Coniglio Generale, qua- 
lora venga eftaattó à rjfedetvi , e da detta Boria 
dovranno. diradi annualmente i lei Cònfiglieri ; 

Vili, i Refidenti tanto nel Magiiìrato , che 
bel Cortfiglio Gcoérale dovranno feeder tutti in 
Lucca alia fenza dirti azione ' alcuna * a riferva del 
folo Gonfaloniere , che potrà portare qualche fre- 
gio* o ornamento da *(fctenniaarfi una volta per* 
tempre dalMagiQ«t».£p&nn»tatÌvo , fpptà di che 
viene fpccialmente incaricato il CaùCelliefe d’in- 
vigilare * e non , permettere che .tenga tollerato 
il minimo abufa < ; 

IX. Mediante l’ irti turione delle fuddette nuo* 
tre Magigrature f&pprimiimo , ed afoliaina intie- 
ramente i Tegnenti Corpi * Magirtrature , ed Uf- 
fizi» fino ad ota efirtenti Iteli* dette Comunità * 
ed infieme tutti gli Statuti , Ordini * e Leggi con- 
cernenti la creazione ddì medcfimi * c' 1* incuoi* 
henze dei loro Re fi denti < • 

, BER CAVORRAftOi 
L’ Uffizio del Soprintendente* Priori ,• t Camar- 
lingo Comuni tafivq , 

L’antico Configlio Generile#. -, 

L’ Operaio della Chiefa di $.;• Giuliano • 

. Pi 11 ÌAV.1. - ‘ 

l’ Uffizio del Sopti nf «dente * Priori * 4 Caràsu*# 
litigo Comunitativo .■ 

L'antico Configlio Generale# 


PER CALDANA 

* L'Uffizio del Soprintendente, Priori, e Camar- 
lingo '• Comunitativo . ' " • • * ' : i 

L’antico Configlio Generale. • 

PER CIUNCÀRICO > «. 

L’ U ffizio del Soprintendente ; Priori , e Camar- 
lingo Comunitativo. ì I 

' L’antico Coniglio Generale. • ••'■ 

L’Operaio della Chiefa di S. Egidio Abate. 

‘ • •••;-.< .* ‘ t l • , . .* i: • i . , 

' PER COLONNA 

L’Uffizio del Soprintendente, Priori * e Camar- 
lingo Comunitativo. 'a: 

’L’ antico Configlio Generale, e qualunque al- 
tro Uffizio, o Impiego Gomunitativo . 

Dovendoli intendere di avere per riuniti nel 
Corpo della Magi foratura del Gonfaloniere , e Prio» 
“ri tutti i diritti , t prerogative dei vecchi Refi» 
denti, Ufficiali, e Miniftri , (alvo che in quali- 
to per il Regolamento Generale, e per il preferi- 
te vien preferitto, che alcune loro ineumbenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo dii altri Uf- 
fiziali , o del Configlio Generale , che ne vengo- 
no f penalmente incaricati . 

X. L’ Onorario da fifTarfì ai Refidenti nelle Ma- 
giflrature ftabilite di fopra a forma di (pianto fi 
'•preferive dal Regolamento Generale all Artico- 
lo XXXVIII. non oltrepaflerà la Comma di feu- 
di fei l’anno per ciafcheduno dei Refidenti nel 
Magiflrato Comunitativo, e di feudi due annui 
per ciafchedun Configliere. 
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XI, D*J dì i. Gennaio 1784. Vogliamo che 
•Ile Tatte, che attualmente li cornfpondono oaf- 
le Comunità / predette . alla Catta dell’ Ufficio 
dei Fotti di Groflefo fia lurrogata una Taffa uni- 
ca detta Taffa di* Redenzione che dovrà fimil- 
mente pagarli alla Catta dell enunciato Uffìzio io 
una lemma annua, che proy vi fioralmente , e fino 
a tanto che non farà tatto il nuovo Eftimario 
Comunitativo li fitta: in feudi fettecento uno di 
lire fette per ogni feudo moneta fiorentina , ed 
in Quella fomma fi comprendano , eli abbiano per 
comprefi i feguenti titoli. k 

Taffa dei Confervatori , e Biccherna « 

Taffa all’Opera della Metrfipolitana di Siena. 
Taffa dei Forzati all'Uffizio dei Fotti di Pifa . 
t - Taffa per ì Salari dei Giufdicenti , c Famfgli. 

■ Taffa per la PtovviGone- al Procuratore delle 
Comunità a ; . ' . . .. 

- * X.3 Provvilìone del Cancelliere Comunitativo, 

ed- altri Miniflri di Cancelleria per la rata fpet- 
tante alle Comunità fuddette. I * • • * 

» XII. In ogni tettante, ed a qualunque altro 

- oggetto non efprcffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien preferitto rei Regolamento Generale, il qua- 
le inficine col prclente Regolamento particolare do- 

*.vrà incominciare ad avere il fuo effetto nella nuova 
Comunità di Gavorrano circofcrirta , c determina- 
' ta , come fopra il dà primo (Senna jo mille fette- 
•cento ottantaquattro. v 

Dato li diciaffette Marzo mille fettecento c t- 
taatatre. i : ^ ; 

• - PIETRO LEOPOLDO 

* ‘ « V. ANTONIO SERRISTORI 

• • MAR-MI - i 
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REGOLAMENTO 


Per la Comunità eli Cmìpang 
PEL SÌ I7. MARZO 178 J. 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’Uagkeria, 

• di Boemia, 'Arciduca d’ Auftria, 

Grandoca di Tofana, ec.ec.ec. ■ 1 


®s®»e5* 

A Vendo con Noflco Editto di quefto giorno 
fiabijito il Regolamento generale di tutto 
ciò che conviene alle Comunità della Provincia 
Inferiore dello Stato di Siena per la libera Ara- 
mini [frazione delle loro Aziende , e volendo dare 
quelle olteriori Provvidenze , che cfigoao le par* 
ticolari circofiarae della nuova Comunità di Ci< 
«Jgwno, perchè abbia il fuo effetto V Edif* 
to iopracitato, Prcfcriviamo , e Comandiamo in 
aumento, e dichiarazione del predetto Regolamen- 
to Generale 1 c (fervenza anche del prefente Rcgo» 
lamento particolare per la detta Comunità . 

I* Primieramente per Comunità di Cinigia* 
no a tutti gli effetti voluti, e dipende»** al- 
le prefenri Ordinazioni , Vogliamo che in avve* 
B,r * s’intendano tutti gl’Inrerefii, Per ione, e 
Cofe compre fe nel Territorio e Circondario fin 
qui conofciuto fotto la denominazione delle Ce* 

guenti Comunità, e Comunclli » 

• — * 
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COMUNITÀ* 


Cinìgiane 

Caos 


\\ 


Monticeli# * 

Saffo di Maremma 


f « ( . 

COMUNEIL1 

•ì Porrona Toleraet : Colle Maffari , * 

■ Porrona Piccolomint VicareUp - 

II. E ficeome fino al prefente le Aziende del- 
le Comunità , c Coraunelii predetti fono fiate riguar- 
date , e trattate come tanti Patrimoni diftinti , e A m- 
minifirazinei le patate firn loro , coti con la pie- 
netti, dell» Nofira Suprema Autorità» Facciamo 
delle fuddette Aziende, e Patrimoni un Ini cor- 
po Economico, ed una fola Società * d ragione 
di manieri che tutti gji affegea menti die hanno 
attualmente « e che in avvenire ac^uiftaffero le 
dette Comunità, j e Patrimoni debhaoo nqdare a 
benefìzio comune , ed erogarli uditamente nell’ in- 
tiera fodisfazione di tutti gli obblighi, pefi, e 
hi fogo» , che «efptttivamcntc fi fono fodisfgtti fino 
al prefente dalle fuddette Aziende, e debbano in 
avvenire confiderarfi «d averli, por comuni , e 
fcaovbievoli » ed ip confcguecwa qualunque maggio- 
re affinamento potefib occorrere alla piena lodi- 
aSuioar dei loro pefi fi dovrà indili infamante re- 
partire: per mezzo d’ imposizione (opra i Poffeffo- 
ri di Beni fiabili comprvfi nel Territorio della 
nuova Comunità di Cinigianp circofcritta , e de- 
terminata come (opra. , 

III. La nuova predetta Comunità di Odi- 

giano 



'( lóé ) ** 

già no dovrà e fiere rapprefentata da una Magì- 
firatura ton titolo di Gonfalonière , c Priori, cd 
alla mcdefima Intendiamo , che vengano conferva- 
te , e mantenute , tutte le prerogative^ difìlnzio- 
‘ni , ed autorità, di cui a forma degl' Ordini ' ve- 
gliatiti fino al prefente avefiero goduto le Comuni- 
tà luddette nel Corpo delle lóro Magiftrature Co- 
munitative , falvo quanto vico detto del nuovo 
X>>bfiglio Generale ftcbilito per il miglior /«vi- 
zio, e governo delle cofc Comunità ti ve. r 
-■ IV. La Magiftratora Comurritativa dovrà efTcre 
cotr porta di ram. tre foggetti, cioè di un Goit- 
* fia laniere , e di num^'due Priori. :• ^ 

Vi- Per l’eiezione del Gonfaloniere, e Priori 
dovrà formarti -una Boria con includere , ed im- 
borfare nella medefi ma in tante -Cedole, o Poliz- 
ze diftinte. i nomi generalmente di tutti i Poffef- 
fori nel dettò T erritorio , ; non efcluft i Luoghi 
Pii tanto -Laicali, che Ecélcfiaftici, lo Scrittoio 
delle Noftre PofTf (Troni , e qualunque altro Uffizio, 
o Azienda ec. purché po (leggano Beni /labili per il 
- valore di feudi quattrocento almeno da giuftificarfi , 
‘come è fiatò detto nel Regolamento Generale all’ 

: Articolò XVI. * ‘ i a: 

3 Da quella Borfa fi ritrarranno annualmente tre 
polizze , ed il primo efi ratto farà il Gonfalonie- 
re , egli altri due i Priori . 

VI. Il Configlio Generale della predetta nuova 
Comunità di Cinigiano farà compofio dai Refidenti 
nel Magiftrato, ed infiemedi fei Configlieri, volen- 
-do, che dall* unione dei fuddetti Corpi venga for- 
mata una fola Magi Aratura con titolo di Confi- 
glio Generale. ' ' 

VII. 
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VII. Per 1’ elezione dei logge tri che dovrino» 
rifedere nel Cqofalio Generale , come Configli»» 
infieme col Magnato del Soofalontere c Pr o- 

tì. , Ordiniamo-, «•» « • form ‘ ■““* , ”” 

le, nella quale fi dovranno 
Cedole , o Polizte. diftinte xy nom di tutti 1 P° 
feffori di Beni ftabili Gtuati nel detto Terntono 
ne ffu no eccettuato qualunque j» il valore della 
refpettiva Poffc filone da doverG Gm ‘!^' CD . t ' g R ; 
ili fica re come è fiato, detto all Art. XVI. de 
colamento Generale, Volendo che quefia^BorTn- 
Generale ferva a dar .luogo .che ogni, grande , o 
piccolo pofieffore poffa rendere il fuo voto nel 
Configli^ Generale qualora , venga eftratto a «le- 
dervi, c da (fetta Borfa Generale dovranno efirarfi 
annualmente iafei-Confrglieri.^ *• 

Vili. I Refidenti tanto nel Mag idrato , che nel 
Confìggo (Generale dovranno ri federe- tutti in Lue. 
co nero fenza Minzione alcuna a rifetva del folp 
Gonfaloniere che. potrà portare qualche fregio, o 
ornamento da determinarti una volta per iemprc 
dal Magiftrato Comunità riyo , fopra di che vie- 
ne f penalmente incaricato il Cancelliere d invi- 
diare-, e non permettere, che fia tollerato il -mi- 
nimo abufo. . .. ^ 

IX. Mediante l’iftituzione delle rtiiddette. nuo- 
ve Magiftrature {opprimiamo , ed aboliamo inne- 
ramenre i feguenti Corpi , Maglfirature , od Uf- 
fizi i- fiati fino ad ora «Clienti Kilt dette Comu- 
nità, ed indente tutti gli Statati, Ordini , e Le*, 
gi concernenti la creazione dei racdclmu, e le 

incumbcnze dei loro Rendenti • 

PER 


t 


** ( ztl ) >** 

• 1 ^ '* r. 

• • #i • / *• * • % « • • 

* « 

» ^ ’ PER GINlGlANO 

•J»*| • . ‘ > ' | »• »• 9 * I • •* 

« • v / 4 , . • i » 

H Soprintendente* Priori f Camarlingo CùtìM* 
sitati™ , &'■ 

’* I.’ antico Configlid Generale-^' ,f s " i 

f ’ - . 4 «\ * * - * J * 1 * « *» f » « * ’ - * ’ » 

' v PER MONTICELLÒ 5 

* ,-* • • ' !::r, i r; hi rvt* ' É .. - 

li Soprintendente * Priori ,- Camarlingo Cornili 
nitativo, e z '~ c -‘~ s --' * » z'.sr--n\* 

L # 'anticà Coniglio ìSenéraló rf ' ' 

L’Operàio di S. Antonio, é' - m 

!" L’ Operaio dei Santi Scbaftrano* 6 Rocco* 5 

i<>ll <•» W ••«Ia • / V> • . ili • 1 .4 )>M , * 

PER C A N A 

• : r:U . ois“- r !' T . Jf' 

* V- 

R Soprintendente v Prióri ,• Camarlingo Comu* 
*JL* anticó Configlio' Centrato.-' J - 

" ì . ’• < • w ì 1 *.!/ . 

PER SASSO RI MAREMMA 


I! Soprintendente* Priori, Camarlingo Como* 
sitati™, e 

V antico Configlio Generale . * 

E qualunque altro Uffizio , o Impiego Coma* 
nitativo . ■ • ' ■: ;• 

Dovendo fi intendere di avere per rianiti nel 
Corpo della Magìftratura dèi Gonfaloniere, e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refi* 
denti, Uffiziali, e Miniflri , falvo che in quanto 
per il Regolamento Generale, e per il prefente 

» vicn 


, Dioi tize^ hv GflOgle 



fico prefcrittò, che alcune loro incurabenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Uffi- 
zi* li i P dei ConfigHo Generale, che o# vengono 
/penalmente incaricati, 

X. L’onorarlo da fiffarfi ai Refidenti pelle; 
Magi Arature ftabilit* di fopra a forma di quanto, 
fi preferì ve dal Regolamento Generale gli* Arti* 
colo XAXIIf. non oltrepafferà la fomma dì Scu- 
di fei 1* anno per ciafcheduno dei Refidenri nel 
Magiftrato, e di feudi dqe per ciafchcdun Con- 
fig fiere* 

XL Dal d) primo Gennaio mille fettecento ot* 
tanfaquattro Vogliamo, che alle Taflé. che Ri- 
tualmente fi corrjfpondono dalle Comunità , c Co- 
anelli predetti alla Caffi dell’ Uffizio dei Faffi 
di Grafferò , fi* furrogata una Taffa unica detta 
Taffa di Redenzione, che dovrà fimilrocnte pa- 
garli alla Caffi dell* enunciato Uffizio in una forn- 
irla annua, che provvifionalmcpte, e fino a tan- 
to che non farà formato il nuovo Jìfttmarin Cam 
munitativo fi fiffa in fetidi quattrocento cinquan» 
taquattrp dj lire fette per ogni Scudo Moneta 
Fiorentina , e in quella fomma fi comprendano , 
e fi abbiano per comprefi i tegnenti titoli. 

Taffa dei Confervatori , e Biccherna , 

Taffa all’Opera della Metropolitana di Siena, 
Taffa dei Forzati . ~ 

Taffa per il Procuratore delle Comunità,- 1 
Taffa per il falario dei Giyfdi centi , e Famigli. 
La Provvifione del Cancelliere Comnnitativo , 
ed altri Miniftri di Cancelleria per la rata fpet- 
tante alle Comunità , e Coroundli predetti . 

XII. In ogni reftanfe, ed a qualunque altro og- 
getto 


ni* ( 27* ) ' 

gettò non efpreflo di fopra dovrà oflervarfi quan* r 
to vien prefcritto nel Regolamento Generale , che 
inficine col prefentc Regolamento particolare dovrà > 
incominciare ad avere il Tuo effetto nella nuoval 
Comunità di Cinigiano circofcritta , e determina- 
te come fopra il di primo Gcnnajo mille fette- 
cento ortantaquattro . 

Dato li 17. Marzo 1783. 

'PIETRO LEOPOLDO 

■ * T. ANTONIO SERRISTORT * 

marmi» 

... r . . • 1 

^ 

‘.REGOLAMENTO 

^ 1 $ n 

. . Per U nuova Comunità dì Pari 

‘ .. DHL Di 17. MARZO I783. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ U ngheria , 

... a di Boemia , Arciduca d’ Auftria , 

Graodaca di Tofcana ec. ec. ec. 


A Vendo con Noftro Editto di quedo giorno 
(labilito il Regolamento Generale di tutto 
ciò che conviene alle Comunità della Provincia 
inferiore dello Stato di Siena per la libera am- 
minidra rione delle loro Aziende , e volendo dare 
quelle ulteriori Provvidenze che efigono le parti- 
colari circodanze della nuova Comunità di Pa» 
\ • „ 
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ri perchè abbia il Tuo effetto 1’ Editto Copraci taf 
to ; Prefcriviamo , e Conandiamo in aumento > 
e dichiarazione del predetto Regolamento Gene* 
rale, l’oiTervanza anche dei prefente Regolamen- 
to particolare per la detta Comunità. 

I. Primieramente per Comunità di :.Pari a 

tutti gli effetti voluti e dipendenti dalle prefentit 
Ordinazioni, Vogliamo che in avvenire s’ iotei**, 
dono tutti gl’ intere ffi , perfone , e cofe comprefej 
nel Territorio, e Circondario fin qui conofciuto: 
fotto la denominazione delle feguenti Comunità £ , 

e Comunellt. • Li 

• COMUNITÀ* " • v 

1 * • V" . • t 

Pari • Civitella » • . t 

, • • t 

COMUNELLI 

*- * • » , • 1 •* 

Gello di Maremma Lampugnano 

Montar.tico S. Lorenzo a Monte Luco 

Cafenovole Monte Frontoni 1 '.:i 

Secchieta Abbadia Ardenghefca* *» 

Cafal di Pari 

IL E ficcome fino al prefente le Aziende del* 
le Comunità predette fono fiate riguardate , e trat4 
tate Come tanti Patrimoni difiinti , e Amraifti- 
ftrazioni feparate fra loro , cosi la pienezza dell* 
Noftra fu prema Autorità facciamo delle fuddetto. 

Aziende, e Patrimoni un fol Corpo Economico*, 
e una fola focietà , e ragione di maniera che tut»; 
ti gli affinamenti , che hanno attualmente , e eh*, 
in avvenire acauiftaffero le dette Comunità, e 

Pa- 
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Patrimoni debbano andare • benefìzio comune , ed 
trogarfi unitamente nella intiera fodisfazione di 
tutti gli obblighi, peli, c bi fogni che rcfpetti* 
vamente fi fono fodisfatti fino al prefeote dalle 
Suddette Aziende, e debbano io avvenire confido* 
rarfi, ed • averfì per comuni r * fcambievòli ed 
in conseguenza qualunque maggiore affegnamento 
potette occorrere alla piena fodisfazione dei loro 
'pefi , fi dovrà indiftintamente repartire per mez* 
20 d'Impofietone fopra 1 Poffettori di Beni Sta- 
bili compra fi nel Territorio della nuova Comuni* 
tà di Pari circofc ritta e determinata come lepre. 

III. La nuova predetta Comunità di Pari do- 
vrà cflere rapprefeotlta dà una Magi (ira tura con 
titolo di Gonfaloniere , e Priori , ed alla medefi* 
ma Intendiamo, che vengano confervate, e man* 
tenute tutte le prerogative , diftinzioni , ed auto- 
rità di cui a forma degl* Ordini veglianti fino al 
prefente averterò goduto le Comunità fuddette nel 
Corpo delle loro Magiftrature Comuoltative , fai- 
vo quanto vico detto del nuovo Configlio Gene- 
rale fta bilico per il miglior Servizio p e Governo 
delle cofc Comunitative . 

IV. La Magiftratura dovrà eflerc comporta di 
tre Soggetti, cioè di no Gonfaloniere» e di due 
Priori^ 

V* Per reiezione del Gonfaloniere, * Priori 
dovrà formarli una Borfa con includere , ed im- 
borfare nella medelima in tante Cedole, o Poliz- 
ze diftinte i nomi generalmente di tutti i Pof- 
fertori nel detto Territorio non efclufi i luoghi 
Pii tanto Laicali , che Ecclefiaftici , lo Scrittoio 
delle noftrc Pottcllioni, e qualunque altro Uffi- 
zio , . 
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zio , o Azienda «c. purché pofleggano Beni (labi- 
li per il valore almeno di feudi quattrocento da 
gìuftificarfi , come è fiato ordinato nel Regola- 
mento Generale all’Articolo XVI.. da quefta bor- 
ia s’eftrarranno annualmente .tre Polizze, ed il 
primo efiratto farà il Gonfaloniere » e eli altri due 
ì Priori. 

VI. Il Configlio Generale della predetta Comu- 

nità . di Pari ..farà comporto dei Refidenti nel 
Magiftrato , ed infieme di fei Configlieri volen- 
do , che dall’ unione dei fuddetti Corpi venga for- 
mata una fola , Magiftratura con titolo di Confi- 
gito Generale. ‘ ' 

VII. Per reiezione dei foggetti , che dovranno 
rifedere nel Configlio Generale, come Configlieri 
infieme col Magiftrato del Gonfaloniere , e Prio- 
ri ordiniamo, che fi formi una Borfa Generale, 
nella quale fi dovranno includere in tante Cedo- 
le , o Polizze dirtintc i nomi di tutti i Poflcflo- 
rt di Beni (labili neflunò eccettuato qualunque 
fia il valore della refpcttiva Poficffione, da doverli 
umilmente giuftificare nel modo detto di fopra. 
Volendo , cne quella Borfa Generale , ferva a dar 
luogo che ogni grande , o piccolo Pofleffore pof- 
fa rendere il fuo voto nel Con figlio Generale , qua- 
lora venga eftratto a rifedervi , e da detta Bor- 
fa dovranno cftrarfi. annualmente i fei Configlieri . 

Vili. I Refidenti tanto nel Magiftrato, che nel 
Configlio Generale dovranno rifedere tutti in Luc- 
ro nero , fenza dift i azione alcuna a riferva del 
folo Gonfaloniere , che potrà portare qualche fre- 
gio, o ornamento da determinarli una volta per 
fempre dal Magiftrato Comunifativo , lopra di che 
. Tom. XML'" v viene * 
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viene fpécialmente incaricato il ,Caft($]licte d’invi.; 
gilarc, c non permettere , che venga tollerato il 
minimo abufo. ' . " '** , 

' IX. Mediante r ìflitmiónè deher Suddette nuove 


Magtftrature , Sopprimiamo ; ed Aboliamo intie- 
ramente le fegufenti MagiiVrature ^Corfù , ed Uffizi 
che fio’ ad pra fono (lati nelle, dette Comunità, ed 
inficme tutti gliStatuti, Ordini, « Leggi / concer- 
nenti la creazione dfi medefimi, e, le incombenze 
dei loro Reficfcnti.. ' " [. 

’ ' Nella Comunità ài Pari , 

Il Soprintendente , Priori , Priore di Cable * e 
Camarlingo.^ . . . , >, 

L’antico CbnflgHo Generale. 

Nella Comunità 'dì Ciyìielta . 

Il Soprintenderne , Priori , e Camarlingo . ' 

’ L'antico Configlio Generale. ' 

L’Operaio di 3. Maria in iyiontibus, e qua- 
lunque altro Uffizio , o Impiego Comunità t^vo . 

Dovendoli intendere di avere' per riuniti net 
Corpo della Magiftratura del Gohfàlóniere , e Prio- 
ri rutti i diritti, e prerogative dei . Tecchi Refi* 
denti", Uffizioli , e Minìlìri , falvo. cfhe in quanto 
perii Regolamento Generale, e per il prelente 
vien preferitto , che alcune loro 'incumbenze fi 
esercitino particolarmente per mezzo di altri Uf* 
Oziali, o del. Configlio Generale, éhe he vengono 
fpecialmtnte incaricati. ‘‘ , 

X, L’ Onorario da fidarli ai Re fi denti nelle Ma - 
gifirafurp ftabilire di fopra a forma di guanto fi 
p'eSrrive dal Regolamento Generale àll Artico- 
lo XXXVIII. non oltrepalserà la foraraa di fcu«* 
idi lei l’anno per ciafchcduno dei Refidcnti nel 
x • Magi* 
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Magittrato , e di feudi due annui per cufehedun 
Configliere . 

XI. Dal dì i. Luglio 1783. Vogliamo che 
alle rafie che attualmente fi corri fpondo no dalle 
Comuatà, e Comunelli predetti alla Caffa dell’ 
Uffizio dei Folli di Groffcto fia furrogata una 
Taffa unica detta TafTa di Redenzione , che do- 
vrà fimilmente pagarli alla Caffa dell enunciato 
Uffizio in una fomma annua, che provvifianai- 
mente , e fino a tanto che non farà fatto il nuc- 
vo Eftimario Comunitativo fi fiffa in feudi 'duccn- 
to fettantanove di lire fette per ogni feudo ia 
moneta fiorentina, ed in quella fòarma fi com- 
prendano , e fi abbiano per coroprefi i leguenti 
titoli . 

Taffa dei Conferva tori , e Biccherna . 
v Taffa all’Opera del Duomo di Siena* 

Taffa per i Forzati. 

Taffa per i Giufdicenti, e Famigli, t 

Taffa detta delle Bande dovuta alla Depofiteria 
Generale’. 

Taffa per la provviGone del Procuratore delle 
Comunità. '* 

La Provvifione del Cancelliere Comunitativój 
•d altri Minittri di Cancelleria per la rata fpet- 
tante alle Comunità, e Comunelli fuddetti. 

XII. In ogni Tettante,' ed a qualunque altro og- 
getto non elpreffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien preferitto ael Regolamento Generale , che 
inficine col prcfentc Regolamento particolare do- 
vrà incominciare ad avere il fuo effetto nella 
nuova Comunità di Pari circofcritta , e detenni* 

Si *at» 
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nata come Copra il dì primo Luglio mille fette* 
cento ottantatre . 

Dato li diciaflettc Mario mille fctteccnto ot* 
tantatre « 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANTONIO SERRISTORI . 

MARMI, 



REGOLAMENTO 


Ptr la Comunità di Pitiplianp 
del DÌ 17. marzo 17S3» 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia Hi Dio Principe Reale d’ Ungheria, 
f di Boemia , Arciduca d’ Aufiria , 

; Granduca di Tolcana, ec.ec.ec. 

« • • . . 1 ' . . ‘ 

A Vcndo con noflro Editto di quello giorno 
ftabilifo il Regolamento Generale di tutto 
ciò che conviene alle Comunità della Provincia 
Inferiore dello Stato di Siena per la libera Am* 
mini (frazione delle loro Aziende, e volendo dare 
quelle ulteriori Provvidente , eh' efigono le parti* 
cotari circolante della nuova Comunità di Pi- 
tigliane , perchè abbia il fuo effetto 1* Editto 
fopracitato , Preferivamo , c Comandiamo in au- 
mento , e dichiarazione del predetto Regolamento 
Generale l’pflcrvanza anche del feguente Regola- 
mento particolari per la detta Commuti . 


DigiTized by Google 



**" ( *77 ) t .... 

I. Primieramente per Comunità di Pitiglfa- 
no a tutti gli effetti voluti, e dipendenti dalie 
prefenfi Ordinazioni , Vogliamo, che in avvenire 
s’ intendano tutti gl’ interrili , pedone , e cofe coni» 
prefe nel Territorio, e Circondario fin qui cono- 
i'ciuto lotto la denominazione del Territorio del», 
la Comunità dì Pitigliano. 

II. La nuova predetta Comunità dì Piti» 
gliano dovrà effere rapprefentata da una Magi- 
Aratura con titolo di Gonfaloniere, e Priori, ed 
alla medefima Intendiamo f ''che vengano couler»' 
vate, e mantenute tutte le prerogative, diOiozio» 
ni, ed autorità di cui a forma degl' Ocaini ve- 
glienti- fino al preftnre aveffe goduto la Comu- 
nità lucidetta nel Corpo afella (Ua Magiflratura 
Comunirativa , falvo quanto vien detto del ruo** 
vo Conf’glio Generale ftabilito per il miglior fer* 
vizio , e Governo delle cofe Comun itati ve. 

> Ili.' La Magiflratura dovrà effere compofta di 
tre foggetti, cioè di un Gonfaloniere, c dut? 
Priori*. . 

IV. Per reiezione del Gonfaloniere f t Priori 
dovrà formarli una Berla, nella quale dovranno 
imbottarli, ed includerfi in fante cedole, o poliz* 
xc diftinfe i nomi generalmente di tutti i Poffcft 
fori nel detto Territorio non efclufi i luoghi Pii 
tanto Laicali ,che Ecclefì-ftici , lo Scrittoio delle no- 
Are Poffrifìoni , o qualunque altro Uffìzio, o Azien- 
da ec. purché poffeggano pec il -valore almeno di 
feudi quattrocento da giuflifìcarfi come è fi- io 
ordinato nel Regolamento Generale all’ Art. XVIV 

E da quella Boria fi ritrarranno annualmente tre 
polizze , ed il primo eftrafto farà il Gonfalonie- 
re, e gli altri due i Priori. 



( tyS ) ** 

V. Il' Con f; gl io Generale della predetta; nuo- 

va Comunità di Pitigliano farà comporto dei 
Refidenti nel Magirtrato, ed inficine di fei Con- 
figlieri, volendo che dall’unione dei fuddetti Cor- 
pi venga formata una fola Magiftratura col tito- 
lo di Configli*» Generale. y 

VI. Per l’elezione dei foggetti, che dovran- 
■ no rifedere Ilei Configli© Generale come Confi- 

glieri ; infiemc col Magirtrato del Gonfaloniere , 
e Priori , Ordiniamo che fi formi una Borfa Gene- 
rale , nella quale fi doyranno includere in tante ce- 
dole, o polizze dirtinte ì nomi , di tutti i Poflclfo* 
fi di Beni ftabiìi , fituati nel detto Territori!» , 
nefiuno eccettuato , qualunque fit il valore della 
refpettiva Poflcflione da doverli Gmil mente giudi- 
ficare come è. dato detto all’Articolo XVI. del 
Regolamento Generale , volendo che quella Borfa 
Generala ferva a dar luogo , che ogni grande , o 
{decoro Pofleffore poffa rendere il fuo voto nel 
Goafiglio Generale , qualora venga ertratto a ri- 
ledervi , e da detta Borfa dovranno cifrarli annual- 
mente L lei. Configger j. '> <« : ..ì 

VII. I Refìdenti tanto nel Magirtrato, che. 
nel Cordìglio Generale dovranno rifedere tutti in 
Luccof nero lenza diftinzione alcuna a riterva del 
fido Gonfaloniere , che pot^à portare qualche fre- 
gio , o ornamento da determinarti una volta per 
lempre dal MagirtrataCoreunitativo , fopra di che 
viene fpecialmcote incaricato il Cancelliere d’in- 
vigilare , c non permettere che venga tollerato il 
minimo abufi». 

Vili. Mediante l'Irtituzione delle fuddette nuo- 
ve Magiftrature Sopprimiamo, Aboliamo in- 
tiera- 
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fieramente L n ftgucn;V..£?rpi , . Murature, ed 
Uffizi fiati nn ora nella; dccta Comunità, ed in- 
terne tutti gii.., Statuti ^Ordini ,*5 Lfijgt* co, Vi 
cernenti ia crfaz^one,,dci, n medcùm^ , e le ìncum.^ 
bentc dei loro Rendenti . 

Il Soprintendente^ $ind*co generale, primo, e 
fecondo Dilenfore, il Camarlingo Comunitativo, 

1* antico 'jCanfigljo.;gcnerjl?^ g 1 ’ Ufficiali imboffc- 
latori e . ; c : qualunque altflftv V# 61 ®» ° lm P lc 8° 
Comunitativo . * 

. Dovendoli intendere, 4 $ af*ix,,pcjf\ - ?VWU,J? e * 
tjofjo. SU» Ma^I^r^ra^^po^a^w», t Pr»p 
ri,, flutti.; de Jffcfc, Refi» 
denti, ;tJffi*Ì^kifc^i*#ri J5 iato 

uien pfclcrutOi, c < hftg orai ncuml*n*e h 

r tpen;$, Jftt .9?***?. jj» ; 

Uwfidft (Courfigliq; penetrerete ; W .yengono,, 

tewjip^BJrt <pW« ri ORfil5Ìl|M. ih «Li 50D m 

j. lV^Wonor^jflG da ^ /fi.cfdenn neH^ 

IVI agi Arature ftqbùifflr.d^ io graziar ma 
fi preferive nel Regolamento generale ali Artico* 
lo XXXVtlL .l»;*oin,a di leudi 

cinque T anno per culcheduno del Rendenti nel 
Magato ; a c , # * tudl ,re ancui 

per ciafchcdun Configliene . ‘ 

. iX' Pél dì primo Luglio 1783. in poi Voglia* 
mo , che alla Taffa che attualmente fi corrifpon* 
de dalla Comunità predetta alla Caffa dell Uffi- 
zio de’ Foffi di Groflcto fia fterogata una T affa 
unica , detta di Redenzione che dovrà fimilmente 
pagarli alla Caffa dell’ enunciato Uffizio in una 
fomma annua che provvifionalmentc, c fino a tari* 

*4 '• 


- .. (' **» )'' m 
to che non fari fatto il nuovo E /rimario Coma- • * 

ni ta tiro fi fiffa in feudi - fettetento ventitré di li- 

«ir fette per feudo di moneta fiorentina , ed in 

qbefta fornata fi comprendano , e fi abbiano per'* 

compre/! i feguenti titoli • . 

1 Taffa della Metropolitana di Siena . r - L 

« Tafla dei Forzati . . •*- :: ' • ’ ' - ' 

* Taffa per 1 jfalari dei Glufdicenti , e Famigli . 

1 Taffr per *la pfbvvifione il ? Procuratore delle 
tpomunità . 

• Ld ’ prod viffòne’ del Canèelliére Comunitativo , 
ed altri Mini/Tri di Cancelleria per la rata fpet- 
tante alla fuddetta nuova Comunità di Pitigliano. 

XI. In ogni redènte ì ed a qualunque altro og* 
gètto non ‘efprtj/Tò di fopra dovrà olTenrarfi quan-: 
tb vico prcTcrftto nel Regolamento Generale , che 
ihfiemé' còl preferite Regolamento particolare dò» 
^èà ìncómintiare ad atere il fuo effetto nétta huo* 
va Comunità di . Pitigliano il' dì primo Luglio 
Affile fettccenftj 'btfatftatte . Datoli diciaffctte 


.» ji» i »• *. - 
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Aillc fcftcccnfo ottanta tre-' 

•OVJ'K *'2 jUìlu*’- o'i •• • 

■ T^IEfRO LEOPOLDO'* « 

lif» il •■'u-J ,i «ut?.*: > t'ìcj c. :a . ■. 'zr.:j 

liiuui IV. ._ .i V. "ANTONIO SERfclSTORl 1-1 
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REGOLAMENTO 

R .O. -i ' U • * " i 

Per la Comunità dì Scannano 


bit ®I 17. MaWzÒ 178J- 




PIETRO LEOPOLDO 

• t • <iv » • i 


Per Grazia dì Dio Prìncipe Reale d’ Uegheria , 
> v. * di Roenaia , Arciduca > d’ Aulirla , 

i}è T ar »i* me 



ciò che conviene 1 alle . Comunità; della Provincia 
Inferiore dcllò Stato di Siena per la Ubera Am- 
ninWlràzione delle; loro Aziende, -,e Volendo da* 
re quelle ulteriori Provvidenze,! che èrgono le 
particolari circofìanzc de J la nuova. Comunità idi 
Seanzano perchè abbia il Tuo effetto l’Editto fo- 
giraci tato, Prefcriviamo , e Comandiamo in au* 
mento v e .Dichiarazione del predet to . Regolamen- 
to. Generale l’roflcryanza anche del prtfcn te Re- 
golamento particolare per la detta Comunità *tn 
• ;M. Primieramente per Comunità di Scalmanat a 
tutti gli effetti voluti c dipendenti dalle • prefenti 
Ordinazioni.^ Vogliamo che lin avvenire a’ inten- 
dano tutti gl* interrili , perfone , e cofe compre!* 
nel Territorio, e Circondario fin qui conofeiuro 
fotto la denominazione delle feguenti Comunità, 
fi CòmuncHi. 


*+> ( 


' C O M U N f Y 

. ■'• T ,1 «A A 1 0.3/4 .fi 

Scanzano Montiano 

Montorguli .. ^ y» «. >.v -j fi°tyn| 


( J 0 S8'° Ftrro f r ) H ? f M«KKT i C i 
JWoti ' Mònttpo.V 1 

CoIle<cHid *-■ ^ pi rT Ppmonte »*! 

II. E liddofa^fìnd ài 1 ^zieride delle 

Comunità predétte Toro fiate riguardare, c trat* 
tate come tanti Patrimoni difiinti e Amminifira- 
zioni leparate fra loro , così con la pienezza del* 
d*i Noftra Suprema A’etorirfcV’-jF aeriamo delle fcd* 
adette Aziende, <■* Patrimoni uri fol corpo Egbco: 

■ rateo-, • td una léla Soci^ à ^-e- ragione di :inodo* 
et è- ruttai gii ladTegfiamcflai />t«hé tifano' -attutai* 
-meate , e /che , m avvejiioB 'ao^jflaflerovIefjdati* 
dComunfità yé> Patri moni debba*© ^andare -4» benefit 
.ni « comune , red erogarli unitamente nelK intier 
•*d fodttfizioMi dogP obblighi pefi.,; e bisogni', 
•<hc - rcfpetwoaracote fi fono fodisia-tti fino al 
preferite dalie /addette Aziende , c debbano in 
«otvenine con fi derapi» 3 i ed s averli / pér comodi ,oe 
fcambicmedi y ed in> eonfeguenia qualunque maggia* 
areu adeguamento potette occorrere- alla pieni Ibdi- 
sfaaiona loro pel} fi dovrà indenta mente 'te- 
pnnires per nwTiond’ itnpofiziooc fcpra 'i Poffcffo 
»i di Beni {labili-: comprefi* nel Tletritoriot e cin* 
condario della' nuova- Comunità di Scalzano circo* 

scritta, e^eterminatn come: 

JL'La 


I ’ - 


Bi^rfeodby Googk 
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III. La nuova predetta Comunità di Scansano 

dovrà effere rapprcfcntata da una Magifiratura con 
titolo di Gonfaloniere , c Priori, ed alla medcfi- 
ma intendiamo*, che vengano confcrvatc tutte le 
prerogative, dilatazioni, ed autorità di cui a fbr- 
ma degl’ Ordini veglianti fino al prelente avelle- 
rò goduto le Comunità fuddette nel Corpo delle 
loro Magiforature Comunirativc falvo quanto vien 
detto del nuovo Configlio Cenerate ftabiiito per 
il miglior fcrvizio , e governo delle cof« Conau- 
nitative . . * 3 , - ^ c-n- 

IV. La Magiflratura Comunitativa dovrà effe- 
re tompofia di cinque foggetti , cioè di un Gon- 
faloniere , e di quattro Priori . 

V. Per ri’ eiczio/ie del Gonfaloniere, f Priori 

dovrà fortnarfi una Borfa con includere , ed in ip 
boriate nella mede fi ma ia tante Cedole* o Poli- 
zc difUntc .i nomi generalmente dà tutti i Pof* 
feffori nel, detta Territorio «pn «fetali i Luoghi 
Pii, tanto. Laicali , che Eccle# a fi ici Io Scrittoio 
delle noftrc r Poflcfiioni , e qualunque altro Uffi- 
zio , o Azienda ec. « purché poffeggan© beni {labili 
per : il valore \ di- feudi cinquecento almeno, da 
giufoificarft coatte b» fiato detto nel Regolamento 
Generale all’Articolo XVI. -rj 

Da quella Borfa fi eftrarranno annualmente cin- 
que Polizze* ed il primo efiratto farà'd Gonfalo- 
niere , e gli altri quattro i Priori, j ; 

VI. Il Configljp Generale della predetta nyovt 
Comunità di Scansano farà compofio dai Refidenti 
nel Magifirato , ed infieme da dieci Configlieri , ve# 
lendo che dall’unione dei fuddetti Corpi venga for- 
mata una fola Magi foratura con titolo di Confi- 
glio Gcncialc. 





.... ** ( »*4 ) « 

f)T VTI. Per l’ elettane dei foggétti, che dovhan* 

ilo rifedcrc nel Configli© Generale, come Gonfi* 
glieri , infieme eoi Magiftr'ato del Gonfaloniere , 
e Priori, Ordiniamo che li forrhr una Borfa Ge- 
nerale, nella quale fi dovranno includere in fante 
Cedole, o Polizze difiinte i nomi di tutti i Pof- 
felTori dì Beni ftabili ,-firuati nel detto Territo- 
rio ; nefruho 4 ' eccettuato , qualunque fife il valore 
della refpcttiva Po fft filone da ooVcrff fimilmentd 
gittftìficare còme è flato detto ili’ Art. X VI. r deI 
Regolamento Generale, volendo che quefi» Boria 
ferva a dar luogo , thè ogni grande,© piccolo ”Pof— 
■fefiore poffa rendere il luo vofò r nel‘Cònfigliò-G<!* 
ncralc, qualora venga efìratto a rifedervi ,e da*deN 
%a Boria Gètiéraiè dovranno cifrarli annualmente 
i 'dieci Gònfiglteri . 1 : . * 

•* AT1II. 'I'Refidenti tanfé nel Magiflrato, che nel 
Configlio Generale dovranno ri federe tutti ih Lue- \ 
to fiero fenza • dirti nei one dfrtìmà a riferva del fo* 

10 Gonfaloniere , che porrà 5 portare qualche fre* 
gio, o ornamento da deterihirtarf» 4na- volta pef 
iemprc dal Mag. firato, fopra di che’,- viene fpe* 
eìalraente incaricato il Cancelliere Comunitativo 
d’ invigilate^ d non -permetterci che fia tollerato 

11 minimo abufo. - - j 

*r IX. Mediante I* inftifuziene delle fuddette nuo- 
ve Magifirafure , Sopprimiamo, ed aboliamo in- 
tieramente i feguenti Corpi, Magifirafure, ed Uf- 
fizi^ che 4ond fiati fino ad ora nelle dette Co* 
munirà, ed infierire tutti gli Statuti, Ordini, e 
Leggi concernenti 1 i creazione dei medefimi, e 
le incumbenze dei loro relidenti . 

*\ • ; i 

NEL* 
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• NELLA COMUNITÀ’ DI SCANNANO , 

• ' - ' • ss : i . 1 

II Soprintendente, Gonfaloniere, Priori,. »J, 
Camarlingo Comunitativo . f 
L’ antico Configlio Generale . 

• : 11 Rettore dello Spedale di S. Antonio. 

9 • il * a 4 , 

NELLA COMUNITÀ’ DI MONTO RGIALI 

5 . . • r * ‘ . ) * 

Il Soprintendente , Priori , il Camarlingo Co» 
munitativo, e ~ . 

. L’ antico Configlio Generale . . 

)'• I * ’ I* € ^ ^ , 

„ NELLA COMUNITÀ’ DI MONTIANO 

• * * * n » » 

i * • li 

Il Soprintendente, Priori, il Camarlingo Co» 
munitativo, e 

f # 1 # * » > * : 

, L antico Configlio Generale. 

• * • 

NELLA COMUNITÀ’ DI COTONE 

• * • • 

, Il Soprintendente , Priori , Camarlingo Comu* 
nitativo. ' , y 

L’antico Configlio Generale, e 
L’Operaio di S. Matteo. 

' E qualunque altro Uffizio, o Impiego Comu» 
nitativo. 

Dovendoli intendere che fi abbino per riuniti nel. 
Corpo della Magiftratura del Gonfaloniere , e Prio- 
ri tutti i dirirri, e prerogative dei vecchi Refi» 
denti, Uffiziali, eMiniftri, falvo che in quanto 
per il / Regolamento Generale, c per il prefente 
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vico prefcritto, che alcune loro incutnbenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo 1 di altri /Ut* 
filiali, o del Coniglio Generale, che ne vengo- 
no fpecialmente incaricati.' . -*• • " ‘ • 

X. L’Onorario da fidarli ai Refidenti nelle 

Magiftrature ftabilite di fopra a forma di quanto 
fi preferì ve dal Regolamento Generale all’ Arti- 
colo XXX Vili, non oltrepò fierà la fomma di leu- 
di fei l’anno ger ciafchoduoo dei Refidenti nel 
Magiftrato Comunirativo , e di feudi due l’anno 
per ciafehedun Confi gliere .. „ 

XI. Dal d\ primo Luglio 1783. in poi Vo- 
gliamo, che alle Tarile le quali attualmente fi 
corrifpondono dalle Comunità predette alla Cada 
dell’ Uffizio dei Podi dì 6rofièto fia furrogata 
una Tada unica, detta Tada di redenzione, che 
dovrà fitnilmente pagarli alto Cada dell’ enunciato 
Uffizio in una fomma annua , che provvifional- 
mente , e fino a tanto che boti farà {fatto il nuovo 
Edimario Comuni ta ti vo fi fida in feudi mille cen- 
to tre di lire fette per Tendo moneta Fiorentina, 
ed in quefta fomma fi comprendano, c fi abbia- 
no per comprefi i feguentì titoli . 

TaflTa dei Confervatori , e Biccherna, 

Tada della Metropolitana dì Siena. 

Tada dei Forzati. 

Tada per i Salari dei Giufdicenti , e Famigli. 

Tada per la Provvifionc al. Procuratore delle 
Comunità . 

La Provvifionc del Cancelliere Comunitari v« , 
ed altri Minidri di Cancelleria per la rata fpet- 
fante alle Comunità , e Comunelli fuddetti . 

XII. In ogni redante, ed a qualunque altro 

ogget- 


oggetto non e'fprcflb di fopra doVr&offcfvÀèfi qaan- 
to vieti preferito nel Regolamento generale, che 
irtfeme cól preferite Regolamento particolare do- 
vrà.' incominciare ad avere il fuo effetto "nella nuo- 
va Comunità di Scanzado circofcrifta , e detenni* 
nata tome fopta il dì i. Luglio 17Ì3.' 

* Dato ii 17. Matto 1783. ‘’ :j) 


o 
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PlEtRO LFOPOLDO 

" v;antonió sé r ristori 

‘ 'Ma r m f*v 

. * -« •. . :q . . f. *»' 
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R E GOL AMENTO 

b , ! " , ir. p “• , • 

. ; , ' Ptr la Comunità di Capiti del Pian » ^ y 

, , DEL DÌ 17. MARZO 1783.. 


I \ 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Priacipe Reale d’ Ungheria , 
e di Boemia, Arciduca d* Aulirla,^ 

. GiaaducadiTorcanaac.oc.ee. • t 


• I * 

A Vendo con Nollro Editto di quello giorno 
^abilito il Regolamento Generile di tutto 
<iò che conviene alle Comunità della Provincia 
Inferiore dello Stato di Siena per là libera Am- 
miniftrazione deile loro Aziende , e volendo dard 
quelle ulteriori providenze , che efigono le parti- 
colari circoffanzc della Nuova Comunità di Ca- 
lte! 
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ftel del Piano , perchè abbia il Suo effetto l’JEdit- 
to fopracitato , Prefcriviamo , e Comandiamo in 
Aumento , e dichiarazione del predetto Regola- 
- mento Generale l’offcrvanza anche del prelente 
Regolamento particolare per la detta Comunità. 

1. Primieramente per Comunità di Cartel del 
Piano a tutti gli Effetti voluti, e dipendenti dal- 
le prefenti Ordinazioni, Vogliamo Che in avve- 
nire s’ intendano tutti gl’ intereffi , perfone , e co- 
fe comprefe nel Territorio della nuòva Comuni- 
tà di Cartel del Piano. 

It. Li nuova predetta Comunità dovrà effere 
rapprefentata da una Magirtratura con titolo, di 
Gonfaloniere , e Priori t ed alia medefima inten- 
diamo che vengano conservate , e mantenuti tut- 
te le prerogative , dirtinzioni , ed autorità , di 
cui a forma degl* Ordini veglianti fino al prefen- 
te aveffe goduto la Comunità Suddetta nei Corpo 
della Sua Magirtratura Commutativa ,- Salvo quan- 
to vien detto del nuovo Coqfiglio Generale ftabi- 
lito per il miglior Servizio , e governo delle cote 
Comunitative . 

III. La Magirtratura Comunitativa dovrà erte- 
re comporta di numero tre Soggetti , cioè di un 
Gonfaloniere, e di numero due Priori. 

IV. Per l’elezione del Gonfaloniere, e Priori 
dovrà formarli una Borfa cen includere , ed im- 
borfare nella medefima in rante Cedole o Poliz- 
ze dirtinte i nomi generalmente di tutti i Pofief- 
fori nel detto Territorio non efdufi i Luoghi 
Pii , tanto Laicali , che Ecclefiartici , lo Scritto- 
io delle nortre Poffcflioni , e qualunque altro Ufi- 
zio, o Azienda cc. purché poffeggano Beni flabi- 


* 
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li per il valore di Scudi quattrocento Almeno da 
giuftificarfi come è fiato detto dal Regolamentò 
Centrale all’ Art. XVI., - . 

Da quella Borfa fi eftrarranno annualmente tre 
Polizze, ed il primo efiratto farà il Gonfalonie- 
re , e gli altri due i^riori . „•/ 

V. Il Gonlìglio Generale della predetta Comu- 
nità di Cartel del Piano farà comporto dei Refi» 
denti nel Magiftrato , ed infieme di fei Confi- 
glieri , volendo che dall! unione dei fuddetti Cor* 
pi venga formata una fola Magiftratura con tito- 
lo di ConGglio Generale. ; u 

i VI. Per reiezione. ,<Jei Soggetti, che dovranno 
rifedere nel Configlio Generale, come Gonfiglieri 
inde me col Magiltrato del Gonfaloniere e Priori , 
Ordiniamo che fi formi una Borfa Generale nella 
quale fi dovranno -includere in tatìte Cedole, o 
Polizze dittiate , i-porai di tutti i Porte fiori di 
Beni ftabili usuati nel detto Territorio neffiinot 
eccettuato, qualunque fia il valore della rcfpettì- 
va Pofleffione da doverli Umilmente giuftificare 
come è fiato detto all* Artic . ,X VIv, del Regola-, 
mento Generale , volendo che quella Borfa ferva 
a dar luogo , che ogni grande , o piccolo Poffìef- 
f®re porta rendere i! fuo voto nel Configlio Ge- 
nerale, qualora venga eftratto a rifédervi , e da 
detta Borfa Generale dovranno eftrarfi annualmen- 
te r - fei Configlìeri. • 4 ' 'j 

VII. I Re fi denti tanto nel Mogiftrato che nel 
Configlio Generale dovranno rifedere tutti in Luc- 
co nero fenza difiinzione alcuna a riferva del fo- 
lo Gonfaloniere, che potrà portare qualche Fte« 
gio, o Ornamento da determinarli una volta pe* 

- Tt ””- XVlll. T fem- 
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fempre dal Magiftrato, fnpra di che viene fpe- 
ciaJmente incaricato il Cancelliere d' invigilare, 
e non permettere, che fra tollerato il minimo 
abufo. ’ * 

Vili. Mediante riftituzione delle fuddetre nuo- 
ve Magiftrature , foppri mimmo , ed aboliamo in- 
tieramente i feguenri Corpi, Magiftrature, ed 
Ufizi efiftenti fino ad ora nella detta Comunità, 
ed infìeme tutti gli Statuti, Ordini, e Leggi 
concernenti la creazione dei medefìmi , e le ìncum- 
benze dei Tuoi Rendenti.-» • * - ;V i 

L’Ufizio di Soprintendente, e Priori , ’Camar* 
lingo, ed 'il Confìglio Generale, e 1 ’ Operaio 
della Madonna Nuova, e tutti gli altri Ufizi, 
cd Impieghi Comunitativi. < 

, 'Dovendoli intendere, che fi abbino per riuniti 
nel Corpo della Magiftratura del Gonfaloniere, e 
Priori tutti i diritti, e prerogative dei vecchi 
Refidentì , falvo che in quanto per il Regola- 
mento Generale , e per il prcftnte vìen preferit- 
to , che alcune loro incumbenze 6 efèrcitino par- 
ticolarmente per mezzo di altri Ufiziali , -o del 
Confìglio Generale, che ne vengono fpecialmente 
incaricati. 

IX. L’ onorario da fifTarfi • ai Refidenti nellé 
Magiftrature ftabilite dì fopra a forma di quanto 
fi preferive dal Regolamento Generale all’ Arti- 
colo XXXVIIL non oltrepafferà la fomma di 
Scudi cinque l’ Anno per ciafcheduno dei Refi- 
denti nel 1 Magiftrato Comuni tatìro , e di Scudi 
due annui per ciafcun Configgere. 

X. Dal dì primo Luglio 17$^. id poi Voglia- 
mo, che alle TafiTe le quali attualmente fi cor- 

N 1 rifpon- 
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rifpondono dalla Comunità predetta alla Gaffa 
dell’ Ufizio dei Forti di Groffeto Ca furrogata una 
Taffa deità di Redenzione, che dovrà fimilmente 
pagarfi alla Caffa dell’enunciato Ufizio in una 
Comma annua, che provvifionalmente , e fino a 
tanto che non farà fatto il nuovo Eflimario Co- 
munitari vo fi Affa in Scudi trecento tredici di 
lire fette per Scudo moneta fiorentina , ed in que- 
lla Comma fi compendino , e fi abbiano per coiti* 
prefi i feguenti titoli . 

Taffa dei Confervatori , e Biccherna. 

Taffa dell'Opera della Metropolitana di Siena. 

Taffa dei Forzati • Taffa per la provvifione del 
Procuratore delle Comunità . , 

Taffa per i Salari dei Giufdicenti , e Famigli . 

La provvifione del Cancelliere Comunitativo, 
ed altri Miniftri di Cancellerìa per la rata fpeìt- 
tanre alla Comunità fuddetta. 

XI. In ogni reflante, ed a qualunque altro og- 
getto non cfpreffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vico preferitto nel Regolamento Generale, che 
inficine con il prefente Regolamento Particolare 
dovrà incominciare ad avere il fuo effetto nella 
nuova Comunità di Cartel del Piano circofcrit- 
ta , e determinata come fopra il dì primo Lu- 
glio Mille fettecento ottantatre . Dato li diciaffet* 
tc Marzo Mille fettecento ottantatre. 

• PIETRO LEOPOLDO 

, V. ANTONIO SERRISTORI ' ^ 
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: REGOLAMENTO 

Per la Comunità di sA Ki : tiof[o 

■ t . *' ’ * . ^ 

DEL DÌ 17. MARZO I783. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Di® Principe Reale d 1 Ungheria , 

, : . ^ c di $o«m»«y Arciduca d* Aofiria, 

’ ,1. GraodocadiTofcanaec.ec.ee. 

■a » , 

■S. . r « 

A Vendo con ftoftro Éditto di quello giorno 
ftabifito il Regolamento General* di tutto 
ciò che conviene alle Comunità della Provincia 
Inferiore dèlio. Sfatfo di Siena per la libera Am- 
«mnlflrazionv déltft loro Aziende , c volendo dare 
quelle ulteriori Provvidenze , che efigóno le parti- 
colari circòffàkze ‘dell* huòva Comunità di Ar- 
cidoffo', perchè abfjia i! fuo effetto l'Éditto (opra- 
cibato Prefcriviamó , e Comandiamo in aumento , 
e dichiara ziforte del predetto Regolamento Genera- 
le 2 l’ óffètVjfnia anche del Tegnente Regolamento 
particolare p'et là detta Comunità.” 

I. Primieramente per Comunità di Arcidoffo a 
tutti gli effetti volati è dipendenti dalle prefenti 
Ordinazioni , Vogliamo che in avvenire s’ intenda- 
no tutti gl’ intcreffi , perfone, e cofe comprefe nel 
Territorio fin qui conofciuto, lotto la denomi- 
nazione delle feeuenti Comunità. 

CO- 
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COMUNITÀ’ 

• ,• •• .. » 

• * ^ • . i > i 

A r ridotto Monte Lattone 

COMUNELLI 

**•-.*' t 

Stri bulli ano 

II. E ficcoroe fino al prefente le Aziende del- 
le Comunità, c Gomundli predetti fono fiate ri- 
guardate , e trattate come Patrimoni diflin- 
ti , e Arnmir.rfiraz.iont fepurate fra loro , cesi con 
la pienezza della Nofira Suprema Autorità, Fac- 
ciamo delle fudderte Aziende , e Patrimoni un 
Jol Corpo Economico* ed una (ola Società, e 
ragione dimanicrachè tutti gli affegnamenti , che 
hanno attualmente , e che ìr avvenire acquifiaffe- 
ro le dette Comunità , e Patrimoni debbano an- 
dare a benefizio comune , ed crogarfi unitamente 
nell’ intiera fodisfazionc di tutti gli obblighi , peli , 
e bifogni ,. che refpettivamente fi fono fodisfatti 
fino al prefente dalle iuddette Aziende , e debba- 
no ia avvenire confi de rar fi , ed averfi per comu- 
ni , e fcambicvoli , ed in conseguenza qualunque 
maggiore attegnamento potette occorrere alla pie- 
mia fodi&fazione dei loro peli fi dovrà indirti nta- 
mente repartire per mezzo d’ Impofizioue fopra i 
Poffeffori di Beni (labili comprali nel Territorio 
della nuova Comunità di Arcidotto , circofcritta , 
e determinata come fopra. 

III. La predetta Comunità di Arcidotto do- 
vrà eflere r^pprefentata da una Magifiratura con 
* » \ ’ T 3 tito- 
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titolo di Gonfaloniere , e Priori, ed *11» medefì- 
ma Intendiamo , che vengano confervate , e man- 
tenute tutte le prerogative , e «Minzioni , ed au- 
torità di cui a forma degl’ Ordini veghanti fino 
al prefente averterò goduto le Comunità fuddette 
nel Corpo delle loro Magiftrature Comunitative, 
falvo quanto vien detto del nuovo Configho Ge- 
nerale riabilito per il miglior fervizio , e governo 

delle cofe Comunitative. 

IV. La Magiflratura dovrà ener compona di 
tre fóggetti, cioè di un Gonfaloniere, c due 

Priori . , . . _ . . 

V. Per l’elezione del Gonfaloniere, e Priori 

dovrà formarfi una Borfa con includere, ed im- 
borfare nella medefima in tante Cedole, o Pohz- 
zc diftinte i nomi generalmente di tutti, l Poffel- 
fori nel detto Territorio non efclufi t Luoghi ni 
•tanto Laicali , che Ecclefiallici , lo Scrittoio dd- 
le Noftre Poflcffioni , e qualunque altro Uth- 
zio, o Azienda ec. purché pofTcggano Beni Ita- 
bili per il valore di feudi quattrocento alme- 
no da giuftificarfi come è fiato detto dal Regola- 
mento Generale all'Alt. XVI. E da quella Borfa fi 
efirarranno annualmente tre polizze , ed il primo 
eftratto farà il Gonfaloniere, e gli altri due i 


• mori . .. , 

• VI.I1 Configlio Generale della predetta nuova 

Comunità dì Arcidoflb farà comporto dei Refi, 
denti nel Magiftrato, td inficine di fci Configlie- 
ri, volendo , che dall’unione dei fuddetti Corpi 
venga formata una fola Magiflratura con tito o 
di Configlio Generale . 

. VII. Per l’elezione dei fóggetti «he dovranno 

tue- 
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rifedere nel Configlio Generale , come Cors figlicri cd 
infero e con il Magifirato del Gonfaloniere , c Prio- 
ri , Ordiniamo , che fi formi una Boria Generale 
nella quale fi dovranno includere in tante Cedo» 
le , ® Polizìe diftintc i nómi di tutti i Poflcfto- 
ri di Beni flebili tìtuati nel detto Territorio nef* 
funo eccettuato qualunque fia il valore della re- 
fpettiva Poflfefifione da doverli fimilmcnte giufiifi* 
care come è fiato detto all’Articolo XVI. del. 
Regolamento Generale , volendo che quella Boria 
Generale ferva a dar luogo , che ogni grande , o 
piccolo Pofficffore pofla rendere .il fuo voto nel 
Configlio Generale qualora venga eftratto a riseder- 
vi, e da detta Borfa dovranno efirarfi annual- 
mente i fei Oonfiglieri . * 

. VJII. 1 Rcfidcnti .'.tanto nel Magifirato , che 
nel Confglio Generale dovranno «ledere tutti in 
LtiCco nero lenza aiftinzione alcuna, a riferva 
del, folo. Gonfaloniere, che potrà portare qualche 
fregio , o ornamento da determinarfi una volta 
per Tempre dal Magifirato Comunitativt, fopra 
di che viene efprcfTamenre incaricato' il Cancelli** 
re d’invigilare, e non permettere che venga tol» 
lerato il minimo abufo. 

„ IX. Mediante l’iftituzione delle fuddefte nuo- 
ve Magifirature Sopprimiamo , ed Aboliamo in» 
fieramente i Seguenti Corpi,. Magiftrature, ed 
Uffizi , fino ad ora efifienti nelle dette Co- 
munità , ed inficme tutti gli Statuti , Ordini , ’e 
Leggi concernenti la creazione dei medefimi, e 
le incumbenze dei loro Refidenti . 

, NELLA COMUNITÀ’ D’ARCIDOSSO 
11 Soprintendente, Priori, Camarlingo, e 
. L’antico Configlio Generale. 


•té> ( xf6 ) •« 

' '' \ . ‘‘ 

NELLA COMUNITÀ* DI MONTE 

. LATRONE . . 

iT . 

Il Soprintendente, Priori, Camarlingo, e 

L’ antico Configlio Generale . 

E qualunque altro Uffizio, o Impiego Comu- 

nitativo . . . ’ 

Dovendofi intendere di avere per riuniti nd 
Corpo della Magiftratura del Gonfaloniere , e Prio- 
ri tutti i diritti, e prerogative dei vecchi Refi- 
denti, Uffiziali;, c Miniftri, falvo eh» in quan- 
to per il Regolamento Geàcrale, e per il prefen- 
. te vien preferitto, che alccnc loro incumbenze fi 
efercitino particolarmente per mezzo di altri Uf- 
fiziali, o del Configlio Generale, che nc venga- 
no fpecialmeote incaricati . # . 

X. L’onorario da fiffarfi ai Refidenti nelle Ma- 
gifirature flabilite di fopra a forma di quanto fi 
preferive dal. Regolamento Genorale all’Artico- 
lo XXXVIII. non oltrepafserà la fomma dì feu- 
di cinque) T anno per eiafeheduno dei Refidenti nei 
Magiftrato Coraunitativo , e di feudi due annoi 
per ciafcun Configliere. 

XI. Dal dì primo LuglioH78j. in poi Vogliamo 
«he alle Taffe, ch$ attualmente fi corrifpondono 
dalle Comunità , è Comunelli predetti alla Caffa dell’ 
Ufi/ io dc’Foffi di GrofTeto, fin furrogata una Taffa 
unica detta Taffa di Redenzione, che dovrà fimil- 
mente pagarli alla Caffa éell’ enunciato Uffizio , ill- 
une fomma annua che pròvvifionalmente , e fino o 
tanto che non farà fatto il nuove Eftìmario 
Comunitativo fi fiffa in feudi icicento novanta 

* -nove 
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nove di lire fette per ogni feudo moneta fioren- 
tina , ed in quella fontina fi comprendano, e fi s ' 
abbiano per compre fi i feguenti titoli. 

Taffa dei Confervatori , e Biccheraa . • 

Taffa dell’ Opera del Duomo di Siena . 

Taffa per i falari dei Giusdicenti , e Famigli . 

• Taffa per il Procuratore delle Comunità . 

Taffa dei Forzati. 

La provvisorie del Cancelliere Cemunitativo , . 

ed ajtri Miniftri di Cancelleria per la rata fpct- 
tante alle Comunità» e Comuneiìi fuddetti. 

Xir. In ogni rtfiante, cd a qualunque altro 
oggetto non elpreffo di fopra dovrà offervarfi quan- 
to vien preferitto nel Regolamento Generale , che 
inficme col prefente Regolamento particolare do- 
vrà incominciare ad avere il fuo effetto nella nuo- 
va Comunità di Arcidoffo c ir coleri tta, e determi- 
nata come fopra il dì primo Lugl io mille lette- 
cento ottantatre. ....... 

Dato li diciaffette Marzo mille fcttcceato Ot- 
tantatre . 

PIETRO LEOPOLDO 

l ’ Am \ 4 * 

.r V. ANTONIO SERRISTORI* 

J I, % • X r. I J . ìjl. •' -■ * . i 
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REGOLAMENTO 

. 1 * • 

Ptr la Comunità di Rocca Strada 

r r ' * , 

DEL DÌ i7.MAR.z0 1783. 

PIETRO LEOPOLDO 

Ptr grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 
c di Boemia Arciduca d* Auftria , 

Granduca di Tofcana ec. ec. ec. 

J • 

A Vendo con noflro Editto di quello giorno 
ftabilito il Regolamento Generale di tutto 
. ciò che conviene alle Comunità della Provincia 
- inferiore .dello Stato di Siena per la libera ammi- 
niftrazione delle loro Aziende, e Volendo dare 
quelle ulteriori provvidenze, che efigono le par- 
ticolari circoftanze della nuova Comunità di Rocca 
Strada, perchè abbia il fuo effetto l’Editto /opraci- 
tato, Prefcriviamo, e Comandiamo in aumento, 
e dichiarazione del predetto .Regolamento Gene- 
rale T offervanza anche del prefeme Regolamento 
.jiarticolare per la detta Comunità . 

I. Primieramente per Comunità di Rocca Strada 
a tutti gli effetti voluti , e dipendenti dalle prefenti 
ordinazioni, Vogliamo che in avvenire ** inten- 
dano tutti gl’intcrefli, perfone, e cofe comprefc 
nel Territorio , e Circondario fin qui conofeiuto 
fotto la denominazione delle feguenti Comunità, 
e Comunelli . 

■J l CO- 
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COMUNITÀ* 

Rocca Strada Rocca Tederighi 

Saffo Fortino Monte Mal!» 

Torme Ha Monte Pefcall 

COMUNELLI 

* 

T orri di Maremma Latta ja, e Monte Laftaja 

Sticciano , e Pefcaia Fornoli, o Rocca al For- 

Litiano no 

IL E ficcome fino al prefente le Aziende 
delle Comunità , predette fono fiate riguarda- 
te , e trattate come tanti Patrimoni difiinti , 
e A mminiftr azioni leparate fra loro cosi con 
*la pienezza della Nofira Suprema Autorità fac- 
ciamo delie fuddette Aziende , e Patrimoni un 
fol Corpo Economico , ed una fola foeietà , e ra- 
gione di maniera che tutti gli affegnamenti che han- 
no attualmente, e che in avvenire acquiflaifero lo 
dette Comunità , Comunella , e Patrimoni , debbano 
andare a benefizio comune, ed erogarli unitamente 
nell’ intiera fodisfazione di tutti gli obblighi , peli , 
e bifogoi , che rcfpettiva mente fi fono fodisfatti 
fino al prefente dalle fuddette Aziende, e debba* 
no confi derarfi , ed averfi in avvenire per comu* 
ni , e fcambicvoli , ed in confeguenza qualunque 
maggiore affegnament* poteffe occorrere alla pie- 
na fodisfazione dei loro pcfi , fi dovrà indiftinta- 
mente repartire per merco d’ impofizione (opra i 
Poffeffori di Beni Stabili comprclì nei Territorio, 

e Cir. 
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e Circondario della nuova Comunità di Rocca 
Strada circdferitfa t gomc fopra . 

III. La Nuova predetta Comunità di Rocca Stra- 
da dovi à edere rapprefentata da una Magittratura 
con titolo di Gppfalpniere , e Priori , ed alla 
medefiroa, Intendiamo , che vengano conferete , 
e mantenute tutte le Prerogative, Diflinzioni, 
ed Autorità dì cui 3 forma dogi’ Ordini Veglian- 
ti fino al prefente avellerò goduto le Comunità 

: fuddette nel Corpo delle loto. Magiftrature Co- 
munitari ve Calvo quanto yi^n detto del Nuova 
Coniglio Generale flabiiito per il miglior Servi- 
zio, c Governo delle cofc Comunitative . 

IV. JLa Magiliratura dovrà edere compofta di 
cinque foggetti cioè di un Gonfaloniere, e di 
quattro Priori . 

r V, La Borfa da trarne il Gonfaloniere, e Prio- 
ri farà fiarmata con includere ed imborfare nel- 
la medefima in tante Cedole o Polize dittiate, i 
nomi generalmente di tutti i Poffeffori nel detta 
.Territorio non efclufi i Luoghi Pij tanto Laica- 
- ii c che Bcdcfiattici , lo Scrittoio delle Noftro 
. Pofftffioni, e: qualunque altro Uffizio, o Azien* 
da purché pofleggano Beni Stabili per il Valore 
almeno di fendi cinquecento da giuftificarfi come 
,è flato ordinato nel Regolamento Generale all’ 
Articolo XVI. 

... Da quella Borfa fi ritrarranno annualmente cin- 
.qua Polizie , ed , il primo ett ratto farà il Gonfa- 
loniere, e gli altri quattro i Priori. 

VI. 11 Configlio Generale della predetta nuova 
Comunità di Rocca Strada farà compofto dei Re- 
fidenti nel Magittrato, ed inficine di dieci Con- 

ffelic- ' 
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figlieri , volendo che dall’ unione de’ fuddetti Cor- 
pi venga formata una fola Magìftrartura con tito- 
lo di Cortfiglio Generile.’ 

VII. Per l’elezione deifoggetti, che' dovranno 
» rifedere nel Configlio Generare, ^romeCònfigHeri, 
infieme col Magiftrato del Gonfaloniere , e Prio- 
ri , Ordiniamo , che fi formi una Rorfa Generale 
«ella quale fi dovranno includete in' tante Ceda- 
le, o Polizze diftinte i nomi di tutti r Pofleffò* 2 
ri di Beni ftabili Stilati nel dettò 'Territorio, 
neffuno eccettuato, qualunque fia il valore della 
refpettiva pofTeffione da doverli fimifmente giufK- 
ficare nel modo dettò di fopra , volendo che qdc- 
fla Borfa generale ferva a dar Ipogo, che pgfif* 1 
grande, o piccolo Pòftcflófe pafla rendere il tao 
voto nel Gonfigli» Generale , qualora venga ritrat- 
to a rifedervi, e dà detta Boria dòvrartno cifrarli 
i dieci Configlicr». 

Vili. I refidenti tanto nel Magiftrato che nel 
Configlio Generale dovranno rìledere' tutti in 
Lucco nero fenza diffrazione alcuna a riferva dei 
folo Gonfaloniere , che potrà portare qualche fre- 
gio, o ornamento, da deferirti ftarfi ufta volta per 
tèmpre , dal Magiftrato Comelhitativo , fojfra di 
che viene fpecialmente incaricato il Cancelliere 
d’ invigilare, e non permettere che venga tollerato 
il minimo abufo . • * N : • 

IX. Mediante rifiituzione delle fuddette nuove 
Magiftraturé, fopprimiamo ; ed aboliamo intiera- 
menre i feguenti Corpi , Magiftraturé , ed Ufi*; , 
fino ad ora efiftenti nelle dette Comunità , ed frrtlè* 3 
me tutti gli Statuti , Ordini , e Leggi concer- 
nenti fa creazione dei medefimi , e le incuia- 
benze dei loro Refidenti. 
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PER ROCCA STRADA 
L’ Uffizio del Soprintendente, Priori, e Ca- 
marlingo Comunitativo . 

L’ antico Configlio Generale . 

PER SASSO FORTINO 
L* Uffizio del Soprintendente, Priori, « Ca- , 
marlingo Comunitativo. 

L’ antico Configlio Generale . ' ; 

PER TORNIELLA 

L* Uffizio del Soprintendente, Priori, e Ca-, 
marlingo Comunitativo . 

L* antico Configlio generale . 

' PE& ROCCA TEDERIGHI 
L’Uffizio del Soprintendente, Priori, e Ca- 
marlingo Comunitativo. 

L’ antico Configlio Generale . 

L’Operaio della Chiefa di S. Martino. 

PER MONTE MASSI 

.■L’Uffizio del Soprintendente, Priori, e Ca- 
marlingo Comunitativo ... . , 

L’ antico Configlio Generale . 

L’Operaio della Chiefa di S. Andrea. 

PER MONTE PESCALI 
L’Uffizio del Soprintendente, Priori, e Ca- 
marlingo Comunitativo. 

L’antico Configlio Generale . 

E qualunque altro Uffizio, o Impiego Comu- 
nitativo . 
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^ Dovendoli Intendere di avere per riuniti nel 
Corpo della Magilìratura del Gonfaloniere, e Priori 
timidi diritti e prerogative dei vecchi Refidenti,' 
Uffiziali, e Mìniftri, ialvo che in quanto per il 
Rtgolamento generale, e perii prefente vien pre- 
fcritto , che alcune loro incumbenze fi efcrcitino 
particolarmente per mezzo di altri Uffiziali , o del 
Configlio generale che ne vengono fpecialmcntc 
incaricati . 

X. L Onorario da fiffarfì ai Refidenti nelle 
Màgiflrature ftabilite di fopra a forma di quanta J 
fi ' preferi ve dal Regolamento Generale alf Art. 
XXX Vili, non olrrepafferà v Ja fomma di Scudi 
lei 1 anno per ciafcheduno dei Refidenti nel Ma» 
giflrato Comunitativo , e di Scudi due annui per' 
ciafchedun Configliene. 

XI. Dal dì primo Luglio mille fcttecento ottan- 
tatre in poi Vogliamo, che alle Tafle , che attual- 
mente fi corrifpondono dalle Comunità predette 
alla Caffa dell’ Uffizio dei Folli di Groffeto , fia 
lurrogata una Tuffa unica detta Tuffa di Reden- 
zione , che dovrà Umilmente pagarli alla Gaffa 
dell enunciato Uffizio in una fomma annua , che 
proyvifional mente r e fino a tanto che non farà fat- 
to il nuovo Eftimario Comunitativo fi fiffa in 
feudi mille feffantanove di lire lette per ogni feu- 
do Moneta Fiorentina, ed in quella fomma fi 
comprendano, e fi abbiano per comprefi i fegucn- 
ti Titoli. 

Taffa dei Confervatori , e Biccherna . 

Taffa all Opera della Metropoli rana di Siena . 

Taffa dei Forzati all’Uffizio dei Folli di Pifa . 

Taffa per i Talari dei Giudiccnti , c Famigli . 

Taffa 
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TafTa di Paglie dovute alle Fortezze. 

TafTa per la Provvifione del Procuratore delle 
Comunità . ' , ‘ 

'La provvifione del Cancelliere Comunitativo , 
ed altri Miniflri di Cancelleria per la rata fret- 
tante alle Comunità, e Comunelli fuddetti., 

XII. In ogni reftante, ed a qualunque altro 
oggetto non efpreffo di fopra dovrà offervarfi 
quanto vien preferitto nel Regolamento Generale , 
il quale infìeme col prcfentc Regolamento parti- 
colare dovrà incominciare ad avere il Tuo effetto • 
nella nuova Comunità di Rocca Strada circofcrit- 
ta , e determinata come fopra il dì primo Luglio 
mille feftecento ottantatre. Dato li diciatatte 

Marzo mille fettecento ottantatre . 

**• j e • 

• • r 

• V • 

. PIETRO LEOPOLDO 

», . » ' . f * 

; V. ANfONÌO serristor; 

• ‘a ^ ». « "** * 

' !.. ; • i •’ "d' • 

. .. . . ' •* / 

- . „„ marmi . . 

. . ... » “ 

•* t • • . , • 

: : i •* : * 
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, ; -|H O T „U P R. OPRI O 



Relativi alla crtazion t della nuova Comunità dt 
t : Santa Fiat» > 

- ’/ «* *;•>'! » ‘ • ? 

DEL DÌ io. MARZO 17»4» 



Par grazia (fì-fJìo Priiièipe Rnla d* U ngkeri» v ' • 

► ; > i>» '«di Boamia, Arciduca d* Auttria,; 3 

3 ,*nl>,; -Granduca di,Tofcana^««,,ff.w. ... j E i 

tn’A 9 , iidiiìil imesmac**: 

ciò ■ che contiene pile Comunità della Provincia 
inferiore dèlio 'Stato di Siena pgr la libera Ara* 
pinillrazione delle loro Aziende , e volendo dare 
quciì^, r ultcrÌQrl;. Previdènze , lìtè f 
|i colaci circoftanze della pjiOff Comunità di Santi 
perchè >bu .efretfe .ir ropracita^; Editto t 
^Contendiamo , fi Piefcririamo folTervanta del pre- 
dente .Regolamento In armento' , dichiarazione , e 
jnodi cazione non tanto del predetto Regolarne»* 



•f t * * * '' *"* ' * 1 ✓ ! 

{, ■: ;‘ì:~ Jb:' 4 ' jtV M «<• « 1 — • ' 

„ ;| t .mraieraiwpte «* Cbmunrtà dosanti Fiora» 
tutti, gii' Affetti „volSw .« «Spendenti daije 
guenti .Q. Hinauoitt, che. in avvenire « 

.X*rm« Xfittit » §Éte®* 
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laudano fotti gTioteari&» portone r e» QAÌA.j;qHt% 
prefe q$l Territorio, e Circondario conofciuto 
(òrto la denomiàananc (dette ftguèitKCoèftnità , 
c Comunclli . 

-Kr. t.V/V» nUu vM .U. 


1/ 


COM ll N* ^T A’ 

Santa Fiora, Silvena Caftcllazzar* 

J.T;ì r. ; ^ ,rf 1 in j»a 

A;' TfNhV U P ; - 7 U 3 

'‘-Bgnolo JVf* carato Scita V y :Caj-teV|cfh'i 4 
Bégnorc Cd lei» - «* Monte Clivo r&forzefca 
li. E ficcoitord'- fin© aj prefonfe le Aziende del» 
le Comunità* predette fono ftate riguardate, e 
trattare, come tanti Patrimoni dipinti, c Am* 
roimftrav.ouy lepaW t cosi qon U pie- 

nezza della Noft/a Tuprenpa Agfprifà , Farci.itoo 
pelle futUctte Aziende , e Patrimoni un fbl, Oft- 
po Econqmic9\ ed una. Cola Socier^ , e Ragione 
di -mai?-*. <% tutti _gf1 

attqalmentc v £ c$c in avvenire acqulitnntrq re 
dette Comuni 'à , c Patrigni Vvatid andà* ù 


avvenire connqer^ru. ea averli per (jomum , c 
fcaróbirVoli , «din coi, stenti mag- 

gtort fognimcnift M Jf <wc 
fodisfazione dei loro nen, If indminfàm?^ 

te repartire, topra. i PoiJ^flori di Beni Sitili coth* 
prefi iicl Territorio delti Nuòra Comunità di Ì an- 
ta Ftara ^cir^oiccitta j e determinata tota e lo ori'. 

IH . 5 Ìli ttiovi Comunità di Santa Fiora do 

AlV'*,/. ,«v. Iy r J 


w 1 effere rappre Tentata da una Magjlteatura con 
Jitolo di Gonfaloniere , « Priori , ed alla medc- 
iima Inten liamo , che vengano confer vate , e .man- 
tenete tutte le prerogative^ diftinzioni,,,, ed autq* 
rità. delle qualL a. forma degl Ordini, vegliarti 
fino ;al .prefente averterò goduto le Comunità (ud* 
dette nel Corpo delle -loro Magiflrérturc Comuni* 
jatwe, Li vo quanto yicn detto del nuovo Conft- 
giio Gcacralc flabilifo per il miglior lervizio , C 
gqverifo delle cole Cojnunitativc . 

( 4V. La Magiftratura dovrà eflere compprta di 
fei foggetti, cic^, di: un Gonfaloniere g c cinqyf 

Priori. . ub r itnsbaìh a tiflkjji 

La Boi;fa da Ararne il Gonfaloniere , c Pria- 

ri. farà formata con. includere, ed imborlgre- nel- 
la nwdffuna in ■ laute Cedole , o Polizze di* 
(linfe h nomi generalpjentc di^^M" i foflefi 
fori nel. detto Territorio . ncflqnq. eccettuato , . p 
compre fi anco i Luoghi Pii, t^to. , Laicali , cljc 
I^tlefiaftici , lo. Scrittoio delle % a U P°f* 

.Ullìoni, e qualunque altro Uffizio , a Azienda cc. 
purché pofleggano Beni (labili per il valore almfc* 
no di feudi cinquecento da giuitificarfL, come è 
flato detto nel- Regolamento Generale, all’Arti- 
colo XVI. . . 

E da quella Boria lì eftrarr^no annualpcntp 
fe.i Polizze, ed il primo eflratto farà il Gonfip 
lo ni ere , e gli altri cinque i Priori r *,- 

VI. Il ConfiglioGcnerale della. predetta Comunità 
di Santa Fiora larà comporto. dei ^elìdenti pel Magir 
(Irato , ed infionte di dodici Cenfigjieri , volendo che 
dall’ unione; dei .fuddetti Corpi venga formata una 
fola Magistratura con titolo di ConOglio generale. 

v 2 . viir. 
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Vili. Per l’ elezione dei fogget.ti , che dovratr- 
no rifedere nel Configfio Generale , come Confi- 
glieri infreme con il Magiftratodsl Gonfaloniere , e 
‘Priori , Ordiniamo che fi formi una Bcrfa Ge- 
nerale, nella quale fi dovranno includere pari- 
mente ili r, 'tSnte Cedole , o Polizze dittiate i no. 
mi di tutti i Pofleflori di Beni labili neffiino eccet- 
tuato, qualunque fia il valore dèflà refpettrvà Poflef- 
fione da dovtìfn pet altro giufìificare nel modo detto 
di (opra , volendo che quella Borfà Generale ferva 4 
dar luogo , che ogni grande , o pìccolo Pòfleffore , 
polla rendere 11 luo vóto nel Configli» Generale, 
qualora venga eftratto a rifedervi ; e da detta Borf* 
dovranno tftrarfi annualmente ] dodici Configlierj . 

Vili, | Refidenti tanto rièl Magiftrato ; che 
nel O>nfiglio Generale dovranno ‘rifeder -tutti in 
l.uccO ùero fenza dittinzionc alctìna , à Hftrva del 
folo Gonfaloniere, che c potrà : portare qualche fre- 
gio ,' o‘ prtìangentb da' determinarfi una volta pèt 
Tempre dii Migiftrato Comunitativo, fopra di che 
viene fpecialmente incaricato il Cancelliere d r in- 
'vigilare , e non. permettere thè venga tollerato 
Si minimo aWoV 

IA. Mediant/ riftifuzione delle fuddette nuo- 
ve MagiRrature fopprimiamo , ed aboliamo intie- 
ramente i feguettti Corpi , MagiRrature , ed Uf- 
fizi , fino a<F ora «(rftentf nelle dette Comunità, 
cd infieme tutti gli Statuti /Ordini , e Leggi con- 
cernenti la creazione dei medefimi, e le incuoi- 
"Wnze dei loro Refidenti. 

/ PER SANTA FIORA 

L’Uffizio del Gonfaloniere, e Priori, e Ca- 
marlingo Comunitativo afficme con il Gonfiglio 
degli Otto della Giunta , 
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V Mitico Cbofigiio generale .w oijsryxli .x. 

1 Sindacatori: delle, Ammiow^Wai, Cornea*-., 
ttrivey* -dei tLnoghi Pii. . •'<;:» iti? 

I Sant e fi delio Spedale di S. pietre . , - - y 0 | 

XVUffii» dei. Viti * Stimatoti * J ( .... , : i?l 
L’ Uffizio dei GraCcien. >. ■■'_• » j ■- * 

S . PER CASIEtL AZ^ARA[^ : - 

oX‘ Uffizio del/ Gonfaloniere* e .Priori, e Ca«< 
mari iflgo; Commutativo . f ( 6 i ! \? 
vili* antico Goofiglio^ generale, rj, • 'iv j 

II Camarlingo, delle Zappe,-*. Lire* »*• 

sn^.iDepolìtario .dei Pegni • . ; . . x 

o: L* Uffizio del 1 Sindaco , e del Canovai^. , „j 
o X»’ Uffizio jdeà Vjai i' Pjov vedi tori dei Co m li- 
ne, fedei Contatorijdii Beftie >v rt >4 

o , V ■ .,.P E RI L Y E, N A v y 

- -Il Gonfaloniert , er Priori ^ * Camarlingo Co» 

munitativo. . wv! * *v „ .... 1 

X ? antico Coniglio generale, • • #4 . 

, 1 Dovendoli, intendere , ed averli per riuniti nel 
Corpo della MagiftrafUra del Gonfaloniere e Prio - 
ri tutti i d ritti, e prerogative dei vecchi ReU* 
denti i Uffiziali, * Miniftri, Calve che in quanto 
jier il Regolamento! generale, e per il prefcnte 
HÙeB preferì tto , che alcune loro incuoi beni e fi 
efereirino particolarmente per mezzo di altri Uf* 
, filiali, o del Configlio generale, che -ne vengono 
specialmente incaricati.; ; * 4 . • ; 4 

* 1 - Sopprimiamo parimente la prefidenia economi- 
ca che ha eferci tata finóra in Santo Fiora 1* Au« 
viitor Fi leale di Siena in confeguenza dell* Arti- 
colo VII. dell’ Editto de 18 . Ottobre 1777* -ut 

X.L> 


!*&- ( ji* *) 

X. L’ onorario da fiffarfì.ai Refidenti nelle Ma- 
giRtature' ftanite di fopri a formi di qujnto.fi 

f >rcfcrive dal Regolamento generale .all Arlico*; 
o XXXVtH. non efftrepafferà la foimna di feudi 
fei l’anno per eiafeuno dei R elìdenti, * icuai due 
annui per ciafcun Configliere . ■ -** : J 

XI. Dal 'giorno- in fui com inerti ad aver vi- 
gore Il ‘^refente ^Regolamento j Vagliamo dhelin 
confcgucnza degli Ordini contenuti nei Notiti 
precedenti Editti emanati per ie ‘Comunità dilla 
Provincia Inferiore idiino aboliti*:.;^ ~ lì 

Xll. Primo; tutti i Proventi di - qualunque 
fpecie che fi troVaflVro ancora ftiffifienti , neffuno 
eccettuato, e neppure quelli chfe fi pretendono, o 
fi godono attualmente dal Feudatario di quel Ter» 
ritorio . 

XIII. Secondo; le Comandateci uomini, o 
fcfcffie,,ed ; ogni ahr* obbligo- o fersrizio pedonale 
neffuno eccettuato come lopra. .e- ?••:<*! 

XIV. Terzo ; le ttfffe di no teflon e, e cinque 
paoli per càfà detta Dazzio d’ Uova e Copj**ni , 
frccome 'i ? -altra -detta -di Zappe, Uf Lire , che fi 
fono pagate finora al Feudatario , la prima dagli 
Abitanti nell’ antica Comunità di Santa Fiora , 
la feconda da quelli . 'di Silvena y *e la terza da 
quelli di Ca Rei lazzari , ficcorne ancora «le altre 
tafie di qualunque fpecie , per qualunque titolo, 
ed a favore , e vantaggio di chiunque ùmcoRe,, 
volendo che le perfone abitanti queRa «Comunità 
iìano libere da qualunque ttfffa ed' eccezione «dell 
unica di Redenzione da importi , ed lofigorfi incili 
forma , e con il metodo preferitto «nel ■Regola» 

mento generale. s : 1 \ .. 

.i.'* XV 
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Ila Comu- 

’ il’ Uffizio 

c fiottìi 



%• { tóU « 

'XV. y«w a “ ‘ 

ùità HiW'», 

$é9P'i°'Vr 

nella Comma di feudi cinquecento cin^a.. 

liic-.folU.1Mr llttìtifo&S e “ 

in qurfU WTOj % W 4n0 ^ 

ómnpcdfi: i «iivì c..:^ ' «il. 

n^Jaffa del fW «W J *^ or ^ f| 

iitXaitl d’ Uova «f ♦C*gp o pj ;?-$?j .4* cln <1 uc P :• 

fide 5>WfifSf:V-, T j' -liiiJ li’-; . 4. 

. , Xnifa di Z^pe È kwe di MW 1 »,' 
cki*m*à d^'^ìtore ^cXMdo..,, r 

*WN* oi. . : •?9H ita (tu' . ; 

Salario del Cancelliere* Attaatio f ed Arcfiirj- 

Oa di „;. , li .Ù., •; 

. . ^ 1 f ! kà . 


itati vò é 


ibSftlMtft 44 auovo,, Cancelli c 

; .jSaUtf» d«i Famigli j, e Mefli < • Vi 

1 . XVI; OyarlPj- fipain*nte.>Vo,gliarap { chd,dtt 
AricHfb a*r* eiecuiioM il preferite ;Rsg<?Jam<pto 

«ornerà .r^^/afioht€ ; tutte k lerlmj! di 

kolo ,.Rufpói Letico* TÉrfatiCfi V nd;Ogi»i aj- 
dMcforUHÌl, 0; ^.^rn, finóra *^ 

Wotd.^.>&?ontt.d^;:F,cuddftifio *,rm*«w dal» W 
Jawltfe* fcnnamfti >p« i ^.F^ali, 
«entrativi , <P h dì j>a r tiCt^Ì 4X>fi^^ t< takh^ dal 
grtXho, predetta j ,fcod*#^ ter reni .ref^ttiv-ti^ 

li^Cfì ài ^lulun^ae JTcrvitS# 
*d .il beffar * M d« v -« #>&'? $ R ien 9 ’Jprmnip^ 
f - Dichiarando peltro ine Cari femprc lecito , .£ 

c4Ì ; dej terpeni Taccórpodarlì 

recìprocamente a .tenere i jàPù ralcpli in comq* 
V ✓ * V 4 ' IN 

• M*. » 4 . » 
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ne con pagamento di fida , o fenza come giudi* 
cheranno del loro migliore ihtereffe , e per quel 
tempo, ed in quei termini,' è modi che Ubera* 
mente faranno cohéenuti , e ftipulati dalle parti» 
contraenti. ' ' V: / JIJC * rn "• • *i *1 .-•» 

XVII. E ficconfe 1* abolixione del Pafcolo -pro- 
ibì fcuo che fi praticava nellr due antichf Comu- 
nità di Santa Fiora, e CafttUazzara nunìlce ai 
refpettivi terreni quella parte di Pafcolo , di -cui 
ha goduto il Feudatario nei “terreni non (oggetti 
a Bandita con fidarvi il Beftiame forcfticro nei 
tempo di E (late , 'Vogliamo perciò che i-fefpet* 
tivi poffefiori dei terreni , che refiano liberati da 
quella ferviti» , paghino il presso di quella por* 
zione di .Pafcolo goduta dal Feudatario nella 
quantità, ’tr forma Seguente. 

XVIII. Il Magiftrato del Gonfaloniere é Prio- 
ri teda incaricato di fare cfeguire per messo di 
Periti eletti dalle parti intereffafe la Itimi del 
prodotto annuale di tutto il Pafcdlé di Ivo di 
quelli terreni, ed i refpettivi poffcfTori dei me» 
delìmi dovranno pagare annualmente , « come nt» 
Cento impofto fu i loro terreni la tersa parte 
dell' importar totale della dima fuddetta a pio» 
porzione dafeuno dell* acqui (lo del Pafcolo ohe 
verrà a conseguire mediante la di lui abolizione» 
.XIX. Sarà noaoflante rilafcjata a tutti e eia» 
feuno dei predetti pofleffòti la ilarità di redimer 
re in ogni tempo i lóro fondi dal Cenfo come 
•fopra coll ituito con pagare in contanti una font- 
ina ragguagliata al trt per cento folla quantità, 
che ciafcun fondo farà fiato fottopofio a pagare 
Jper il titolo , o Cenfo predetto . 

• XX» 
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n;XX. AllacEonfcnità dÀ.$*n|a r Ejorjt gppRjterrl 
i’efaztoqc degli annui G*«fi ffoitetir-fl M Fd*- 
zo deller loro rof^tti»e ’red«nw#oi ;, e tanta .Rupp 
«he .gli nitri iVogfcaiha,«hc, vengalo, reparti , 6a- 
■U,2« foraiiiftJnajrffftditav f 
capitale dei : PattunoflÌQ Gtmaittà'Lo ^ tintigli 
effetti- ’•• -y» i,‘»i:r?ir.o.T;c3 r?'»- tfp 

' io XXl. Ed in cQrrefpetti vità : (ji xtoJi tffgpafteà* 
ti .rii a/ciati j alla . Comunità , la medeAma,, dorrà 
pagare ànnnalasente alla Cafla del#- yffizio v dei 
Foffi di Groffeto,ed/in aumenta deìù Tafladt 
Redenzione Affata Mila, fomTna ,, e per , i .titoli di 
diè nell’ Art.r XV* i’ importare d«i)* J^rzaparte 
della ftima che coma,; fopr* ali’ Articolo XVIII. 
farà * Affata per il prodotto del Pafcolo eftiM^ 

JCXII.. Comandiamo ,però i$he >*a„, riguarda dei 
fondi già precedentemente infeudati ,‘ alliiffllajt^, 
«altrimenti. locati cOU. il/ rifayfeidfVe. ferrici! e 
uA. aboliti come (opra all’ Articolo XVI- re (lino 
fai ve . ai rcfpettiva Domini diretti ,. « , proprietari 
le .ragioni che potettero loro compare , per d’ au- 
mento del canone , P altra qualunrjue fornata fof- 
ér 'doru doVOta^ f lo coftfeguenfca ; dp]lj aumento del 
ffoùdoio utiie derivante daU\abfli^pfte f**» 
dcftei .ferviti*, • jUadngn# nqflfc , sn ÌUJ Ib . £j)5S 

.XX HI. Qpautori poi, rat. tertepLfcpraprefi nelle 
bandir*; 1 godurie, ;> o dal Feudatario;, p.darlla.Co* 
muniti . o i qiwluogue .altra i pffffffa Voglianjo 
che . appropriatati dei' terreni comprefi pelle Ban- 
dite predetta fia permeilo. di riunire il Pafcolo ,j»l 
fuolo , e poter -godere del pieno dominio dei Ipro 
terreni con le condizioni., e nella forma preferir- 
ta dal za*. del Regolamento degli ^i r Apri*. 
le 1778. 
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i’ X’XWi H prézaè perè' dduftaftStoi «Ite ir j5u- 
Tffft àn proprJWtìr^ai ^cttiw-tsireDi podi nel* 
«k'Banditfc 1 IjpitMwM aT< Fenda «rio dovrà- pagati 
*»fh' GdffX tidW4Jffiri<pr’dePl»*te~ rfi iGtofftcp ? ;e 
■qóéflo -dei' HatcMi AeUe'BarKiit^ComLinwatiPc.dD* 
*j>à pagarti ->àrMd C#n*i^t^’-f*inb(J¥Ììrri ;dali« M» 
giftratura Comunitativa rinvenire egualmente che 
-6grfl' alffo tapi pale cMmlflMWtiVD un luèght di 
-Mente del^'due^ie^'tttt^ifeirtnadv- «-Ita. Siena*: 
i ■»l , XX‘Vtf ,, '4(fe«do -iNcd ftità ènéormat» che aion i 
fiata firtor% e^egdin : me4l/'C(Waiun»tà-0Ì Santa Ifto 
Va : ^al^erfa^ l ^ ; <^hd , del fiorii- GbfttUrtitiàfVi e dei Luò- 
ghi Pii l^aitdli, inbarichinmb kì*' &Q anidra rara del* 
4«1 nociva •'•Còmdnftà di -Skn«r. f/o»a di -proceda» 
jmniediàfameflle ali-»li«nl»ìl®ft« predetta coerenre- 
Wtrtté » j ^Ua«tcf 'vie«e (ordinati» '-dalle Leggi-vc* 
tgllanfi wlla ; Phb*incia Inferiate ■«*- »Uf 
» ,J XX'Vf.'>lPi*itttenee iocaiiuhiatno-Uai Magiflratu* 
-fa'- meck^Tittn di procede* 4*nra ia - dolermi r* dell’ 
%M*ialtìve(làeidtie d^ntìtti'.à terreni godati 
-dal *Feudateriò coerentemente a quanto viene pno- 
•fcriho netr^Wnefle tRrufcfdnk » sre ruz i. hmsc, 

XXVffc'- Étfcertoiamoi diti’ .blliveJloxione pt** 
■detta ì B vfctii 'iandiferi , e' la •'Tenuta della Sfor* 
xefea , di cui ne nlefcierin# 'fai libera aro ini rà (tra- 
zione i!' ftMdajwfcty como-tf ha: fcodut.t finora. 

XXVJIf. Comandiamo per guitti motivi deli- 
•Vanti -dalle p«rtk»lari cireoftanze ,dì < quella Co- 
-tfntoit-à , che ta medef»n^ : fiO^ftpdtdm , ei^efeo- 
•tc dall’ obbligo 'di 1 -concèdete qgralimaroentc un 
moggio di terreno comimìtativo a elafi una /ami- 
glia forefliera, derogando a riguardo pero di que- 
lla' fola Comunità di Santa Fiora al difpolk; neH’ 

■•' Ani- 
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^K^plp^XVII. del£ Editto degli u. Aprile 1778* 

concerocÉte l’ eTenììcmi, 1 e franchigie «cordate 
agli abi fanti. <ne^l» proviaci^ Inferiore-., 

XXIX. Finalmente - Tari cura citila Magiflratura 
Comunità ti va 4 ’ laminare t bTVato ecorpmico dei 
Fatfimoei dei Luoghi Pii Latta li , t.dei fegati pii 
lafciaù* -benefizi o dell’Unj.v<rlale , di eoo liberare f« 
l’ erogazione delle loro Entrate fia coerente al he* 
ne di quella; Ooimmità y c farcene aprr mezzo del 
Provveditore deiriiffizio dei Foffi quelle proporzioni 
che crederà piti confidenti al bene dell’ Ur.ivcrlale . 
.rXKX^Iu figevi rcfUnte, ed ^t.^ialunguc altfo 
oggetto non e {pretto di fopra dovrà bbvioiabjhncn- 
te, ed efatumente oflervarfi quanto viene p re i cri t- 
4 d tei Regolamento generale de’ i7. Marzo 178^, 
negli JEditti degli 1 1. Aprile i^r^Sfv-od -in tuffi 
gli altri Ordini rcl»fi*i alle Cofiu^ti &jV Pn ?* 
ivsnctn Inferiore,, i quali tutti nelk parti nelle 
/pali non fono fiati efeguiti finora-, ..e xhe fono 
•compatibili con il prefeme Regolamento rparticó* 
4 are ;, dovranno incominciare ad avere afiieme con 
tqwefl’ ultimo il loro effetto nella auwaXorouiii- 
itlbdi Saita Fiosa dscoferim e-detcrmioata.come 
'fopra il-,* di primo di Maggip 1784. c iù :.^' 

* • Tale -è la Noftra Yploajà , «quale f Vogliai«io 
nche ii? puntualmente eseguita, non ofiante .qua* 
Junque «Legge, Statuto u Ordine, o Re Ceròtto in 
i-eontraiào » ni quali tutti deroghiamo in guanto 
•frano contrari , o non (Conformi iutie riunente al 
preferitto nel prefcrttc-Rcgolanenta . / . , : 

Dato li ia. Marzo 1784. . c ... . . 

PIETRO LKOPOLDO 

V. ANTONIO SERRISTORr, 


utili ilei Terreni Feudali fofli nell» nuovi 
diti 'di 'xf. Fiorii, ed JftÌ*%}otte al Magi - 

C* ' #im ì avw ' rff rttt i 


D« Livelli 
1 Comunità 

i * flrato Cotnuhitdtivo per la loro effettuazione .■ 
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‘I» T E idietftrrom J di' quelli terreni G faranno 
.1 ^ folàmente'ìr titolò di livello , e quefti Li* 
*velli firahnd conceffi a favor* del Conduttore, o 

Conduttóri, ed a loro Linea mafcolinea di Ma* 

• w * 

‘fchio ^ ‘Infinito \ ed cfliori : quefta a favore delle 
Femntfòiè nate immediatamente dall’ultimo Ma- 
cchio Forò vite naturali duranti fola mente , e non 
pili dire \t còl gius accrefceodf fra-tutti i compeeft . 

* II. I beni che faranno' dati a livello fi repu- 
teranno a tutti gli effetti ài ragione come appo* 
*<Kati r j~e £ quafi allodiali , e°perciò i Gnnduttcnri 
dei medefimi potranno difporne , ed allettarne il 
dominio utile, 0 in tutto, ò r in parte per atti 
°tànto tra i vivi * che di ultima volontà con di- 
chiarazione , ed a~ condizióne per altro , che in 
tali cafi paffi anche nell’ alienatario parziario i* 
obbligazione folidale a favore del padrone diretto 
per il pagamento dei Canoni, e per l’adempimen- 
to degli altri patri , e condizioni del Contratto* 
III. Saranno tenuti , ed obbligati i comprefi nel* 
le conceffioni livellarie lotto pena della nullità dell’ 
atto di tendere intefo nel termine di un mele il Feu- 


cuta- 
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ùata;iaper mezzo del di lui Araminiftratorc dimo<* 
rance in Santa Fiora dell' alienazione feguita tanto 
per una c<uià volontaria, che ncceflaria , perchè i 
pofla. procedere a nuovo Contratto coll’alienatario.' 
-• IV. lj Canone annuo di qneZi Livelli dovrà! 
pagarti al Feudatario, e confiderà nel prezzo d»; 
liquidarli a forma di ragione avanti il Vicario; 
Regio d’ Arcidoffo una volta per femprc^ii unat 
quantità di grano buono, e mercantile corrifpon- 
dente alla mifura della terza parte del terreno fc«J 
minativo comprefo nella concezione livellarla, 
ofclufo però dalla mifura predetta all’ effetto de K 
la fìZazione del quantitativa del .grano :Coftituen- 
tc il Canone come {opra , ma non già all’ effetto 
di tener fuori dalla-’, concezione predetta tutto 
quel terreno, che foffe fcffofo , o altrimenti nono 
ieminativo , ed inoltre dovrà pagarti in aumento? 
al Canone fuddetto l’ importar del pafcolo annuo y: 
che dovrà fempre intenderà riunito al fuolo uni- 
formemente al 24. dell’ Editto degl’ 1 wiApri* 
le 1778. riguardante il Regolamento delle Co-> 
munirà della Provincia Inferiore * > ■ < • g 

;; V.; Tutte le Tpecie d’ Impotizioni , Gravezze, 
e Dazi tanto Regi, che Comunicativi, ordinari 
e Zraordinari, foliti , e infoliti, prefenti , e fui 
turi neZuno efclufo , nè eccettuato faranno a cavi 
rico indiftintamente dei rcfpettivi Livellari, fen-j 
za che per verun titolo poffa da eZi pretenderle- 
■c alcun rimborfo. - u 

-u Vi. Tutti i; chiamati , c'. compreZ dovranno- 
pagare coll’ obbligazione (elidale fra di effi l’aiì** 
nuo Canone ■. intieramente , ed alle (cadenze che 
verranno flipulate ancorché i Beni Eano divift 

• tra 


! 


ri ■)'’*•* 

trr detti chiamati , e com prefi , itmx potè» do- 
mandare d rn i nuzionc , o defalco alcuno por qui*, 
lonque. cala,., ediiaccidcate anche fortuita tanfo 
pcntato y iche^impcnfato * e non folito accader»» 
fiiU’cntatev o frutti dui. Reni alliuellati quali in- 
fortuni rimarranno a oar beo, deii. Conduttori, cc»[ 
cettuato ill-cafo che periflc la Portanza del fondo o io! 
tutto, o, in parte voelf quarl cari© dovranno.! Coodui* 
tori' confcguire' un» proporaionato* diminuzione ói. 
Canone corrcfpbttrwa alla perdita dell annua entrata-» 
t Vlf.- l' Conduttori r -c cnmprdb qeilc- concefiion 
ni -livellario faranno* tenuti», od obbligati póarro«> 
fto a migliorare, nha deteriorare i fondi , d: feri 
virli' di quelli ad ufcx-di buone , ^fedeli Livellarti 
o‘VlI!*iTùttij i miglioramenti- che fi faaannm 
dai xomnrefi di qualunque naturarle, fpecie), anr- 
cocche grandioir,; ed eccclfivi v r©‘noo connaturali» 
aJnGontrafto dii Livello ritorneranno al Padron 
diretto tanto nd cala di devic*]uz;uiie*colpQ& chd 
di’ efttnxiona di Linea fenr» efrrne^ìa fiato difpoftoi 
come io pia , lenza che cflbiP auro n diretto fia ftauìo, 
a bonificare Comma- alcuna' pendetti thiglioramentt . 
, iX. L Conduttori ae compendi inaile conccflìoni 
livellari»» faranno, tenuti nel termine di dudrneft- 
di» decorrere dal giorno eh» fari ftipulato il Con* 
tratto far. fare *s proprie fpefa? un.-efatta pianta; 
contenente la milura, e confini del terreno prefa 
», livello, f.cja.hqu al pianta.- dovrà . rimetterli pee 
mezto del Cancelliere Comunitativo all’ Archivia 
generale di- Sieoa per unirli ai refpettivi lfiiu- 
menti di Livello •• ^ -* j l---.* ' *•/* '» 

X. D3vranno i chiamati c coraprefi* nelle con* 
cefiioni Livellaric. ogni ventinole anni riconofcr» 
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re‘ '1* i ' fikJM 'f-dit ivclraiiaa^pràSi . 

a‘lfvdle' coH»- d«fciii*i(flr^cilb» ftàibup g«aJot.n«ir 
qtrite' 1 V^ r ^o^^^<P’còlHi*ppon«ioiie>xld coa6a»i 

ntdJRfWfV r-dM r*fm» ; ^ciaifctfa U 

rifarà* isotopi . ottifltgEM J1 .VX 

5>f«ltiipr«f3 itèNiIidòiipe&onaq 

JìWHirtd* il - J . ój»ìKido itwttrfttt* ^ft^ìwai^An 
$$#** chq uCcentMl al Vajtwof&idotq 
afifiitfPj ^-d#?erte^d#I «atabiJwdfet®» i oBeoèMisrt 
VcHàfrl : eb^t^fi8<>}i4eèidtìWÌ4*l:3liw>ll0Jf hecpwak 

ntìlfe^cSn^flS >fi{q jKreAaiìee eflbréikftpitoi sfajàtalis 
pS^f«HP>èr 4> dittali ’rMdP pa*tóS»v von 4 ! 

r X 1 tl ’ mv r.fttB&ittv’p'rtrtfr, CJ^uwfew^aMSamdirt^ 
tWi ‘^^^3^to^*W'clcfi’jri»a^teao<KjevV wt&Xofc 

i B*ai •pMp# 

t -$it$T*J ty \ sfkwfe.^cDMffcnm^pf* » ««iH 
Iwd?tttii% pr/*m&ere sforami 

* ItveMbfiqltnmèo < oó # 

&>-C<*fy*a o;*Wr .iifttn 
i iy ^^ynpgpqu kimv fr*l tfdtip Vfr fe yH Erfitttft fotóni 
cMcftfs tiifddttMi V ; <f 

pèr*Irw»a**fc:fl deaen^cirfwiwàgntóp 5**mwJfefsa 

rf ? àf*™/** i &sqi nfiw»9 Jcàlfc ttìàtr* 

rftjgliérfWfclfltJi^ta^rifcè» 'tiok{Sf*t$ 

ft ! iìì i£Hm di Jdiinbvttówflrtpy 
p^fff * c«m patart^fiifrfA & i^ioirtottravijr$>*<<i> 
cW-^rirtièrt^blip^a^o^q-ir.oD 1: ottfbiq sTì^** 
XIV. Chiunque vo^i^acquiftM amiti li-Asttfc 
dovrà Gonfaloniere , 

c Jjt a ,4°m an ci a » nella quale cnuocerà la 

quantità del terreno che intende acquiflare , il 
Comune, e^(S0*m& Wè% **>fl»\3cd i Con- 
fini 


1 


3 »0r) >**' 

filli dai quali . è citcofcntlo i ed il ««delirno do- 
vranno, far quelli , che voWlfesOi fiODtÌnovar$ * -.ri- 
tenere i terreni dcl< -quali' 16 ? tiovafierp in pofTdTbp 
al • HV .d ella -piib ^ltca^ionè .del'mtovo Regolamento w 
XV. Il Magi «rato pt*deWQt tfa»»nerà le Ì4, 
perioiia ^pofiuUttte Ga - atri fante deWfci£ OBt ^ ? 
rcftjere^ifeupoflwda altri tetrefii ofercHvda il fiyeUoC; 
per laitore»e'»da fé pdr. «*oz&o di operati u,t . • 

terrcèoutfe i fé: 'finalmente lt‘:t<jj*a«tit% del tirreno 
domandata . : fu eccedente ili, bisogno del po urlante»,» 
£XVJ< Sopri,.. fHCto iièi dovrik-fare la/foa r<ri*v 
zinne*, c ìproptefizjonc- a -Si sA* R l per il canale drin 

Provvedltoce deJdi Uffjzjwo dti di Groflfta t t 

poc>; attthderqei <1* Regia appwfvtfziaafc» ,aTVc?T?ndo 
di Avo* pnfsntft iynHf«flani« oggetto i-d» 

dividere fida t quanti. 11 

terrena predetti , a- preferite j ilei JtoQt jlequis Q-.sWtj 
lpro*:otel»fifo«<>,Te! wgJiwtf jMiiBpgftvi lo ^ w* 
tjca , e4tii^ftdK»ved abitàlb-iW*'®''l' a ^ crnu ^^ • 
HWIl ^tenifl*,.f:he fia ih Iigipifcppf9WI»~Jri 
il Ma^foatfhifffté&to lAiiMiawiit'PV mezaft Reli 
XriUtnalenaii fi««4fctarirt* Wjw 

notificawonp dfcln gWstnOros)in-t!*b (fcsp^cdericjallaq 
ipiftlflh drii tewt l ipefiHdeteemio«fe[(Ìl‘lCai«MK V 
fy^naHriotì’ Articolò <^iferg»rolflU CflO PP^ 
Hrterxene»d»v6<-nMetH pèfiiiSgiOin»«Wdt e dqjerraiji 
qato>,il,lEanoaeo:^r, cRp MagMeato* come ,ic v*- 
avefle predato il coal'epfa- Il • Fà*d%laria« - «Fatte, 
dì;.ui. Mrflfcp- •tyJd* *-• eap '« 

si disinone elrop sujn , sonemo^ ^jsaWoRI • 3 

li * 9-:c5HjRy- sbr ici: -..h 1 : i - 

-r.L_ ’ !, Fine dfl. Tonto f>ocìm$-$uavo . ^ *ula> *• • 

inrt 
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< U -y '■ ■’ t Strade,* Puzze della Cit- 


tì t 5 

i, i . r . . 7 

• Salt , 

Circolite relativa «1 Cotf- 
i rrabbando del Sale , e Ta- 
-* bacco L. U. > a 9 

fvjoùficaziin» relativa «Ilo 
fcoprimento del Sale, e 
’ Ta bacco L. U. fj 

•> • Stallaggio* 
Notificazione relativa alla 
Gabella dello Stallaggio 
} di Mare L* -F. ^ nk 

• . .. .io ■ Strade • 

Altra Circolare relativa al- 
la confervazione delle 
. Strade Regie del Gran*- 

j. Ducato L. U. 12 

Circolare relativa alle Stra- 
de Regi* D F. ^ ££ 

Motuproprio i a rapporto ai 
■ Canali, e Strade di Li- 
V vorno L. F. 14? 

^Notificazione vaiati?* alle 

L -R 0» <J.i > . *1 



tì di Fi re tir e L. F. 184 



Tabacco . 

Motuproprio relative al Ta- 
1. 1 bacco L. U. *- - 
Notificazione relativa al Ta- 
bacco L. F. “ lofi 
Notificazione relativaal Ta- 
li bacco , e Carta Bollata 
i il.. F. - ì 4*» 

Termini G'tutifdhjortali . 
Circolare relativa ai termini 
Giurifdizionali L.F. « 7 S 
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Vitalìzi 9 

Notificazione relativaal Vi- 
talizi L. F. iJ7 

Volture . 

Circolare relativa alle voltu- 
re dei Beni L. F. i?> 
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